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ALLA SACRA REAL MAESTÀ* 

DI 

FERDINANDO IV* 

• * 

RE DELLE DUE SICILIE, 



SlGNORÉ 

ì * 1 

A Biblioteca fiorica e topografica 
di quefto voftro feliciflìmo re- 
gno , che io ho voluto mettere 
a ftampa per giovare agli amatori della fto- 
ria padria, non altrui, che al fublime ge- 
nio della M. V. fi dóvea. Sono le fiori e i 
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libri de Princìpi , ' e : tratte ottime cure^-della 
voftra mente dovraftì annoverar quella di 
averne promoflò grandemente lo ftudio, on- 
de aprendoli 1 i venerandi depofiti delle an- 
tichità e della diplomatica averte potuto 
ciafcuno andare ' a- cercare le conofeenze tut- 
te per le glorie e i farti della noftra nazio- 
ne celebrati benanche dalle penne ftranie- 
re. Con quella clemenza dunque, che for- 
ma il più bel pregio della voftra facra per- 
fona degnatevi di accoglierla e fornirla col 
voftro Augufto Nome, che porta in fronte, 
di quel merito ed efattezza , che la debolez- 
za forfè de miei talenti non le avrà potu- 
to fomminiftrare , mentre proftrato al vo- 
ftro Real Trono col più umile e rifpetto- 
fo oflequio mi do la gloria di fofcrivermu 

Di V. S. R. M. ' 



UmihJPmp e fideismo fuàd\tè> 
Lorenzo Giuftiniaai» 
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Nformato II Re che nel libro di VS. Jlluftriflìma corn- 



eo di Napoli fi contengano delle notizie, che illuftrano la 
itoria letteraria e fitìca del Regno di Napoli , e che perciò 
fia un'opera molto utile, al piri delle altre da lei compos- 
ite , ond' è il fuo nome in molta Itima appreflb del Pubbli- 
co; Si è la M. S. degnata accordarle 1' onore , che pofla 
mettervi in fronte il Tuo Augufto Nome. Nel Real Ordine 
ne la prevengo con mio piacere per Tua intelligenza, e 
governo e: Palazzo 26. Ottobre 1791, =3 Carlo Demar- 
co =5 Sig, D. Lorenzo Giuftiniani. 
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Vii 

PREFAZIONE. 

LA (Iona 4el regno di Napoli, il paefe più benefica- 
to dalla natura , il più rinomato per le Tue vicende, 
e il più rifpettabile per la Tua antichità, può certa- 
mente Tom mi niftrare al filofofo, al politico , all'an- 
tiquario ^ii oggetti più grandi delle loro applicazioni. La bc 
del cielo, e la feracità della Tua terra; le finche rivoluzioni, 
dalle quali egli forfè , e le altre molte , eh' indi da tempo in 
tempo gli fuccedettero, onde videfi più volte cangiata la taccia 
della fua fuperrkie, meritano al vero h ouervazioni del pri- 
mo. Le fpeffe e continue invafioni, alle quali fenza efem- 
pio fu egli foggetto; la divertita de' governi : la molti plici- 
ta delle leggi , a cui fi dovettero fottoporre le noftre po- 
polazioni :i varj maneggi, i diverfi trattati , offrono al fe- 
condo ampia materia da efercitare i fuoi talenti , e da pro- 
fittar degli efempj'. Le opere grandi , che vi fecero i noftri 
maggiori fin dalla più vecchia e feonofeiuta antichità, e le 
orribili devafhzioni apportate indi alle medefime o da ma- 
no barbara, o dalla terribile della natura, aprono per ultimo 
al giudizioso antiquario un vafto campo di utile e niente 
affatto vaga o infruttuo/a erudizione . Al noftro regno fi può 
dire ciò , che fu di fama di altra contrada , nullum firn ne- 
mine faxum . 

Non v ha quindi nazione dell' Univerfo fulla di 
cui noria fiafi a ragion tutta fcritto tanto finora , e che 
poflà al pari della noftra vantare benanche una quantità 
Ài efteri , i quali fonofi grandemente intereflati per la 
medefima mandando a (lampa delle opere , onde mettere 
in veduta fpecialmente a* loro nazionali, fe non in genera- 
le , almeno qualche parte della di lei ftoria, che più potea 
intereflare 1' uomo di cognizione . Ma a dire il vero fiflatte 
loro fatiche a noi non giovano gran fatto , egualmente che 
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a tutti i leggitori delle medefìme ; poiché o di paflag^io per 
le coltre belle contrade , o mal informati de' notfri avveni- 
menti , ignorando anche del tutto chi fcritto innanzi ci avefle, 
fonoli prettamente avanzati alla formazione di alcune . ppere 
da piacer foltanto a -quelli , che nuJi non meno ài elfi 
della nofìra ftoria , le mettono traile loro mani. 

Alcuni poi de' nolri tanti nazionali fcrittori fon pur 
tìefft dello fteflò calibro , anzi hawi di quelli , che fono 
molto al di lotto degli fteffì efteri , avendo formate delle 
opere (provveduti affatto di ciò , che prima erudir fi do- 
veano, e foltanto con poche monche notizie, ed altre ancor 
falfe, han voluto a un di preffo moltiplicare fenza alcun 
difeernimento piurtofto il numerò de libri , che delle noftre 
ftoriche cognizioni . 

Ne' tramandati tempi quando la buona intenzione de' no- 
stri nazionali era foffogata dalla barbarie e dall' ignoranza , e 
niente affatto garantita dalla feoverta di utili monumenti , 
pofsiamo vantare parecchi, i quali fi applicarono lodevol- 
mente per tramandare alla pofterita la ftoria o in generale 
di quello regno, o io particolare di alcuni de* fuoi luoghi. 
Elfi ci ferbaròno infatti delle belle ed utili notizie, ode' tem- 
pi proprj, notandole con una fomma femp licita , o fecero 
degli sforzi per difotterrare ad onta di ogni prefidio alcuni 
monumenti, che in oggi il tempo edace, o l'altrui trafeu- 
raggine , ci avrebbe del tutto involati. 

Ve ne furono indi deg i altri de' tempi più posteriori 
: trafpbrtati' foverc blamente da entufiafmo nel rinvenire fol- 
tanto origine favolofa, illuftre, e ftraniera di taluni de no- 
ftri luoghi, o de'noftri primi abitatori, rimondandoin tan- 
ta lontananza di tempo, in tanta fcarfezza di memorie, e in 
tanta mefcolanza di favole, ch'era certamente imponibile di 
•non ifmarrire la verità , e non «et rare perciò in una quafi 
: inutilità le loro gravi fatiche. Diffi però in una quafi inutilità, 
■per riguardo a tutto ciò, che fembra invèrifimile, o afsoluta- 
mente forza di bello ingegno, e non già riguardo a quello, 
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tht poflà eflère di ajuto , o di prefidio all' intelligenza dell' 
aita no! tra e ri mora antichità . 

Finalmente un'altra moltiplkità: di fcrittori o fono fla- 
ti infelici copiatori degli altrui errori , ne' quali erano incorft 
i loro predeceflòr* o per ragion de* tempi , o per non aver po- 
tuto avere fotto gli occhi i necerTarj monumenti da rileva- 
re la verità-, o fconciatori finanche delle altrui opere: ed ap* 
pena in un oceano di parole , di favole , di menzogne, di 
racconti (travolti r ci han ferbato qualche cofa,onde non fa* 
condannare in una perpetua dimenticanza i loro volumi. 

Ma chiunque voleffe informarli della noftra ftoria a- 
vrebbe tutto a leggere con pazienza degna di ammira- 
zione , e non già prefcriverfi fokanto alcuni de' migliori 
fiorici, o creduti tali, ed ignorare i rimanenti, che talvol- 
ta per faHa voce , © p*r antipatia Ci credono inutili , e da 
»on trarne delle vere intereflanti notizie sfuggite all'intuito 
a' più accreditati fcrittori . Troverebbe egli molto vero F 
avvertimento di Plinio ad avvifo dei fuo dottiffimo nipote: 
Nullum effe l'tbrum tam malum , ut non alt qua pane pr-oàe fi- 
fe ; il che bene affai cantar volle- benanche il noftro Cru dì 
Gennari - 

Nullus emm lì ber efl , qttamvis fine nomine eurrar r 
Jgwi non ex aliqua parte juvare queat . 

■ 

Molto più farebbe por in dovere di' ci& fare chi vo~ 
Me comparire al pubblico per autore di fbria , affinchè il 
fuo libro in fe contenente tutto l'utile e il profittevole ehe r 
«lisperfamente ritrovali' in una infinità di- opere, che abbiamo 
fu tale argomento-, E quelche io> dico per la ftoria credei ei 
doverli praticar benanche da o?naltro fcrittore di qualunque 
altra materia. Ma inogoi è moda di far libri fpecMlmente di 
ftoriai, e; de' tempi anche de' piti trafanditi, f&nza faper liv 
bri di quefta materia , o almeno con/ulrar piuttofto gli elic- 
ci, che i nazionali , e deprezzar francamente finunJK le 
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-opere , che mai fi faranno vedute , qualora venghi atutta ra- 
gione rinfacciato a qualche rfaccentuzzo imoderno fcrittorc 3 
eh' egli avrebbe dovuto confultare* .onninamente per benxon- 
durre il fuo lavoro . 

Noi finora non abbiamo una completa ftoria generale 
del regno , perchè mai è venuto in mente di formare una 
focieta di uomini veramente favj , e sforniti ;della buona 
critica e difeernimento , non elaftici nei leggere carte vec- 
chie, e polverofe edite ed -inedite, -non condannati al bifo- 
gno, ed efpofti al berfagiio dell'invidia, onde raccorre quan- 
to in effe evvi di buono a faperfi ed efporcelo tutto cro- 
nologicamente con profitto, e da elfere un monumento glo- 
riofo per la noftra nazione la loro fatica. E' vero che una 
delle occupazioni dell' Accademia delle Scienze e Belle-lettere 
farebbe fiata appunto di farci una ftoria fcritta in modo da 
fecondare il genio graude del noftro benefico Sovrano , che 
con tanti begli aufpicj volle iftituire nel 1780. per ifveglia- 
re generalmente nella nazione tutti rquegli ftudj , che ren- 
dono gli uomini fempreppiù illuminati ed utili allo (lato : 
ma per noftra fatalità ella rimale ben pretto inoperofa, ed 
inoggi trovafi in un "totale filenzio, mentre godono taluni 
delle penfioni molto indoverofamente. 

Non abbiamo ne anche veridiche ftorie di alcune par- 
ticolari citta o luoghi del regno , che meriterebbero daddo- 
vero le noftre applicazioni, e che farebbero fimilmente ono- 
re alla nazione qualora fi fcriveflero con quella critica « 
giudizio, che fi conviene , per tramandarle profittevolmente 
alla pofterita. 

Jn quelli noftri tempi è caduto in mente a taluni na- 
zionali di feri vere fopra il noftro regno in generale con 
tuttaltro fapere, che la noftra ftoria, c foffògando in fe ftef- 
fi i rimordimenti di ogni onorato fcrirtore -, colla fola ani- 
roofita e prefunzione , di cui fi prevalgono i veri faccentuz- 
zi alla moda , han dati libri fulla noftra ftoria leggendo al- 
cuni pochi autori con debol lume ed alla sfuggita fenza cri- 
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terfo. , e fenzai efame; , e- neir atto, dì mandare i loro^ f< gli 
benanche a. ftampai , o. ftando a fede di altri di non trala- 
fciare una qualche, importante notizia, che in. quelli fi avea, 
o- incumbenlar finanche, alcuni de- loro, giovanaftri di leggerli 
per indi prefentar loro, qualche- notamentp da valertene poi 
di ciò,, che. tornafle loro, anche più; a grajo, e. per riempie- 
re maggiormente con. tutte le altre cofe da vegghia: i loro 
infulfì e infruttuofilfimi: libri ,, ne' quali altro non. oflervafì 
in fuori che ÌOi ftil: francefe e fpiritofo i loro, rispettivi eften- 
fori.. Ma ciò che in. elfi, è molto più; condannabile è" il veder 
poi con aria difprezzante faro* anche le. beffe di. coloro , che. 
per ben. erudirli! della, ftoria: in generale o» in- particolare 
van cercando, prima nomi e titoli, di libri , e di. appurare 
con. ogni efattezza e precifione gli anni degli avvenimenti ; 
impolverandofi a tal effetto, o negli : archivj, o nelle vecchie 
biblioteche ,. per rinvenire quei tali monumenti, che. pollone 
filfare- con* ficurezza T epoca de* tempi... 

Quello- difprezzo^ fa. peiò vedere dapprima, la. loro> 
ignoranza, di crederli già divenuti» dai tanto, in poco, tem- 
po*, che applicati fonofi fu quattro- libri' ftorici per com- 
parire nella, repubblica delle- lettere anch' e (Ti. da ftorici , pro-^ 
fan andò, poi anche: il. nome di filofofo. e di- politico. Rincre- 
fcea per verità ad efloloro di tanto.- leggere- ed efaminarepef 
quanto» farebbera flati in obbligo di fare , o temeano di com- 
parir troppo tardi, ali pubblico, da- autori: ; ma avrebbe- 
ro, dovuto aftenerfo in buona, loro cofcienza; di, dare- libri al 
pubblico, per impofturarlo r o farfi paflarer la. noja, che loro 
avviliva?, non addòflandofi fatiche niente affatto degli omeri lo- 
ra,. confidèrandò. che- dandole: al pubblico; avrebbero, foltanto* 
fetto lèggere- alla, femplice gioventù: cofe- monche, mal di- 
gerite-,, o falfey ed una. congerie intera- di- cantafavole-. 

Altri; han tentano* poi di fcrivere- ftorie fopra luoghi par- 
ticolàrii del.' noftro* regno e v loro lavori non fono* riufeiti: 
niente affatto: diffimili da quelli ,, che fatti li fono intorno» 
aliai ftoria generale del medèfimo . Elfi hanno egualmente 
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ignorato del tutto quelli , che fermo vi aveaao iiinanzf ; 
e fonofi fermati pi ut tolto poi a cofe inutili, che a quelle , 
che avrebbero fatto non folo onore alla loro padria, che 
anzi farebbero ftate di utilità a' moderni non meno, che alla 
polterità, e che gli antichi non ignorarono tanto quanto eflì. 
Chi fa un libro fu di una materia dopo che tanti al- 
tri vi avranno feri t co , e dopo tanti aiuti, che quelli non 
ebbero, non dev'elfer fatto in maniera da legger molto ed 
apprendervi pjco.Ma cosi a ras fembra di edere i libri fio- 
rici ufeiti in quelli ultimi tempi, cioè fatti in modo., come 
fe i loro fcrittori fodero Itati ehi i primi a ro.npere il 
ghiaccio ideila barbarie , o che loro fofle ftato del .tutto 
vietato di avere fotto gli occhi quJli tali mouumenri ne* 
celfarj a ben condurre i loro lavori. 

L' oggetto intanto -di quella mia operetta è ftato di da- 
re una piena notizia di tutti quelli fcrittori nazionali non 
meno che efieri , i quali han parlato in generale o in partico- 
lare del noftro regno ,eda averli per necelhca lotto gli occhi, o 
da chi volete ilìruìrfi appieno o in parte della noftra ito- 
ria,o per formare ifbri da effere utili e vantasgiofi per la gio- 
ventù, e di decoro alla nazione mettendole in punto di veJu- 
ta ciò , che foltanto non deelì ignorare , e Icriverlo eoa 
accuratezza e difeernimento , difpogliando quelli benanche 
delle favole , e delle cofe inutili ;(o»giugnere quelche i mede- 
fimi non potettero avere fotto gli occhi per ia rozzezza de* 
tempi , in cui fcriflero , e farti penultimo guidare da quel- 
la critica, che generalmente non ebbero, e legnare colla maf- 
fima (curpolofità gli anni, i giorni, in cui accaddero fpe- 
«cialmente tutti i noftri grandi avvenimenti; e potendo, eoa 
tralafciare benanche di .allignare il tempo di ogualtro latto, 
che mai fi volcflè alferire* . 

Penfai dunque dapprima che per eflere la mia fatica di 
un pronto foccorfo non folo a quelli, che voluto avellerò iu 
generale la notizia degli fiorici napoletani, che a quelli altresì 
ciie avellerò voluto eonfultare gli fcrittori di luoghi particolari 

del 



del medefimo,non doveanfi che difporre alfabeticamente tutti 
inumi delle citta ,paefi , terre, villaggi , come anche ie voci 
Antichità , Dina/ti , Sovrani, guerre, rivoluzioni, laghi, fiu- 
mi, monti, vulcani, acque minerali , pejìe , terremoti, luoghi 
facri^ Ve/covi, Arcivefcovi , feri t tori di uomini ili ufi ri , e di 
famiglie ec. con quanto altro poffa iutereflàte o la curiofità 
letteraria , o la neceJTita talvolta degli affari pubblici e pri- 
vati, e fotto ciafeuna delle medelìme additare tutti quegli 
autori, che ne aveano fcritto di propofito noa meno, che 
anche di paflaggio in opere di vario genere. 

Ma non mi volli rimanere di citare foltanto nomi dt 
autori e titoli di libri, il -che farebbe flato peraltro il prin- 
cipale oggetto della mia fatica, confiderando che in fiffatto 
modo farebbe riufeira un fecco e tediofo elenco , qualora non 
avelli foggiunto anche un picciol faggio di ciò , che in cia- 
fcun' opera fi conteneife , con delle altre notizie letterarie da 
non ilpiacere a chi fènte gufto per le medelìme, e colla 
(corta poi di uomini critici, profittando non poco delle loro 
già fatte buone fatiche, avanzare il giudizio degli altrui la- 
vori, e fpeflò con imparzialità profferire anche il mio fullc 
opere de' trapaflati non meno, che degli fcrittori viventi y 
da' quali ultimi ne afpetto però 1' emenda qualora il mio 
debole talento mi aveffe ingannato . E tutto ciò ho credu- 
to fare per un dovere , e per rendere il mio libro più profit- 
tevole : . . 

» * • 

LcQorem delegando, parìterque tmnendo* 

Jn un lavoro di fimil fatta non fo fe fiavi poi riufeito 
come veramente io dovea . Da me fi è fatto peraltro rutto 
quello, che ho potuto, e che mi è ftato conceflo nel raccor- 
rei, notizie di cole edite ed inedite appartenenti alla noftra Oo- 
ria,e nel leggerle pazientemente per darne in poche parole 
il riftretto cel lor contenuto, o almeno delle principali e 
più inteieflanti cofe , che conteneflèro . A dire il ve- 
ro per ben condurlo a fine avrei dovuto avere degli ajuri , o 

alme- 



i 

VX 

Qualunque foflè intanto la mia Fatica , che non fenza 
ftento e travaglio ho portata cosi a fine, fulla lufingadi po- 
ter «Aere di qualche ajuto agli itudiofi della froria padria , 
mi propolì di metterla fotto gli occhi del pubblico, il qua- 
le fe per avventura con gradimento 1* accogfiefle, o almeno 
il piacere incontrale di quei pochi, che fono amarori delle 
cofe padrie-, potrebbefi alcerto riprodurre in appreflò meglio 
arricchita e rettificata da tutte le mie involontarie mancan- 
ze o travvedimenti, -e maggiormente dettagliate le opere dì 
tutti i noftri fiorici , 'confiderandola óra come un abbozzo xìi 
ciò, che io ebbi in mente di fare , onde promuovere fera,-, 
preppiu lo Audio «della iìoria nazionale. 
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LA BIBLIOTECA 

STORICA, E' TOPOGRAFICA 

ABRUZZI. 

Ntonio - Ludovico Antinom: Raccolte 41 menta* 
rie ijìoricbe delle He provincie degli *4 brux^i , in 
4u i fi parla delle origini , e de' nomi de' primi abi* 
tatari di effe • dell* fondazioni delle dijlruite , t 
delle ejìjìenti città , terre , coflelit , cbiefe , mona- 
Jìerj , , co» li documenti del jus di nomina* 

r e , c£tf hanno in effe così ti Principe , c& /7 JPr#- 
vato g con la deferirono delle principali Jìrade , 
laghi , e fiumi , r di tutti gli uamini per lettere , per armi , e per 
fantità rinomati . Il nome di Mouf- *4ntinori fu Sempre in molta 
{lima preflb gli nomini di lettere noflri non meno , che oltramon- 
tani * e 1' editore di quella Tua fatica tentò baftanternente di ofcurarcelo 
facendo con ciò gran torto alla fra memoria . Quella non era, che 
un informe ammaflò di ricche notizie fatte dal Ch. autore per iodi i 
valerfene con quel giudizio e critica , che conveniva a formare poi 
la ftoria generale degli %/lbruxx* , come già egli avrebbe efeguito fe 
non foflc (lato prevenuto da morte nel 1780. Ma il di lui fratello 
Gennaro Jlnùnori fconfigliatamente incominciò a darlo a ftampa tal 
quale trovavafi , avvifando il pubblico, che avrebbe divifo in XV. 
volumi in 4. , e giunto al quarto tomo Napoli 1781-83. avveduto 
egli (ledo, o che glielo avellerò altri avvertito, ne fol'pefe la pub- 
blicazione . Chiunque abbia fotto gli occhi tali volumi ci ritroverà- 
molto materiale, che appartiene alla ftoria degli ^fbru^zj , ma ol- 
tre di eflcrvi pofto fenza niun ordine , ed alla confufa , ve n'è an- 
che di molto, che poco vi appartiene , ed altro finalmente, che nul- 
la havvi che fare . Chi mette alla pubblica luce un' opera pofluma 
dev* eflere di gran difeernimento , e forfè di maggiori cognizioni 
dell'autore iftefiò . U *Snti»ori fe avefle incominciato egli a diften- 
dere ordinatamente quelle tali notizie, forfè avremmo in oggi una 
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compiuta fi ori a di tutta quella vada regione, i 
niunaltro fcrittore - della medefima . 
2. Gio: Batista Paci gorelli nelle fue Lettere familiari , iflorkbe^ 
ed erudite u 2. evvi la deferitone dell' Abruzzo . E nel tom. IP. 
delle fue Memorie de" Piaggi . 

ACERENZA. 
X. ANTONIO Zavarroni : Note /opra la Bolla di Godano •Arcivefcovo> 
delC tAceren^a fpedito P anno \oóo. a favore di ^Arnaldo Ve f covo di 
Tr'tcarico . Nap. 1740, in 4. Le riproduflc accrefeiute finalmente in 
Nap. 176%. in 4. Vedete la Nota 3. dalla pag. 35. feg. 
a. Francesco Pecchenbda : Dimo/ira^ione de' diritti e prerogativa 
della Hegale Cbiefa di ^feeron^a . In Nap. 17^1. in 4. 

A C E R N O. 
I. Alessk) Simmaco Mazzocchi: Diatriba de •dtemis t oc Teano • 

Nel tom. 1. degli opufcoli pag. 141. 
2» Serafino Montoeio nel Zodiaco di Maria, ovvero le dodici prò» 
vincie dei Regno di Napoli* Nap. 1715. in 4. pag, 049» Egli par- 
lando di tutte le immagini della Vergine, che fi venerano in tutti i 
luoghi del noftro Regno , ci fa gtudiaiofa mente precedere la ftoria 
di ognuno di efii „ con de* fatti particolari ; quindi la fuo. fatica fa 
perciò alquanto lodevole , e di profìtto . 

ACQUE MINERALI . Pedi Bagni . 
AGNANO LAGO. Pedi Anni ano. 
• A G N O N E. 
I. Arcangelo da Montesarchio nella Croni floria pag. 27*. 

AGROPOLI. 
l. Franciscantonio Ventimiglia nelle Memorie del Principato di 
Salerno , part. I. cap. 4. p. 80. a 05. 

A I R O L A. 
1. Casimiro di S. Maeia Maddalena nella Cronica delia provincia 

de Minori Offervanti fcaly lib. 4. cap. IO. p. Sii. del e. n. 
a. Serafino Montoeio nel citato Zodiaci di Maria p. 358. 

ALBA. 

I. PlETRANfONIO CoRSIGNANI nella Reggia Mar/nana lib. 3. COp, 
5' ?' X S3* P ar ^ a & quefta città ne'Marfi . 

A LESSANO. 
3. Luigi Tasselli ncli' Antichità di Leuca nepnrla in più luoghi. 

A L I F E. 
I. Gio: Francesco Trutta : Differì anioni ifloriebe dette antichità *ATf 
/w.Nap. 177& in 4. fk Ch. autore in quefte fue di (fonazioni al 
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numero di xxx. parla ampiamente i.del Tifo, amenità, ed antichità 
di Alife, il delle terme di Ercole, ni. del teatro, circo , ed anfitea- 
tro , iv. del calendario , v. delle mura , vi. dell' ampiezza , villaggi, 
e fobborghi, vii. della repubblica , e curia de' Sanniti , e Sepino., 
vi 1 1. della prefettura , -municipio, e colonia , i x. de* decurioni ,-duum- 
viri , edili , queftori , cenfori , patroni , e conti di Alife , x. degl* 
Iddii , e collegj de' Sacerdoti Augurali , Caputati , ed Epuloni, con 
un Appendice fuli'Idoletto di una Ilici e ritrovato fralle rovine di 
Alife, e di Vcrtunno, xi. degli aquidotti , xil. .delle ville, 
crittoportici , e fidi, xi 1 1. delle nobili genti, e famiglie, xiv. 
dc'fepolcri , xv. della topojgrafia de' confini del Sannio dalla parte 
della Campania , e del paele intorno ad Alife, xvi.del Volturno, 
del Torano , ed altri fiumi , xvn. della via latina, .e di 'Rufrio, 
e Telefe . -xvi 1 1. della via di Ciudi o , e fue forche, di Coffa , Me- 
le, .Fulfule, Orbitanio , «degli .accampamenti Claudiani , foro di 
Claudio, .e SueflTola , xix del campo Alifano , -di Callife , Piedi, 
monte , Rupecanina, ed altre terre -di effo, xx. del monte Matefe, 
xxi. del Colle Trebulano, e del Callicola , XXII. di Compulteria, 
xxni. di T reboia , xxiv. di Saticola , e Pliftia , xxv di Colazia, 
xxvi. delle efpugnazioni di Alife , xxv 1 1. degli eferciti , che ten- 
nero la via di Alife, xxvi 1 1. de' Vefcovi , xxix. delle chiefe 
della città , e campo di Alife, xxx. degli uomini illuftri . L'ope- 
ra è piena d* ifcrizioni , carte, difegni , -e di non .volgare erudizione. 

a. Niccolo' Giorgio nelle Notizie ijloriebe d'Ila vita , martirio , e 
fepoltura di S. Siflo I. Papa e Martire ec. Nap. 1711. in 4. 

3. Casimiro 01 S. Maria Maddalena nella ironica della provincia 
.de Minori enervanti , lib. Z. .cap. 1 1. p. ipo. 

ALTA V I L L A. 

1 . Giacomo Casi elli : Iter ^Altavilla™ traili fuoi opufcoli. 

A L V I T O. 

1. G»o. Paolo Mattia Castrucci : Deferiti ione del Ducato disivi- 
to nel Regno di Napoli in Campagna Felice. Roma 1633. in 8. 
e di nuovo nel. 1684. .con aggiunte in margine, e 'Napoli 1686. 
in 8. Nella prima parte egli parla del Ducrto di Alvito, e lo ti- 
tua nel luogo, ov* era il paele degli Equicoli , popoli latini fog- 
oiogati da' romani , la cui principal città Ctminio , rammentata 
da Livio fallerò ,cda altri ,e cosi detta da una Torta di olive, 
che Plinio lib. i. cap. 3. chiama oliva ccminia , e Columella cui- 
minia , effondo Ibra diftrutta, vi edificarono un'altra città detta 
tùvitar Compiti, ed indi Civita* S. Urbani .Distrutta ancor quella, 

A t egli 
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egli dice che furfero delle ptcciole terre iir poca diftanza tra lorcv 
c chiù tele pofeia con mura, 1* appellarono Olivito dalla quantità 
delle olive , ed ora %4iv%to . Sembra un indovinello . PaflTa poi a- 
parlare delle cofe civili , ed ecclefìaftiche , e riferifee molti fpez- 
zoni di antiche ifcrizioni . Aflegna i confini di quel ducato, e par* 
la ancora de'fuoi villaggi, monti , fclve, fiumi , prodotti , fami* 
glie nobili , uomini illuftri, tra* quali ci fu il celebre letterato Ma* 
rio , che dalla memoria de' primi abitatori della fua patria , vol> 
le chiamarli JE quicola . Nella feconda parte deferive il clima » 
e pria de' pianeti, e loro influfli fopra Alvito . Qui decfi dire, 
eh egli impazza un tantino, 

AMALFI'. 
J. Arrigo Brencxman : Ds Repubiica Amalpbitana . De *Amalpbia 
Pifanh direpta . Ultrajeft. 17 Mi. Pietro Burman l'inferì nel The 
faur. antiquit. et èj/lor. hai. t. pt pan. 4., e Domenico Giordano 
nella- Colletk Script. Neap.rer. p^SpS. Opera' molto dotta. La quu 
filone intbrta tragli eruditi fui ritrovamento delle Pandette in Amai" 
fi diede occafione al Ch. autore di feri vere qtrcfte due Tue di (Ter- 
tazioni dopo 1- Hijìoria Pandeclarum % feu fatum exemplaris Floren» 
tini , non fo ih quel anno ftampata . Egli intanto nella prima fen- 
za attaccarli ad ingegnofe etimologie , © a favolofi racconti , dopo 
di aver detto qualche cofa intorno 1' origine e nome di Amalfi r 
e circa benanche le cofe facce , profane , e fue vicende , parla dei 
governo di quella Repubblica ,• de'fuoi Duchi , del fuo dominio,, 
e della fua decadenza .• Ne loda i fuoi cittadini , che feppero ren- 
derli tanto celebri a cagione del loro mcrcatantare in Sicilia- , in 
Grecia , in Egitto , in Siria , ia Arabia-, nelle Indie ce. con farli 
Un particolar dritto navale , chiamato 1 indi Tabula* Atnalpbitana , 
che fu in pregio egualmente , che la legge Rodia de ja&àu preflo 
i Romani . Che ad elfi deefi attribuire l'origine fin dal 1048. di 
quella religione militare, che oggi chiamali di Malta . Loda benanche 
gli Amalfitani per la grande invenzione della buffala , e fortemente 
la foftiene in pedona del famofo Flavio Giovio contro il fentimento* 
di parecchi , che invano han tentato di toglierci quella gloria . Pei' 
ritrovamento fatto in Amalfi delle Pandette , ei vorrebbe che ap- 
pellar fi dovrebbero Amalfitane piuttofto , che Fiorentine . Finalmen- 
te ei chiude quella, fua prima dilatazione rilevando le qualità dei 
fuolo , de' fuoi abitatori ,• e con dir qualche cofa delle famiglie no- 
bili ,. e degli uomini illuftri . Nella feconda poi ci ragguaglia le 
tontefe tra Lotario Imperatore , che condifecndea ad Ianoccnzo II. 
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ti noffro Ruggiero y che favoriva l'antipapa Anacleto , e l'irwa- 
fione fatta dall'armata Pifana nella città e Ducato d'Amalfi, col- 
lo sborfo fatto dalla medefima , onde liberarli da. un imminente 
faccheggio . 

2. Francesco Pansa : Ifloria delt antica Repubblica a* ^Amalfi > e di 
tutte le co/e appartenenti alla medefima. accadute nella Città di Na- 
poli , e fuo Regno . Nap. 1724. t. 2. in 4. Fu pubblicata dal. ni- 
pote Giufeppe fanfa. L'opera ha qualche pregio, poiché ha ferba- 
to de' molti diplomi ed ifcrizioni appartenenti a quella città) , c 
la fa vedere Repubblica- fino- a' tempi della Regina Giovanna II. 

3. Franc esc anton 10 Porpora , fecondo avvifano Errico Basco 
nella nuov. deferì^ del. Regn. di Nap. p. iSz. ediz. 10*1 o> e Bar- 
tolommeo Chioccarelli de illufìrib. fcriptorib. p. 173. avea fcritto 
benanche la Storia del Ducato a" Amalfi , che poi lafciò inedita pre* 
venuto da morte. Alcuni vogliono- che fe 1' avene appropriata, il. 



vogliono- che fe 1' avene appropriata. 

Panfa . 

4. Serafino MÒntorto nel Zodiaco di Maria p. 238- 

A M A. N> T E A* 

f . Giuseppe Amato : De Amantbea ejufque erga Reges fdelitate La* 
oonifmus ; ubi de familHs , magiflratibus-, militibuS y fiemmatibur- r 
genttliciis , ac de aliis ad nitorem nobilitati* attinentibus trafilatura 
Medina 1701. in 4. Gli fcriflfc contro il canonico Ilario Tratte- 
nutilo . Vedi Pizzo ^ 

2. Gabriele Barrio: De antiquate et fttu Calabrie Ub.%. cap.gy 
e Tommafo Aceti nell' additato luogo. 

A N D R I A. 

1. Giovanni di Franco De miracoli di X. Maria a* \Artdria libri 
Pre . Nap. io'oó". in 4. Nel libro terzo parla della grotta e chiefa. 
di noftra donna. - 

2. SerapinO MontorjO : nel Zodiaco di Maria pag. 357.. 

3. Anonimo : Hifloria del combattimento di tredici Italiani con altre* 
tanti Frartcefi fatto in- Puglia tra %/fhdria e Quarati , e la vittoria 
attenuta datf Italiani nell'anno 1503. a 13. di Febbraro feruta da- 
autore di veduta , ebe v'intervenne. Nap. 150$, e 163$. in 8. La 
ftefla aggiuntevi altre teftimonianze di fcrittori contemporanei fu 
«prodotta- anche in Napoli lótf. c di nuovo nel 1721. fempreinS.. 
Non ilpaccia qui Jeggerfi quel bel monumento fatto innalzare nei 
1585. da Ferrante Caracciolo Duca di' Airola in quel luogo ap- 
punto , ove fegu> quel combattimento ,, quanto gjoriofo per gl' Italia* 
*i, altrettanto vergognofo per i Francefi : 



Digitized by Google 



(6 



A 



Quisquis et egregiis ammum fi tangeris aufis , 

Per lese magnorunt maxima fatta Ducuti. 
"Uh tres atque decem forti concurrere campo 

Jfufonio Gallis nobilis egit amor . 
Gettante: utros bello Man darete et utrot 

y tri bus , atque animis auBet, alatque magis . 
Par numcrus , paria arma , parer jetatibus , et quos 

Pro patria pariter laude periffe jttvet . - 
Fortuna , et virtù* litem -genero fa diremit , 

Et quae pars viblrix debuit effe % fecit. 
ììic Jlravere Itali jufto in cert amine Gallos , 

•BU dedit Italiae Galli* viti a manus . 

Oli altri accennati autori, che parlano di tal avvenimento fono : 

4. GiO. Batista GantalkmO , De bis recepta Partbenope Confalvis 
lib.z.edit. Neap. 151^. Tradotta indi dal Quattromani e ftampatà 
Nap. \6c6. in .4. pag.^Q. 

5. Marcantonio Sabellico nel tom. 2. nelP 'Enneade ni. lib. 2. p. 
1071. 

6. Francesco Guicciardini «di' Ifloria d'Italia lib. 5. p. «51. ed. 
Venezia i%6j. o 1587. p. 152. 

7. Paolo Giovio nella vita dì Con/alvo Ferrante, Tradotta da Ludo- 
vico .Domenici lib. -2. p. no. ed. Firenze 1552. 0 i5<$r. p> z86\ 

.8. Girolamo Zurita Cronifta del Regno di Aragona nella vita di 
Ferdinando il Cattolico t. 5. lib.^.eap. 12. p.%6%. feq. 

9. Mambri no Roseo nella giunta al Compendio .dell ijìoria del Re* 
gno di Napoli del Colennucci iib. fi. p. 394. a 39&' e ^ 1^13. 

10. G10. Antonio Summonte nell' Ijìoria della Città , -e Regno di 
Napoli t. 3. "p. 541. a 552. lib. 6. edi%. Nap. 1640. 

ji. Ludovico de Gisralecn nel fuo poema intitolato: Hifloria 
Partenopea . Roma i$\6. lib. 4. cap. 4. 

J2. G10. Antonio 'Goefr edo nel Ragguaglio .dell' affedlo dell' .ar- 
mata Francefe nella 'Città di Salerno p. 26. .ed. Nap. 1649. 

13. Alfonso Ulloa nella vita di Carlo V. p. ti, 

J4. Girolamo Ruscelli nel lib. 8. Supplito fra gli altri libri del Gio- 
vio perduti nel facco di Roma, dalla pag. 108. anche parla di fif- 
fatto combattimento. 

A N G L O N A. 

I* Serafino JvIontorio nel Zodiaco di Maria p. 361. 

AN- 
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A N N I A N O. 
Niccolo' Carletti : nella Ara Regione abbruciai* folla Campagna 

Felice , pag. ìp. feg. 
a. Albssio-Simmaco Mazzocchi nella. Dijfert. bifkr. de Ecclef. Neap. 

ANNUNZIATA DI NAPOLI. 
I. Francesco imparato : Dijcorfì inforno all'orìgine, reggimento, è 
fiato della 5. Cafa dai? o4nnun^}ata di Napoli . Napoli 162.?. in 
4. Quefto pio- luogo fa gloria all' umanità . Tutte le Tue opere & 
cfprimono- elegantemente nel feguente dittico: 
Lac putrii , dotem innuptis , ve lu matte pudich , 

Datque medelam aegris baec opulenta Domus . 
ANTICHE COLONIE VENUTE IN NAPOLI . 
I. Michele Varoas-Macc iucca : Delle antiche Colonie venute m 
Napoli y ed i primi fi furono i Fenici. Nap. 1764. in 4. Delle an- 
tiche Cotoni* venute in Napoli , ed i fecondi fi furano gli Exboici * 
Nap. 1773. in 4, Si nota che il vero autore di quell'opera erudi- 
tiffima , ma piena zeppa d' immaginazione , fi fu- il Ch. L> Giaco- 
mo Martore] li amica dei Vargas . Delle Colonie ~4ìticbe ne furono- 
ftarapati foli ip fogji . QUefto- terzo- volume ,. che avrebbe fatta- 
maggior gloria all' autore , veramente con perdita della letteratura* 
non fu terminato e lanciato cosà informe il materiale preflb Io 
ftefso Vargas, che non fi è fidato affetto mettervi mano, 
z* Alessio Simmaco Mazzocchi : De Colonia Neapol irata r et quan- 
do primum id jus acquifìerit diatriba. Vedi de Ecclef. Neap.ec. p-211- 
ANTREDOCO. 
I. Salvador e MassoniO: Della facoltà , e dell' ufo dei f acque deg- 
l'antico bagno di- ^ntredoco. Nap. 16 1.1. in 4. L' autore vi pre» 
mette la Deferirono di codefto cartello pofto- tra Civita Reale , e 
Civita Ducale ia Abruzzo Ultra. 

AORNO indi LAGO DI A VERNO. 
1. Niccolo" CahLeTti nella Storta della Regione abbruciata» , p.zj$* 

AP PENNINI. 
». ALESSIO- A u«XLK> Peeliccia: Ricerche ifloriche filofofitbe full' an- 
tico Stato del ramo degli Appennini , che termina- dirincontra t Ifo- 
la di Capri y e di qualche altro- luog* dei noflro- Cratere. Nap. 1781» 
in 4. Riprodotte nel /. 5. della Raccolta ftampata dal Perget?. 

AQUILA. 
1: Antonio Buczu , O Boezio : Poemetti IL II primo delle cofe 
dtW •Aquila . Il fecondo della venuta di Carlo di Dma^ro *** 
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Regno, e ti elle cofe dei? *Aq*ilé . Il primo è in quaternari , ci fe- 
condo è <Ji vifo io 5. canti in ottava rima . Egli vi racconta gli 
avvenimenti dell'Aquila dal 1 373. al 1 $8z. Furoni pubblicati dal 
Muratori nell' ^fntiq. lui. med. aevi t. 6. p. 8z$- 
Bernardino Cirillo :XjIì Annali delia Città dell' àquila y ed i/la» 
rie del juo tempo . Roma 1570. in 4. Dopo oi aver parlato della, 
città .di Araitcrno, e di Forconio, d.il'e cui covine ne furfero di- 
verfi villaggi , ed iodi la città dell' Aquila , tnJamente ne attri- 
buifce Ja fondazione al Re Corra (o., e non t> à a Federigo If. 

3. BovZl' DI RaNALLO, cioè BotZlo ,OI KiN.iLDO , O Rai N-\LDO : 
Storia dell* Città dell' %Aì]uÌIa .. l u pubblicata dal Murarori nell* 
*Antiq. hai. med. aevi t. 6. 

4. An ionio Ludovico Anh 1*0*1: *Ad tiflw'vm ^Aquilana** ìntrodu- 
fìio , five monumentar um Furcomi tt of.nieewi Cwnitatunm a faecuti 
5. firn ad annum ufque no'5. collegio . Quella ricchilfima opera di 
monumenti, ifcriziooi ^c. pubbliccJU il Muratori aclV *4ntiq. hai. 
med. arni >. 6. p 488. 

. . . . ... Egli raccoll'e, ed illuftrò «hi delle erudite nete , e pre- 
fazioni la Storia jf.uilana fcnrtfa hi lingua patria ue'lccoli xiv. e 
XV. da Boezu di Ranallo, da Antonio di Boezio , da Niccolò di 
Sorbona ec. cosi anche una Cronica Aquilana anonima , ed un Cd- 
falùgus Pontìficum «4quilanorum ab an. 1*43. *d an. H42. Rampa- 
ti dal Muratori cit. t. 6. p. 485. 

5. Pio: Antonio Campano: De vita et ge/iis %Andreae Bmcbiì Pe* * 
ru/ini , Italiae olici militile imperatori fortijpmi ab An. 13 68. vii 
an. 1424. lib. VJ. Balilea 1545» 8 In Italiano-, Venezia 1571. Pe- 
rugia 1021. , e 10*35. in 4. Quello gran Capitano morì fotto le 
mura dell'Aquila, che avea tenuta lungo tempo assediata; 

6. Cablo Franchi : Difefa per la Città dell' oéquila contro le prò- 
t enfimi de c alleili , terre , e villaggi , che compongano l'antico Con~ 
tado Aquilano intorno al pefo della Buonatenen%a . In Nap. 175L in 
4. Opera veramente piena di dottrina e di erudizione . Con molta 
critica vi parla di Amiterno , di Fonili , chiamata oggi Civita» 
Tomaia, di Forcona , di Avia , di Pekuito, o Peltnina;mdi della 
fondazione dell' Aquila , c del diploma di Federico IL , non già di Cor- 
rado, come zìtri dicono, fyeciatme^te Boezio di Rinaldo, ci Ci- 
rillo ancora. Dalia pag. 101. ne fa ]' elatra definizione , e parla del 
fuo contado fotto diverfe epoche, -e ne deferive benanche 1* antico 
anfiteatro con pigliacela a ragione col Ci. MatTci , che prettfe 
avere avuto qncft' onore folo Verona , Capua , e NUeg. Non evvi 
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sulla da defiderare riguardo all' alta antichità , e a quella de' baili 
tempi della città Tua padria . 

...... Rifpofla alla frittura da wn giovane autore ( l'avvocato 

Matteo de Angeli* ) formata per li Cofani dell' abolito contado del- 
la Città dell' àquila in difeja della medefima Città . In Napoli 14. 
Maggio 1754. 

•7. Lionardo Grifo : Conflitlus *4quilanus , Poemetto , nel quale 
narrali la battaglia avvenuta preflb la città dell'Aquila tra Fran- 
cefeo Sforza Generale di Giovanna II. *d Andrea Braccio , che fo- 
ilenea gf interdi! di Al ionio d'Aragona. Fu pubblicato dall' Arge- 
lati dopo ia morte del Muratori tragli Script. Rer. hai» t. 25. 

S. Giuseppe Coppola - Relazione dello feoprimento del corpo , e degli 
atti antichi di S. Eufonia . Roma 1749- in 4. 

.... Disertatone fopra gli atti di S. Maffimo , e fopra il Di- 
ploma dell' Imperadore Ottone il Grande , che appartiene allo fleffo 
Santo .' colla relazione della traslazione delle fue reliauie dalla Cat- 
tedrale della dijlmtta Città di Forcone in. quella dell àquila ( nell* 
anno 141 3. ) Nap. 174?. in .4. Evvi molto , che riguarda la fto- 
ria dell'Aquila. 

g. Niccolo' t>i 'Borbona , fcrifle in linguaggio Aquilano : Cronica 
della Città dell* àquila dal 1363. al 1424. in qual anno fu libe- 
rata dall' a (Tedio di Braccio di Montone. Ella è una. continuazione 
di quella fatta dal Ranello , e dipoi venne ridotta in compendio 
da un anonimo, ed illuftrolla con delle varie addizioni . Indi fu 
profeguka da Francefco Angeluccio dal 1436*. fino al 1485. Un* 
altra continuazione fecene Niccolò dell'Aquila dal 1493. Final* 
mente il dotto Antinoti illuftrolla interamente con delle note , e 
feccia (lampare dal Muratori nelV *fntiqu. Ital. med. arvi t.6. />.8sj. 

LO. SaLvadore Massonio : Origine della Città dell' àquila . Aquila 
15^4. in 4. E' un po rara. L'autore s'introduce colla detenzione 
delle città di A mi terno, Forconio , Fonili, Calperia ec. 

pi. Niccolo' Ciminello: Storia dell' wfjfedio dell' àquila di xi. can- 
ti di ottava rima', ne' quali fi ha la ftoria dell' affed io fatto a quel- 
la città da Andrea Braccio di Montone negli anni 1423. e ,1414. 
L' opera fu poi trafportata in profa latina da Angiolo Fonticolano 
col titolo di Bellum Bracci unum ^fquilae geflum, e pubblicata dai. 
Dottor Francesco Vivio nella fua Sylva commun'mm opinionum p. 
181. a 203. Aquil. 1582. in f. per opporla a Gio. Antonio Cam- 
pano , che avea fcritto un 4al fatto , tanquom mendax , et capital* 
inimicus tivitatis Jquilae . Pietro Burman l'inferi nel fco The- 

B firn. 
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faur. ant'tqu. et biflor. hai. t. g. part. 3. Venne dipòi illuftrara 
dal Ch. A minori , e così pubblicata dal Muratori neli* *Antìqu. hai. 
med.aevi t.6. p. 005. Lorenzo Spiriti , e Bernardino Coirò fcrif- 
fero benanche intorno all'afledio dell'Aquila, ma non ne ho ulte* 
riore notizia. 

12. PlF.TR ANTONIO CoRSIGNANf nella Tua Reggia Mar/ìtana nella f.e 
%. parte parla molto della città dell'Aquila. 

13. Serafico MontOrio nel Zodiaco di Maria p. 6i$. 

14. Vincfnzq Ma sta reo :* Vite de SS. Protettori della fedeliflima 
Città dell' *4quila f raccolto da diverfi autori , 0 net volgare ha* 
hano ridotte dal P. Vìncendo Maftareo * In Nap. lótp. in 4. 

15. Regia munificentia erga %Aquilanam Urbem , varih privikgiis exor* 
natam . 1639. in 4. 

16. Francesco Vivio nella Tua Sylva communi um epinienum, 
203. ». Z5. parla dell'Aquila „ 

ARENA, 

I. Gabriele Barr io : De antiquitate et fi tu Calabriae lib.%. cap. 15. 
colle annotazioni di Tommafo Aceti , 

ARIANO. 

t. Fabio Barberhs: Catalogni Epifcoporum Ariani fnb Hìfpaniarunt 
Reges dominazione , quorum extat memoria nfqne ad praefens noftrunt 
aevum 163%. cum ftngul'ti , quae prò tempore cujufqut ^ntiflitis no- 
tata fatis digna apparent , ubi de ^Ariani antiquitate , ot nobilita* 
*e, et qua edam alia de Benevento differuntur < Neap. 1^35. in 4. 
Egli ci fa la floria di Ariano fotto i proprj Conti , e delle brighe 
traila ftefla citta e quella di Benevento* 

1. Francsscantonio Vitale. Vedi Scrittori degli nomini illuffri . 
Cesare Rossi : Capitolari f ovvero Jìatuti del Reverend. Capitolo 
della Cattedrale di Ariano dell' anno 173CJ. ec. con in fine , la er<t' 
no logia delle dignità , e canonici di effa Cbiefa dall' anno 1 133. per 
tutto 1736. Benevento 1737, in 4. Vi è molto riguardo alla fio- 
ri» di quella città < 

4. Arcangelo da Monte/a echio nella Croniftoria p. 284, 

j. V Ab. Potènza: Memorie dì S. Ottone eremita protettore princU 
pale della città e dioceft S Ariano , In Roma 1780. in 8. Con 
quella critica operetta egli venne ad ifcoprire non e/Ter vera la 
vita creduta fcritfa dallo iieflo Santo , ed efpofta perciò a venera- 
zione in pubblica chiefa ; ma che fotte fiato un lavoro di qualche 
impoffore del fecolo xvi. e con Matta occafionc parla benanche 
in piii luoghi della città di Ariano . 
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6. Tommaso Vitale manderà di breve a Aattìpa la Storia naturate 
\civilc ed ecclefiaflica della città e diocefi di Ariano .in 4. volumi in 
4. il che è fiato benanche annunciato dal Ch. Ab. D. Francefcan- 
tonio Vitale nella Storia diplomatica de Settatori di Roma flam pa- 
ra nel -corrente anno Roma 1 791 - in 4. tìUpag. 303. part.x, e nelle 
Memorie floride degli uomini illuflri .della Regia città di %Ariano 
fl arri paté fimilmente in Roma nel 1 788. alla pag. 3. Queft' opera 
farà molt* onore al fuo autore, ed alla patria, che meritava trova- 
re un degno Icritfore , il quale ^accolte .avelie alla pofterità Jc fuc 
memorie con giudizio , e critica.. 

■7. Michela&canollo L uro li nel fuo Iter Venufinum vetuflis monumen- 
tis illuflratum , che pubblicherà di breve , «parlando di Ariano egli 
dimoftrerà non efter (iato V Eauotutium , o V oppidulum , che indica 
Orazio, Uh. 5. Jat. 1., come altri han pretefo , e ne rapporterà 
tutte le antiche ifcrizioni , che trovanfi nel paefe , dimoftrando eru- 
ditamente parte appartenere .all'antico JEculano , e parte a luoghi 
t diverfi . 

A « I E N 2 O. 

J. Niccolo* Lettieri : Ifloria dell' antichi jfma città di Sueffola , .« 
.del vecchio e nuovo cajìello di ofriewto . In 'Nap. 1772. in 4. Nel* 
la parte li. parla di Arienzo. La riproduce più accrefei 11 ta .e cor- 
retta in Nap. 1778. in 4- Il P. M. rGiufeppe del Monaco min. 
Conventuale di Mataloni fece girare quattro lettere critiche contro 
il Lettieri, il quale j-ifpofe alle due prime con alcuni fogli ftam- 
pati in .4. e col titolo; Note di Marcello Bernini alla prima e fe- 
conda lettera critica del P. Giufeppe .del Monaco di Mataloni al 
Sig. D. Giacomo Ba/ìli . In Roma ( Napoli ) ,13. Giugno 1775., 
e la rifpofta alle altre .due diedela nel corpo dell' opera riprodotta 
neir accennato anno 1778. Lo fteffo Lettieri eflfendofi oppofto al fen» 
limento del Ch. D. Francefco Daniele Storiografo del noftro So- 
vrano intorno alla topotefia delle Forche Caudine , feccgli perciò 
il medefimo una brieve rilpofta , che fi ha nel Giornale letter, dì 
Pi/a tom. 2.4. art. 4. 
a. S. Pio V. Padrone vero principale , * unico della terra e de Ca fo- 
li unin e disuniti è* ^fritwp . In Napoli 1770. in 4. L'autore fa 
un Sacerdote anonimo . 

A R P 1 N O. 

I. Bernardo Cla velli : V antica pepino , nella quale colla edifica* 
Itone della mtdeftma fi narrano i p'iìt celebri fatti di C. Mario , di 
Mario Tullio Cicerone, e di altri Opinati m VI, libri. In Nap. 

£ 2 
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l6x%. in 4. Quefto Kbfo forfè- fervi non poco iì M Udìeton , e af 
Morabin riguardo alla vita di Cicerone . Il Clavelli avea molto- 
bene lette e rilette le opere di quel granduomo. 

ASCOLI. 
I, Natale Maria Cimaglia : offculanen/ìum antiqvitates , et Davniae, 
mépuliaeque gcoqrapbia . Neap. 1757. in 4. Raccoglie quelle poche 
memorie ed ifcrizioni , che fcniofi potuto rintracciare della città 
di Alcoli . 

a.- Arcangelo da MontesaRchio nella Cronijloria p. 303. 
3. MichelarCaNGELo Lupoli nel fuo Iter Denuftnum vetuftir monumett* 
$is illujìratum , parla di queft' antica città , e delle di lei vicende, . 
rapportando motte ifcrizioni , e vuole che vicino alla medefima fof- 
ié flato l'antico oppidulum , indicato da Orazio nel cit.lib.^.fatyr.t. 
ASSEDIO DELL' AQUILA . Vedi Aquila . 
ASSEDIO DI LAUTREC. 

1. Cammillo Qubrno : De bella Neapolìtano lib. II. Neap. 

in fol. e poi in Venezia i<5o5.in 12. Quello famofo poeta di Mo 
nopoli, in verfi eroici ci deferifle la guerra de'Franzefi negli anni 
1527. e f528. e fpecialmente l'alTedio pollo a Napoli da OdetTo 
Foix de Laatrcc, il qnale vi mori attaccato da peftiknza colla 
maggior parte del fno efercito . 

2. Lionardo Santoro di Caserta : Hifloria del facco di Roma da. 
to dall' efercito Imperiale /otto il comando di Carlo di Borbone Coir* 
te di *Avernia , e di Monpenfìert , e dell* affedio di Napoli da Af. 
Odetto Foix Signor de Lautree . MS. II Santoro fu finirono , e ci 
dà delle deferizioni benanche di alcQne città del Regno. 

3. Gregorio Rosso , nella fra IJlerta delle cefo di Napoli ec. Vedi 
Cromiti num. 35. 

A T E L L A. 

1. Carlo Maguòla* : Continuartene della dìfefd della terra di San* 
tarpino, e di altri Cafali di Stella contro la città di Napoli, Irt 
Nap. it 25. Gennaro 17^7. inf 4. B' tfn dotto lavoro. 

2. Casimiro di S. Maria Maddalena nella Cronica della provincia 
de' Minori ojfervanti fcalzj di S. Pietro a? Alcantara del Regno di 
Napoli, ftampata in Nap. 1710. in 4, lib. I. tap. 6. p* 34» 

A T E S S A. 
1. Arcangelo da Montesarchio rtella Cròni/lori a ec. p. i&f. 

A T I N A . 
X. Bonaventura Tauleri: Memorie iftorì che dell* antica città d y \Atì- 
na , Nap. 1702. in 4. Impazza molto fopra la fra edificazione , e 

i pri- 
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S primi popoK dell'Italia. Indi parla del fao territorio, de* fiumi, 
delle antichità , delle guerre , e dello flato di municipio , e di pre- 
fettura , e che diflmtta net v. fecolo , venne riedificata al tempo 
de' longobardi , a' quali ri m afe i'ottopofh . Fa parola benanche de- 
gli uomini Ululivi, e de' Tuoi Vefcovi , che ebbe ne' primi ! ecoli y 
e de' prepofìti r i quali governarono quella chiefa fino al 169$. 
quando fu data in commenda . I molti antichi marmi però ch'egli 
porta fanno il miglior pregio della fua fatica, 
a. G10. Paolo Mattia Castrucci nei!» De/ertone del Ducato di 
stivilo part. 1. p. 66. parla molto di Anna , o A tino , e fpeciaU 
mente del firo , dell'abilità de' fuoi cittadini , del fiume Melfi, del 
fuo precipitoso corfo e danno che reca a quella campagna . 
ATRIPALDA. 

1. Sabino BariBERIO : Dijfert anione uitico-florica del T ri pai do- , e fuor 
celebre Santuari». I» Nap. 1778» in 8. 

2. Eliseo Danza nel tona, x. de pugna DoBorum oap. 8. de Laude» 
mio p. 169. fa una Digreffione intorno all' antichità- e pregi di 
Atripalda. / 

3. Casimiro di S. Maria Maddalena nella Cronici della provincia 
do 1 Minori enervanti lik I. eap. 7. fr. 40. 

AVEJA CITTA* NE' VESTINA 

I. Vito Maria Giovenazzi : Della città <C *4veia nèPefiini , eà 
mitri luoghi di antica memoria r differt anione . In Roma I773. ut 4/ 
Vi pubblicò d%32. i feri rioni. 

AVELLINO. 

I. Scipiome Bèlla bona : Raggiragli della città d'r «fucilino- , nelle 
amali fi dà notixja di alcuni antichi luoghi degf Irpini , fi deferivo: 
la detta città, e fue grandezze e deflru^ioni , e co/i fucceffi a colo» 
m, che la dominarono. Trani 1^50"; in 4* Avvi molto di buono ed 
intere (Tante , non ifeompagnato però da grandi immaginazioni . 
4 '. * . . , Egli fcrifle benanche V «fucilino Sacro t che poi non fa- 
prei perchè non pofe a flampa , 

t. Francesco de' Franchi : Avellino il fu/irato da Santi , « da' San» 
tu+rj. In Nap. 170?. in 4. Si aggiunge in fine. 

• Brieve notizie degli Stati var) di Avellino . E finalmente; 

• t «■ . # . Rogerii «fhzllinenfìt Epifcopi traBatut de SS. Mart. Mo- 
dcflini et Socicrum a praetorio in Cathedralem e/usdem c ivi/a ti* 
tran*latione < Si vuole che averte molto profittato il de' Franchi di 
Avellino Sacro del fuddivifato Bellabon*. 

3. Michele Gius hniani . Vedi PefU. 

4- 
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.4. Deferirtene di Jfvetlhto . Vedi il Regno di flapoti di Arrigo Sac- 
co ediz. lózp. in 8. 

5. Serafino Montokio nel Zodiaco di Maria p. 318. 

AVELLA. 

1. Ignazio d' Awa: Avelia illuflrata , 0 fi a /' origine de popoli , 
c/o/'o /;* difperfìonc Babelica , e Cananaica nella Campagna Felice fi 
flabilirono , W »« elvella colf antico e moderno fiato morate politico, 
e civile. Nap. 1782. totn, 2. in 8. V opera * dì ri fa in due parti; 
nella prima divifa in 3 p capi , parla del fìto , clima, .ampiezza 
di Avella , della fua etimologia , dell' antico \ e moderno territo- 
rio, delle produzioni , fiume, animali, religione, de' fuoi abitatori, 
della Tua decadenza ec. -Fa Ha nella par re feconda .divifa in 25. ca- 
pi , e vi parla dell'origine, -e fua nuova fondazione , del gover- 
no, e fua polizia fotto varj popoli, e Sovrani , e di mille altre 
cofe per loppiù fuori del fuo argomento, -e riferite* delle iscrizio- 
ni in diverfe parti della medefima . 'Il fuo iavoro *6* è fatto pe- 
rò da raccomandarli troppo alla pofterità . 

3,. Antonio Vetrani : Le antichità di Svetta MS. Queftc il pub- 
blico deGdercrebbe di avere . • >" 1 

A V E H S A . 

j. Ferdinando Fabo«2i : ìfltrtdhdella fondazione della citta di Ji 'ver* 
fa. Nap. 1770- in 8. La diftefe dopo T ifcrizione , eh' e' fece nel 
170*2. per fituarla fotto ad un marmo -rofo , creduto Rainulfo primo 
Conte di Averfa , a cui rifpofe il dotto 

a. Giuseppe Moschetti colla Lettera critica fu t ifcrizione fatta .a 
Rainulfo primo Conte dì Averfa. *Nap. -17^2. in 4. il Fabozzi fi 
difefe colla fua IJloria ; ma comparve queir* altro dotto lavoro di 

3. A costino JoViNE : Modefìo richiamo dalla fenten^a Jijfiniiiva , 
ìmde a Rainulfo primo Conte di Averfa è flato aggiudicato il bufko 
ritrovato tra i marmi .rótti e guaVt .nella Cbiefa Cattedrale della 
detta Citta, ftwra la neceffaria in (orma-rione , -e rkonof cimento della 
caufa in 4. fenza data ; il quale fece vedere, che quel «tarmo non 
appartenea al Conte Rainulfo , ma bensì ad Affettino fratello del 
medefimo . Tutte e due quelle ultime operette fono affai buone ^ 
ma in quella del Fabozzi eWi molta confufione. 

4. Silvestro GU'ajuni: Diari delle cole avvenute nella cittV di Aver- 
fa, co'. principali fatti del Regno dal 1402. al 1507. Si lianno nel 
tonu 1. pag. 31 1. delle Croniche napoletane ftampate dal "rVger. 

5. Cornelio Viticnano nella fua Cronica del Kegno di 'Na oli.. 
j6. Anurea CoslA : Rammemoratone teorica dell' effigi* M S. MarU 
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di C'af aluce , nella quale fi epilogano non poche cofe frettanti ali* 
orìgine, fondazione, pojfeffbri , Vefcovi , Cbiefe ec. della città e dio- 
cefi di *4verfa , e del c a fi elio dì Caf aluce. In Nap. 1705^. in 4. 
6. LUCA PrassiCio : Ds antiquitate, nobilitate , fitu , aere , amoenitate, 

et fertili tate civitati* «fverfae. MS. 
8~ Niccolo' Giorgi nelle Notizie di S. Si/lo cap. 2. p. 28. ad 80, 
fa la ftoria de Conti di Averfa Normanni . Matteo Egiiio ci tre» 
fitte delle molte aggiunzioni, che rimafero inedite. 

B 

8 A G N A R A , 

1. 'Qtefano Patrizj : Differiamone intorno allo flato, « dritto dell' an- 
l3 ticbifftmo Real Priorato di Bagnata, In Nap. 1748. in 4. 

2. F*ANCtsco PecchKNIda : Dimofh-axione deli* individuo Regal di* 
ritto di nomina ed elezione , che fi appartiene al nojlro Sovrano fui» 
la Regal Cbiefa di Bagnata. Nap. 1750. in 4. 

3. GABRIELE Hakrio : De antiq. et ftt. Calabriae Kb. %. cap. l8 r 

BAGNI. 
Ir Xibellus de nitrabilibus e/vitati t Puteolorum , et locorwn vicino» 
rum , ae de nominibus , virtutióufqne kslneornm ibidem, exijìentium • 
Neap. 1475. preflb Antonio di Brufelles in 4. Fu riftampato per 
opera di Agoftiuo Tiferno letterato Tedefco in Nap. per Sygismm. 
dum Mayr ùfltmanum nel 1507. in 4. Gli Giunti io riproduflfero» 
nel libro de balneis omnia , quae extant apud Latinot , Graecos , te 
*Arabes ec. Venezia t%%%* tempre con delle aggiunzioni . Gio. Fran» 
cefeo Lombardi Io rtprodufTe altra volta col titolo: Synopfis autlo* 
rum omnium , qui ba&enux de balneis , aliifque miraculìs Puteolanir 
fcripferunt, aÀjeBis ad loca obfeuriora no» inutilibur fcboliis . sAc* 
cefferunf balneum JEnariantm ex Jo. Elyfio medico Neapolitano * 
Neap. f 55pu in 8. Ne fece un'altra edizione Nap. l$66. in 4. 
con quelle aggiunte : Claudii Galeni liboltus : Quos , quibus , et 
quando putrire oportoat : Hippocraiis Coi jutjurandum tradotti dai 
greco, e Scbola Salernitana de regimine Sanitatis ,cafligata . Andrea 
Scotti l' inferi nefl' hai. illu/ìr. pag, 799. e'1 Bufine» nel Tbefaur. 
antiqu. et b'tflor. hai. tom. 9. part. 4. Ecco i nomi de' più famolì 
antichi autori che parlarono de' noftri bagni . *Alcadino poeta, che 
fiorì verfo il 1 1 89. Enfi a fio di Ma fera , che fcrifle verfo il izzg. 
MicboU Savonarola , il quale fiori verfo il 1450. Andrea Braccio 
medico di Federico d'Aragona, Giovanni Elifio medico napoleta» 
no , Mengo Faentino, che vivea verfo il 15 13. Bartolommeo Tori» 
nefe, che fcrifle verfo il 1550. ec.Si aggiunga, che Giorgio *Jgri- 
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cola parta de noftri bagni «ci Tuo libro de re metallica Jib. 4. e 
Gioviano Pongano in una Tua elegante Elegia nel lib. 2. *rfmer. Gli 
altri autori f? froveran poi guì apprcffo indicati, e benanche fotta 
<H Po~$uoli . 

2. Sebastiano Bartolo: Breve ragguaglio de* Bagni di Por-ruoli 
difperji , invefligati per ordine del Viceré D.Pietro Antonio d' *fra» 
gena, -e ritrovati da Sebafìiano Cartoli. Nap. 1667. in 4. 
ScrifTe inoltre : Tbermologia %Aragonia , fi ve bijìoria natu- 
rali* Tbermarum in occidentali Campaniae era in ter Paufilippum et 
Mifenum Jcatentium , jam aevi in} uri a Jcpcrditarum , et Petri *An* 
Unii db Jti * agonia fludio ac munificenti a refiitutarum , ubi erudite dif. 
feritur de Pyrofophiae , et Hydrofopbiae arcani* ec. Opus ppflbumutn 
ree enfi tum a Michael e Stancar do Nap. toim 2. in 8. 1679. Nel 
tomo 1. fi ha : Pblegrae Cumae cborograpbia , et -ufits Tbermarum 
Campaniae Cbronicon . Nel 2. Paufylippum , Nefis , et Balneorum 
ager. Nel per eflervi andato il predetto Viceré ne ordinò 
Ja riftaurazione . 

3. €10. Villano: Trattato utili ffimo de li bagni napolitani de Pure! a, 
et de IJcbia . Sta dopo la Aia cronica . 

4. Giuuo Cesare Capagoo : Alla fua Hijìoria Puteolana va an- 
netto il trattato: Balneorum, quae Neapoli , Puteoli* , Baiis> Pitbc- 
cufts extant , virtutes : Tbermarum , et Bainearum apud antiquo* 
fhutlurae, vfus , mini/Ieri a . Neap. 1604. in 4. e poi 1606. 

5. Placido Troyli: IJìoria di Napoli nel tornai, part.4.. pag. ny. 
j£. Cammillo Eucherio de Quintiis : De balneit Pitbecufarum lib. 

vi. Neap. 1726% 8. 
7. Gian- Andrea d' Aulisio : De' rimedj -minerai» -dell' 1 fola d' Ifchia. 
Nap. 1757. in 4. 

$. Giuseppe Maria Verlicchi : Lettere critiche ed erudite al Dottor 
Gian-*4ndrea et Jftoifto per rapporto alla fua opera de' rimedj mimi 
nerali dell' Ifola a" Ifchia. Sta con dett' opera dalla pag. 3?p-feg. 

.9. Salvadore Massonio : Vedi Antredoco . 

10. Nicola Andrìa : Trattato delle acque minerali Nap.j-775. tora.a. 
in 8. 

11. Raimondo de Majo : Trattato delle acque acidole , che fono nella 
città di Caftellammare di Stabia . Nap* 1754. in 8. 

32. Niccolò Lantani : Brieve differiamone dell' acqua nuovamente r in* 
venuta nell'anno 1738. in Popoli dagli antichi chiamata del Can- 
tarello . Nap. 1740. in 8. 

13. Giulio Jasolino ; Di rimedj naturali, che fono neJl' Jfola di PU 

the* 



Digitized by Google 



tbecufa, §ggi detta Ifcbia , libri due . Nap. 1588. 4. e di nuovo 
lóti?, in 4. 

14. Saverio MacrA : Saggio intorno alle acque minerali di Conturfi . 
Nap. 1788. in 8. 

15. Cosmo d'Ambrosio : Deferitone della fonte detta acqua della Rogna 
e/ìfiente nel territorio della città di Sarno. *Jnalifi tanto delle pie» 
tre, che fono nel faolo di tal fonte , quanto dell* acqua , che vi J r cor ga, 
ed ufo di effa . Nel Giornale Enciclopedico di Napoli (Giugno ) 1785. 
p» 6$. 

BAGNUOLO. 
I. Francesco No*a ne fuoi Dijcorfi critici fu r ifarla della vita di 
S. Ornato , c propriamente nella prefa-r. pag. 51. 

B A J A. 

I. Paolo Antonio Paoli: *Antiquitatum Puteolis , Cumis , Baiìs exi- 
fientium reliquiae . Neap. ijó$. in f. atl. In 69 elegantiftime ta- 
vole fono incile le vedute, le alzate, e le piante di quegli anti- 
chi edifizj , di cui le ne veggono tuttavia le rovine ; e in altre 
3g. fi contengono le fpiegazioni guidinole dell'autore in lingua 
latina ed italiana. Opera veramente pregevole. 

a. Giulio Cesare Capaccio nelle ^Antichità di Pozzuoli. 

3. Niccolò Cakletti nella Storia della Regione abbruciata p. 347. 

4- Gì ann Antonio Cassttto : Antica ifcri^ione dì Baia in memoria 
di un Sacerdote di Cibele /coverta addì il. *fgo!ìo 1785. i/luflrata 
ce. Si ha nel Giornale Enciclopedico di Napoli ( Ago Ito ) 1785. 
80. Quefta iscrizione ci aflkura , che in Baja ci fofle flato benan- 
che un tempio dedicato a Cibele ignoto per lo innanzi agli eruditi. 
Il Sig. Caflirto con ifcelta erudizione ilJuftra un fiff.tto bel mo- 
numento di rimota antichità , e fi oppone al Ch. O. Marcello Eu- 
febio Scotti , il quale nella fua dottiflima Disertatone corografi» 
co-Jlorica delle città Miffeno e Cuma p. li 6. (ottenne full* autorità 
del Sanfelice, che Baja non fotte fiata affatto città , come taluni 
la finterò nell' arfenale della lor fantafia , ma una femplice (piaggia 
adorna di iuperbe , e deliziofe ville de' luffureggianti romani . 

I. Se ir ione Maffei. Vedi Scrittori Ercolanefi num. p. 

BANCHI DI NAPOLI. 

I. Michele Rocco: De* Banchi di Napoli , e della lor ragione , trat- 
tato» Nap. tom. x. in 8. 1785-87. divifi in tre parti . L'opera fi 
raggira interamente al meccanismo di quefti luoghi , e niente affat- 
to alla loro iftoria . Vedi Monete del Regno , num. 13. 

C " BA- 
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BÀRI. 

X. Antonio BEATILI/) : lflotia di Bari principal città della Puglia* 
Nap. 163$. in 4. Quello libro ha. qualche pregio , ma il preterì- , 
dcre che i primi Re di Puglia Normanni e Svevt s* incorona (fero 
in Bari colla corona di ferro, è un errore % il quale ragione voi men- , 
te fu cenfurato non poco dal Giannone Stor. civ. lib. 1. cap. 4. c 
lib. 4. cap. 4. da Monf. Affemani in bai* biflor* [cripta tom. t* 
pag. 508. , e da più altri. 

. . . Ijloria. di S* Sabino Vejcovo di Canofa con un breve catalogo 
degli Arcivefcovi Bareft dal tempo, dell' union* delle due fedie nelC 
anno 845. Nap. 1619. , , . f : 

. . . Ifloria della Vitac y Miracoli % e transazione- di S* Niccoli il Ma- 
rno *4rcìvefcovo di Mira. Nap.. iózo. in 4. 
a. Filippo Ari et». Vidi Pelle. 

3. Dìdaco db LsQUUfi,: S. NicoUux Mirae Epifcopui te* Oeniponti 
i<*54- 4» 

4. Serafino Mon torio nel Zodiaco Mariano* p. $44. 

5. EmanuelLO Mola: In vetus monumentun* Bar ti effoffum % ejnfdenu 
que titulum commentar iolus . Nap.. 1773. in 8. Opulcolo erudito. 

6. Francesco Lombardi ferine la Bari /ocra ; e nei Compendio ero» 
nologico delle vi* degli *frcive(covi Bareji ce* dà evolte notizie ci- 
vili della città di Bari . 

7. Carlo Franchi : Dife/a per la nobiltà genero fa dì origine dell* 
città di Bori. Nap. 1743. in f. Al fuo folita parla molto di quella 
eittà , e con erudizione non volgare * 

BARILE. 

I. Domenico Tata, nella Lettera fui monte fottute* Nap. 1778. in 8. 

BARLETTA* 

l. G10. Paolo Grimaldi nella Vita, di S. Ruggiero Ve/covo et Confef» 
fore y patrono dì Burletta*, ftampata in Napoli nel 1Ó07. in 4. 
Nelf annota^ion* xvi il* parla di quella città. Egli dice che non 
foffe nel fito deli* antica Canne 1 ubi Roman* ab Annibale deleti 
fecondo Tolommco. Lib. 3. geograpb* Che Canne non fotte da con- 
fonderli con Canofa y fi oppone a ragione , che Barletta non foffe 
Hata edificata da Federico, e ne riferifee le varie opinioni. Parla 
del fuo molo % che fi vuol fatto dall' Imperatore Eraclio , delle fue 
mura , dell attedio fattole dVr ranzcG , e de' mali trattamenti di 
Renxp de Cevi capitana di Lautrec inverfo la medefìma « met- 
tendo in rovina e cafe e chiefe , e campagne ancora. Finalmente 
parla del famofo edotto di bronzo di altezza palmi xp~»4fii volendo 

' che 
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che rapp re feri rafie iì detto Impera dorè Eraclio, e chi Eracco, o 
vfracbi : ci dà la notizia del fuo artefice fu di un bel monumento 
da lui per la prima volta pubblicato , < il ben fatto difegno di cf- 
fo colofìo alla pag. 133. 

BELCASTRO. 

I. Saverio Zavarroni -, nella Lettera ( de* 15. A gotto 1751. ) a 
Giuseppe Palmieri juo nipote /opra la differiamone di D. JFranccfc* 
Pratili t de familia <et patria D.Tbomao de %Aquino in 4. 

1. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 410. 

3. Gabriele Bakrio de sintiqu. et fitu Calabriae lib. 4. e. a. 

BELMONTE JN CALABRIA CITRA . 
I. Gabriele Bakrio -de antiquitate et fitu Calabriae lib. 3. cap. p, 

. BELMONTE IN TERRA DI LAVORO . 
I. Gio. Paolo Matiia Castrucci nella Deferitone del Ducato di 
*Alvho pari. I. pag. 77. ne dà una itiracchiata etimologia, e par- 
la della Aia fertilità . 

BENEVENTO, 
f. Antonio Caracciolo: P epitaffio Beneventano colli SS.Gianuario, 
Fefto j De/iderio, ec. Nap. JO37. io 8. fu voltato in latino dal 
P. Bolvito. 

, . , "Syntagmafton de Beneventana mfcrtptione ntiper , ut ajunt , 
foffa. Fu ftampato dal Bergami ni nel som. 1. della Miscellanea , Vc- 
oez. 1741. 

4. Cammillo Pellegrino : Differtath de "tnflitutione , tt fini bus ; et 
Jefcriptio Dueatus Beneventani. Neap. 1^44. in 4. 

3. Francesco Maria Pratilli : Ca talogus Dmmm Beneventl , -et Prin» 
cipum Salerni , neìV Hiftor. Princip. iLangob. tom. 5. 

. . . , Nella Tua Via Jppia lib.j.cap.S. parla -benanche della cit« 
tà di Benevento* 

4. Giovanni de Nicastro: Difcorfo, in eui prova/i, che la patria 
di S.Gennaro fi a fiata Benevento . In Benevento 171 a in 4. 

, . . Beneventana Pinacotbeca. Benevento 1710. in 4. 
. . . Dejcri^ione del celebre nrco eretto in Benevento n M. Vi pio Tra- 
jano Xiv. Imperatore dal Senato e Popolo 4% Roma meli 1 anno del 
Signore III. col compendio dell 1 antiche e moderne memorie di detta 
città di Benevento, e delle glorio/e gefia del medefimo Imperatore* 
Benev. 1723. io 4. 

5 . Gio. Niccolò Eustachio : De aere , et fitu Bcneventanae civttatis % 
in quo plurima ad rem medicami , pbilofopbicam , geograpbicam , et 
aftronomicam pertinentia differuntur. Nap. JÓo8. 

6. Giovanni de Vita ; Tbe/aurus +ntiauitatum tBenevtntanarum . Ro- 
mac 1754. in f. C 2 ... Tir- 
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. . . Tbefaurus alter antiquìtatum Beneventanarum medH aevi . Romae 
17*54. in f. Opera di moiri Aimo conto, non folo per i tanti in- 
terettanfi monumenti , che ci raccolte , che per la maniera benan- 
che colla quale feppe fcriverla 1' cruditiflìmo autore. 

7. Serafino Montorio : nel Zodiaco di Maria p. 311. 

8. Mario de Vipera. Catalogus Santlorum, quot E: ci e fi a Beneventa* 
na duplici ac femiduplici celebrai ritu . Ncap. 1635. in 4. ^ 

. . . Chronologia Epifcoporum ec. Vedi Vefcovi ed Arcivefcovi . 
Domenico Giorgio.- De origine Metropolis Ecclefiae Beneventana* 
differtatio epiflolaris ad Jojepbum Renatum J*. R. E. Card. Impe- 
riale»*. Romae 1725. in 4. 
IO. Pompeo Sarnelli .• Memorie dell' infignt Collegio di S. Spirito db 
Benevento . Nap. ió%8. in 4. 

. . . Memorie cronologiche de Vefcovi ed Arcivefcovi della S.Cbiefa 
di Benevento colla ferie de Duchi, e Principi Longobardi della fleffa 
Città , e colle memorie della provìncia Beneventana . Benevento 
\ù(j\. in 4. 

XI. Pietro Piperno De effetlibus magic is , ac de nuce maga Bene- 
ventana. Nap. 1047. in 4. 

.... Della fuperfti^ioja noce Beneventana trattato bijlorico . Tvfap. 
XÓ40. in 8. 

.... De nuce maga Beneventana. Extat ibidem p. 50. Si, crede» 
ranno in oggi quei tali congrefli di lammie prcteù veri dal noflro 
fcrittore? 

12. Stefano Borgia: Memorie ifloriebe della Pontificia Città di Be- 
u e-vento dal f ecolo Vili, al f ecolo XVI li. Roma tom. 3. in 4. 
6ùf'6g. In quell' opeia vi fi leggono de' molti monumenti , che ri- 
fchiarono non poco gli ofeuri tempi di mezzo per la prima volta 
pubblicati dal Ch. autore. 

13. Vittorio GiovarDo : +4Qa paffionis et trauslationis SS.Martyr. 
Mercuri i , ac XI 1. fratrum , nec non leiliones prò Jolemni Bafilicaa 
S. Sopbiae Beneventi dedicatane ex antiquo membranaceo Codice e/uf- 
dem Ecclejìae eruta , ac notis illuflrata / ad. etia in calce veterum [a- 
crcrum monumentorum appendice . Romae 1730. in 4. Quelli atti 
fervono molto alla floria ecclefiaftica di Benevento. 

14. Erem rerto Vedi Storia de' Principi Langobardi num. 4. 

15. Gio. Batista Pacicchelli nelle fue Lettere familiari , ijloricbe^ 
ed erudite. Nap. ióp$. t. 2. in 12. sei primo de' meJetìmi vi è 
una ferie di 33. ifcrizioni beneventane colla loro fpiegazìone, P-4S- 
a 07. c nelle Memorie de Viaggi f.4. P. 130. feg* 

V.'. . 
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i BISCEGLIA. 

1. Giuseppe Pascale; Defcriptio Civitatìs Vigiliarum» Sta in fronte 
al primo tomo Codicis prò notar iatus officio del mede fimo . Neap.ijóH. 

2. Pompeo Sarnelli : V arca del te/lamento in Bifceglia , o fta ì/ioria 
de SS. Martiri Mauro Vefcovo y Pantaleone , e Sergia. Ve.ncz.1694. in 4.. 
.... Memoria de' Vescovi di Bifceglia , e della fteffa Città . Nap 

in 4. Vedi Vcfcovi . 
.... Dioecefanae Conftitutienes Synodales S. V'tgUicnfis Ecelefiar 
tditae in Synodis celebrati! annis 1691-93 94. Benevento 169$. 104. 
BIS l G NANO- 
t. Serafino MontOrio nel Zodiaco di Maria p. 389. 
1. Gabriele Bar rio De antiq. et fttu Calabi iae Uh. $. cap. 6. 

B I T O N T O. 
I. Apollinare di S. Gaetano monaco carmelitano (calzo, nel Tuo 
libro intitolato , J7 Cavafier romito ec. Rampato in Napoli nel 
1Ó03. in 4. parla della fondazione di Bitonto, dà la fpiega della 
fua denominazione , e mette in fronte alla fu a «pera un ramo r ap- 
prontante l'Emblema della citta, che è un albore di ulivo, colle* 
imprefe di 25. nobili famiglie, e a piè d'effo il feguentc verfo: 

*Ad pacem promptam defignat oliva Botuntum . 
Toltone quelle poche notizie, il rimanente del fuo libro è una del- 
le più infullc e feiocche monacate da far rinnegar la pazienza a 
chicchcfia . 

a. GiandonatO Rogadbo; Pe» la illuflre pia^a di S. *Anna delU 
città di Bitonto. In Napoli 1750. in f. Vi è molto, che riguarda 
la Moria di quella citta fua padrta . 

B O N E F R O. 
I. Giovann Andrea Tria : Nelle Memori* Jìoricbe della Città e Dia* 
cefi di Latino ce. pag. 5C7. 

BONITO. 

1. Arcangelo da Montesarcmio nella Cronifloria p. 320. 

2. Cesare Rossi : Capitolari delta Collegiata Cbiefa della SS. *fjfun* 
ta di Bonito. Benevento 1738. in 8. 

BORGO GARGANICO. 
I. Carlo Pinto : Elegia de vico Garganico, traile fue poeGc ftatnpa- 
te in Nap. nel tóoj. in 4. , 

B O V A . 

I. Gabriele BarriO: De entiquitate et fin» Calabriae + ìib. 3. cap. 6% 

BRINDISI. 
X. Andrea DELLA Monica: Memoria ^lorica dell* antichi ffima e fede* 
ligma Città di Brindi/i . Lecce 1674. in 4. Vi dice qualche cola 

be- 



benanche delle città di Taranto , Otranto , Oria ec. L'opera ha 
molta erudizione, ma poca critica. Ciò. Maria Maricino , e Ciò. 
Batifia Ca/ìmiro, aveano fcritto la Dori» di Brindili, delia quale 
confetta Io fleflb della Monica di eflerfene molto valuto nella for- 
mazion della luaj « il Toppi «ella Bibliot. napolet. p. 14^. dice, 
che fi fervi benanche di un'altra opera appartenente a Brindi Ci del 
medico Ferrante Gitane* , il quale fin dal 1650. ne avea mandato 
ad eflo Toppi il MS. cenfurato da Gafpare Papatodero nella fu* 
■fortuna 4? Oria pag. 42. 
%. Serafino MontokiO nel Zodiaco Mariano p.tfu 

3. Andrea Piconati . Vedi Porti. 

4. Aurelio Sereno . Vedi Porti, 

C ' 

AC A G N A N O. 
Rcangelo da Montefarchio nella Croni/ioria oc. fag. 321. 
•C A. J A NIELLO. 
I. Serafino MoWORio nel Zodiaco dì Maria p. 153. 

«C A J A 3L Z O. 
1. Angiolo Tonsi : JXfcorfi o ragguagli dell' antkbiffima città di 
•Ca/a^xp . Nap. 10*49. ìn 4* Ambrogio Cartellartela decano della 
cattedrale di S. Agata de' Goti nel 3.6$?. -vi fece un* aggiunta per 
le famiglie nobili della ftefla -citta , -che poi inficine colle poche 
cofe fcritte fdal Tonfi furono porte a luce da Andrea Maria Caba- 
lano nel •fuddetto anno 1649* £' un libercolo, 
». Ottaviano Mslchiori: Deferirtene dell' smthb'ffima citta di Co* 
ja?%° , nella quale fi tratta dell' origine e principio di dotta città ; 
dell 'i Signori , che l' hanno dominata , et de tutti /' uomini illuflri co» 
ti in lettere ed in arme , eh' ella ha prodotti. Nap. 1 6 1 9. in 4. Que- 
lla Città, ^chiamata da' Latini Calatia , e pota ne' monti Tifati 
traila Campagna, e'1 Sannio, dice fautore che fofle ftata abitata 
dagli Opici, ed indi da' Greci , che tuttavia -ne rimane memoria 
nella famofa lapida del Dio t bone . Deferivo le qualità del Ino fuo. 
lo, i varj pezzi di antichità, e fpecialmeitte una (tatua di Priapa 
tratta dalle rovine del tempio di Ven ere Felice . Le molte i rea- 
zioni fan poi il miglior pregio di quello libro divenuto già raro. 
3. Niccolò di Simone: Super Jlatutis municapaVthus levitati* Cala- 
tine thfervatimes , ubi et iam de antiquo fi aiuto , et pracflantia ci* 
vttatit ejufdem . Nap. 1740. in 4. La Itoria , eh' ei fa precedere» 
ferma il miglior pregio dell' opera • poiché dalla più alta antichità 
•viene fino a' fuoi tempi , non fralafciando di portarci le antiche 
■attrizioni , dando Jàjgio della religione , del coftume , del governo 

ce. 
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ce. delta citta di Cajazzo . Vedete le Mentori* degli Scrittori tega» 
Ji del Regno di Napoli t. 3. pag. 176. eh' io fcrifli anni addietro. 

C A l R A* 

Quefto Iago furie a* 18, Febbrajo. det 172.4. due miglia dittante da 
San germano nelle pertinenza di un Tuo cafale chiamato. Caira. Un 
Affatto «profondamento, accadde in tempo di notte fenza perdita df 
nell'uno.. Il Tuo diametro, è di circa patti 18Ó. e di profondità pal- 
mi 00. In dieci giorni , da diverfe fcaturiggini di acque , che fi 
videro nafeere nella ftefla voragine* rimale tutto riempiuto • «d. 
ora e molta locando di ottima pefeagione. 

C A I V A R O. 

1. Sfr afino Mon torio nel Zodiaco di Maria p. 110. 

2. Vincenzo. Gregorio Lavazz -oli Domenicano : Breve notizia d'17a~ 
S. Immagine di S. Maria dei le Grafie a Campigliene nella, terra di Cai* 
Twwo.Nap» 170U in 8. Quefto. moniftero. ha i origine fin. dal 14.19. e 
nel 1559. fu. dato a' Domenicani per opera del P; Ambrogio Salvio.Fu 
detto di Campiglione forfè perchè edificato, nel Territorio di taluno dì 
calato Lione. E' facile che da campo Lione,detto poi fi fofTeCampiglione. 

n . GAL A B R I E.. 
X» Carmine Fi mi ani : Tlxotfiyw dt epoeba et (auffa nomina Cala* 
èriae ad Bruties. translati * Sta nella fila opera De. ortt* et progref-. 
fu Metropofagn. ce t 

2. Elia, d'Amato; Pantopologia ( di féfa generale ) Calaèra, in qua 
telebriarun* e/ufdem provineia* Jocorum r , vimrtmque , armis , pietaU t 
aitulis. t doSkrina r fangttine ». illvjlfwm,, mani menta expenduntur . 
-Nap. 1725. in 4. Egli, adempifee- a quanto, promette nei traferitto 
tito'o l ma dice Tommafo> Aceti m net* ad. Bar**. Uh. 2» cap. 5. 
p* 73. che , emunii ae- narts. viri, accuratiorem defidcrabant . Vedete 
però «fTa Amato , Variarum, animadverfionum. in aliquot fcriptortm 
numìmenta . Detas, I. nella Raccolta del Calogeri t. 24. p. 321. 

3. Francesco Grano :. De./ttu % laudibufqne Calabriae v deque 

(lue nympbae mei amor pbefi . Romac 1 570» in 8. Poema in verfo 
jecektv.. L! autore deferi ve l'eRcnfiona,. 1 monti ^ i fiumi , le felve, 
e le cittadelle Calabrie. Domenico. Giordano, T inferi nella fua. 
Calle&ia, Striptor. r#r. Nempoll pag. 3 50.. 
4.. Gabriele. Baralo : Ve- antìqutKau , or fttu Calabriae lib^ V. Ro- 
ma 1 571.. in 8. Opera, ftimatiflìma . L* autore è chiamato .giufta^ 
mente Jo Strabone s el' Pii aio delle- Calabrie Andrea Scotti 1' io- 
ieri ntlVjtalia ÌUufWata . Pietro, Burman odia continuazione- del 
hfaarus del Gbcvìo t.^. £Mt. 5. Domenico Giordano nella* CoU 
\ ' < . \ ....... _ le?* 



te&io Scriptor.rer.neapoì. p.lii.Scrtorlo Quattroman ì vi fece dello 
*4hìmadverfionet , e Tommafo Aceti ne pmecurò finalmente una ele- 
gante dizione in Roma nel 1737./» f. Vedi rmm.12.Il Ch. autore 
nel primo libro dopo di aver parlato del lìto , de* primi fuoi abi- 
tatori, de* varj nomi, e della etimologia della Calabria , come an- 
che delle lue monete, delle guerre, del dialetto, della fua fertili/, 
tà ec. , pafla negli altri quattro fufleguenti libri a far parola de' 
fiumi, delle città, delle terre, de* luoghi più fpeciofi , delle fue 
diverfe anticaglie, e fpecialmente del famofo tempio di Giunone 
Lacinia. Indi dove cadegli in acconcio parla di tutti quegli anti- 
chi filolofi, che fiorirono nelle noftre Calabrie, tra i quali del fa- 
mofo Pitagora , e della fua fcuo r a , e del celebre Caffiodoro , del* 
le fìie opere, e delle fue cariche. Egli però e flato non poco tac- 
ciato di aver appropriato alla Calabria parecchi uomini illuftri, 
con delle città « contrade intere, che apparteneano alle vicine Pro- 
vincie . E come l'uomo avea criterio , ed era molto verfato nelle 
cofè della Calabria , checché in contrario fcritto averte il Ro^a- 
dei nel Dritta pattò He Napol. p. 34C io credo che ciò fitto' avef- 
fe tirato da un amor smoderato verfo del patrio fuolo , non ba- 
dando che quello folo doveagli tirar dietro il carattere di fcrittore 
di mala fede . Non è mancato poi chi avelie tentato di fpogliarlo 
benanche all' intutto della gloria di una tal' opera , attribuendola chi 
al Cardinal Sirleto, chi al Cardinal Santoro , e chi per ultimo al 
Sadoleto. Ma riguardo a ciò dico cogli altri, tTTwZii/?, il [oppia lidio. 
5. Giovanni Fiore: La Calabria iliujlrata , «pera varia i/lorica, in 
cui non Jolo regolai amen 19 fi dejcrive con perfetta corografia la fi- 
tuaz'one , promontori , porti , feni di mare , città , c a/iella , forte~~e 9 
nomi delle mede/ime , e loro origine , ma anche c.n efatta cronologia 
fi reyjìrano i dominanti , le antiche repubbliche , e i fatti d'armi in 
effe accaduti, fu pubblicato dopo la morte dell' autore dal P Gio. 
da Belvedere il primo tomo, in Nap. lópi. in f. che contiene le 
cole naturali , e civili delle Calabrie , e fecevi qualche aggiunta 
fino al 1 6 co. Il P. Domenico da Badolato fece Rampare il fecondo tomo, 
divenuto ora rariflimo , con molte fue aggiunzioni , cioè del 1683. 
al 1743.1 in cui fi deferivano il culto divino nella Calabria prima 
e dopo il Vangelo , le vite de* Santi Martiri, Pontefici, cibati, Con* 
fejfori, Vergini , Vedove , ed altri fervi e ferve di Dio , che fiori* 
tono in effe fino al corrente anno 1743. come ancora la ferie de* San* 
ti uon nati , ma morti in Calabria , delle Reliquie , de* San* 
r, delle Sagre immagini miracolo f< , di Vefcovi , e loro Cbiefe , do % 
roli&ofi dell'uno 0 dell' altro Jcffo , loro man after j t « fuperiori prò» 
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vìncisi* , delle fefle , cofluman^e ne' mortorj / ed in fine il martire- 
logie di Calabria . In Napoli nella ftampcria di Domenico Rolelli 
J743. in f. Il ferzo tomo rimafe poi MS. nel moniftero di Monte- 
leooe , ma fé ne fono diggià cH ratte moltifiìme copie. 

6. Giovanna ndrea Fico: Notizie /loriche della patria di S. Zo/imo 
Pente/. Rem. , e fuoi atti , con una preliminare deferitone della Ca- 
labria . In Roma ij6o. in 4. 

7. Cirolamo Marafioti : Croniche et antichità di Calabria conforme 
slC ordine de'tefìi Greco , et Latino , raccolte da' pih famofi fcrittori 
antichi e moderni , ove regolatamente fon pofte le città, caflelli , vil- 
le t monti , fiumi , fonti , et altri luoghi degni di faperfi di quel- 
la provincia- Et fi dichiarano i luoghi delle minere , te fori , e na» 
tivits delle piante; per f autori td di Timeo , Liconlo , et Plinio : et 
anco di Gabriello Barrio Fraocicano . Napoli 1 696. ( e non già 
\6gi. ) in 8., e con delle addizioni , Padova ió'or. in 4. 
L'autore, che fu un Francelcano , cita autori , e libri .immaginar;, 
c mette nella Calabria citta e perfonaggi illuftri , che mai fc l'ap- 
partennero • 

8. Gio. Bati&ta Pacicchblli , nel 2. tom. delle fue Lettere ee. evvi 
la Deferitone delle Calabrie . 

9. Marco MaYkr : // Regno di Napoli e di Calabria deferitto co» 
medaglie . Vedi monete del Regno num. 2. 

10. pKOSptRO Parisi. Vedi monete del Regno num. 6. 

11. Pikr. Tommaso Pugliesi : ^fdverfus propofitionts nonnullas Do- 
minici Surrento de civitatibus aliquot Calabria perperam fentientis , 
Panoplia. ( Neap. ) 1701. 8. 

, . . ^fntiquae Calabrienfis Proviuciae Ordinis Carmelitarttm exordia, 
et progreffus ee. Neap. 1690. in 8. 

12. Tommaso Aceti: la Gabrielis Barrii de antiquitate et fttu Cai. 
labriae adnotationts et nota e . Romae 1737. in f. Bell Ufi ma edizio- 
ne. Il Marchete Spiriti nelle Memor- degli Scritt. Cofentiai p. 185. 
lo riprende di eflerfi lafciato molto tirare dalla QtkoTocrptx il noftra 
Aceti. Io fondo il ha il privilegio ottenuto dalla città di Cofen* 
za da Filippo IV. 

Paolo Gualtieri . Leggendario de' SS- Martiri di Calabria; 
Nap. 1630. in 4i 

C A L A T R O. 
1. Gabriele Barrio: De antiquitate , et fit» Calabriae t lib.i.cap.i$. 

CALVI. 
1. GIUSEPPE Cerbone : Vita e palone delli gloriofi Martiri S. Caflo 

D Vtfco* 
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Yefcovo di Calvi e S. Caffio Vefcovo di Sinveffa , con alcune tì~ìo 
delta Città di Calvi , e de' fari Vefcovi , t altre antiche memorie. 
Nap. 1Ó85. in 4, In queft* opera egli parla dell'antichità di Calvi» 
de' Tuoi diverfì popoli , fìto , guerre co' Romani , della tua d idea- 
zione, de' Tuoi edifizj ce. 

i ... De cuttu antiquo et recenti SanBorum Martyrum Caflì EpU 
feopi Calvenfis , et Coffii Epifcopi Sinveffani enarratìo . Nap. 16%$. in 4. 
CALENDARIO NAPOLETANO. 

1. Alessio Simmaco Mazzocchi .* In vetus. marmoreum S. Ne* pel ita* 
noe Eccleftae Kalendarium commentarmi . Neap.t. 3. in 4. 1744-45* 
55. Nel 1742. furono diflbtterrate. due tavole di marmo in S.Gio, 
Maggiore, nelle quali fecondo P ordine de* meli» e de' giorni fi con* 
teneano i nomi de' Santi, che anticamente fi veneravano nella Chie* 
fa di Napoli. Il Cardinal Spinelli ne incumbemò, il Mazzocchi , 
che appena ne illuftrò poi fola fei mefi . Le tavole furono porte dal 
Donati nel fupplement. ad nov. Thefaur. inferi pt. del Muratori t. 1. 

2. Lodovico Samatini d'Anfora. // vetuflo Calendario Napoletano 
nuovamente /coverto , e con varie note ili ufi rato . Nap. t. x 1 1 . 1744- 
17Ó8. in 4. Niccolò Sorniani nelPOng. ^fro/lol. della Cbiefa di Mi~ 
lano cenfurò un luogo del Sabbatini , ma il Ch. Zaccaria nella Star» 
lett. t. p. pag. 411. lo difefe. Quello noftro fcrittore morto Ve- 
feovo dell' Aquila il di 6. Luglio del 177^. fu uomo dottiamo . 
Egli ribattè molte opinioni del Mazzocchi. 

3. Cam.mil lo Tutini : Obfervationex in vetus Kalendarium Ecctefìat 
Neapolitanae . Si hanno nel t. z. pag. 319. dell'opera del Mazzoc* 
chi de SS. Neapol. Ecclef. Epifc. cultu. 

CAMPAGNA. 
1» Niccolo' DE NigRIS : Campagna^ antica e moderna y faera $ profana % 
Ówero compendio/a ijioria della Città di Campagna . Nap. idoi. in 
4. Opera non ài gran conto , ma evvi difperfa gualche buona no* 
tizia , o monumento interefsanfe . 
a. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 303. 

CAMPANIA OX5GI TERRA DILAVORO. 
«/ 1, Antonio San felice : Campania , Neap. ló$z. in 4. Opera quanto 
breve , altrettanto fcritta con giudizio ed eleganza . Ella ha (orme 
delle molte edizioni: Nap. i%66. e l6$6. in 4. colla vita delP 
Autore fcritta dal P. Orfi . Francfort idoo. tra gli *4u8orcs Itah 
llluftr. p. 745. AmRerdam ló$Ó. in il. Leiden 1723. nel tbtfaur. 
antiqua, et bijlor. hai. t. IX. part. I», traile quali la più comple- 
ta è quella fatta in Napoli nel iy%6. colle dotte e fenfate annota- 
zione 

■ * 
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zione di Antonio Sanfelicc fratello del Ch. Architetto Ferdinand» 
Sanfclice , che fu poi Vefcovo di Nardò. 
1. Niccolo' CarlettI : Storia della Regione abbruciata in Campa- 
gna Felice* In Nap. 1787. in 4. Egli parla de' luoghi , de' vulca- 
ni , de' laghi, de' fiumi, delle città littorali, e de' popoli antichi , 
e moderni. Fa menzione degli cdifizj facri , pubblici e privati, che 
vi crcfsero i Greci c i Romani alle varie azioni della Religione , 
della vita civile, e della f ci Mac'qu atura . 

3. Celestino GuiCCIARDInO : Mercurius Campanus , praeclara Cam- 
pa ni ae Felici* loca indicante et perlujlrant -. Ncap. l66j. in 12. L* 
opera è fcrirta con eleganza in grazia de' viaggiatori , ma è prefa 
zeppa dal Capaccio. 

4. Giulio Cisark Capaccio: nel libro IL della fua biftoria Napoli- 
tana ec. in quo ejus urbis praeclarijfimus fitus , totaque Campania 
circumpleWtur . "Neap. lócy. in 4. 

5. Camm llo Pellegrino . Vedi Capua . 1». 2. 

é. Francesco Maeia Pratili : De Confolari della provincia deìU 

Campania » Nap. T747. in 4. 
7. Francescantcnio Vitale: Confider ariani fu IV opera de 1 Confolari 
della Campania . Roma 1758. in 4. Si mafcherò col nome anagram- 
TOatico di Clavio 'Coflantino Narice . 

C A M P O L I. 
1. G10: Paolo Mattia Castrucci .• nella deferitone del ducato di 
^ilvito t part. 1. pag. 94. 

CAMPOMARINO 
I. G10: Andrea Tria nelle Memorie della Città , e Diocefi di Latino 
lib. 4. cap. 4. pag. 350. 

C A N O S A. 

1. Teodoro Damadeo illuftrò una tavola di Bronzo contenente un 
copiofo indice degli antichi magiftrati di Canofa in Puglia . Un 
(inatto contento tu flampato nel tom. ix. part. v. del Tbefaur. an» 
tiqu. tt biflor. Itali e da Domenico Giordano nel VeleBus Scriptor. 
ter. Neapol. p. 753. Il titolo è il feguente .• JEs Canuftnum , ftve 
de Tabula JEnea Canufìna , ubi tleganter , ac perfufe agitur de an- 
tiquitate Canuftì . Opera veramente elegante , e molto erudita . 

2. Angelo Andrea Tortora : Relatìo Status Santlac Primariati* Ec- 
clefìae Canuftnae , feu bijloria ex Font. Pontificum conflitutionibut , 
Regum Diplomatibus , Conciliorum aBis , aliifque veteribus monumen- 
ti* excerpta . Roma 1758. in 4. 

3. Francesco Nicolai : ComentarJ Storici della Sede C ano/ina . Lo 
avvifa Giufeppe Volpi fuo nipote nella Cronologia de* Vefcovi Pe- 
fìani pag. 180. e 104. e gli dice flampatt in Roma fenza additar- 
ne la data. D 2 CA- 
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CAPKACOTTA, 
i. Arcangelo da Montesarcsio nella Croniftoria p. 316. 

C A P R r ISOLA. 
j. Giuseppe Maria Secondo . Relazione Storica del? antichità , r»vr- 
ne, e refidui dall' [fola di Capri umiliata al Re. Nap. 1750. in ff. 
Il Gori 1* inferì nelle Symbol ae Ut ter. con un comento Copra un epi- 
taffio greco riferito dal noftro autore , colla traduzione latina fat- 
tane dal Ch. Matteo Egizio ; e Monf. Gagliardi fc ne fervi nel 
fopplemento» al turno xxnr. dal Salmon pag.160. feg. Nel deferì- 
vere le quattro fmifurate grotte , che fono in quell' ifola , piene di 
una finiflima creta trafportata colà da* Romani per la fabbrica de* 
loro vafi murrbinì, non dee dirfi, che corri fpondeflero a quei , che 
noi chiamiamo oggi di Porcellana. 
». Gio: Batista. Paci cchelli nelle Memori» de viaggi t. r. pai t. tv. 
p. 228. lettera 84* 

3. Francesco Panza nella fua Storia d* JTmalfi paria molto di Cam- 
pii , e propriamente nel tom. 2. pag. 80. 

4. Cammillo Topini: F un fìat io C. ir; bufi a: S. Jacebi in' In fui a Co* 
prtanmx. MS. 

5.. Serafino Montokio ne parla nel* Zodiaci di Maria p. 258. 
6. DoMENiCANTONiO Parrini . Fidi Pozzuoli num. 

CAPUA. 

1. Agostino Pascale : Racconto- del facco di Capua ( dato dall'iniquo 
Celare Borgia ) fu 7 dì 24. di Luglio nei 7' anno del? human a falute 
1501. In Nap. 1*82; in 12. Si' fervr de'MSS. di Scipione Sannel* 
li , di Domenico Vignarulo , e di Fabio Vecchioni Capuani . Cor- 
regge fpefTo* il Saboilico, Leandro Alberti , il Giovio , il Summonte ce- 
• . . La* pianta- della città di Capita, e fua tfplica^jone . Nap. \6j6. 
in 4. Si- vuole una traduzione della fatica fatta da Celare Cotta- 
Arcivefcovo di Capaa . Vedete Monrefaucon D'ar. hai. p. 32T. 

2. Cammillo Pellegrino-. apparato alte antichità di Capua , ovvert 
di) cor/i deJla Campania Felice, con tre racconti di db, che in efa fi 
contiene . Nap. 1.05 1. in 4. Bernardo di Cr-iftoforo fi riffe tre Dif- 
fcrtazioni cenforie contro il Pellegrino, che rimafero inedite, come 
anche V apologia faMa dal noirro autore- AlefTandro Dlichero tradulTe 
poi 1 ' *4p parato in latino, e venne inferito dal Barman neìTbefaur. 
t. ix. part. %. Giovami ìGravier riprod iffe l'op?ra del noftro autore 
in 2. tomi- in 4. nel 1771. accrefciuta di varie giunte e note ma» 
noferitte del medefimo,e di alcune altre del Canonico AlefiTio-Sim* 
maco Mazzocchi . Non faprei fe il Pellegrino 1' avefse con proprietà 
cJuamati Dijcotft, e non già Dijferta^'oni , flante !a lor lungheria . 

Di- 
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. . . Di un antico fign'tficatt del nome porta, e dell'antico '/ito di Or» 
fua. Nap. 1(543. * n 4* Sig"herto Havercamp tradufse in latino qucfta 
difsertazione, ma tralafciò quella dell' antico fito di Capua , avvegnaché 
non contenta le non quelche più ampiamente avea fcritro nell'apparato, 
Alessio-Simmaco Mazzocchi .In mutilum Campani Jfwpbiteatri 
titulum t aliafque nonnulla* campanai infcriptiones commentar ius . N?ap. 
1727. in 4. -L'autore vi fece delle moltiflìme aggiunte, le quali fa* 
rebbero rimarle inedite con perdita certamente <de' dotti fe per im- 
pegno del noftro Canonico D. Vincenzo <lalà non fi fraise ora ri- 
producendo lodevolmente 1' intera opera del Marcii colle -me- 
eie fi me . In queft.' opera vi fpicca dappertutto fomma erudizio- 
ne , felice interpretazione di quei tali antichi monumenti , grande 
avvedutezza , perspicacia d'ingegno, e ftile fìorififfimo. Ella è dad- 
dovero un de migliori favori del gran Mazzocchi . 

4. Francesco Granata: Storia civile della fedeliffima città di Capua 
(dalla fua prima fondazione fino al 1751. )Nap. tom.3. in 4. 
. . . Storia Sacra della Cbieja Metropolitana di Capua . Nap. t. a. 
1766. in 4. L'autore dopo di aver data la ferie de'Vefcovi ed Ar- 
civefeovi di Capua colle fcifsura, che avvenne in quella chiefa nel 
fecolo IX., narra i Concilj colà celebrati , di tutte le chiefe della 
Diocefi , degli ccclefiaftici illuftri , e porta molti monumenti di 
quella chiefa Metropolitana - 

5. Cesa k e Costa : Formò un piano icnografico , e fcemgrafico del- 
l' antica Capua, colla fpiega deTuoi monumenti imprefso in Napo* 
li nel 167Ó. Vedete Montfaucon Diar. bai. p. 321. 

6. Francesco Maria Pratieei .Dell' erigine della Mctropolia EccJe» 
fiaflica della Cb'tefa di -Capua. Nap. 1758. in 4. Si oppole al Sar- 
nclli , al Giorgi ec. difendendo la <hiela di Capua fu quella di Bene- 
vento. Il Ch. D.Gaetano Martucci, mio diftintilfimo amico, tiene 
inedita una Disertatone epiJlolare y che nel 1750. mandolla al Pratil- 
li, colla quale va confutando i principali argomenti del noftro autore. 
. . . Kalendarium et JNegrólogium monaflerii S. Benedici Capuae . 
Nel t V. b'tflor. Princ. Langob. 

. . „ Excurjus de novae Capuae extruclhne . Nel t.^.biflor. Princ. Langob. 
. . . Catalogus Prineipum Capuae. Nel t. 5. biflor. Princ. Langob. 
. . • Differiamone Jopra la carta topografica dell' antica città di Ca- 
put -nel lib. 3. cap. 1. della Via *4ppia p.zóp. Vi parla. deJ l'antico 
circuito, porte, templi, edifizj, anfiteatro, teatro, arco trionfale, 
delle vie e dell'Arpia dall'antica Capua, alla diftrutta Galazia , e 
da quella ad Arienzo , e da Arienzo ad Arpaia, o fu Caudio . 
. . . Relazione della concezione de Pontificali fatta da Benedetto 
XIII. al Capitola di Capua. Nap. 1715. in 4. 
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7. GfO. PntTRO Pa$QUA£8. Hifloria itila prima Ghìe fa di Capta ec» 
Nap. 1666. in 4. Alla pag, 115. fi ha la morte di Cammiilo Pel. 
ltgrino » 

, . . . Memoria di un far** itluftn di CapuA antka. ( intorno al Aio 
teatro ) . Nap. \66y. in 4. 

8. Michele Monaco .* SanÙuaritm Capuanum , opus in quo J aerar re? 
Capttae , et plura ad diverfat civitatet Regni pertinenza continentur» 
Neap. 1Ó30. in 4. Parla de' Santi Capuani, e da un profpetto dell' 
antica Capua colla guida della fatica del Colla > il Cataloga delli 
Vefcovi ed Arcivefcovi di Capua , de' Pontefici de* Ordinali nari 
in cfla Città , a che vi fi erano portatala ferie de'Conti,e Principi,, 
ed altri belli monumenti dell' età di mezzo . Il Monaco era uo- 
mo di gran vedute . Incorfe in gualche errore per difetto deifccolo^ 
ma eflendofeae egli fteflò avvertirò pofe a Rampa 

; . . . Recognìtio Santuari* Capuani , in. qua. multa , qvae in prio- 
ri editiom defiderabantar accurati/finte et perdiligenten recolleBa vi» 
dentur » Neap. 1637. in 4. A difpetto degli sforzi egli però, nem- 
meno andò efente in quefta feconda fua opera da molti travvedi- 
menti » Vedete il Cam Francefcantonio Natale nelle fue confiderà* 
Z}oni [opra gli atti di JY Matrona. Nap. 1775.. Afiemanni hai. hi- 
fior* Script, r. 1» j>. 340. Monfig. Carmine FimianL de ori. et pro~ 
greff.Metropolewn.p* 11 8. et 123. Il Prati Hi nellW/g»». della Metrop. di 
Capua p* 18. feg. ec. Si vuole che fino al IÓ44. anno della fua 
morte aveflc fatte delle altre correzioni- per mezzo di un* ^ippendice^, 
di cui ne fa parola il P. Mabillon Iter hai. p. 117* e che forfè 
ila la flefla di quella , che tuttavia confervafi in /.nell'archivio de** 
PP. Teatini di S. Eligio di Capua veduta dall' cruditiflima Sig* 
D. Francefco Daniele 

O. Giulio Cììsare Imbkiano: Ve Campanae Civhatis flatu conferuan-. 
dOyfupph K exbortatio. Nap. icHc in 4. al Viceré. Cardinal Gafpa* 
re Borgia. 

io. Serafino Monitorio nel fuo Zodiaco Mariano pag* 103.. 

Ut Ottavio Rinaldi: Memorie ifioriebt della citta di Capua. Nap.. 

t. I. 17S3. t. 2. I7SJ- ltì 4* E 8 l * P* rl * °*l ,a fondazione dell' an- 
tica Capua , fu* grandezze v antichità , e vicènde , sino 6 che ab- 
bracciò la religion cattolica. Si ferma molto fullo flato dell* Chie- 
fa Capuana , e lucteffione de' fuoi Yefcovi , e Hill* incursioni HI mol- 
ti popoli barbarie Parla benanche de' Calta Idi v Contile Principi di 
Capua facendone la loro ferie • Indi fa parola del firo di Capua 
moiitrna,de'iuoi edìfizj, tnagUtwti, ec. eoa. una difeuffione intorno. 

alla 
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alla Metropoli* ccckfiaftica di quella Ch ie fa. V opera ha molta ert£ 
dizione . 

12. GIUSEPPE DI CapUA CapeCE.* Disertazione intorno alle due Cam* 
pane della Cbiefa Parrocchiale de' nobili uomini di Capua . *4lla qua- 
le fi da principio con un altra differtazjone [opra lo fieffo argomento 
di Paolo Maria Paciaudi Nap. 1750. io 4. Comprende molta cru« 
dizione . 

13. Gio. Antonio Manna. Prima parte della Cancelleria di tutti i 
privilegj , capitoli , lettere regie , et altre fcritture della Cittì di 
Capua dal? anno il 00. infino al I57O. ridotte per ordine d'alfabeti. 
Nap. 1588. in 4. 

14. Cornelio Vi tigna no nella Tua cronica del Regno di Napoli. 

15. Giuseppe Mauri Regio Coofiglicre : Notizie ifioriche , cronologi- 
che , e diplomatiche per lo Padronato Regio delia Cbiefa di Capua . 
Napoli 1780. in f. 

16. France*cantonio Natale . Lettera intorno ad una facra colonna 
de baffi tempi eretta al prof ente dinanzi alP atrio del duomo di Ca- 
pua. Napol. 1776*. in 4. 

Confideraxfoni [opra gli atti di S. Matrona , che fi venera 

nel Capuano Contado, Nap. I77S« in 4- U Sig. Natale non folo è 
molto intento ad illuftrare le cofc Capuane, ma ha benanche tutu 
f abilità a riufcire nelle Tue intraprefe . 

17. S'ries Coitiitum Capua e , cum autìorio anonymi , ut vidctur tango» 
bardici jurifionfulti , et civit campani ufque fua et ad Principis Sde- 
ntarti tempora, hoc eft ad annum Cbrifli 1001. Vedete il t. 3. del 
Pellegrino bifior. Princ. Langob. 

CARAMANICO. 
I. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 606. 

CARBONARA. 

1. Serafino Montorio nel Zodiaco Mariano p. $53. 

2. Carbone. Vedi Storia di S. Elia ce. 

CARIATI. 
I. Gabriele Bairio De antiquitote, et fi tu Calabriae. Hù.+.cap. 2.4, 

CARINOLA. 
I. Serafino Montorio nel fu» Zodiaco Mariana p. 113, 

C A R S O L I. 

1. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 6*40. 

2. Pietrantonio CoRSlGNANI nella Reggia Marficana IH, I, taf, li, 
p. 100. 

3. Muzio Fesoni odi* Hifior. Mar/or. lib, 3. *• 6. 

CA» 
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CASACALENDA. 

Grò. Andrea Tria nelle Memorie della città e diocefi di Larim 
lib. 4. cap. 18. p. 548. 

Arcangelo da Montesarchio nella Cronifloria ec pag. 105. 

CASALUCE. 
Andrea Costa. Vedi Averta num. 6. 

Donato Polieno Da SiDerno Abate di Ca fa luce : ìfloria di Cafa- 
luce. Nap. 1682. in 8. Vedete Chioccarelli de ^frebiep. Neap, p.lty 
Serafino Montorio nel fuo Zodiaco Mariano, p. ng. 
CASALI DI NAPOLI . Vedi Villaggi . 
CASERTA. 
Giacomautonio Sebastiani . // Belvedere di CaJ erta .Nap. 1043. in 8. 
Crescenzio Esperti. Memorie ijìoricbe della città di Caferta vil~ 
la reale. Nap. 1773. in 8. 

.... Memorie eulefiaflkbe della città di Caferta villa reale . Nap. 
1775. in 8. Vi ci tòno verlàti col paniere gli errori di ftampa: ma 
ciò eh 7 è peggio il libro in fefteflò fa poca gloria benanche all'autore. 
. Francesco Daniele. Lettera di Crejcen^o Efperti Sacerdote Cafer» 
tano al Sig. D. Gennaro Ignaro Simeoni. Nap. 1 773. in 8. 
. . . Lettera II. del medelimo allo fteflb , ivi in detto anno. II 
Ch. autore le fece comparire col nome dell' Efperti , e nelle mede- 
fime tratta l'origine della Keal città di Caferta, della quale fi fa 
1* apologia contra le imputazioni del Simeoni. 
.... DelLa cottdi^ione feudale di Caferta . Ricerca ijlorico-diploma» 
ùco-l gale. MS. 

. ... Il Mufeo Cafertano , ovvero Raccolta di antichi marmi let- 
terati appartenenti a Calcrta , che tiene in fua cafa originalmente 
Egli nel l'accennata lettera II. pag. xi. promife di volerlo pubblica- 
re crn delle lue annotazioni. 

Giuseppe Daniele. Caferta. Endecaftllabi .In Nap. 1778. in 4. fot- 
te nome di Euclire Ercolanenfe (P. A.) con delle erudite noterelle. 
Nella pag. 15. promife di voler mettere a ftampa le Memorie degli 
Scrittori Cafertani . 

Ottavio Rinaldi nelle fue memorie di Capua fa una digrejpone 
intorno all'origine, ed a' Conti della città di Caferta. 

CASINO. Vedi Moniecasino . 
CASSANO. 
. Serafino Montorio nel Zodìaco di Maria p. 303. 

CASTEL DI FRANCO. 
. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 338. 

E CA- 
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C ASTELL AMMARE. 
I. Filippo Anastasi, nelle fuc Lucubrationes in Surrentinorum ecclefia-. 

fiicas civtlcfque antiquitates . Vedi Sorrento num. 6. 
a. Ludovico. Agnello. Anastasi : *Animadverfìones. in librum F. Pii 

Tbomae Militante Epifcopi Stabienfts : De Stabili , Stabiana Ecclc* 

Jia ec. Nap. 1751. in 4, Vedi Sorrento num. 7. 

3. Pio Tommaso Milante. De Stabiis , Stabiana Ecclefia , et-Epi* 
feopii e'jus . Nap. 1750. in 4. Vi fono de' barbari fmi, e degli ab- 
bagli . Ludovico.- Agnello Anaftasi lo attaccò maledettamente, colle 
fu e animadverfiones ; ma. venne diftfo dal Ch.. D.Gaetano Martucci. 

4. Gaetano, MartuCCI Lettera contenente alcune riflejfioni intorni 
ali* opera ( di. Ludovico Agnello. Anaftasi ) intitolata : Animadvcv 
fiones in librum F., Pii Thomac Milante de Stabiis ec. In Nap. 
1753. in 4. Egli allora febbene di. anni 13. incirca,, fcrifle molto 
bene, difendendo, il Milante, flato diggià fuo amico,, la chiefa e la città, 
di Caftellamare fua_ padria , che 1* Anaftasi. pretefe anche di avvilire. 

Efame generale de* debiti ijlrumentar) della città di Ca* 

flellammare di Stabia ec. In Nap. 178^. in 4.. 

«... .. ... Efame- particolare de, debiti ijlrumentar/ ec. In Napoli 

178(5 in 4» Illuftra con molta critica ed erudizione i priyilegj del- 
Ja. fua padria,che vennero da tempo in tempo da' Sovrani concedu- 
ti alla medcGma , e cenfura a ragione alcuni de* noftri fiorici s\ 
antichi , che moderni,, teffendo le vite fpecialmente del famolo Pa- 
ride del Pozzo, e del dottiflìmo Michele Ricci fuoi Concittadini. 
3. Tommaso ut Rogati . Memorie glorio fé. del convento de PP» MiV 
nimi di Caflellammare . Nap. 1708. in IZ.. 

6. Serafino Moistorio. nel Ztd'aeo di Maria /v 26*5. , 

7. Serafino de Ruggieri.. Ifìoria dell' immagine di S. Maria di 
Ponzano » e fondazione dell' antica e nuova Cbiefa e Convento de* 
PP. Minimi nella città, di. Caflellammare di Stabia . Nap. 1742. in 
4.. Nella dedica di. pag. 24., che fa alla detta città h parla non fpre« 
gevol mente delle fue famiglie.. 

C A & T E L L A N A. 
l. Casimiro di S.. Maria Maddalena nella Cronica, della provincia 
de Minori offervanti fcal^i lib. 4. cap, II. p* 463. 

CASTELLA. N E T A. 
I. SerawNO Montorio nel Zodiaco Marrana p. 500. 

CAS. TELLO- DELLA BARONIA, 
U Arcangelo ha. Montlsarchio nella Cronifloria p. 300. 

CA- 



CASTELLO LUCULLA NÒ. 

1. AlessiO'Simmaco Mazzocchi : Differtatio de Caflro Lucullano. Neil* 

Differt. biflor. dt Cathedral. EccleJ. Ueap. femper unica . p. ipp. 
a. Antonio Chiarito nel Contento florico-critico-diplomatico fulla co* 
flxirnmtHg de inftrum. xonfic. 'per Curialcs di Federigo II. pag. 180. 
feg. lì oppofe a tutti i Tcntimeriti del Ch. Mazzocchi intorno al 
Caflro Lucullano . 

CASTELLUCCIO A C Q.U ABUR ANO. 
I. Serafino Montoro nel Zodiaco di Maria p. 667. 

CASTELMONARDO. Vedi Filadelfia. 
CASTE L NUOVO. 
I. Casimiro di S. Mar: a "Maddalena nella Cronica della provincia 
de* Minori offe/vanti fcal^i lib. 4. cap, ip. p. 504. 

CASTEL V ETERE DI CALABRIA 
I. Gablielk Barrio: De antiquitate , et jfìtu Calabriae lib. 3. cap. 14. 

CASTIGLIONE DI CALABRIA. 
I. Gabriele Barrio: De antiquitate , et fitu Calabriae lib. i.cap. il. 

C A S T R O F R A N C O. 
I. Gabriele Barrio.* De antiquitate et Jttu Calabriae lib. 2. cap. 5. 

CASTR'O PIGNA 'NO. 
1. Arcangelo da M«ntesarchio nella Cronìftoria ce. pag. 310% 

CAST R O VILLA R I. 
I. Gabriele Barrio: De antiquitate et fitu Calabriae lib. %. cap. 17. 
CATANZARO. 

1. VINCENZO Amato. Memorie iftoriebe del? illuflriffima e fedelij/ima 
città di Catanzaro. Nap. '1070. in 4. L'autore moftrafi diligente 
nel racconto delle particolarità della l'uà padria, traile quali evvi il 
privilegio conceflb da Carlo V. di poter 'battere una moneta in 
memoria della refiflenza, che fecero *i Tuoi cittadini a' forti attacchi 
de' Fralizefi . In quefta moneta vi fi vede da una parte la mezz* 
Aquila Imperiale tagliata per traverfo coli' efergo Carolus Imo.,* 
dall'altra 1* epigrafe, Qblcfìo C athan^ario 1528. E' portata Mr Ve r- 
gara nelle Wionet.del Regn. p. 517. $ig. 

, . . . -. . He lattone delle fefle celebrate in Catanzaro ytel *tó$S. per 
la n a [cita del primogenito di Filippo IV. Nap. 1^58. La riproduce 
poi in fondo delle fuddivifate fue memorie ec. 

2. Arnolfo nella Tua Cronica > in cui deferive le "guerre e devafla zio- 
ni fatte da* Saraceni nella Calabria snella Puglia, Lucania e Cam* 
pania dal 903. al 965. Vedi Cromiti num. 5. 

J. Ginesio Grimaldi: Difefa de* privilegi conceduti alla città di r Ot» 



fc«Httro /wr franchigia detT arrendarftento falla feta . Nap. 171$. 
in 4. E* molto (lorica . 
4. Gabriele Barrio • De antiquitate , et fttu Calaòriae . Lib. 4. cap. t . 

CAVA. 

1. AGNELLO POLVERINO. Deferirtene iflorica della città della Cava. 
In Nap. t. 2. ijió-tj. in 8. La vuole coftrutfa full' antica Af<rr. 
cina . Ù infigne Moniftcro della SS. Trinità, vi fu fondato nel p8o. 

Memorie i/loriche della invenzione e miracoli di S. Maria 

dell' Olmo, e fuo oratorio nella città della Cava . In Roma 1715. in 
8. e Nap. 1717 in 8. colle Memorie di S.JÌdjutere Protettore della Cava. 
Promife un libro delle famiglie , ed un altro de' privilegi di quella 
città. Fece però bene a non pubblicarli . Non era niente fenttorc 
felice . 

a. G10. Batista Pacicchelli nelle Memorie de* viaggi part. 4. t. 1. 
lettera 83. 

3. Pietro di Salerno . Vedi Cronifti ». ir. 

4. Serafino Montorio nel Zodiaco Mariano p. 28 r. 

ceppaloni. 

I. ARCANGELO DA MontesarChio nella Croniflornr p. 31+ 

CERCELLO. 
1. Arcangelo da Montesarchio nella Croniftoria pag. ipg* 

GERCH IARA. 
1. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 402. 

CERCHIAR O. 
I. Gabriele Barrio: De antiquitate et fttu Calabriae , Kb. 5. cap, ip. 

CERZA MAGGIORE. 
I. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. Ó70» 

C E T R A R O. 
l. Gabriele Barrio : De antiquitate^ et fitu Calabriae lik. 2. cap. 5. 
CHIESA NAPOLETANA. 

1. Antonio Caracciolo . De S. Ecclefiae Neapolitanae monumenti» 
libtr frngularh. Hzp. 1Ó45. f. opera dottiflima per ragion del tempo. 

2. Giuseppe Spaiano. Memorie ijìorìcbc per illuflrare gli atti della 
S. Napoletana Chic fa , e della congregazione deM* *4pofìolicbe Mif- 
Jioni . Napoi. t. z. 170*8. in 4. Ci dà la polizia della noftra chie a 
tanto prima, che dopo il Concilio di Trento: le memorie de' luoi 
Arcivefcovr e Sinodr; e quelle di altri uomini infigni della medeiì- 
ma; e molti altri belliffimi monumenti . 

3. Alessio-Simmaco Mazzocchi . Diflertatio biflorica de Catbedralis 
Ecclefiae Ncapolitanat fempet unicac variti diverfù tempore vicibus • 

Nap. 
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Nap. 175-1. in 4'. Il Mazzocchi è Rato fenza dubbio il più celebre 
filologo del corrente fecolo ; ma, non in. tutte le fuc opere ha fera- 
pre con felicità accoppiata la filovia e il buon fenfo . In quella Tua 
differtazione vi è infatti molta erudizione , la quale è piuttofto va* 
ga , che confaccente alla vera difefa de' canonici Tuoi colleghi. Di- 
moftrò egli effe «iva mente non eflervi ftate ne' vecchi tempi in Na- 
poli due Cattedrali una di rito greco, e l'altra di rito latino? 

4. Giuseppe Simone Assemani gliela cenfurò con de' tratti frizzanti, 
e la fua ce dura inferì dalla pay. zyz.a 374. del tom. IT. tic' fuoi Ita- 
lie a e bi/lor. Scriptum ftampato nel 175 1. IT Mazzocchi rifpofe all' av ver- 
fario nel Peremptoritnn editlutn pofto fn fine della fua Differtatio bijìo- 
rica ec. e T A (Ternani tornò all' attacco colla fba Edi d'i perempfrii 
repulfa foggiunta al tomo III. degli fteffi Scriptores ec. , e nel tom, 
4. ancora p. 153. feg. Finalmente fece loileflb il di lui nipote Giù- 
feppe Luigi Aflemani. 

5. Giuseppe L'jigi Assemani . Votum pra rei" vergate ih caufa Nea- 
politati a vertenti Hebdomadarios inter %4tbanaftanos , et bodiernos Ca- 
nonico* Catbedralis Neapolitanae . In quo origo et fiatili utrorumque 
aperitur ac dtmonflratu» ete {cripti* ^exii'Symmacbi Ma^accbi . in 
4. fenza luogo . 

6i PLACIDO Troipli . Di flirt anione i/lbrico-apologetica intorno alle due 
fretefe cbiefe cattedrali nella città di Napoli , e di ciò che ne ban 
detto ^leJfio-Simmaco.Ma^pccbi , e Giufeppe Simone «fflemani . In 
Napoli 1753- in 4. 

7*. Camm.llo Tutini . Delf eccellenza e grandina della Cbiefa di 
Napoli MS.. \ 

8. BbNEoETTO SersaLE: Difcorfo i/lori^ della Cappella de" Signori 
Minutoli col titolo di S. Pietro ~4poflo!o , e di S. sAnaftafta Martire 
dentro il duomo Napoletano. In Napoli 1745. in 4. Fu riprodotto 
anche in Nap. nel 1778. in 4. con delle molte giunte fatte dal 
Ch. D. Giufeppe Arcangiolo Greco. 

g. Giacomo Fontana. Memorie intorno al /ito della Cbiefa Cattedra- 
le di Napoli ed al? eff'ere fiata fempre una , con varie notizie triti» 
che fulla qualità, ed ufficiatura de'-fuoì Sagrì Minijlri colle rifpoQe 
alle allegagioni di Mvnf. D. Giufeppe Simone *f([emani fparfe nel 
fuo libro de reb. Nap. et Sic. e delf autore della- finitura intitolata: 
Relazione liturgica ec. Fn Napoli 1754. f. 

IO. FraNcesc > Pecch-eveda : Memorie in difefa delle prerogative 
del T in/igne collfqio de* I acri mini/hi della Cattedrale cbiefa napoleta» 
na chiamati Eddomadari . In Nap. \yrjz. in 4. Opera molto ben 
fatta., c piena di bcllillìmi monumenti . 

II. 
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11. Agnello Franchini, che fu il primo Segretario del Tribunale 
Mirto: Ragioni per f Illufìriflimo e Rcverenàrffimo Capìtolo della 
Metropolitana Cbiefa di Napèli, contro alle fretenfioni de RR. Eddo- 
nudar} della mede finta . Nap. 1750. in f. 

12. Damiano Romano : Confutazione cbiarifftma della fcrittura calun- 
nio/ijjima data ultimamente alle ftampe dal mag. *Aw. D. France- 
Jco Paccbeneda a prò degli Eddomadarj contro alla Collegiata infi- 
gne di S. Gio. Maggiore .'Nap. 1774. w» 4. 

13. Memorie per difeja dell' Illn/ìriffimo , e Reverendi ffimo Capitolo de" 
Canonici della Cb'efa Metropolitana di Napoli, in 4 Dalla pag. 75. 
in fin. rilevo,, che fcriveva nel '173^. e dalla pag. 132. che avea 

» V onore di effere uno de Capitolari . 

14. Relazione dell 1 antica liturgia della Cbiefa di 'Napoli intomo alla 
ifiituzione del Collegio degli Eddomadarj , al Pont. Bedetto XIV. 
Nap. 1751. 4. 

15. Canonico Rosa . Dìfefa del Capitolo di Napoli, in 4. 

16. Canonico Maielli . Memorie in difeja del Capitolo di Napoli 
contro la Collegiata di S. Co: a Maggiore .'Roma 1740. in 4. 

17. Canonico EGtzlo : Ragioni pfr lo Cardinale Pignatelli rapporto 
la proceffione di S. Gennaro 4. Nap. 

18. Pietro di Onofrio: Succinte votile intorno alla facciata della 
Cbiefa Cattedrale di Nap. ;in f. con molti rami . Le riproduce 
anche in Nap. nel 1 780. con aggiunzioni . 

«CHIESE METROPOLITA NE DEI REGNO. 

n, Carmi ne Fimiani. De ortu et progreffu Mctropoleuw Eccleftaflicarum 
in Regno Neapolitano , et Siculo. Neap. 177 6. in 4. Opera erudita -, 

C H I E T il. 

"I. Gerolamo "NlCOLlNi : Iftoria della città diCbieti Metropoli della 
provincia di lAbruz^p , • divi fa in tre libri , ne* quali fi fa menzione 
della fua antichità, e fondazione; de* Juoi < uomini illufìri in fantità 
di vita , nelle lettere e nelle armi , della fua religione , delle vite 
de fuoi Ve/covi ed %Arcivejcovì ; delle fue tbiefe * monajìcri , collo 
ifcri^ioni ed epitaffi/ che vi fono . Nap. \6yj. in 4. Sarebbe uguale 
in tutte le fu c parti quell'opera, fe l'aurore non avefle creduto 
per vero, che la Dea Teti toiTe ftata la fondatrice di Chiéti por- 
tandone per pruova un certo mufaico -, che vedcfi in quella città 
rapprefent.mdo il combattimento di 'Ercole col perfonihcato fiume 
jfcbeloo figlio .di quella Dea madre delle acque . Ma quello è un 
diletto di quàfichè tutti .gli fiorici noftri di attaccarti 'troppo 
alla vifione ed alla favola riguardo alla fondazione delle noftre città. 

. Di 
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...... Dé auetorìtate Camerari} Teatini. Afcoli 1630. in 8. Nic" 

colò Toppi fcrifle contro di queft' opera, comaache della prima * 
Punture pieiofe al Signor, Girolamo Nicoli»! , Roma 16*57- ìn 4* * 
cui rifpofe il Nicolini colle, fue. Sferrate amore/e' ai.Sig. Niccolò Top" 
fi, che lerbanfi tra' M SS. della, noftra Biblioteca-; di S. Angelo a 
Nido . Quelche poi. dice il Toppi nella Aia. Bibliot. napolet. 
f. 15?,. di non, eflere autore il Nicolini della fiorì a. di 1 Chieti , è 
una importuni . Il Toppi potea fare del meno attaccare altri di plagio. 

2. Giuseppe Allegranza . Lettera ( al Dott. Lami ) intorno a certe 
antichità della città, di Chieti. Si legge nelle Novell.' Letter. Firen. 
1754.. co/ 67. 8z. 129.- e. fu Rampata, anche, in 4. fenza nome 
di autore .. 

3. Lucio Camarra . De Teate antiquo Màrrucinorum . in Italia Me- 
tropoli .. Romae. 1651, in 4. L' autore, fa buon u(ò delle, autorità, 
ifcrizioni , medaglie, ed altri monumenti perr mettere in veduta 1'* 
antica citta di Chieti. Il P; Giulèppe Allegranza Domenicano gli 
corregge qualche, travvedimento nella fua lettera ec . Pietro Burmaa 
rifìampò l'opera nel Tèe/, antiqu. hai. t. p? part. 2. 

... . ... . Teate Sacrum lo laici ò MS. a Niccolò «Toppi.. 

• Teate od' ernum lafciollo. umilmente MS. 

4. Si nibaldo Baroncini da.Rimini. : De Metropoli Teate , ac Mar», 
rucinorum antiquitate , et- praeflantia ^.MS. '. 

4. Serafino MonTQRIO nel Zodiaco di Maria p. 500. 

CHI E U T I. 
I*. Gio. . Andrea. Tria. nelle memorie, della, città , t Diocefti di Larino 
pag. 404. 

C I R I G.N O L A o C E R I G N 8 L A. 
!.. Teodoro Kiriatti. Memorie ifioriche dì Cerignola . In Nap, 1785. 
in 8, Si, sforza. 1* autore, a di moli rare , che. Cerignola foflc furta full* 
antica Gcrione>, città. nejla Puglia Daunia, la prima ad. eflere fiata 
occupata da Annibale nella fua . calata » in. Italia ... Si. oppone al Ch. 
Monlìg. Tria nell'averla fituata nel campo Larinato. V* indij cer- 
cando» il, tempo della fondazione di Geriooe; e mentre dice molto 
fu tal particolare: niente prova . Parla, delle guerre- tenute,- in efl*a 
antica città tra i. Cartagtncfi e i Romani . Dà' inoltre qualche me- 
moria de' tempi di mezzo di Cerignola , e finalmente viene alla 
flato prefeme della medefima, e. parla, del fito, del' clima, delle.- pro- 
duzioni, delle colè naturali , cioè, delle acque minerali, del falangio, 
« fi burla del pretefo effetto con giudizio , dell' induftria de! Cittadi*- 
«i , e. fuùfce. con talune, mediche, offervazioni .. 

CI* 
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CIVITA A MARE. 
I Gio. Andrea Tr ia , nelle Memorie della città e Dioceft di Larm*, 
lib. 4. cap. 5. §. 7. p. 3ì >8. 

CIVITA DU CALE. 
I Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 6*54. 

CIVITA di PENNA, 
j. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 6$j» 
2. Muzio Pansa : Deferitone della Diocefi di Civita di Venne . Opt* 
ra MS. 

CIVITA R E TE NGA. 

I. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 64.1. 

CIVITELLA. 
il. .GiO.« Andrea Taia, nelle Montone della città e Diocefi di Zaritm 

P m 45 x * 

C 1 1 TE R NI A. 
4. Gio. Andrea Trja. , nelle Memorie .della città e Dioceft di Lorine 
lib- 4. p. &4. 

COLA CONSUME, o COLLE CONSUME. 
1. Gio. Andrea Tru nelle Memorie della città e Diocefi di Larin* 
p. 454. 

-COLLE T O R TO. 

I. Gio. Andrea Trja nelle Memorie della città e Diecefi di Zarine 

Hb. 4. cap. 11. p. 404. 
», Arcangelo Da Montesarchio nella Cronifloria della riformata pro- 
vincia di S\ àngiolo in Puglia, p. 314. 

COMMOZIONI POPOLARI. Vedi Rivoluzioni, 
CON GIURA ©E' BARONI. 
I. CAMMlLLO Porzio. Congiura de* Baroni del Regno di Napoli con* 
tro il Re Ferdinando l. Roma 15^5. in 4. edizione -un po rara - 
EHa è un bel .pezzo di ftoria dal 1480. al 1487. «Fu da Gio. de 
Cardes di Limoges voltata in Francefe , e ftampata in Parigi nel 
10*17. in 8. Altra edizione fecefene in Napoli nel 1724. in 8. e 
finalmente inferita dal Gravior nella fra Collezione t. 5. Il Code la 
tpitomò , e poJela per note a Mambrino Rofeo . 

CONQUISTE. Vedi Vittorie, 
CONTI DI A V E R S A. 
1. Niccolò Gjcrgi. Vedi Averfa w. S. 

CONTI DI CAPUA. 
jt. Francesco Maria Pratilli . De primis Capuae Comitibus^ et Ga; 
flalà'is dijfertatio. Nel t. 3. p. 81. dell' Bijior. Princìp. Langob. Ad 
Pellegrino. Vedi Croniche , num. 12. 40. CON- 
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CONTADO DI MOLISE. 

1. GtO. Vincenzo Ciarlante: Memorie ijìoriche del Sannio chiamato 
oggi Principato Ultra , Contado di Molife , e parte di Terra di La- 
voro , provincie del Regno di Napoli . Ifernia 1^44. in f. Alcuni 
moderni fcrittori , che far la vogliono <la critici con laper molto 
poco, lo notano di abbaglio, e di poca critica. Ma dev' effere in 
pregio 1' opera di quello icrittore fintantoché altri non ifcriveranno 
meglio di lui; non potendofi mettere in forfè, che dalla medefima 
può trarli quantità di lumi per la ftoria de' mezzi tempi . Vedi Sannio. 

S. Giuseppe Maria Galanti. Deferitone dello fiato antico , ed at- 
tuale del Contado di Molije % con un Jagyo fìorico Julia co/li turione del 
Regno. Nap. tom. a. in 8. 1781. Dopo di aver parlato della deno- 
minazione del Contado di Molile ^ palla a daTci la fua corografia, 
flato antico, coltiruzione delle noftre provincie al tempo de'Lango- 
bardi , e de' Normanni , fotto di Federico IT. fofto gli Angioini , 
Aragonefi > in tempo, che furono provincia della Spagna , e tutto 
ciò nel primo tomo. Nel fecondo poi parla dello flato politico , 
della condizione degli abitatori, delle arti, e delle feienze , delle 
produzioni naturali , della coltivazione de' grani , de* regolamenti ec. 
con precifione, chiarezza, erudizione, e giudizio. 

3. Francesco Longan j: Viaggio per lo Contado di Moli/e nel /' Otto» 
óre dell'anno lj%6. Nap. 1788. in 8. con carte ec. E' divifo il 
fuo libro in IV. articoli . Nel primo e' fa la deferizione fifica di 
quella provincia. Nel fecondo l'economica. Nel terzo la politica ; 
e parla nel quarto de' modi da poter minorare gli feoncerti , che an- 
dò rilevando per la medefima . Egli prolèguirà il fuo vi.iggto per 
tutte le altre provincie del regno , come ha diggfà fatto per quella 
di Capitanata, onde oflervare con occhio filolofico la natura del 
terreno di ognuna di elle, i loro principali prodotti , 1' induftria de- 
gli abitanti, e l'influenza di ogni fuo regolamento. A quelli che fo- 
no amatori della pubblica felicità , dee fembrare lodevole il zelo 
del Siq. Longano. 

CONTAGIO.^/ Peste. 
CONVERSANO. 
I. Paolo Antonio di Tarsia •• Hijìoriarum Cuperfanen/ìum lib\ 3. 
Madrid id4p. in 4. Pietro Burman li riftampò nel Tbefaur. antiqu. 
bijlor. hai. t. 9. part. j. e Domenico Giordano nella Cotteci, feri» 
ptor. rer. Neapol. pa?. 640. 

Hijìoria Divae Virgims Infuìanae Cuperfanenjìt . Madrid 

1648. in 4. 

F a. Se- 
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l.. Serafino Montorto nel Zodìaco di Maria p. 574* 

3. Basilio Palmieri: Differta*ione Storico-Diplomatica intomo ai Rt- 
gio Padronato , che fi appartiene al Re noflro Signore fui monifìero* 
di S. Benedetto di Converfano , e fu di altre Cbiefe del regno ec. 
Nap. ijól. in 4. Vedi le mie Memorie ifloricbt degli fcrittori /«* 
gali, t. 3. p.p. feg. 

C O R I G L I A N O. 
I. Pixr-Tommaso Pugliesi : I;ìoria apologetica dell' antica *Au fonia , 
oggi detta Curigl ano . Napol. in 8. Ne delcrive bene Io fla- 

to attuale, le fue delizie, fertilità ec; riguardo però alla fua fonda- 
zione impazza cogli altri . 

CORIGLIANO DI CALABRI A .. 
I. Gabriele Barrio: De antiqwtate , et fitu Calabriae l'tb. 5. cap. 5. 

COSENZA. 

1. Pier-Tommaso Pugliesi: *Adverfus propoCitiones nonnulla* Domi- 
nici Surrento de civitatibus aliquot Calabriae perperam fentientis . 
Vedi Calabria num. 

2. Girolamo Sambiasi: Ragguaglia di Cofenza, e di XX XI. fue no*, 
bili famiglie , colP a/uto delle fcritture del Sig. Pier Vincenzo S am- 
bia fi . Nap. 1630. in 4. 

5. Fabrizio Casi ig li onjs- Morelli .* De patrìcia Confentina- nobilitate- 
monimentorum epitome . Neap. 1700. in f. Cum nonnullis adpendici- 
bus ejusdem auctoris , Venet. 17 13. in f". 

4. Gabriele Barrio. De antiq. et fìt. Calabr. lib. 1. cap. 6. 

5. Gaetano Argenti: Relazione delle fefìe celebrate in Cofenga nel* 
le nogge di Carlo II. In Cofenza r<58o. in 8. 

6. Salvadjre Spiriti .* Vedi Scrittori degli uomini illufori ec. 

7. Privilo?;; et Capitoli della cita di Cofenza, et fo : Cafali . Nap. in & 
dalla Regina Giovanna I. dal r$8r. fino al 1588. fotto Filippo III. 

Z.Privilegii et capatoli della città de Cofenza et foi Cafali , conceffi dalli 
Sereniffimi Re de queflo Re no de Napoli confermati, et di nuovo con» 
ceffi per la Maìejlà Cefarea , et per la Sereni ffima Majeflà del Re 
Pbilippo nuoflro Signore . Neapoli in f. 

9. Privilegium, immunitatis ab omnibus hofpitiis et contri butioni bus ex 
caufa bofpit'orum conceffum a Sereniffimis Regni Regibus fidelifftmao 
civitasi Confentiae ec. Confentiae 1Ó42. in 4. 

10. Scrutinio delta nobiltà chiù fa di Cofenza. in 4. fenz* anno. 

1 1 . Memorie dell' antiebiffimo Sedile della nobiltà Cofentina fcritte in 
confutazione di taluni , ebo ne ambifeono immeritevolmente gli ono- 
ri . 1757. in 4. 

12. Ri- 
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II. Rifpofla air autore delle note critiche infpreffe a\, di Maggio 1765. 
contro la relazione della Curia del Cappellano Maggiore de 8. di 
Ottobre 1764. fu la Bolla di raffegna del Canonicato di Cofen^a. in 

4. fenz' anno. 

13. Serafino Montohio nel Zodiaco di Maria p. 374. 

COSTA D' AMALFI. 
X. Francesco Pansa dell' Jfntica Repubblica di Amalfi, t, 2. p.14%. 

C RONICHE. 
X< Chronicon lAmalpbìtanum . Sta nel t. 6. dell* Ita /. Sacr. di Ferdi- 
nando Ughelli , c nella Raccolta del Perger t. 5. pag. 145. 

2. CmroNIC! %Amalpbitani nnnquam antea editi fragmentum ab anno 
330. ad ann. 1294. Fu pubblicato dal Ch. Muratori . Vedi *Antiau. 
Ital. t. I. p. 340. ed. Aretii 1773. 

3. Chronicon breve Mnenjìs Ecctefiae . Fu mefla a ftampa dall' U- 
ghelli t. L.pag. 403. Ital. Sacr. e dal Muratori tom. 7. Script. 
Rer. Ital. 

4. Chronicon anonymi Salernitani . Vedi Cronifti , 

5. Chronicon de rebus in Rarenft provincia geflis. L'autore fu mo- 
naco. Egli incomincia dal 60$. e termina nel 1042. fu pubblicato 
dal Muratori colle note -di Niccolò Aloifi nel t. 1. delle fue dif- 
fertationes medii a evi . 

6. Chronicon Cavenfe ab an. $69. ad an. 1318. Nel tom. 6. Script. 
Rer. Ital. <lel Muratori, e nel tom. 4. pag. 135. della Raccolta ec. 
del Perger. 

7. Chronicon Cavenfe divetfo dal primo. Fu pubblicato dal Pratilli 
nel t. 4- b'Jlor. Princ. Langob. 

8. Chronicon Neapolitanum . Neil' biflor. Princip. Langob. del Pratilli. 
0. Chronicon Barenfe. Neil' biflor. Princip. Langob. del Pratilli , e nel 

tom. 1 . vfntiqu. Ital. del Muratori . 

10. Chronicon Caffinenfe . Vedi Cronifti num. 25. 

11. Chronicon Cafftnenfe alterum .Fu ftampato dal Muratori nel tom. 

5. Script. Rer. Ital. 

12. Chron»Con poflremum Comitum Capuae ab an. pOO. ab an. IO77. 
Nel t. 3. del Pellegrino p. 3. 

13. Chronicon Langobardicum t feu Monachorum monaflerii S. Bene- 
ditti . Sta nel lib. l. biflor. Princ p. Langob. del Pellegrino pag. 

14. ChrOnica et ftries Principum Capuae . Neil' biflor. Princip. Lan- 
gob. del Pellegrino. 

15. Chronicon Dncum et Principum alìquot Beneventi , et Principum 
Salerni , eum ^ppendicuh Ducum rfpuliae , et priorum trium R*pun> 

F a Seri* 
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Sicilia* . Sta nel t. 5. bifìor. Prineip. Langob. del Pellegrino 

16. CHRONICON Ducum et Principum Benaventi, auctore anonymo mo- 
naci 0 Monajìerii S. Sopbiae ejufdem urbis nel t. 5. pag. 21. Vedi 
un* altra Cranica dalla pag. 33. del Pellegrino. 

17. CHRONICON brexe Nortbmannicum ab an. 1041. ufque ad ann. 
1085. nel *. 5. Script. Rer. hai. del Muratori. 

1$. CHRONICON breve monajìerii Beneventani S. Sopbiae , five de re- 
bus gejìis in ducatu Beneventano ab an. 788. ad an. 1 1 1 3. Sta nel 
tom. 1. p. 430. Jfntiqu. hai. dei Muratori ediz. Aretii 1773. colle 
note di Niccolò Aloifi : nel tom. 7. hai. Sacr. dell' Ughelli col. 
562., e neìV bi/ìor. Prineip. Langob. del Pratilli . 

ip. Chronicon Sucffanum , <w. 1103. an - x 34^ Fu Campato 
dall' Ab. Zaccaria ne\V Iter litt^per hai. p. 227. e nella Raccolta 
di Croniche napolet. del Perger tom. I. pag. 51. 

SO. Chronicon breve ancnymi Naepolitani . Pubblicato dal Pratilli in 
bi/ìor. Prineip. Langob. del Pellegrino t. 4. 

li. Chronicon trìum Tabernarum . Fu pubblicato dall' Ughelli t. cj. 
/**/. Sacr. col. 487. PW/ Cronifti ». 48. 

21. Cronica dal n S4 . al np S - ) Pubblicate amendue dal P. Antonio 

23. Cronica dal 119$. al 1212. } 

Caracciolo in quatuor Cronol. p. 1 27. e in continuazione dell' ano- 
nimo Caifinefe. 

24. Diar) Napoletani (detti del Duca di Monteleone ) dall'anno 1166. 
al 1478. Furono pubblicati dal Muratori Script. Rer. hai. tom. 21. 
e dal Gravier nella Raccolta di Jìorici Napolet. tom. 16. 

25. Cronica dal 1495- *1 l S l 9- ne ^ a Raccolta del Perger t. 1.^.251. 

26. Cronica di Napoli dal 1452. al 1534. nella Raccolta del Perger 
toro. I. p. 19$. 

27. ChrOnici Trojani fragmentum, ab an. 1014. ad an. 1170. Nel- 
la Raccolta del Perger t. 5. p. 119. e nel tom. .3. di A Icilio Aure- 
iio Pelliccia De cbrijìianae Ecclefiae primae , mediae et novijjìmae. 
aetatis P oliti a . 

28. Chronicon Monajìerii S. Bartbolomgci de Carpineto in Dheceft 
Pinnenft . Nel t. 6. p. 1231. a 1200. dell' hai. Sacr. di Ughelli. 

29. Chronicon *dmalpbitanum. Nel t. 5. della Raccolta del Perger /M45. 
30- Chronicon Epijcoporum */fr,jalpbitanorum ab ann- 91$. ad an 

1547. Nella Raccolta del Perger tom. 5. p. 16$. 

31. Cronicak Regni Siciliae ab an. 62^. ad an. 1402. Nella Rac- 
colta dei Perger t. 1. pag. 81. 

32. Cronica dal 1434. al 1400. Nella Raccolta del Perder t. 1./M70. 

35- 
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33. Cronica corno la cafa de Franca el Conte Kiroh fo inve/iito del' 
lo Regno de Napole , et durà quefla Signoria de Franccfì nel dict» 
Regno per fi alla conquefla' ,. che fe Re %Alpbonfo primo de Cafa de 
%4ra*ona : fo dicla invejlitura nell'anno L23O. (lló$) Nella Rac» 
calta del Perger t. \. p. IQf. 

34. Diario dal 1197. al 1 487. Nella Raccolta del Perger t.i . pag.io?. 

35. Chronicon «ftinen/is Ecclefiae . Nel t. L. col. 494. I/*/. Sacr. 
dell* Ughelli . 

36. Cronica. MS. di S. Maria Mater Domini di Nocera in 4. 

37. Cronica Farfenfe. Pubblicata dal Muratori nel tom. 2. part. a, 
Scripts Rer. Italie. 

38. Giornali di DJaptlJ dal ijoy. al 1734. MS". 

3#. Nota di quello fuccede alla {'tornata in quefla città di Napoli . 
Incomincia dalli 1 z. di Ottorre 1700. fino al 1709. MS. 

40. Croni ccn breve Comimm Capuae pubblicata dal Pratilli nel t. 3» 
hiftor. Princip. Lsngob. del Pellegrino pag- 142. 

41. Cronica in dialetto Siciliano dall'anno [I24. al. 1402. nel t. I. 
della Raccolta ftampata dal Perger pa? y . 81. feg. 

41. Chronicon S.Mariae- de Principia MS. Si conferva nell' archivia 
dc'noftri Canonici. Vedi Chiocc. de Epjfc.pag. il. Giulio Lorenzo. 
Selvaggio nel t. I. p, l\6. sAntiquit. CbrijUan. Inflitut. ec. 
CRONISTI, ANNALISTI, E GIORNALISTI,. 

I. Alberico monaco Caffi nefe: Cronica delle noftre cole dal icoo. al 
J153 Fu pubblicata dal P. Antonio Caracciolo in quatuor Cbtonol. 
p. 117. col titolo : Cbronican anonimi m.natbi Cajjtnenfis ± e dal 
Muratori nel /. 5. Script. Rer. hai. p. 135. 

1. Alessandro monaco Benedettino : ebronica Monaflerii S. Bartbolo» 
tnaei de Carpineto . Fu pubblicata dall' Ughelli tom. 6. hai. Sacr.. 
col. 123L. o t. LO. col. 350. col titolo: Cbronica monaflerii S .Bar* 
tbolomaei de Carpineto , quod in Epifcopatu Pinnen/i conflruxit Co* 
m:s Bcmardus L'tuduni ann. 961. ( e non già , come leggefì male io 
Ughelli I4CJ2.) ^Autiere %/tlcxandro Monacbo , qui eam fcripfit Cade* 
flint III. Papae temporibus. Egli vi parla della fondazione di quel 
moniftero dal fullodato anno $6z. fino a'fuoi tempi, e parlando del- 
la ferie degli Abati ci awifa de' grandi acquifti fatti da' medefimi, 
c difturbi altresì dati ad efli da* Signori Langobardi . Fa parola 
ancora della venuta de' Normanni fotto la cui protezione fu quel 
moniftero , delle loro guerre e conquide , e della fondazione della 
ooftra monarchia . Porta finalmente molte carte riguardantino la 
fondazione, e la dotazione del moniftero medefimo . N' efifte tuttavia 
lidia Biblioteca di S. Angiolo a Nido \xn Codice MS. litt. C».a$. 

3-Afci- 
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.3. Andrea fu prete e fcrtttore <Jel IX. fccolo. Ne abbiamo : Cbrmico* 
breve ab anno <$6è. ad annum 874. nel t.i. delle Dijjertationes me- 
dii aevi del Muratori pag. 52. colle note di Ermanno Filomulo ; 
edit. Aretii 1773- L'aurore parla della venuta de'Langobarci in Ita- 
lia fino alla morte dell' Imperadore Ludovico II. ed interefla la 
fua opera non poco la noftra ftoria. 

-4. Anastasio monaco di Montecalìno bibliotecario di S.'Chicfa: Epi» 
tome ebronicorum Cafinenfium auctore , ut fertur , dice il Muratori , 
t/fnaflafìo bibliotecarie . Il Muratori pubblicollo nel tom. 2. p art. I. 
Script. Rer. hai. p. 345. e molti iofpettano che fofle opera dell' 
Anaflafio. Altri fi avvitano che fofle lavoro di più altri. In breve 
.riferifee i fatti degl' Ira per adori Greci e Latini; la ferie degli A- 
bati Callinefi , le guerre e le ddolazioni , che recarono alle noftre 
Contrade i Langobardi e i Saraceni-, e la reftituzione fatta nel 754. 
a Montecalìno delle reliquie di S. Benedetto, e di S. Scolaftica, 
che dicono i Franzefi di eflere tuttavia nel moniftero Floriacenfc , 
e aT Italiani di non eflere fiate mai rimofìc da Montecafino . 
5. Arnolfo: Cbronicon SaracenicfrCalabrum ab an. $703. ad an. 
Fu pubblicata dal Tafuri nel tom. 2. degli Scrittor. del Regno , c 
nei t. 3.^442. ma meglio fi legge ncW bi/lor. Princ. Langobard. del 
Pratilli t. 3. p. 283. accrelciuta di fua prefazione e note . Quefta 
eccellente cronica ci dà un' elatta notizia delle guerre , e devafta- 
zioni fatte da' Saraceni nelle Calabrie, in Puglia , nella Lucania , nel- 
la Campania ce. dal liiddetto anno 003. al Ó05. 

*6. Andrea Pekrucci : Dijìinto diario dell' oprato da Filippo V. Re 
delle Spagne della fua partenza 4i Barcellona (li 8. Apri le 1702.) 
fua dimora , e partenza da qucjla Città ( di Napoli li 16. Aprile 
fino a' 2. Giugno ). In Napoli 1702. in 12. 

7. Bernardo Perez de Pulgar : Cbronica de Las dot conquijlas del 
Reyno de Napoles . Saragozza l$6g. in 4. 

8. Giovanni monaco Benedettino : Cbronicon Vulturnenfe ab an. 703. 
ad an. 1071. pubblicata dal Muratori t. 1. part. 2. Script. Rer. 
hai. pag.^ig. Quefta cronica fu incominciata da Ambrogio Autperto, o 
Ausberto Abate di S. Vincenzo al Volturno morto nel 778. quindi 
il noftro autore ne continuò l'ordine, e non può metterfi in forfè 
che nel farfi la ftoria di quel moniftero fonovi fparlì degl' intereflanti 
monumenti e in gran numero , che ci fan conolcere abballar, za lo 
fiato delle noftre cofe in quegli ofeuriflìmi tempi. Le note latte dal 
Muratori in quefta cronica, lono veramente dottiftime. 

>g. Giovanni Diacono , chiamato innanzi -col nome Largobsrdo 

6«*- 
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Gmarfoipoto'. Cbronictm Epifc partm S. Neapolitanae Eecle/tae. Pub- 
blicata dal Muratori con d le dotte note, e prefazione nel/, i. part. 
l. Script. Rer. hai. Vi f> leggano delle moltiflime cofe apparte- 
nenti alla ftoria ecclefiaftica e c vile della città di Napoli, e de* 
fuoi contorni» 

IO. Eremperto , o Erchemperto monaco Caflinefe: Hftoriae de gcjlit 
Principum Bineventanorum . Vedi Stori» de'Principi Langobardi num. I. 
Hi Falconf. Bbnkvlvtano. Compilò una ftoria dal noi. al i 140. 
deferì vendo le difpute tra i Beneventani e i Pontefici , fpecial- 
mente quando il partito d'Innocenzo II. prevalfe a quello di Ana- 
cleto , e le orribili ftragi,.che portarono per ogni dove i feroci Nor. 
roanni fotto il terribile Ruggiero. Qaefto Codice fu meffo in fal- 
vo da Giulio de Syndicis Beneventano nel fecolo XVI. ed il pri- 
mo a pubblicarlo fu il P.Antonio Caracciolo ne' fuoi Antiqui Ciro- 
nologi quatuor pag. 178» Jndi Gio: Batifta Carufo lo riftampò nella 
liia Bòtiotb. Sicul. t. 1. p*%. 300, il Muratori negli Script. Rer\ 
hai. t. 5. pag. 8l.il Canonico Pratili» nell'or. Princip. Langob. 
del Pellegrino u 4. e finalmente nella Raccolta del Perger ««...., 
e Cammillo Pellegrino vi fece delle annotazioni. 
14. Lorenzo Buon nccn'Tro ^m/?; ab anno i%6o*ad annum 1458. 
Pubblicati dal Muratori negli Script, rer. hai. t. zi. pag. i.con pre- 
fazione e troncamenti . Parla con molta precisone delle noftre cofe. . 
*g. Giovahni Villano: Chronicbe de la inclita cita de Napole dal- 
la fondazione di Cuma fino a Luigi d' Angiò nel 1782. detto da 
lui di ùngere . Neapole \$r6. in 4. Quefta è una rariffima ecizio» 
ne. Altra edizione fs ne fece in Nap. nel id8o. in 4. coli' opera 
di Benedetto di Falco» Gli eruditi dubitano dell' autore di quefta 
Cronica. Ella è prefa però. dalla Cronica di S. Maria del Principio.. 
Vidi Croniche n. 41. Qiello , che vi fi legije intorno a Virgilio, 
ed alla grotta di Poflipo, detta da. noi di Pozzuoli , fa compaflìo- 
nare la credulità di quei tempi. 
14. Lupo Protospada : Rerum in Regno Neapolìtano ge fi a rum ab att* 
no falutis 8£o. ufque ad annum IlOZ. ebronicon , cum appendici 
incerti auShris ufque ad annum 1510. Cosi pubblicolla il P. Anto- 
nio Caracciolo tra i fuoi ofntiqui cbronolo^ì quatuor , avendola ri- 
trovata traile carte di un certo Francefco Roffi . Qjiefta cronica con- 
tiene le tante guerre, e deflazioni, con molti altri fatti avvenuti 
nelle noftre provincie per V incurfione de' Langobardi , Saraceni , 
Unni, e Normanni, dal detto anno 83». fino al noi. vai quanto 
dire un coi Io di ftoria di 242. anni, colla (um menzionata appendi- 
ce 
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oe fino al 151?. Si vuole che il giornale del Duca cT Andria folte 

una traduzione di quello del Protolpada, continuato dipoi dal Paf- 
fero . Vedi nunt. 40. Il Pellegrino teoevi delle Tue cjjìigationes , le 
quali inferì nell' bijìor. Princip. La-ngobard. tom. 4. pap t . 17. Gio* 
Batifta Carufo ne proccurò altra edizione nella Bibiotb. iftor. SicuL 
t. i.pag.... c Muratori nel t. 5. de' fuoi Script. Rer. Italie, p. 37. 
c fempre colle luddette cttfligationcs del Pellegrino. 

15. Giorgio Summaripa : Chvonka delie coje gejte mi Remo Nafto» 
titano per anni 958. dall anno 537* **>fìno al 1495. per ritbmos 
compilata , in terza rima. Venezia 1490". in 4. 

16. Romualdo Guarna o WaRKA : <r«nica dal principio del Mon- 
do fino al 1178. ma dal 1159. parla delle noftre iole con molto 
giudizio e {inceriti , fpeciaìmente de' tre primi nofhi Sovrani . Po- 
tea però farne a meno incominciarla dal principio del Mondo . 
Quella parte, che riguarda la noftra Moria, fu porta art ampa da Gio. 
Batirta Carufò in aàpendic. toni. 1. Biblioth. b'rfìor. Sicul. p. 86^. 
e per intera dal Muratori Script. Rer. hai. tom. 7. p. u pag. I. 
colle note di Giufeppe Antonio Saffi bibliotecario dell' Ambrolìana. 

37. Saba o Lalla Malaspina: De rebus Friderici Imp., Conradi , 
Manfredi Regum ejus filiorum , Caroli vfntegavenfìs , et Contadini 
dal 1250. ( anno della morte di Federico II. ) fino al 1175, 
.( ch'era il X. di Carlo ) con farvi precedere la narrativa dell'ori- 
gine delle (azioni Guelfa e Gibellina . Riferifce la venuta di Cor- 
rado nel Regno nel 1152. non già nel 10.51. come avvila lo Spi- 
nello. Odorico Rinaldi ne inferì alcuni pezzi ne' fuoi ninnale* ec- 
eleftaftici . Stefano Baluzio pubblicolla per intera nel tom. 6- p- 107. 
della fua Mifcellanea Parifiis 1713.GÌ0. Balilla Carufo 1' inlen nel 
. /. 2. p. 675. della l'uà Bibliotb. bijìoric. Sicil. e finalmente il Mu- 
ratori nel tom. 8. Script. Rer. hai. p. 782. valendoli dell' edizione 
Baluziana , e Pietro Burman nel Tbefaur. b'-floric. Ital. t. io. part. 5. 
Il Malafpina feri (le delle noftre cofe funtma cum dignitate ad av- 
vifo del gran Muratori . 
i 8. Riccardo da Sancermano: Cbtonicon rerum per orbem gefiarum 
ab exce[fu Guillelmi ( Il ) Siciliae Regit anno Jcilicet Domìni 1 1 89. 
ad annum ufque 11^. Oderico Rainaldi fi valfe molto di quefta cronica 
9 per la fua ftoria ecclefiaflica.il primo però a pubblicarla fu Ferdinan- 
do Ughelli nel tom. 3. p. 053 Ital. Sacr. e più corretta replicata dal 
Coleti nella riftampa cella ftels' opera tom. IO. p. 173. Una più 
feorretta edizione ne fece Gio. Batifta Carulo nella Biblioth. bijìor. 
SicuL t. 2. p. 545. Il Muratori la riproduflè con delle molte cor- 

rezio- 



Digitized by Google 



C 4? 

regioni ne! tom. 7. p. 96$. Script. Rer. Italie. V Ab. Enfino Gat- 
taia dopo di un efarto rilcontro del tetto a penna , e corretta in 
100. e più luoghi, la riftampò nelP ^fcceffion. ad biflor. Caffin. p, 
770. Venez. 1734. 1» /. Finalmente videlene un'altra edizione nella 
Raccolta di varie croniche ec. Rampata in Napoli da Bernardo Per- 
ger nel 1781. tom. 4. p. 150. feg. 

Ip. Stefano monaco benedettino : Cèronicon Neritinum,fìve brevi* bU 
fiori a Monaflerii Neritini ab an. ioyo. ad art. 1368. ab altero 
continuatum ufque ad an. 1412. con delle annotazioni di Tafuri , fu 
pubblicata dal Muratori nel tom. 24. Script. Rer. Italie, pag. 883. 

20. Niccolò di Jamfilla o Gianhlla : Hiftoria de rebus gefìis Friderici 
IT. Imperai, ejufque filiorum Conradi et Manfredi *4puliae , et Si- 
ciliae Regum ab anno 1210. ufque ad an. 1258. %/ldneBitur anony* 
mi fupplementum de rebus gefìis e/ufdem Manfredi t Caroli *Andega- 
venfis et Conradini Regum ab anno 1258. ufque ad annum izó$. 
Così fu inferita con fomma critica e giudizio dal Ch. Muratori (di- 
videndo quelle due opere nel tom. 8. pag. 400. et 782. Rer. Ital, 
Script, che n'ebbe un eferaplare da Vincenzo di Miro Sorrentino 
Reggente di Cancelleria in Napoli ) quando che 1' Ughelli , che fa 
peraltro il primo a pubblicarla nel tom. 9. col. 752. Ital. Sacr.1661. 
non feppe il nome dell'autore, ne feppe accorgerfi ch'ella non era 
lavoro di un folo . L' edizione Ughelliana fu feguita da Gio. Gior- 
gio Eckard nel tom. 1. bijior. med. aevi . Lipfiae 1723. p. 102$. 
C da Gio. Batifla Carulò nel. tom. 2. Bibliotb. Sicul. biflor. p. 675. 
il quale avendola riicontrata con un codice ritrovato in Medina , 
è d' avvifo ch'egli fi avvide , che il continuatore dal detto anno 
X258. al I2c55. chiamavafi Saba Mala/pina, e ch'era quello fteffo 
pubblicato da Stefano Baluzio nella Macellane a tom. 6. p* 197. Ma 
la sbagliò molto all' ingroflb ; poiché il continuatore fi lervì fol- 
tanto del II. del IH. e de' primi capitoli del IV. libro del Mala- 
fpina. L'edizione del Muratori con delle fue note fu poi replicata 
nel tom. 16. della Raccolta ftampara dal Gravier nel 1770. in 4. 
La fior i.i del Jamfilla contiene in compendio i fetti del Gran Fe- 
derico II. e più a difìcfo quelli di Corrado e Manfredi fuoi figli , 
fino al 1258. anro della coronazione di eflo Manfredi. 

%l. Pietro di Salerno Benedettino del moni fiero della Cava compilò, 
infieme con un altro monaco chiamato Giberto, Cbronicon Sacri Mo- 
naflerii SS. Trinitatis Cavenf. ab anno 704. *d an. 952. pubblica- 
ta dal Pratilli nell' Hiflor. Prineip. Langob, tom. 4. pag. %%6, 

22. Domenico Di Gravina: Cbronicon de rebus in *dpulia gefìis ab 

G anno 



inno 1333. ad on. 1350. Il Muratori avutone un efemplare dall' 
Imperiai biblioteca di Vienna lo pofe a flampa nel tom. 12. Script. 
Rer. Italie, pag. 545. Quello autore ci ferbò da circa 18. anni del- 
la nofira ftoria con tutta V cf.it rezza poflibilc , che altrove leggiamo 
molto ftravolta ed ingarbogliata . Egli narra le cagioni de'diflurbi 
nati tra Andrea d' Ungheria , colla noflra Giovanna , le trame de* 
Principi , e delle PrincipefTe del (angue , le cabale de* cortigiani 
1' infelice fine di elfo Andrea ( di anni non più che 19. ) la venu- 
ta di Ludovico Re di Ungheria, onde vindicar colle armi la barba- 
ra morte data all'innocente fratello, con delle altre cofe, con preci- 
sone ed efattezza . Egli fu autore fincrono , e falfamente imputato 
benanche del Reicidio. E' fiato riprodotto nella Raccolta llampata 
dal Perger t. 3. p. 107. 

23. Silvestro Polito Domenicano: Cbronkon Rbeginum. Meffina \6\%. 
in 4. E molto raro quello libercolo . Vedi Reggio. 

24. Ubaldo da Napoli monaco Caflìnefe ville lotto 1' Ab. Everardo 
vedo il 1174. fotto Guglielmo II. detto il Buono. ( Leggete nella 
fua cronica i num. 15. e 2?. ) Egli ci lafciò un bel pezzo d' ilio- 
ria, e molto intereflfante , qual'è quella de' Duchi di Napoli. Gio. 
Bernardino Tafuri avendone ritrovato un efemplare tra i MSS. di 
Bartolommeo Tafuri fuo arcavalo , mentre gelofamente , confervava 
nella fua biblioteca in Nardo il rimafe traile rovine cagionate dal tre- 
«nuoto del 1743» dalle quali fu indi tratto malconcio e guallo, ed 
avendovi fatte delle annotazioni Tommafo Tafuri figlio di elfo Gio. 
Bernardino, fu poi pollo a (lampa da Francefco Maria Prati! li nel 
t. 3. biflor. Princip. Langobard. del Pellegrino con larga e ragionata 
prefazione , e note col titolo: Cbronkon Ducum Neapolis . Il Murato- 
ri fece vi anch' etto delle note, e il tutto fu riprodotto nella Raccolta 
ilempata dal Perger tom. 2. 1781./W. $$i.feg. E' mancante di principio 
e (ine con delle molte lagune , e quel che ci retta incomincia dal 721. 
lino al 1017. In quella Cronica fi deferivono tutti i fatti de* Duchi 
ài Napoli, T età che vifiero,e Tanno della morte, chi ufurpò il Du- 
cato , chi T ebbe per dritto ereditario , e chi vi fu eletto dal po- 
polo , con più altre cofe , le quali illuftrano la ftoria di quegli 
ole uri flimi tempi. Riguardo alla mancanza della intera ferie fufup- 

ita dal Fratini coli' altra cronka di Gio. Diacono, colle autoriti 
altri fcrittori, e con molte carte ancora. 
15. Leone Marsicano Monaco Caifinefe , in tempo che trovavafi 
decano e Bibliotecario di MontecaGno per incombenza dell' Abate 
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Oderifio fcrifle la ftoria generale dell' Archicenobio Caffinefe inve- 
ce della fola vita dell' Ab. Defiderio morto pochi anni innanzi da 
Papa col nome dì Vittore III. Egli lì fervi pel fuo lavoro della 
ftoria di Paolo Diacono, della cronica di Eremperto , e di quella di 
Giovanni di Capua , con altre molte memorie e tradizioni; mentre pe- 
rò era per compiere il fuo lavoro fu creato da Pafcale II. nel noi. 
Cardinale e Vefcovo d'Oftia , ond' è che poi chiamafi benanche 
Leone Ofìienfe , e rimafe imperfetta un'opera non poco intereflànte. 
Egli Ja divife in tre libri . Nel primo parlò della fondazione del 
moni fiero fatta da S. Benedetto nel 529. , del fuo ingrandimento v 
de' faccheggi e diluzioni fatte da' longobardi , e da' Saraceni, * di 
ciò che avvenne nc'monifteri di Tiano,e di Capua, ove furono ri- 
coverati gli difperfi Caflinefì . Nel fecondo parla di tutto ciò, che oc- 
corfedal fuo riftauramento per opera dell' Ab. Defiderio ; e nel terzo 
che narrar volca il lungo governo di quell' Abate fermar dovette al 
XXXIV. capo a cagion della fua dìggià fummenzionata promozione. 
Intanto Pietro Diacono anch' egli monaco Caffinefe continuo! !a fi* 
no a' fuoi tempi ,e fattoci il fupplcmcnto dal cap. XXXV. al LXXIII. 
eh' è l'ultimo del libro III. vi aggiunfe anche il libro IV. che va 
a finire all'ottavo anno del Re Ruggiero I : vai quanto dire al 1138. 
La prima edizione di quell'opera fu fatta in Venezia nel 15 13. in 
4. dal P. Lorenzo Vincentini inetta e feorrettiflima , fecondo una 
copia, che n'ebbe dal P.Ambrogio Travofati Ab. Camaldolefe del 
fecolo XV. La feconda fu efeguita in Parigi nel 1603. in 4. dal 
P.Gio. di Bruel monaco di S. Germano de' Prati , ma niente miglior 
della prima. La terza in Napoli nel 1616. in 4. dal Benedettino 
Spagnuolo Malteo Laureti con delle fue note, e vita di S. Benedet- 
to fcritta da S. Gregorio Papa, alquanto miglior delle antecedenti j 
ma il P. D. Angiolo della Noce Ab. di Montccafino, e poi Arci- 
vefcovo di Km 1 ., no nel 1670. ne diede al pubblico una buona edi- 
zione, avendola rifeontrata fcrupolofamente co' MSS. Caffi nefi , con 
delle fue dottiflìme note, e di un Excurfus hifìoricus , qttod S. F» 
Benedilli exuviae Caftni quiefeant , che fece efeguire in Parigi nel 
1668. in f. incumbenfandone il P. Gio. Mabillon , il quale non 
fece imprimere il teftè citato Excurfus , poiché dicono i Franzefi , 
che le reliquie di S. Benedetto follerò fiate nel 074. trafportat» 
nella Badia Floriacenfe in Francia , ma poi fu Rampato in Italia , 
e poflo in quafìchè tutti gli efemplari , che girano preffo di noi . 
Ecco intanto il titolo , che vi appofe : Chronica Sacri Monafleril 
Cafinenjif , autiere Leone Cardinale Epifcopo Oftienfe , continuatore 
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Petra Diacono , ejufdem Coenobii Monachi , ex MSS. todicibus Cafi- 
nenjìbus D. àngelus de Nuce Neafolitanus Jlbbas Caftni CXXXVI. 
Wttis iltujlravit . Il Muratori la riproduce negli Script. Rer. ItaU 
t. 4. pag. e le aggiunzioni fattevi dallo fteflb della Noce fono 

ri malìe inedite. Damiano Romano pofe in dubbio quella cronica • 
Vedete il fuo articolo nelle mie Memorie iftoriebe degli Scrittori le- 
gali del Regno t. 3. 
ió. Matteo Spinelli : ScrifTe un Diario delle cofe , che avvennero 
nel Regno per lo fpazio di circa anni 21. dal 1247. al 126S e 
porta la venuta di Corrado nel Regno nel 1251. non uniformando- 
li col Malafpina, che la vuole nel 1252. Il primo a pubblicarlo 
fu il Bollardifta Daniele Papebrock voltato in latino , ed inferito in 
Propil. ad atla SS. menf. Mati . La fua traduzione però è niente prege- 
vole , e Gio. Batifla Carufo ri Rampolla nella fua Bibliotb. biJìor.Si* 
cui. t. 2. pag. toSp. e trovali notata .* Cbronicon ab an. 1250. ad 
an. 1205. Il diligentifiìmo Muratori diello al pubblico nel linguag- 
gio fcritto dall'autore nel t. 7. Script. Rer. bai. pag. 1055. con 
fua prefazione , varianti lezioni , fupplcmenti , e colle oflervazioni 
cenforie fotto nome del Tafuri , da cui n' ebbe un* antica copia . Ma 
le vere note del Tafuri fi hanno nel t. 6. àeìh Raccolta àtì Calogerà 
p. 300. L'opera è fcritta in lingua volgare , che allora generalmente 
ufavafì in Italia con qualche frafe del pugliefe e del napoletano. Nella 
Raccolta ftampata dal Gravier t.16. fi legge il Diario dello Spinelli 
ridotto al moderno linguaggio ed ortografia . Sciocco molto chi io 
fece. Il Coltanzo ; l'Ammirato, il Su ni monte , il Capecclatro ce. 
fi valfero molto per fare le loro iflorie della fatica del noftro Spi- 
nelli , come anche il Pagi , il Rainaldi , il Bzovio ec. Vi s* incon- 
trano delle lacune fpecialmcnte negli anni 1258-01-54. ec. Si dice 
che Gregorio Roflb aveffe fatta un'aggiunta al Diario dello Spinel- 
li , e che ora fi conferva tra i MSS. di 5. Angelo a Nido. 

27. Antonino Lembo: ConicL- del convento di S.Domenico in Soria- 
no nuovamente accresciuto in/ino air anno 10*87. e divije in libri due. 
Meflina 16*87. in f. La prima edizione fu in Soriano in 4. fenza 
anno, e la cronica incomincia dall'anno 1510. fino al 166$. 

28. Gio. Batista Nola-Molisi. Vedi Crotone. 

20. Cornelio Vitignano: Cronica, del Regno di Napoli , ove fi con» 
tiene una breve e fo/lan^ial cognizione di molte coje fucceffe dall'edi- 
ficazione di Napoli infoio a' tempi noflri , col Sommario delle vite di 
tutti $ Re, che in quello regnarono , ed un breve difeorfo intorno 
alle ragioni , che competono alla Maejìà Cattolica dei Re Filippo 
nei Regno d' Inghilterra^ con un ragionamento di nobiltà , e delle fa* 
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migli e nobili di Napoli , e ài alcune città convicine, Nap. 150$. 
in 4. E' un guazzabuglio. Vi tratta della città di Capua , Sorren- 
to , Salerno , Gaeta , Averfa , Nola , Pozzuoli ec. 

30. Giovanni Ber ardi monaco dell'ordine di S. Benedetto: Cbroni- 
con Cafaurien/e , five bifloria monajlerii Cujaurienfis ordini* S. Be' 
nedicti . Il primo a pubblicarlo fu Francesco Du-Cheine nel t. 3. 
p. J44. nel 1*41. col titolo.- Hijloria de fund ottone Cafaurienfe . 
Indi Ferdinando Ughclli nel t. é. pag. izpi. Italiae Sacrae t e poi 
Luca D«icherio della congregazione di S. Mauro nell* anno 1Ó61. 
nel t. 5. p. %6i. del Ino Spicilegium col titolo : Chront'cott Cafau* 
erien/it , five Pifcarienfis monaflerii ordin. S. Benedici . Finalmente 
il Ch. Ludovicantonio Muratori nel t. %. pan. 1. de* fuoi Script. 
Rer. Italie, p. 769. Quello moniftero fu fondato dall' Imperador 
Ludovico II. ncli' $66. e gli diede de' grandi privilegi , e ricchezze. 
Egli, fuor del titolo di Caia urea, fu detto benanche di S.Clemente 
in Pefcara , e della SS. Trinità . Divenne famofo , e molto illufhe, 
come avvila il Mabillon in ofnnal. Benedici, ann. 866. ma non 
tanto quanto certamente fi credette , che flato forte il primo in Ita- 
lia. Ora il fuddivifato Berardi fcrifie la fua ftoria con accuratezza 
dalla fondazione di quel moniftero fino al 11 82. per ordine dell' Ab. 
del medefimo, avvegnaché era cortame di quei tempi notare parti- 
tamente quanto fi appartenea alla ftoria di ciafeun moniftero , e a 
colui che affidavafi un tal uffizio appellavafi Cronologo. 

31. LuCiO Cardami,- Di arti , ovvero memorie ifloricbe de fuoi tempi 
dal 1410. quando forti l'elezione di Papa Giovanni XXflf. fino al 
1404. anno della coronazione di Alfonfo II. Furono pubblicati da 
Tommafo Tafuri ed illuftrati con picciole note, nel t. ». part.x % de* 
gli Scrittori del Regno, e nella part. f. tom. 3. t>. 469. cioè nel 
primo luogo dal 1410. al 1430. el compimento fino al detto anno 
1404. nel fecondo . 

32. Antonello Coniger. Le croniche di meffer •Antonello Coniger 
Gentiluomo Lecce/e (dal 960. al 1512,.) Brindili ( Lecce ) 1700. ia 
4. Le poi e a ftampa Giufto Palma Confolo dell' Accademia degli 
Spioni , così chiamandofi un' Accademia , che verfo la fine del fèr- 
colo XVII. fiorì per qualche tempo in Lecce . Bernardino Tafuri 
ne pruccurò un' altra edizione nella Raccolta del Calogerà fatta di 
diverti opufcoli t. 8. p. 103. con delle Tue molte annotazioni . Ha- 
fquale Arobolo fece Rifpojla alle critiche annotazioni del Sig. Gio. 
Bernardino Tafuri fopra te antiche Croniche di Meffer Antonella 
Coniger . Lecce 173^. in 4. Il Tafuri non iftiedefene , e fatte 
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«Ielle nuove annotazioni riprodufle porzione delle erettici* del Conigflt 
nel t.^.part. 5. de' fuoi Scrittori del Regno. Altra edizione ne fu fatta 
dal Perger t. 5. della Raccolta ec.pag.$. Alla lèmplicità e verità delle 
cofe, fi accoppiano in quella cronica molte intereflanti notizie ap- 
partenenti alla ftoria così degli Angioini , come degli Aragonefi . 
33 G10. Batista Ab. Puiadies, non Puiades: Memoriale ifiorico , /» 
cui per modo di giornale Ji narrano li principali avvenimenti facce* 
Auti per V entrata dell 1 armi fAuflriacbe in queflo Regno dì Napoli 
nel? anno 1707. fino a* quartieri d'Inverno prefi dalle mede/ime , 
Nap. 1708. in 8. con carta della veduta di Napoli . 

34. Giuseppe Senatore : Giornale Jlorico di quanto avvenne ne* due 
Reami di Napoli , * di Sicilia (l'anno 1734. « I735«) nella con- 
quida ebe ne fecero le invitte armi di Spagna fotto la condotta del 
gloriofo nqflro Re Carlo Borbone . Nap. 1741. in 4. 

35. Gregorio Rosso .• IJloria delle eofe di Napoli jotto V Imporador 
Carlo V. cominciando dall' anno i$zó. per infimo air anno 1537. 
fcritta per modo di giornale. Dopo 100. anni incirca fu pubblicata 
da Gio. Batifìa Grimaldi in Nap. 1635. in 4. con un catalogo di 
varj giornali e Jlorio napoletane , e riprodotta nella Raccolta del 
Gravier tom. 8. Parla molto dell' attedio fatto da Lautrec . Un an- 
tico MS. di quello Jibro fi conferva nella biblioteca de' PF. Cap- 
puccini di S. Efrera nuovo Scanf. V. n. 2. lib. 23. regiflri fupe- 
rioris col titolo : ^Aggiunta alli giornali di Mejfer Giuliano P afferò 
dello eofe di Napoli fatta da me Notar Gregorio Ruffo per infino al 
prefenfe anno 1^37' * n ^ 

36. Filippo Crassulli : *AnnaIium de rebus Tarentinis fragmentum 
Dal 1352. ma fi legnano qui gli anni fenza nefl'un ordine. Pubbli- 
cato nella Raccolta ftampata dal Perger t. 5. p. 3. feg. 

37. Innocenzo Landulfo : Cbronkon dal 1434. al 1501. Sta nel 
/. 1. della Raccolta ftampata dal Perger p. 150. dicendofi eftratro 
da un Codice MS. della biblioteca di S. Eufebio de' monaci dell' 
ordine di S. Pietro Celeftino di Roma. 

8. Ludovico Kaymo Seniore: Notamenti dal 1180. ai 1503. So- 
no -molto interrotti , e legsonfi nella Raccolta del Perger t. 1. p. 
j$p. Il Muratori però ci dà così il titolo: Annales Ludovici de 
Raimo fonioris et junioris , newn Daminorum Franfoni , et LanxeU 
lotti equitum Hierofolym. nel tom. 23. Script. Rer. hai. Ci è di- 
fputa -riguardo al «ero autore di quelli annali o notamenti . Io pe- 
lò non ho nè ozio, nè voglia di «ntrare in queilo efame. Bada il 
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dire che in effi vi fi leggono delle buone ed intere/Tanti notitie , 
e fpecialmente quella dell' ambafeeria di Maometto II. al Re FcrdU 
nando I. 

gp. Antonio a Feltrio , o Felat*o : Cronica dell* co/e del Regn* 
di Napoli , ricavata da' notamenti de' fuoi antenati , e per la pri* 
ma volta pubblicata nel tom. i. p. 280. della Raccolta di Croniche t 
Diarj fatta dal Perger nel 1780. Ella contiene le notitie del no- 
fìro Regno dal 1434. fino al 149Ó. fescamente. 

40. Giuliano Passero vifle fotto Ferdinando il Cattolico , e di Carlo 
V. Egli compilò una Cronica ,0 Giornale y incominciando dal matri- 
monio di Cofianza coli' Imperadore Errico nel tiSy. e profeguendo 
andò a regiflrare alcuni fatti degli Svevi , Angioini, e di Alfcuifo 
I. fino ali anno 1441. in cui prefe Napoli ; ma dall' ingreflo che 
quelli vi fece in carro trionfale a 26. Ftbraro martedì anno 144?. 
alle 15* bore y prosegue la cronica femore fecondo la ferie degli 
anni a narrare le cofe del Regno , e tonifee a* ia. Maggio 1510". 
colla descrizione deli' eftquie celebrate al marchefe di Pefcara Fran- 
cefeo Ferrante d'Avalos d'Aquino. Vi è annetto un ragguaglio 
de'Vefcovadi del Regno, di certi matrimonj fatti da noftri Re , e 
delle doti da loro- coftituite , e delie talfe impofte da Carlo Le II. 
da Roberto, e da Giovanna I. Vi fi intramezzano alcuni fatti ac- 
caduti benanche in diverfe parti dell' Europa . Or quefto MS. non 
opera aflbluta del Paflero ( avvegnacchè i fuoi notamenti incomin- 
ciano dal detto dà 16. Fcbbrajo 1443. fenza che poi fi fapefTè de* 
ve ave (Te fermato eiTo Piffero , e continuati da altro fino al 
15*6*. ) e che io ritrovo citato fpeflb da' no fin Storici , fu porto 
a (lampa dal pubblico negoziante di libri D. Vincenzo Maria Al- 
tobelli,il quale non badando ad interefie alcuno, affido] lo alla cura 
di D. Michele Marta Vecchioni , allora Giudice della G. C. della 
Vicaria Civile, ed oggi Prcfidente di Foggia, onde l'edizione da- 
ta folfe corredata di tutto ciò che render potelfe piti pregevole un 
libro di fimil fatta. Il Sig. Vecchioni vi fece perciò precedere una 
fua prefazione , in dove diè conto della vita dell'autore, e un* anali- 
si benanche del MS. Indi in una lunghiffima differta^hne , pnfe mol- 
ta erudizione riguardante la noftra Moria . Io qui non traferivo il 
titolo , che appofe al libro poiché mi occuperebbe una intera pagina, 
e il tutto ufcì in Napoli nel 1785. in 4. Quell'opera del noflro 
PafTero contiene veramente de' buoni aneddoti ; ella è fcritta con 
tutta la poffibile fcmplicità, e qualche errore di data, deefi affohr- 
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tamentc attribuire alla niente accortezza degli amanuenfi , non (à« 
pendo noi dove fotte il fuo vero autografo . 

41. Ruggiero Pappansogna : Cronica di Notar Ruggiero Pappa» fo- 
gna , ove fi riferi/cono le famiglie dell* illufiriffimo Seggio di Mon- 
tagna . Quella impoftura del 1408. fi legge nella Nobiltà glorio/* 
di S. *A[preno primo Crijliano^ e primo Vefcovo di Napoli di Sigif- 
mondoSicoh Rampata in Nap. \6y6. part. 2. pag> 310. coli* altra 
Cronica di Notar Dionifio de Sarno. Mi maraviglio che il S.R.C, 
di Napoli a tempi del Prendente Vincenzo de Franchis dava cre- 
denza a fiffattc cartacce. Vedete la Deci/. 104. e Ff ancefeo de' Pie- 
tri Confi l. 5g. 1». 12. 

42. Lupo Bisanzio : Cronica di Giovena^ro MS. 

43. Giovanni Abate Cassinese: Cbronkon de perfecutoribur Cafi* 
nenfir Coenobii , et de miraculis inibì factit .Ne fa parola l'Oftienfe. 

44. Antonio Bulifon/ Cronicamerone , ovvero annali e giornali i/lo- 
rici delle cofe notabili accadute mila Città , e nel Regno di Napoli 
dal l* Era volgare fino al lópo. Nap. tòpo, in 12. Ne pubblicò 
il folo primo tomo , che giugne al 1 284. il reftante rimale MS. in 
XII. altri tomi in 4. 

.... Giornale del viaggio d'Italia di Filippo V. nel quale fi dà 
ragguaglio delle eo/e dalla M.S.in Italia operate dal dì \.6.%Apri- 
le , nel quale approdò in Napoli , infino al dì \6. Novembre 1702. 
in cui s'imbarcò in Genova per far ritorno in Ifpagna . Napoli 1703. 
in 12. Le cofe, che vi fi raccontano fon tutte vere.Quefto giorna- 
le dallo Retto autore fu tradotto in Francefe, e riprodotto in Na- 
poli in 1 z. fenza data . 

45. Domenico Conforto: Giornale di Napoli dall' anno 168$. fino 
al lóoj. *• 4- ' n f* MS. 

46. Bernardo Ricca: ^Annali del Mondo dal 700. al 16%%. MS. 
.... Giornali di Napoli dal 1520. al 1663. MS. Vi fono degli 
aneddoti . 

47. Angelo Crisullo : Cronica de rebus Tarentinis MS. fta in S. 
Angiolo a Nido pluf. 4. a n. 

48* R ucci ero Diacono Conte di Catanzaro fcrifle al Conte Gugliel- 
mo : Cbronkon trium Tabernarum , che Ferdinando Ughelli pub- 
blicò nella Aia hai, Saer. t. p. col. 487. ma Tommafo Aceti nel- 
le Aie adnotationes in lib. 4. cap. 1. dell* opera del Barrio de an~ 
tiqu. et fit. Calabriae s p. 283. è «favvifo , che un Affatto Codi- 
ce MS. pafsò dalla biblioteca del Cardinal Sirleto nella Vaticana 
n. 4936. Io non faprei fe quefta cronica foffe la ftefla di quella , 
che leggiamo nell' Ughelli . 1 40. 
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4p. Giovanni di Ceccano : Cbronicon Fojfae Novae ab anno primo 
noflrae falutis ufquc ad annum 12.17. ^ primo a pubblicarlo Ai 
Ferdinando Ughelli nel t. 1. hai. Jacr. pag. 440^. Il fecondo Gio. 
Batifta Carufo nella fua Bibliotb. bijlcr. Regni Siciliae tom. 1. pag. 
do- a 83. Il terzo il Ch. Ludovicantonio Muratori t. 7. pag. Scri- 
pt, rer. hai. Ma fi vuole , che Gio. di Ceccano non foffe il vero 
autore , poiché coflui non fu che il padrone di Ceccano terra in 
Campania in Diocefi di Aquino. 

50. Gio. Tommaso de Catania de Nap. Cronecbe antiquijjìme dall'So'o'. 
al 156"!. Nel tom. I. della eh. Raccolta Rampata dal Pcrger p. 47. 

51. Silvestro Guarino d' Averfa : Diario dall'anno 1402. all'anno 
1507. Vedi Averfa num. 4. 

52. Orazio Teodoro: Diurnale della Città di Napoli dal 1574. al 
1503. MS. Vi è cofa fpecialmente riguardo a*magiPrati de'fuoi tempi. 

53. Romualdo II. Arcivefc. Salernitano: Cbronicon . Ferdinando U- 
ghelli lo pubblicò nel tom. pag. 6$6. hai. Sacr. Gio. Batifta 
Carufo ne pubblicò poflrema pari dict. Cbronici ab anno 1075. ad 
ann. Il 77. nella fua Biblìotb. biflor. Regn. Sicil. t. 2. p. 863. Mu- 
ratori nel tom. 7. pag. 1. Script. Rer. hai. cum animadverfionibuf 
Jofepbi ùntomi Saxii . Nefluno però l'ha pubblicato per intero. 
Il gentilifTimo Sig. D.Gaetano Manfo uno de'miei più cari e dot* 
ti amici ne poflìede una copia MS. nella fua fcelta biblioteca eflrat- 
ta dalla Vaticana con delk- note e varianti del Dottor Gio. Batifta 
Scalefio forfè la più completa , ma nemmeno intera . Avvifa inol- 
tre 1' autore del Fiorino d' oro Rampato in Firenze nel 17^8. pag. 360. 
che quefla cronica fu pubblicata dal Contelorio ne' Concordati fra 
Aleflandro III. e l' Imperadore Federico I. 

^4. Giacomo Gallo lafciò alcuni Diurnali dall'anno 1494. al 1530, 
MS. Nella Biblioteca di S. Angelo a Nido ve n' è un frammento, 

55. Gio. Paolo Certa Napoletano : Notizie di molte cofe recondito 
feguite in Regno al tempo del Re .Alfonjo II. MS. 

$6. Gio. Tommaso Mercatante fcrifTe alcuni Diar) rimsfli MS. 

57. Giacomo Casetta : Cbronicon rerum Lohgcbardorum . MS. in f. 

58. Alvar« de Pater niONe: Cbronicon Civitatis JNeap. in f. MS. 
In 5. Angiolo a Nido. 

CROTRONE o COTRONE. 
I. Gio. Batista Nola-Molisi : Cronica dell 1 anticbijfima e nobiligimé 
città di Crotone , e della Magna Grecia . Nap. 1 040. in 4. Ne de- 
fcrive l'origine le antiche grandezze, il giro di 12. miglia, la po- 
tenza, le vicende, le guerre co' popoli limitrofi , e co' Romani 
ancora . Porta delle ifcrizioni, delle monete , de' baili rilievi , ed al- 
ti tri 
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tri monumenti antichi del famofo tempio di Giunone Lacinia. Par- 
la di Pitagora e de* fuoi difccpoli , i quali fecero fentire le voci 
della filofofia , e il gurto delle buone arti all' Italia , e a tutta Eu- 
ropa . 

2. Serafino Moniorio nel Zodiaco Mariano p. 42^. 

3. Gabriele Barrio De antiqui t. et fitti Calabrìae lib. 4. cap. 6. 

4. Giovananton 10 Cassitto : nel giornale Enciclopedico dì Napoli 
( Febbrajo 1785. p. 66. ) evvi ""una Tua Dilucidatone fopra una 
moneta di argento avendo nel dritto un aquila, che ghermifee una 
tefla di montone» e nel rovefeio un tripode con due frondi di lau- 
ro a finiftra,e 1* epigrafe a deflra 9 PO cioè KPO ( KpoTW» ) . El- 
la fi conferva nel Mufeo del Sig. D.Giufeppe Vairo gran letterato 
e medico di Camera del noftro Sovrano. 

C U M A, 

f. Antonio Ferro, apparato delle flatue nuovamente trovate nella 
dijlrutta Cuma con la deferitone del tempio , ove dette Jlatue eran» 
collocate. In Nap. 1606. in 8. Libro raro . Il Burman l'inferì net 
fuo Tbefaur. antiqu. Lib. 9. part. 4. 

2. Gio. Batista Pacicchelli nelle Memorie de viaggi t. 1. part. 4. 
lettera 82. p. ZOO. 

3. Giulio Cesare Capaccio nelle ^Antichità di Pozzuoli. 

4. Marcello Eusebio Scotti .« Differta^ione corografico-ijlorica delle 
due antiche dijlrutte città Mifeno e Cuma . In Nap. 1775. in 4. 
Egli vi dimoftra con mafehia erudizione fin dove li eftendea l'agro 
Mifcnefe, e che dopo la diftruzione della città di Mifeno circa 1* 
anno 860. erafi unito a quello di Procida , e non già al Pozzola- 
ne; ed avendo benanche rilevati i confini del territorio Cumano, 
foftenne con fode ragioni , che non erafi digiammai agli flefli Poz- 
zolani aggregato. Vedete le mie Memorie degli Scrittori legali*. 3. 
p.ióì.feg. Il Sig. Scotti in tutte le lue cofe moftrafi per uno fcrit. 
tore quanto erudito, altrettanto pieno di buon fenfo. 

3. Niccolo Carletti nella Storia della Regione abbruciata p.ttf.feg. 
a 284. 

6. Paolo-Antonio Paoli . Vedi Baia num. r. 

7. D'tfcovfo della città di Cuma . MS. in 8. In S. Angiolo a Nido • 

CUPERTINO. 
J. Luwi Tasselli Antichità di Leuca p, 23S. 
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DOGANA DILLA MENA DELLE PECÒRE 
DI PUGLIA. 

1. T Uca Brencola : De jurijditlione Regiae Dobanae Mcnaepecudun* 
I j spuline . Minoren. 1727- in 4. 

2. MarCanton o Coda t 2?rn/e difcorfo del princìpio , privilegio et 
inflruttioni della Regia Bob atta /iella mena delle pecore di Puglia» 
Nap. ió'ó'ó. in 4. e di nuovo 169%. 

3. Francesco Nicola de Dominici s ;: Lo flato politico , ed economi* 
eo della Dogana della mena delle pecore di Puglia . Nap. I781. 
t. 3. in 4. 

4. Stefano m Stefano: La Ragion pajlorale ce. Nap. 1731. t. 1» 
in f. Vedete i loro articoli nelle mie Memorie i/loriche. 

DUCA DI GUISA. 

Suite des Memoires du Due de Guife,ou Relation du voyage de /' ar* 
mèe navale de France au Royaume de Naples en 1 6 154. Parigi 1682. 
in 12. Sono la floria del fecondo tentativo fatto dal Guila , per 
impadronirfi del noftro Regno. 

J. Antonio Alferi: Pentatentico politico, overo cinque dì/inganni $ 
fpada, tamburo, piffero, feudo, tromba, al Duca di Gui/a per fin* 
va/ione del Regno di Napoli l* anno 1Ó54. dal proprio al neflro 
idioma tradotto. Tetuan JÓ55. in 8. e di nuovo Aquila 1Ó55. iti 
8. E un invettiva contro il Duca di Guifa , ma in una certa ma« 
mera, che ognuno può immaginarfela dal folo titolo del libro. 
DUCHI DI NAPOLI. 

I. Ubaldo da Napoli . Vedi Cronifti num. 24. e Bartolommeo Chioc* 
carelli. Vedi Velcovi . 

DUCATO BENEVENTANO. 

1. Cam.MILLO PELLEGRINO.- Differtationes de inflitutiene , finìbus , tf 
deferiptione antiqui Ducatus Beneventani . Nel t. 5. dell' 1h% Prine. 
Langob. p. ipz. colle annotazioni di Francefco Maria Prati Hi . Ec- 
co il numero delle fuddette diflertazioni , e il titolo di ognuna del- 
le medefime . I. Ducatus Beneventanut quando infìitutttt pag. I 09. 
IL Ducatus Beneventani cur inflitutus pag. 212. IH. Ducatus Be» 
neventanus quam late potuit pag. HO. IV. Fines Ducatus Beneventt 
adOccidentem p.2l/\..V. Fines Ducatus Beneventi ad Meridiem pag. 
130. VI. Fines Ducatus Beneventi ad Orientem . pag.1%^. VII. Fi* 
nes Ducatus Beneventi ad Septemtrionem p. 2(58. Vili. Ducatus Bc* 
n eventi in antiquas Provincìas an trtbutus pag. %%6. 
. , . . %Annorum Ductm Beneventi ab Zottone omnium primo ad 
•Ar 'ubìm nomimi II, etm /Era Cbrifli compavatio . %4dic3ae fun* Frane 
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Mari.it Pratili» animadverfiones . Nel t. 5. Prlne. Langob.p.qe; 
DUCHI E PRINCIPI DI BENEVENTO, 
SALERNO, E CAPUA. 
1, Antonio Caracciolo, nella fua Propylea , ovvero prefazione , che 
fa le veci di cómento a'fuoi Antiqui C Cronologi quatuor ftampati 
in Nap. \6z6. in 4. m 

E 

E Q. U A. 

I. TJAldassarre Parascandolo : Lettera I. full* antica Città di 
J3 JEqua > In Nap. 1782. in 8. Egli dopo di aver data la de- 
tenzione topografica del territorio Equano , e parlato degli antichi 
e moderni calali , viene a rilevare il fito dell' antica flìqua , ove 
Carlo II. edificò poi Vico-Equenfe nel 1300. Rapporta inoltre al* 
cune ifcrizioni . Ci ragguaglia di una famofa grotta colà difeoverta, 
e propriamente nel calale di Ticciano . Ci rammenta che Carlo 
diede in feudo quella città a Giovanni Pipino fuo gran favorito* 
e che dopo il fuo decadimento pafsò al Principe di Conca Matteo 
di Capna, il quale nei luogo appunto ov' era l'abitazione reale vi 
edificò un magnifico Cartello , con averci trafportata una ricca bi* 
bliottea e mufeo , come avvifa anche il noftro Capaccio; che lo fletto 
Principe vi fece un anfiteatro dov'egli facea i giuochi delle fiere 
full' antico gufto romano. Finalmente va inveftigando quali foffero 
Itati i primi abitatori non meno dell' antica città di £Lqua , che 
della confinante Stabia. In qual tempo foffe rtata edificata , e la 
vuole elìdente nel tempo della feconda guerra punica, cioè nel VI. 
fecolo di Roma. Ch'ella avefle fomminirtrati a Romani de' fuoi 
valorofi foldati , e che poi diftrutta da' medefimi i Greci fi fofTcro im- 
padroniti del territorio Equano, ed appellata la città Taurobolae . Pro- 
anife poi in una feconda lettera darci la rtoria naturale di quei luo- 
ghi , la quale finora non è venuta a luce . Il Sig. D. Gaetano Mar- 
lucci pofe mólto a cenfura quell'operetta nel fuo Efame generale ce 
dalla pag. 58. a 6y. rilevando alcune fvifte del noftro autore ; ma 
da critico veramente giudiziofo . 

EQ.UOTUTICO. 
1. Francesco Maria .Pratilli. Lettera al Sig. D. Matteo Egizie 
full' inda g amento del ftto dell* antica dijlmtta Equottitico negf Irpini, 
offia nella Danni a . Si ha nel tom. 30. della Raccolta di 0 puf coli 
del Calogerà , Venezia 1744. pag. 148. Il Pratilli fi sforza di Af- 
fare il luogo di Equotutico , ove fu P antico Cartello Cornito vecchio, 
a differenza del nuovo diftantc da cflb miglia due verfo Afcoli , e 
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flirtante poche miglia da un tcnimento bofeofo detto oggidì Scotuc* 
rio. Quel verfo di Orazio lib. i. fatjr. V. 

Manjuri oppidulo , quod ver fu dktrt non efl , 
ha fatto non poco impazzare i filologi , dove mai fofle quel paefe, 
il cui nome non potea Mare nell' efametro . 

ERACLEA. 

x. Alessio Simmaco Mazzocchi : Commentar iorum in Regii Utrcu- 
lantnfis Muftì acntas tabulai Htraclttnfts . Ncap. 1754. t. 2. in f. 
Quefta è un' opera del Mazzocchi , la quale fa veramente onore al- 
la nazione. La moltiplicità dell'erudizione greca e latina , della qua- 
le fe ufo in quello fuo lavoro, è a un dipreffo forprendente coli» e 
maravigliofa , col buon ordine inficine, che vi feppe ancora (erba- 
re. Nel prodomo , e ne' coi Itttanti vi è la deferizione della Magna 
Grecia, e l'origine delle di lei città Siri , Eraclta , Taranto , Me- 
taponto, S ié ari , 0 Tur io , Sibari II. o Lycia e Lupi a, Caulcnia . 
Reggio, Vi bone , Vetta, Pefìo , colle loro medaglie e fpiegazione , 
Un difeorfo fopra i primi abitatori dell' antica Italia , e della Ja- 
pigia , e un fupplemento delle nuove città della Magna Grecia , 
con delle altre infinite cofe appartenentino alla antiquaria , alla fio- 
ria , e alla topografia delle noftre Regioni . 

2. Ottavio Liguoro : Veridica-Laconica Storia di Ercolantnfe ftu 
Eraclea , Gìnnajio , Parttnopt , Paltpoli , Napoli , e Regno, De 1 fuoi 
Regnanti Doge , e Re fino al prefente Carlo III. Parti IV. Genova 
1720. in 8. libro feiocchiflimo . 

ERCOLANO. 

Il noftro Sovrano Carlo Borbone nel 1747. avendo fatto venire 
da Roma Monf. Ottavio Antonio Baiardi colla penftone di annui 
due. 5 eoo. e quanti mai libri voi effe per avere una fpiegazione 
delle venerande antichità dì Ercolano e Pompei , che facea con mol- 
to fuo piacere ed interefTe difotterrare dalle ceneri del Vefuv io, dap- 
poiché fi avvide, dopo il corfo di cinque anni , che il Baiardi nel 
fuo prodomo , che parlerò in apprefTo , non raggi ravafi ad altro , 
che alla fola vita di Ercole, con difpaccio del dì 13. Dicembre 
del 175$. i (litui T Accademia Ercolanefe , a qual oggetto furono 
fcielti il fullodato Baiardi , Giacomo Cafielli , il Can. Malocchi , 
Cammillo Paterni , il Conte di Pianura , il Canonico Pratilli , 
il P. Tarugi deli' Oratorio , Francefco Valletta , D. Salvadore ofula t 
D. Pafquale C art ani , l'Ab. Ferdinando Galiam , Girolamo Giorda* 
no, D. Niccolò Ignarra , il Barone Ronchi , il P. D. Gio. Maria 
della Torre Somateo, D. Mattia Zarillo e D. Gio. Batifta Baffo-Baffi. 
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Or non tutti di quefli fi applicarono poi alla prand* onera ; ma fi 
reflrinfe a taluni pochi , ci mondo letterario vide le in Napoli v\ 
erano foggetti tali a tirarli dietro per la valla loro eruJizione l'am- 
mirazione di tutti .Cosi potò il noflro Sovrano incominciare a vedere» 

J. Le pitture antiche di Ercolano , t contami incife con qualche fpieva» 
spione . Tom. I. 1757. con 50. elegantiflìme tavole. Tom. U. 1760. 
con 60. tavole. Tom. IH. ij6%. con altre 60. tavole „ Tom. IV. 
176*5. con 70. tavole. Tom. V. 1770. con 84. tavole. 

3. De* Bronci di Ercolano , e contorni inc'tfi con qualcb: fpìega^ione . 
Tom. l. ijój. con tavole di bulli e baffi rilievi, oltre di una 
deferizione di una triremi. r01w.II.1771. con 05?. tavole di Itatue 
di bronzo , oltre /ielle tefltaXe e finali , che fi hanno in tutti i fud- 
divifati tomi , fu delle quali fi trovano delle brievi Spiegazioni io 
fine di ciafeun tomo . V edizione di tutti gli accennati vo- 
lumi fu efeguita nella Stamperia Reale in f. m. e dedicati , 
come doveafi , al Re Carlo. In quell'opera vi fpicca egualmente 
la valla erudizione de' Signori Accademici , che la grande abilita 
degl'incifori in darci maravigliofamente al vivo quanto erafi fino allora 
dilotterrato da quelle antiche città. Aveano inoltre preparati altri co- 
nienti e Spiegazioni intorno ad altri bulli , ilatue , e batti rilievi 
di marmo, e intorno a candelabri, a lucerne, a papiri ec: ma ri- 
male l'opera fofpefa, fintantoché il noflro Sovrano Ferdinando IV. 
leguendo il fublime genio dell' Augufto Padre con dilpaccio del dì 
15. Aprile del 1787. volle che con fervore fi ripigliale il pro- 
seguo di un* opera veramente degna , e che avea fatta molta gloria 
alla nazione, avendo a tal effetto furrogati agli antichi accademici 
i feguenti noflri chiariflìmi letterati: D.Francelco ia Vega , D. Fran- 
cefeo Daniele, D. Emmanucle Campolongo , D. Saverio Gualtieri , 
in oggi nominato Vefcovo dell'Aquila, D. Pafquale Baffi, D.Mi- 
chcle àrditi , D. Andrea Federici , D. Domenico Diodati, D. Gae- 
tano C arcani , D. Saverio Mattei , D. Carlo Roftni , e per morte 
del Galiani , fu eletto D. Filippo Malocchi , in oggi Marchcfe , 
e degniflìmo Luogotenente della Regia Camera della Sommaria, quanto 
amabile per la fua avvenenza , altrettanto rifpettabile pel fuo lapere, 
e di breve avrà il pubblico due altri volumi , uno intorno allt 
Candelabri , -che diggià fe ne trovavano fatti i rami, e l'altro in- 
torno alli papiri. In Parigi il celebre incitare M. David incominciò 
a ridurre in 4. e in 8. le antichità di Ercolano, e ne pubblicò il 
primo numero nel 1780. e *1 fecondo nel 1781, ma non fo avclTe 
1' opera profeguita . Ecco poi gli altri 
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SCRITTORI ERCOLANESI. 

1. Francesco Balzano: V antica Ercolano , ovvero la Torre del 
Greco tolta alt obblio . Nap» ìóSS. -in 4. L'opera è divifa in tre 
libri. Nel primo parla della fondazione, Tito, eftenfione e porto di 
Ercolano, eie' popoli, e delle antichità, fpccialmente della grotta di 
S ora , della Tua rovina cagionata dal Veluvio coir altra Città di 
Pompei , e della morte di Plinio , del fiume Sarno , diftinguendo 
dall'altro detto Dragone» Nel fecondo parla del ri forgi mento e del- 
la feconda rovina di Ercolano con enervi rimafta una Torre , chia- 
mata dipoi Torre ottava perchè dittante da Napoli otto miglia , e 
poi cangiato il nome in quello di Torre del Greco dalla piantagio- 
ne di viti greche fattavi da un romito di quella nazione in tempo 
di Giovanna I. Ci dà le memorie della famofa Conteffa Lucrezia 
A lagni tanto favorita da Alfonfo I. Nel terzo finalmente parla del- 
le cofe facre di Ercolano, e termina colla ferie cronologica degl' 
ìncend] del Vefuvio . It libro è niente fpregevole , Haim la sba- 
gliò certamente in chiamarlo di poco conto nella fua Bìbìiot. hai. p.^l. 

2» Ottavio Antonio Baiardi: Prodomo dille antichità di Ercolano. 
Nap, nella Stamperia Reale t. 5. in 8. 1752- Vi deferive foltanto 
Ja vita di Ercole fino all' età di anni 24. e nel tom. 5. p. 2141. 
dice, che in altri tre, o quattro limili volumi terminato avrebbe 
il fuo racconto, per indi venire alla fondazione di Ercolano » II 
Baiardi avrebbe certamente feppellite peggio di prima quelle belle e 
venerande antichità r che fatto non avea a' tempi di Tito lo fteffo 
noftro Vefuvio, Finalmente pofe a luce : 

• . . . w Catalogo' degli antichi monumenti diffbtterrati nella <ét/coper~ 
ta città di Ercolano. Napoli 1755. in f. m. ma quella fatica non 
men della prima fu egualmente unitile ed infruttuofa. Se ne legga 
l'elegante epigramma fattogli dal Ch. Gennaro Parrini nel Nuovo 
Dizionario ftorico ftampato in Nap. t. pag. 24<5, 

3. Giacomo Belgradi: De rebus pbyficis y et de antiqui > monumen- 
ti* /uà Retina- recent inventi s Epi/iolae IV. ad V. C Scipionem 
Maffcium . Ven. 1740. in 8. le ultime tre lettere appartengono ad 
Ercolano, e furono riprodotte nelle Symb. liner, t. 1 , p. 33. edir. 
Romae , unitamente ad un'altra pure fcritta in latino dallo fìcffo 
autore , e fui mede fimo foggetto al propofto Gori . 

4. Isidoro Bianchi: Legione [opra un* antica lapida /coverta di fre* 
[co a Pompei. Ravenna \766~ 

5. Ranieri Calzabtgi D : [fert anione /opra due marmi /ingoi ari dell' an- 
tica città di Ercolano. Fu (lampara ncììe-Diprtarioni Certone/t tom.9. 

©*. Matteo Egizio.» Lettere al propofto Gori fu di Ercolano , che 
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pubblicolle nelle Noti^. del memorando [coprimento di E> colano , e 
nell' Jtdmir. *Antiqu. ììercul. p. 5$. et $6. Symbol, liner, tom. I, 
ed. Fior. 

y. Carlo Gagliardi .• Deferitone della famofa /coperta di Ereolano 
ec. inferita nello Stato prefente di tuti i paefi del Salmon tom. 23. 

p> 79- fa 

%. Anton Francesco Gori: Notile del memorando [coprimento dell* 
antica città di Ereolano vicino a Napoli del fuo famofo teatro , tom* 
pli t edifixj ec. Firenze 1748. in 8. 

«... *Admiranda antiquitatum Herculanenfium de) cripta et illuflra» 
la. Nel tom. E. delle Symbolae liner ariae ec. Firenze 1748. in 8. 

0. Scipione Maffei : Lettera al P. Bernardo de Rubeis Domenicano 
intorno alle [coperte di Ereolano . Verona 1748. in 8. e nelle Symb. 
liner, t. 1. p. 1. ed. Rom. Il Ch. autore dà fpecialmente ragguaglio 
della Statua equeflre ed epigrafe di M. Nonio Balbo , e ci rappor- 
ta XXX. ifcrizioni , XIV. delle quali fono Ercolanefi, e XVI. di 
Pozzuolo , Cuma , e Baia , dove nel tempo medefimo fi faceano del- 
le molte (coverte. 

tQ. Marcello Venuti: Deferitone delle prime [coverte dell' antica 
città di Ereolano, ritrovata vicino a Portici. Roma 1748. in 4. 
e di nuovo Venezia 1740. in 8- e in Germania , non lo il luogo, 
nello fretto anno , fecondo avvifa il Walchio nelle fue *4ntiqu. He*- 
cut. litter. in S. L. ed. Rom. t.i. p. 105. ». 3. Si dice che foiTe fiata 
tradotta benanche in Franzefe,e pubblicata in Parigi, e in Londra. 

11. Ridolfino Venuti: ne abbiamo cinque lettere intorno all'anti- 
chità di Ereolano . Vedi Gori nelle Symbol. lettgr. t. 1, p. 45. ed» 
Fior. 

12. Giacomo Martorelli : Scrifle da circa XXXVL lettere intorno 
ad Ereolano e indiritte al propofto Gori , e furono dal medefimo 
inferite parte nelle Notizie del memorando feoprimento di Ereolano 
fotto nome di un letterato Napoletano, e parte nelle Symbol, letter. 
S. t. p. 57. [eq. ed» Fior, e tom. 2. p. pó. [eq. ed. Rom. Taluni 
dubitano che foflero tutte del Martorelli , onde il Sig. Domenico 
Diodati nei Catalogo delle opere ftampate porto in fondo deli* Elogio- 
che egli fece a quel Ch. noftro letterato, nel w. 4. porta una fola 
ietterà [u di Ereolano , ma eflè fi fubodorano ben volentieri , e dal 
nominarfi in elTe le omeriebe contrade , gli Dei Omerici, la Tbeca 
Cai amarla , che flava allora lavorando ec. non ci lafciano punto 
dubitare del vero loro autore. In quella ultima opera poi in leccn- 
lo luoghi parla di Ereolano. 
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7i. trattò molto male il Marchefe Venuti t il Sig. Joannon de 
Saint Laurent, V Ab. Mecatti, con tutti gli altri , che fcrivevano fu 
della noftra Ercolano , cflendogli faltato in tetta farla fcomparir di 
bel nuovo , chiamando le relazioni , che ufeivano iflorielle e lan~ 
terne magiche , che fanno apparire certi [pett acoli , ì quali fanno 
trafecolare chi non ne fa davvantaggio ( vedi Novella Fior. 1740. 
col. 290) foftenendo con coraggio poetico, che quelle tali antichi- 
tà fi dovettero appartenere a qualche villa, e non a città: che Er- 
colano fofse fiata XI. miglia diflante da Napoli ( come fi ha be- 
nanche nella feorretta Tavola Peutingeriana , che in luogo di VI. 
leggefi XI. ), e che non fotte fiata tra Napoli e Pompei: che Re- 
tina nominata da Plinio lib. 6. epiflol. 16. fol'se fiata prefso Mile. 
no ( vedi le ftefse Novelle ». 17. de* 4. Luglio 1740. col. 412. 1, 
e diverfa da quella fotto al Vefuvio ec. Ma per tutte quefie ed 
altre fiffatte fue firavolte opinioni , trovò chi porto indi lo avef« 
fe in berlina , ed in modo veramente cauftico e frizzante . 
14. Giuseppe-Maria Mecatti : Lettera intorno air origine fito ec. 
di Ercolano e Pompei , indiritta a M. de Minieres . Scritte inoltre : 
.... Lettera I. ferina da Napoli ( Firenze ) da un amico di Fu 
ren^e fopra una qveflione fufeitata dalla novella letteraria di Firen- 



il quale giocava di fantafia fu della noftra Ercolano , avendo attac 



Mecatti , egli l'eri (Te: 
. . . . Lettera IL 1750. ( e tutte due fi hanno nelle Symbol. Ut ter. 
del Gori ) più cauftica della prima, e il Lami non la curò punto, 
e fol di/Te nelle fue Novelle ( Gennajo 1751. col. 71. ), che quel- 
la lettera non meritava rifpofla. Allora il Mecatti fattali firavafar 
daddovero tutta la fua bile fcriffe quel fuo : 

. . . . E/ame ofia confronto di ragioni addotte dall'autore delle 
Novelle letterarie di Firen-re Dottor Ciò. Lami da S. Croce , e dall' 
%4b. Giufeppe Maria Mecatti Fiorentino fopra le pretefe città di 
Pompei , ed Er colane, fopra la Retina , 0 fia Refina , di cui par- 
tii Plinio , e fopra le fcav anioni , che fi fanno nella Real Villa di 
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Portici di S. Mae/là Siciliana. Napoli 1751. in 4. e poi Io ri- 
produfle nel fuo Racconto ifloricìfllofofico del yefuvio dalla pag. 24?. 
a 335. col titolo.- Digreffione /opra le due antiche città di Pom- 
pei e di Ercolano. 

15. Giuseppe Stendardi . Si ha uno fquarcio della Tua Deferitone 
delle (coverte Elboeufiane nelle Symb. liner, del Gori t. 1. p. 39. 
ed. PJor. Quefto architetto ftando al fervizio di Emmanuele Mauri- 
zio di Lorena Principe di Elboeuf , il quale nel 171 1. trovò a ca- 
lo in una Tua cafina di delizie il tempio di Ercole , e trattone 
molti pezzi di anticaglie , lo incumbenzò a farne la deferizione . Il 
Re Carlo benanche impiegollo ne' primi fcavamenti, ma poi ebbe 
a rifuggiarfi in Firenze nel 1740. 

16. Domenico Migliacci: RifleJJioni fopra il tempio d' Iftde nuova- 
mentt cavato nel corrente anno 17Ó5. di là dalla Torre dell 1 An- 
nunziata nella città , ebe fi crede di Pompei , atterrata di ceneri e 
/abbiane dalla prima eruzione del Vejuvio , e fopra /' ifcrizjone tro- 
vata nella potta del tempio mede/imo . Nap. in 4. Il Padre Bian- 
chi avea illufirata quella ifcrizione, la quale indicava che i Decu- 
rioni Pompeiani aveano aferitto gratis nel loro ordine un tal Po- 
pi dio Ccìjhw , per aver riftaurato il tempio d' Ifidc , dell* età di 
anni fexs . Il Ch. D. Andrea Serrao uomo di gran nome 
nella repubblica letteraria, avea interpretata quell' abbreviatura per 
fexdecim (Vedi Novell. Fior. an. ij66. col. 41.) qual interpreta- 
zione non efsendo andata a genio del Migliacci , che forfè ne avea 
ragione, fai va la riputazione all'erudito Serrao, pofe perciò a (lam- 
pa quelT altra operetta lotto nome di Domenico Giorgi, col titolo: 
• . • . RifleJJioni in rifpojla alla continuazione dello Novelle lette- 
rarie per una lettera Jcritta da Catanzaro fui Li fpiegazjone delle 
dm parole SEXS e GRATIS , in 4. Quel feas egli l'interpretò 
per fexaginta , ficcome lo avea interpetrato benanche il Bianchi ci 
Dottor Domenico Ravizza in alcune ojfervazjoni fulla medefima la- 
pida pubblicate dal Lami nelle Novell, dello ftefio anno ijóó. col, 
213. e 233. il che è molto abbracciabile . 

J7. Teofilo Ludolfo Munter : Varie memorie intorno ad Erco- 
lano confi/lenti in ietterò , ed altro a cui egli fece delle annotazio- 
ni, e le pubblicò nel Par erga b'tftorico-pbilologica de Herculaneo , 
Gottingen 1 7457- in 4. 

18. G10. Batista Passeri : Junonalis facra menfa Herculanenfium 
illufirata. Sta nelle Symbol, litter. del Gori t. 1. ed. Fior, nelle 
Notizje del memor. feoprim. ec. e nel Scicela monumenta eruditae 
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antiquttatis. E' una dotta fpiegazione fopra una raenfa libatoria 
trovata in Ercolano , e delle parole etrufche , che vi fi leggono . 
Si legga M. Seigneur de Correvon nelle Lettr. fur la eUcouv. d* 
Hercul. t. i. pag. \6$. ad 170% 
lp. Angiolo Maria Quirini: *Ad vir. III. Jo. Matbiam Cefnerum 
De Herculaneo epiftola . Brefcia 1748. in 4. Trovafi benanche trai* 
le Eplflelae latin, dee ad. IX. di ei'so Cardinal Quirini; nelle Pa» 
terga ec. del Munter />. 10$. e nelle Symbol. Inter, t. 1. p. 13, 
ed. Rom. Vi ragiona della ifcrizione fotto la ftatua di Af. Noni* 
Balbo. 

io. Giovanni Ernesto Emmanuele Walchio : •fntiquitates Her~ 
cuhnenfes Ittterartae. Jena 1750. in f. fu riprodotta quell'opera , 
della quale ne fan tutto il conto gli eruditi, nelle Symbol. litter. 
t. 1. p. pp. ed. Rom. e poi accrelciuta di nuovo Jena 1751. in 4. 
colla fy Iva infcriptionum Herculanti , atqut in e jur confini s erutarum, 

..... Cicero Herculanenfis . Difsertazione dello ftefso autore intor- 
no alla ftatua innalzata a Cicerone dal pubblico di Ercolano , e 
ritrovata traile fue rovine. Sta t\t\V ^fcla fociet. latin. Jenenfts tom, 
I. Diflertat. IX. Jena 1752. in 8. 

21. G10. Mattia Genser : Scrifse un programma : De Herculane* 
nuper reperto. Gottingen 1748. in 4. riprodotto nel Pian fur orbis 
li t ter a ti Septemtrionalir ob vetera monumenta , quae ex recens deteBa 
Herculanei urbe m Regno Neapolitano eruuntur . Brefcia 1748. in 4. 
e nel Vicennalia Brixienf Cardin. Quirini. Dippiìi ne abbiamo due 
lettere una al Cardinal Quirini , e l'altra a Giacomo Guglielmo Fe- 
verlino intorno all' ifcrizione della ftatua di M. Nonio Balbo ri- 
trovata in Ercolano, e furono imprefse nello /perirne» bumanit/ttlt , 
e nell' Epijlolae latinae dello ftefso Quirini . ; 

22. Cochin, e Bellihard, il primo incifore del Re di Francia , 
e cuftode de'difegni del Real Gabinetto, l'akro Architetto, e fo^- 
ciò deir Accademia di Firenze e di Bologna, pofero a luce : Ob' 
fervations fur les antiquites <f Herculanum . Parigi 1754- in 1-2. 

23. FoUGEROUX DE Bondaeoy : Recbercbes fur les ruines d' Hercula- 
num , et fur les lumiere s qui peuvent e» re fui ter nlativement à 
f état prefent des feiences , et des arts . Parigi \j66. in 12. 

24. Requier : Recutil général bijlorique et ctitique de tout <e qui 
a èté public de plus rare fur la ville <t Hcrculane depuis fa pre- 
miere decouverte jujq à nos lours , tiri des *Autcu%s le plus cele* 
kres d'Italie, Parigi J754. in 12. 

2|. SeiONEux de Correvon: Lettre* fur la decouverte de P ancien- 
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ne villa di Herculanè , er <fc /e/ principale* ^fntiquites. A Yver- 
don 1770. t. 2. 12. 
atf. G10. WinckBLmaN : Lettre Jur les decouvertes tC Herculanum . 
Dresde ( Parigi ) 17^0. in 4. e di nuovo anche in Parigi 17^4. 
Fu indi tradotta in Inglefe c riprodotta col titolo Criticai account 
ec. cioè: relazione critica della fituaxjone , e della dìflrufione delle 
citta di Eraclea , Pompei , e Staòia per la prima eruzione ( della 
quale ne abbiamo memoria ) del Monte Vefuvio . Londra 1772. 
in 8. In quefta edizione evvi la notizia del Tuo infelice afsafiina- 
mento. Ne' libri HI. e VI. della Storia delle arti del difegno puf- 
fo gli antichi , tradotta dal Tedefco dall' Ab. Amoretti , Milan» 
1779. t. 4. in 4. parla benanche delle cofe Ercolanefi . 

27. De la Lande : ncll' Vili, tomo del fuo Voyage a? un Francois 
en Italie fait en 1765. e iy66. Venezia ( Parigi ) 17^7- parla a 
lungo delle antichità di Ercolano: ma con Comma inefattezza . 

28. Du-paty nel t. II. delle fue Lettres fur f Italie , lettera 112. 
19. DartHXnay Inglefe .• Memoires fur la ville fouterraine decou* 

verte an pied du mont Vefuve. Avignone I747. in 12. e più au- 
mentata Parigi 1748. in ... Fu volta in Italiano da Giufeppe 
Pavini Fiorentino col titolo: Noti-rie intorno alla Città Sotterranea 
( Ercolano ) discoperta alle falde del monte Vefuvio. Firenze 17457. 
in 8. Il P. Calogeri l'inferi nel tom» XLI. degli Opufcoli ec. e 
il Gori nelle Symb. litter. U 2. p. 1. ed. Rom. con delle fue an« 
notazioni . 

30. Russel .* Lettres from a young Painter abroad to bis Friends in 
EnglSnd , cioè, Lettere ferine da un giovane pittore a fuoi amici 
in Inghilterra. Londra 1748. in 8. Tradotte in latino dal Munter 
le rìflampò nelle Parerga bijlorico-pbilologica pag. 43. 

ANONIMI SCRITTORI E RCOL A NE SI. 

1. Det.it li concerna nt la ville font errai ne e? Herculanum . Nell'ultima 

edizione delle Ruines de Paejìum (lampara in Londra in Inglefe 
1707. in Francefe 1758. e riftampata Parigi 1769. in /. 

2. Lettre fur le Peintures d* Herculanum auiourdbui Portici. Brufelles 
1751. in 12. fu inferita dai Gori nelle Symbol, litter. t. 2. p. 188. 
ad. Rom. 

3. Lettres fur Pétat aBuel de la ville <P Herculanum . Dijon 1750. 
in 12. 

4. Notizie euriofe intorno allo Scoprimento della città di Ercolano vi- 
cino a Napoli. Vene». 1747. in 8. Vedi Symbol, litter. t. i.p. 70. 
od. Fior. 

5. Re* 
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5. Relazione del c av amento , che Jt fa nel villaggio di Re fina per or. 
dine del Re delle due Sicilie . Fu pubblicata dal Cardinal Quirini 
r.ella fua Epi/ì. ad Jo. Matbiam Gefnerum . Brefcia 1748. in 4. e 
dal Gori nelle Symbol, liner, t. 1. p. 85. ed. Fior, con delle fue 
annotazioni ; e tradotta in latino da Teofilo Ludolfo Munter , e 
ftampata con note nelle Parer ga biflorico-pbilologica p. 130. e ri- 
prodotta nelle citate Symbol, liner, p. 13. t. I. td. Rem. 
4. Squarcio di lettera [opra la città di Eraclea f 0 Ercolano. Vedi 

la Raccolta degli opujcoli del Calogerà tom. 38. pag. 345. 
7. Molte altre memorie intorno agli fcavamenti di Ercolano fi hanno 
nella Stor. Univerf. provata con monumenti del Ch. Moni'. Bianchi- 
ni pag. 145. nelle Reflexions fur la Poe/i e t et fur la P cinture dell' 
Ab. Du-bo$ , nelle Differta%ioni Cortoneft .• nel Florilegium , che 
cftratto dal Gori dalle MSS. Natii Cortoneft fu inferito nel tom. 8. 
delle fue Symbol, liner, ed. Fior, e riftampato in Venezia nel 1751* 
Nel Voyage pittorefebe d* Italie tom. 1 . Nelle Memoires di Frevoux: 
nel Journal dei Sf avans a" Italie : nelle Novelle letterarie di Fi* 
tenxe del fummenzionato Giovanni Lami dell'anno 1740. col. 200. 
del 1748. e X74p. p. 417. a 721. del 1751. col. 71. te. re. 

F 

FAICCHIO. 

FAMIGLIE Vedi SCRITTORI DELLE FAMIGLIE 

S NAPOLETANE . 
Erafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 61. 
F E*R DIANOPOLI. Vedi SANTOLEUCI. 
FERRAZZANO. 
I. Francesco de Sanctis : Notizie ijìoricbe della terra di Ferrar» 
%ano t detta anticamente Ferentino nel Sannia. In Nap. lópp. in 
8. L' autore accrebbe dipoi mo! rifilino quefto fuo libro, che perai* 
tro non contiene gran cofe , e lo riprodu&e benanche io Napoli 
nel 1741- in 8. Egli vuole, che fi fotte detta benanche Firenzuo- 
la, e diverfa da quella, ove mori Federico II. 

F I C A R O L A. 
1. GlO. Andrea Tria nelle Memorie della città e Dioceft di Lari» 
no. p. 5C4. 

FILADELFIA. 
I. Elia Sbrrao: De* tremuoti , e della nuova Filadelfia in Calabria 
tmcntario . In Nap. 1785. in 4. colla fua nuova pianta. L'autore 

dopo 



Digitized by Google 



dopo di aver parlato delli terremoti delle Calabrie , ci dtferive que- 
lla nuova città , chiamata prima della fua rovina Calle Intonar do , e 
riferifee benanche le ifcrizioni innalzate nella raedefjma a memori» 
de'pofteri. 

FOGGIA. 

I. Casimiro di S. Maria Maddalena nella Cronica della proviti 

eia de Minori offerenti fcal^i lib. 4. cap. 5. p. 425. t. If, 
2- Vincenzo Maria Morra: Delle ruine di Fogia penitente. Gr«- 

ti XXIV. In Benevento 1724. in 4. in terza rima . 

FOLLI COL ELAGO. 
I. Niccolò Carletti nella Storia della Regione abbruciata p. z6$. 

Fu detto anche dell' Itola , c nel medefimo fu fatto il porto della 

città di Cuma . 

FONDI. 

1. Seratino Monto rto nel Zodiaco Mariano p. 132. 

2. %Affifìa continens capitala , et jvs municipale civitatis Fundorum . 
MS. del fecolo XVI. E' preflb l'erudito D. Francefco Orlando. 

FORCHE CAUDINE. 
I. Francesco Daniele: Le forche Caudine ìllufìrate . Caferta 177?. 
in f. nv con una carta icnografica, e quattro feenografìche della 
valle Caudina. Il Letticri nella fua Storia dell'antica Sveffola ef- 
fendofi oppoflo al fentimento del noftro Ch. autore intorno alla 
Topotefsa delle Forche Caudine , vi fece perciò egli una brieve Ri- 
fpojlm , che leggiamo nel Giornale di Fifa tom. 24. art. 4. All' 
eleganza dell'autore corrifponde benanche quella dell'edizione. 
FRANCICA. 
I. Gabriele Rarrio: De antiquitate ,«* fìtu Calabriae , lib. z.cap.l$. 

FRANCAVILLA DI CHIETI. 
I. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 600. 

FRANCAVILLA IN OTRANTO. 
1. Serafico Mcntorio nel Zodiaco Mariano p. 518. 
2 Bonaventura da Lama : Origine della terra di Francatili 'a , * 
della Madonna della Fontana. In Lecce 1720. in 4. 

FRATRIE. 

1. Giacomo Martorelli De Regia Tbeca Calamari» t. 2. lib. 2. 
cap. 8. p. 501. ad ópi. 

2. Pietro Laskna: De Fratrìis Grauorum. MS. 

FRATTAMAGGIORE. 
1. Antonio Chiarito nel Contento full* Cofl'm^ione di Federigo IL 

part. 
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part. caf>. 2. p* 158. Egli dice che circa il 1x82. fu chiamata 
Fja&a major , giacché nelle carte celebrate prima di quel tempo 
trovati appellata femplicemente Fratta. E* facile che dopo V cdifì- 
cazioi.s di un altra Fratta, che FraQula piccola leggefi nelle carte, 
dato fi fofsc alla prima il nome di Frattamaggiore . 

2. Niccolò Ca PASSO : Vendita e ricompra di Frattamaggiore , poema 
in otto canti MS. in 4. opera non compita . Quefto cafale di Na- 
poli fu venduto nel 1030 , e quei cittadini fi ricomprarono per 
ducati 31 400. nel 1641. dopo un lungo e ftrepitofo litigio , il che 
diede motivo al Capalso di feri vere quel fuo goffo e malfatto poe- 
ma , in cui volle dar conto di quanto avvenne in liffatta occafione. 
Il MS. fi conferva nella biblioteca dell'erudito Signor D. Gennaro 
Froncillo profeflore ne* tribunali di quella Capitale . 

FRIGENTO. 

I. Michel a r cangllo Lupoli nel fuo Iter Venu forum dopo d'aver 
lungamente parlato di Avellino, palfa a parlare benanche della cit- 
tà di Frigento , un tempo fede Ve (covile , e poi unita alla fede 
c: ; \ v .1:0. Egli avvifa che fofle forta accolto le rovine dell'antico 
JEculanum , e rapporta molte antiche iscrizioni appartenenti al me- 
defimo antico luogo colle loro illutazioni . 

FRISA. 

1. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 6lj, 

FUCINO. 

1, Muzio Feboni nel libro II. Hijloriae Marforum , parla molto 
a lungo di quefto famofo Lago. 

2. Pietro Antonio Cors.gnani nella Reggia Marficana t.i.Hb.i. 
c. 6. a 1©. p. 75. a 124. umilmente ne parla con diftinzione . 

G 

GAETA. 

1. T^Ietro Rossetti: Breve deferitone delle cofe pik notabili di 
J; Gaeta città anticAiffima , e forte^ra principalijftma del regno 
di Napoli . In Nap. 1675. e di nuovo 1683. e 16S9. in 8. e 
1690. in 12. Si dice che il vero autore di quefto libro, in cui fi 
iffaftellano più fpropofitì , che parole , fecondo dice Erafmo Gc- 
fualdo, fotte ftato il P. Cornelio Cerafo Benedettino, il che detto 
avea benanche 1' Ab. Gatto la in biflor, Cafin. t. 2. p. 85^. avvi- 
nando che fatte avelfe fimilmcnte delle molte aggiunzioni, le quali 
rimafero poi inedite. Francefco Haim nella fua Bibliot. hai. ne fa 
autore il Bulifon . 

2. DOMENIC ANTONIO PARJlINO > »*™* de* forajììeri per 

Van- 
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/' antichità di Peritoli , vi è : Deferitone iella città di ( Gsrt <r ." 

3. Erasmo Gesualdo nelle Tue Ojferva^ioni citiebe Jopra la via 
^fppia del Pratìlli pag. 16. ci dà de* molti lumi per la ftoria an- 
tica e moderna di quella città, e per la topografia de' luoghi vicini. 
Vedi Via Appia. 

4. Carlo Franchi : Per la nobiltà gentilizia di Sangue delta città 
di Gaeta . Nap. 1730. in f. Vi fa eruditamente la ftoria di quel- 
la città . Egli è fuor di ogni dubbio che le cofe del Franchi foo 
tutte pregevoli . 

5. Cornelio Vitignano nella fua Cronica del Regno di Napoli. 

6. Serafino Montorio nel Zodiaco Mariano p. i$6. 

7. Carlantonio Ceraso: JJloria del celebre luogo della SS. Trinità 
di Gaeta. Nap. lóóp. in 8. 

8. Statuta , privilegia , et confuetudines civitatis Cajetae y in f. fenza data. 

G A L A T I N A. 
I. Alessandro Tommaso Arci/di : Galatina letterata .Genova 1709. 
in 8. Contiene Je memorie di XLIV. letterati Galatini, e vi pre« 
cede benanche qualche notizia della greca origine di Galatina . 
GALATONE. 

1. CAStMiRO di S. Maria Maddalena nella Cronica delta provincia 
de' Minori Ojfervanti , Uà. a. cap. $. p. 174. 

GALLINARO. 

li Gio. Paolo Mattia Castrucci , nella Deferitone del Ducato di 
*AlvitO) part. 1. p. 64. Si avvifa , che fofle Rata cosi chiamata 
quella terra, dalla quantità di galline, e dal luogo atto alle mede- 
lime, giacché Columella nel fuo libro de re ruflica dice: gallina, 
ria con/litui dtbeat parte villae , quae bybernum Jpetlant Oricntem : 
oppure che prefa a v effe la fua denominazione dalla felva gallinaria 
a lei vicina, della quale ne fa menzione Cicerone ad Pae tum , feri- 
rei ciò .* Q. Caeparius obviam mibi fuit in fylva gallinaria . 
GALLIPOLI. 

j. Antonio de Ferrariis detto Galateo.- Defcriptio urbis Gallipoli*: 
Brfilea 1558. in 8. in fondo dell'altra De fitu Japigiae ec. Gio. 
Goropio Becano lib. 3. in Gallio, cenfura il Galateo di aver fatto 
derivar Gallipoli da' Greci, e non già da'Galli. Domenico Giorda- 
no l' inferì nella Colteti, fcript. rer. Neap. pag. 6%$. 

2. Luigi Tasselli nell' Antichità di Leuca p. 212. 

3. Stefano Catalani : Defcriptio urbis Gallipoli* ad I*. Baptijlam 
Crifpunty cum notis Thomae Tafuri , in f. MS. Gio. Bernardino Ta- 
furi ne* pirla nella Star, degli Scritt. ex, $. 3. part. 3. pag. 4OZ. 

4. Fra* • 
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4. FraHCisco Camaldari: tyoria della città di Gallipoli in f. MS. 
Ne parla fìmilmentc il Tafuri ad tota. 2 part. 2. pag. 151. degli 
Scritt. del Regno ec. 

G A R I G L I A N a, 

1. Erasmo G a itola : nelle Aie *Acccflionts ad bijlor. Monaft. Co/in. 
fa la deferizione dell'origine e eorfo del fiume Carigliano molto 
celebrato nell'antichità, ed appellato L'iris da' Latini. Qucfto è il 
fiume piU rifpettabile del noflro Regno. 

GELACI. 
J. OttaviamO Pasqua • Vita* Epifcoporum Eccleftae Hieracenft* ab 
Ottaviano Pajqua Epifcopo conferì ptae , illuflratae notis a Jofepbo- 
%Antonio Parlao . Neap. 1755. in 4. Si leggono propriamente die. 
"tro le Conftitutionet et afta Synodi Hieracenft* di Monf. Rofli . S* 
illuftrano molte cofe della Chiefa di Gcraci, e delia Regione Lo* 
crefe . 

2. Serafino Montorio nel Zodiaco Mariano p. 448. 

3. Gabriele Barrio de *Antiquitate et fi tu Calabria* lib. 3. eapy. 
colle annotazioni di Tommalo Aceti . 

4. Montano de Montanis.- Difcurfus apologetica* prò Epifcopo Bie* 
racenfi adverfus Uni%t*rfitat*m ejujdm Civitatis . Mcdiolani 1664. 
in 4, 

GESUALDO. 
I. Michelarcangelo Lupou nel fuo Iter Venuftnum ne attrifeuifee 
la fondazione ad un certo Gefualdo Longobardo , e ne deicrive Id 
flato attuale . 

G I F U N I. 

I. Biagio Garofalo: Lettera intorno ali* origine , *4 antichità delta 
terra di Ci funi. Roma 17. in f. rarifiìma . Vi parìa molto per 1* 
ettirpazione de* rifai . 

GINNASIO. 

1. Dione Crisostomo Traile fueLXXX. Orazioni , ve ne fono due, 
la XXVIII. e la XXIX. intitolata ciafeuna MEAATK0MA2 , 
Melanconia , pag. 288. 298. edit, Lutetia* 1ÓC4. (G. L.) nelle quali 
deferi ve i giuochi, che efercitavano i Napoletani nel lor Ginnafio . 
Quello Dione, filolbfo e celebre oratore, fioriva ne* tempi dell* Ifc- 
peradore Vefpafiano , e fu natio di Prufa , o Burfia città della Bi- 
tinia . 

1. Pietro Lasena , o Laseiina : Dell* antico Cinnajio napoletano. 
Róma 1641. e riprodotto in Napoli i<588. in 4. Opera di gran 
conto preffo gli eruditi. Gliene diede occafipne l'ifcriaionc sfatta 
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dal Gefuita Gio. Barifta Orfì nel ióio. che tuttavia è agli occhi 
del pubblico, e polla allato della principal porta del grande e fpe- 
ciofo edifizio, dov'erano un tempo i rcgj ftudj , ed in oggi defti- 
nato per Biblioteca, e Mufeo Reale, leggendoli in quella: Gymna* 
Jìum cum urbe natum , Uiyjfe auditore inclytum ec. qual infoflribile 
favola adottò poi benanche Francefco de' Pietri nella fua Jloria na- 
poletana pubblicata nel 1 6 $4. Or egli 1' erudito Lafena dopo di aver 
parlato diffufamente di tutti i giuochi e fpettacoli , che fi rappre- 
fentavano tanto ne' tempi precedenti ad Augullo, che ne' pofteriori 
fotto gli altri Impp. Romaniche n'erano fpettatori , e ginnafiarchi 
alle volte , dimoftra che tutti i ginnasj dell' Ellenijìico mondo, e 
per confeguenza benanche quello di Napoli , fofTero (lati aflblutamente 
fondati per gli efercizj corporali , e non già per quelli dello fpi- 
rito, finché poi negli ultimi tempi incominciarono i filofofi a difpu- 
tarvi . In quello lavoro del nolìro Lafena fi feorge , è vero, diligenza, 
[ìndio , e dottrina non ordinarla, come di (Te il dotto Leone Allacci neli* 
approvazione , che fccene nel 1 641 . ma la molti pi 1 ci tà delle cole , fa che 
alle volre incontrali della confufione , e qualche coià evvi ancor da> 
correggere, il che trovafi peraltro diggià fatto daferittori pofteriori. 

3. Domenico Aulisio : De gymnafti conftruffione. Tra i fuoi opu> 
fcoli Nap. 1694. in 4. Alberto Errico Sallengre l'inferì nel Nov. 
Tbejaur. antiqu. rontan. t. 3. p. 885;. Il nome del noftro Aulifio è 
molto noto nella Repubblica delle lettere, ed ognun fa quanto egli 
ancor valca nell'antiquaria. 

4. Giacomo Martorelli nelf opera eruditiffima : De Regia Tbeca 
Calamaria , tomo 2. liè, 2. cap. 5. p. 486. parte 5. e 6. p. 573. 
parla del noftro ginnalio. Il Martorelli di che non parlò in quello 
fuo lavoro! 

5. Niccolò Ignarra: De Paìaeflra Neapolitana , cemmentarius In 
infcriptionem atbletictm Neapoli anno 176$. deteUam , ubi /uri Co* 
ìoniae Romanae a Neapolitanis media ferme ^ntoninorum Impp.tem* 
peflate acqui/ito, tribuitur , quod Palaeflra Neapoli ceffarit . M calcem 
operis adneElitur de Buthyfiae agone Puteolano differtatio . Ncap. 177O. 
in 4. Quella pregevole ifcrizione fu ritrovata nella regione di porta 
Nolana laddove è il monifìero di S. Maria Egiziaca . Ella contiene 
un elogio fatto da una compagnia di giocolari AlclTandrini a T. 
Flavio sArchlbio loro compatriota vincitore de' giuochi Capitolini , 
Pit} , EpUinj , in Roma, in Eraclea , e in altre città greche , 
traile quali nella noftra Napoli, leggendoti nel vtrf.ip. del marmo 
molto rofo, Ne** t . . . ( NEANQOAIN ) per cui avvidefi il 

Ch* 
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Ch. autore , che un si bel monumento fi appartenere al ginnafio 
napoletano, anche perchè in quel luogo appunto, ove fu ritrova- 
to il marmo, era quello fituato. Dopo di aver egli adunque fu ppli« 
ta felicemente una tale ifcrizione , e dataci la verfìone latina della, 
medefima, parla di dìo Ginnafio, e della fua forma : indi annovera 
tutti i giuochi , che vi fi celebravano, ed allontanandofì dal leni- 
mento comune , avvifafi che Napoli fu foggetta a' Romani , e che 
da città confederata palio in forza della legge Giulia alla condizio- 
ne di Municipio , e che da Municipio pattata poi fotte fotto degli 
Antonini Colonia %Augufla. L'opera è piena di una mafehia erudi- 
zione greca e latina polla con critica e con giudizio, e fcritta per 
ultimo in maniera da far veramente gloria alla nazione . Vedi Poz- 
zuoli . 

6. Reynolds Inglese fcrifle una Lettera, colla quale pretefe, che un 
certo Dietimo avea colle navi da lui comandate condotto una nuo- 
va colonia di Calcidefì, ed Ateniefi in quella nottra città , a cui 
avea dato poi il nome di Napoli, ed introdotto il corto lampadico. 
Sonno di un flatifta Inglefe . Gio. Batitta di Miro rifpofe al fud- 
detto vifionario nel 1713. e ditnoftrò , che il. corlo lampadico era un 
giuoco ufatiflimo in Napoli allorché quel comandante Atenielc Dio- 
timo capitò in queflo lido per facrifìcare a Parttnope . t 

7. Bartolommio ChioCCARelLI : De fiorentiffmo neapolitanoGymnafio, 
ejufque antiquitate, inflitutione , ac privilegiìs , in quo ettaro quid- 
quid ad neapolitani regni rem literariam pertìnet prijcis ac recen- 
tioribus temporibus dilucidi , ac copio/e pero a ti a tur . MS. .. . 

8. MICHELE Varcas-MaCcU'CCA .* Spiegartene dì un raro marmo gre- 
co , nel quale fi vede V *4ttico modo di celtbrare i giuochi lampadi- 
ci . Nap. 1701. in 4. elegante edizione. In tetta vi è potta un'an- 
ca moneta di Napoli , nella quale fi veggono le Deità Ebone, apol- 
lo, e Artemide , dinotantino , com' ei dice , la Colonia Fenicia , 
Y Euboica , ed ^Àttica condotte in Napoli da Emelo, Ippone f e Mop- 
fopo coli* epigrafe ( NEOIIOAITQN ). Indi vedefi . il . marmo 
molto ben delineato colla greca ifcrizione* Alla tetta della ditterta- 
zione vedefi un altro rametto indicante le corfe km padane , o giuo- 
chi lampadici , e per finale la flatua del Nilo , chiamata in oggi 
da noi Corpo di Napoli. 

f. GiANGiuSEprE Origlia Paolino : IJloria dello Jludio di Napoli 
nel Libro I. Vedi Storia dello ft urlio di Napoli. 

G I O V E N A Z Z O. ' , 

1. LODOVICO Paglia: IJloria della città di Giovenale N«p. 1700. 

K 1 in 
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in 4. colle Memòrie dtllt famigli* nobili dì Gievemonx* Scritte da 
Luigi Sagarriga nel 1646. L'autore tratta la Aorta del Tuo paefe 
fino al idji. con molto giudiziosa s'impazza con dire, che Gio, 
venazzo fotte (lata fondata da Perfeo figlio di Giove , onde poi eh. 
be il nome di Jovenatium , quafi [ove natus , o Jovis natio . 
2. G10. Antonio Paglia.- Dijeorfo feprn di Qiovenazgp. MS. io £ 
Si conferva in S. Angiolo a Nido . 

GIUOCHI ATLETICI redi GINNASIO. 
GRAGNANO. 
1. Francesco Pansa nell'or/* étlf antica Repubblica di Amalfi 
9. 2. p. 140. 

GRANDI AMMIRAGLI DEL REGNO DI NAPOLI. 
redi UFFIZJ DEL REGNO. 
GRAVINA. 
f. Ferdinando Vchelli nell'i/*/. Saer. t. 7. col. 164. 
2. Gio. Batista PaCjcchelu nel Regno di Napoli in profpettivs 
part. 2. p*g» 21 5. 
GROTTA DEL CANE, o SPECO CARONIO. 
I. Niccolò Carleiti nella Deferirtene della Regione abbruciata p.zó. 

GROTTA DRAGONARIA, o ANTRO NERONICO. 
I. Niccolò CarLetti nella Storia della Regione ali uciata p. 313. 

GROTTA DI POZZUOLI. 
La' grotta di Pozzuoli , così denominata impropriamente da noi , 
non può certamente non ammirarfi , effendo ella un' opera quanto 
eccellente per la fua ft rottura, altrettanto rifpcttabile per la fua an- 
tichità . Se ne ignora all'intutto il fuo autore, il tempo che fatta 
fi fofle , e fè appoflaramente per l* ufo di paflaggio , o per cava 
delle pietre ad ufo delle fabbriche , e dal calo ne fotte indi furto 
un comodo , checché altri aveflero voluto avvifare fulla favola , e 
fulle falfe tradizioni del volgo, o fulle inalimele autorità di taluni 
antichi fcrittori latini» Ella non ha meritato un degno fcrittore t 
che date ce ne avelie almeno le gì urte lue mifure, onde poterfene 
dagli cfteri formare la vera idea. Appena ne aderirono la fola fua 
lunghezza con errore iniorTri bi le , e che ci attera la niente poca 
intelligenza di coloro, che han voluto parlare delle notìre cofe. 
L'architetto Michelangelo Giuftianiani mio padre trovanJofi al fervi- 
zio del Re, per incumbenza avutane dal commandante del corpo del 
Genio D. Francefco Lopez Varrio, ch'era (lato incaricato dalla M. 
di Carlo Borbone di rendere più comoda e lumi noia al pafTag- 
gio de' viandanti la grotti fùddetta, è (lato il folo , che de lenita 
ravc(Te nella maniera die oonvenivafi, fatte vi avefle delle buone 

offer- 



G 77 

oflervazioni , rilevati i fuoi difetti , progettato il modo da elimi- 
narne la Tua tetragine , e prefe per ukimo ne avefle benanche le 
giufte Tue dimenfioni, delle quali or qui mi valgo nel descriverla 
brevemente. 

Avanti del Tuo ingreflb vedefi in prima 1' epitaffio con ifcrizione , 
nella quale fi annunziano i bagni tutti , che fono in Pozzuoli , e 
che il Viceré D. Pietrantonio d'Aragona fece riftaurare nel 1666. 
per opera di Sebaftiano Bartolì fuo medico . L' epitaffio fu innalzato 
nel léóS. A picciola diftanza fi giugne alla bocca della noftra grotta, 
ofiervandofc falla fìniflra altre due fpaventevoli cave, ma non di tan- 
ta antichità . L' altezza di quella bocca e di circa pai. 80. e la 
fua larghezza di pai. 23. Con quella larghezza cammina pai. 735. 
fin dove riflette il lume della fineftra, che il riceve dalla parte di 
Oriente. Qui il pavimento fi allarga a pai. 15 ~ . V altezza de' 
iuddetti pai. 80. fin qui abhafsafi a pai. 50* «4- lume , the rifonde 
ne! pavimento derra fineftra fi eftende per foli palmi 55. Quelli 
però che da Napoli vanno verfo Pozzuoli ne godono foltanto , 
giacché chi da Pozzuoli viene verfo Napoli è troppo pafsaggiera 
la luce, che detta fineftra gli fomminiftra . Dopo il cammino di al- 
tri palmi 550. il cielo fempreppiù fi abbatta a paL 36. c la lar- 
ghezza fi rimette agli Aedi palmi 25^ . [vi trova fi un' edicola fat- 
ta riftaurare nel 1665. dal Vefcovo di Pozzuoli Diego Ubandez, e 
in efsa vedefi un pozzo di acqua forgente profondo palmi 140. Dalla 
bocca di efsa grotta verfo Napoli fino ad efsa chiektta il pavimen- 
ta enro va dolcemente falendo (ino a palmi 35. e tutta la lunghez- 
za è di palmi 1285. Giudizio io artifizio di fare iaiire il pavimen- 
to , ed abbafsare L volta, onde i raggi del fole avefsero fatta pi è 
azione ad illuminarla . Ma dalla deicritta chieietta l'opera non ve- 
defi efeguita colla ftefsa maeflria. Il cielo fiegue fempreppih ad ab- 
bafsarfi , e la larghezza a reftrignerfi , talmcntechè a capo di altri 
palmi 445. di cammino l'altezza fi riduce a pah 23. e la larghez- 
za fi fa minore. Ivi incontra fi il lume della lèconda fineftra , la 
quale è lontana dalla volta della grotta paL 325. La fua larghe*- > 
xa è di palmi II. e tramanda la luce al pavimento per foli pai. 
44Ì . Ne gode foltanto chi da Napoli va verfo Pozzuoli . Sotto dt 
^uefta apertura il cielo della grotta è alto non più che palmi 10. 
e dopo il cammino di palmi lóf. ù abbafsa a palmi 17. e la lar- 
ghezza reftrignefi a palmi ip. Quello abbaiamento è cagionato da 
una lamia, eh' ebbefi a fare , non fe ne fa il tempo, per riparare 



la caduta di una qualche /carpine . Dopo di curila lamia fi alza 1 
il cielo a palmi 44. ed a capo di palmi 227. fino all' altezza di 

... pai. 1 
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palmi $5. ove incontrafì un* altra lamia , e fnal mente fi giunge 
alla bocca verfo Pozzuoli Umilmente della fìefsa altezza di quella 
verfo Napoli , cioè di palmi 80. Il pavimento dall'edicola fino al- 
la bocca verfo Pozzuoli fiegue Tempre ad alzarli per palmi 28; , 
e quindi tutta li falita da una bocca all'altra è o4 palmi . 
Tutto il pavimento è laftricato di bafoli parte di fignra penta- 
gona, e parte quadrata. Tutta la lunghezza dall'edicola alla bocca 
verfo Pozzuoli è di palmi 13217, che uniti cogli altri palmi 1285. 
V intero cammino della grotta viene ad efsere di palmi zóo6\ , i 
quali ridotti a paffi napoletani , ciafeheduno di palmi j- t , fareb- 
bero pafli 355^ , che vagliano più di un terzo di miglio napole- 
tano. Le fuddivifate fìneftre fono antichiffune , e Code contempo- 
ranee al lavoro. Strabone, che fioriva a' tempi di Auguflo fcrive 
nel lib. 5. geograph. pag. 170. edit. Bafileae 1523- Extat et bis in 
locis intra mentem fffijja Jpelunca in Dicaearcèiae Neapolifq. medio 9 
ficut altera Cumas tendem fati a , in qua via obviis curriòus per 
,<via , multis panditur Jìadiis , e Jupcrna avtem montis parte , excifis 
multifariam fenefltit , lumen in profunditatem infunditur . Alfcnfo le 
rifece. Anticamente ella era molto più bafsa di quelche oggi la 
vediamo • Petronio Arbitro,/» fragni, ci avvila: fatìs confi aret , eoi \ 
nifi inclinatos , non Jolere tran/ire cryptam naapolitanam . Quindi 
la fua oleurità cfser <k>vea jnolto fpaventevoìe, e perciò Seneca nel 
passarvi ebbe a dire : mièti ilio carcere longius , mièti illis faucibus 
obfcurius , ceri quel che fiegue Dell' epijìol. 57. 

ci GROTTA DI S O R A. r 
I.- Francesco Balzano nell' Antica Enolano. Vedi £rco!ano,o Tor- 
re del Greco. 

GRUMENTO Vedi SAPONAR A. 
GRUMO. 
1. Casimiro di S. Maria Maddalena nella Cmmké della provincia 
di Minori tjft:ruanti> lib. I. cap. 6. p. 34. 
r GUADINA LAGO. 

I. Niccolò Capu li : la Guadina dìfefa in due dijfert anioni epiflol ari. 
In Lecce J751. in 8. La Guadina è un lago in Terra d'Otranto, 
e poiché diceafi da taluni non efserc troppo proti guo alla falute ci- 
barli de* iuoi pefei, quindi 1' autore fe gli oppofe , e cu moli jò non 
doverfene proibire la pelcagione, e che il Jago iklTo -mica non era 
putrido , come afserivafi . 

6 U A m N A N O. 
I. Serafino Montokio nel Zodiaco Mariano p. 470. • 

GUERRE DE' SARACENI, s > « 
1. Arnolfo . Vidi Cromili «min. 5. GUER- 
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GUERRE DEL RE RUGGIERO. 
I. Alessandro monaco di S. Benedetto chiamato benanche J' Ab- 
sTcltfinoy perchè fu Abate del Moniftcro di S. Salvadore preflb la 



città di Telefe, fcrifle le guerre del noftro Regno dal 1127. 
della morte di Guglielmo Duca di Puglia , fino al 113$* quando 
il Re inverti */fnjn_(o Aio figliuolo dei Principato di Capua . Più 
libri con t enea quefta fu a opera dedicata dal nofìro autore al Re 
Ruggiero, ma foltanto tre fe ne ritrovarono in un archivio della cit- 
tà di Saragozza nel fecolo XVI. da Girolamo Surita unitamente 
col Codice di Goffredo Malaterra , e podi a (rampa nel libro in- 
titolato: Indice* rerum ab *4rngeniae Regibus geflarum. Saragozza 
1578. in f. Giovanni Pi fiori o Prepofto di Vratislavia replicò que- 
lla edizione nel t. 3. dell' Hi/pania illuflrata Francfort i^oo. in 
f. Gio: Batifta Carufo V inferi nel 1 . tomo della Bibliotb. biflorica 
Stenla, Pjlcrmo 17*3. /. col titolo; Rtgerii Sititi mr Regi* rerum 
gejìarvm libri IV. nìa con molte feorrezioni. Il Muratori 1' inferì 
nel tom.$. de'ftroi Script. Rer.lt al. pag. óoy.c Pietro Burman nei 
$. io. part. 5. del Tbefaur. %Awtiqn. et biftor. Itali ae . Quello libro 
ci dà de' gran Inmi intorno alla ftoria delle Sicilie di quei tempi. 
Vedi Re di Napoli. 

GUERRE TRA ARRIGO VI EL RE 
TANCREDI. 
1. Pietuo d'EbOli: Scritte un poema fiori co in verfi elegiaci , nel 
quale narra le guerre nel Regno delle due Sicilie tra l' Imperadore 
Arrigo VI. marito di Coftanza Normanna , e il Re Tancredi 
dal n8$>. al 11 o$* Fu pubblicato da Samuele Engel con fua pre- 
fazione e note , col titolo : Petri de Ebaio Carmen de motibus Sicu- 
li f y et rebus hoter Henricum VI. Imp, et Tancredum, [acculo XII. gè- 
flit . Berna 1 746. in 4. Un' altra edizione forti nella Raccolta ce. 
ftampata da Gio. Gravier tom. 16. 

GUERRE CONTRO CARLO I. e II. 
I. Bartolo™ meo Di NiC astro : Hi/ìoria a morte Friderici II. Imp. 
Sicilia eque Regi» , feilieet ab anno 12.50. ufque ad annum 1204. 
ubi fufius agitur de Siculi* vefperis , belli/que fequentibus cantra 
Neapolitanos Reget Carolum I. et IL •dhdegavenfe* in ipfomet Nea~ 
polis Regno. Fu pofto a flampa dal Gefuita Gio. Maria d' A insto 
nel lib. De principe tempio Panormitano pag. 400. 

GUERRE DE' RE ARAGONESI. 
I. Giovanni Albino. De gtftis Regum Neapolitanerum ab *4ragcnij t 
qui extant libri IV. Il noftro autore avea fcritte le guerre de'no- 
ftri Re Aragoncfi in VI. libri ; ma fi difpcrfero il III. el IV. ed 
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i rimanenti furono bensnche ricuperati a fiento <!a Ottavio Albini 
fuo nipote, e pofti a (lampa in Napoli nel 1580. e di nuovo 1504. 
in 4. e riprodotti nel tom. 5. della Raccolta de$li Storiti generali 
del Regno ftampata dal Gravier . I titoli di efli libri fono : De 
bello Hetrufco Jflfonfi II. *Aragonei Ducis Calabriae lib. L De bel- 

10 Hydruntino %Alfonft II. Ito. il. De bello intellino ( co' Baroni con- 
giurati) Jflfonfi II. Itb.V. De bello Gallico Ordinandi U.Ub. VI. 
l'Albini per lo ftilc, con cui fcrifee, e per la verità, colla quale 
Teppe narrare le cofe ne'fuddctti fuoi fei libri merita di efsere in 
fommo pregio prefso di tutti . 

2. Giovanni, o Gioviano, Pontano: Belltun Neapolitanttm , quod 
Ferdinand*: Senior Neapelitanorutn Rex , cum Jeanne */Jndegavenfi 
Duce gejffit lib.VL Nap. 1500. Venezia l$to. Nap. 151 9. Firenze 

' 1520. Bafilea 1538. e t$%6. quah Tempre nel tom. z. delle profe. 
■ Jnfieme col Bellum Hifpanienje ab %Alfonjo Rege di Giacomo Bac- 
celli ufcì in Hagenow 1530. e in N'ori mberg 15 33* in 4. Bafilea 
1566. in f. e in 8. ma è un impatto fatto da Celio Secondo colla 
ftoria del XSurcciardino, del Facio ec. Un altra edizione fu in Dar- 
draet XÓ18. in 4. imito al compendio del Collennucci latinizzato . 
Pietro Burman 1' inferì nel Tbef. hifler. hai. t. p. pare. 3. e 
Gio. Gravier nel tòni. 5. della Raccolta ec. Un* altra edizione in 
Tedefco fu efeguita in Augsbourg, o Augii fi a nel I543. in f. c 
tre in Italiano, Venezia 1524. e 1544. in 8. e Napoli 1590. in 4. 

11 Pontano oltre del racconto della guerra , parlò molto delle pro- 
vincie del rtoftro Regno, degli antichi nomi, e popoli , che Tabi* 
tarano., delie loro citta, e iòpra le antichità di Napoli . Opera di 
gran conto predo gli eruditi . 

3/ Enea Silvio , indi Pontefice col nome di Pio II. De Ntapvlitane 
Regno , et multi t praeliir per.jflpkonfum+Aragamae Regcn , et alias 
Ducer no» paucos in ipfo Regno Ncapolitano , et aliis locis fabìis . 
Nella fua Dtfceìpt. Europa* cap. 6$. Tradotto in Italiano , Venezia 
1544. in 8. - .1 

GUERRE DE' GENOVESI CONTRO 
ALFONSO DI ARAGONA. 

ì. Gio. Agostino della Lengueglia : Guerre de Genove/i conto» Jfl* 
fon/o di dragona. Genova 1043- in 4. Nel 1. libro narra le guer- 
re tra Alfonfo e i Genovefì neìl' Ilota di Corfìca , e nel II. e HÌ. 
dell'attedio pofto dallo ftefTo Alfonfo alla città di Gaeta occupata 
da' Genovefì per conto di Renato d' Angiò , con molte altre cofe,) 
le quali fi altercarono di poi tra Napoli , e la Repubblica' di Ge« 
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nova , la quale divenne tributfria di Alfonfo , e lo riconofceva in 
ogni anno con una tazza d'oro. 

GUERRE DI CARLO VIIT. 
I. Filippo di Comines Signore d'Argentone fcrilfe in francefe : Le 
memorie intorno alte anioni principali de* due Re di Francia Lud •:■/'. 
co XI. e Carlo Vili, che Lorenzo Conti la tradufle poi in Italiano, 
e pubblicolla in Genova 1504. in 4. Indi ebbe delle molte altre 
edizioni, Brcfcia \6i%. in 4. Venezia 1613. in 8. e 1040. in 4. 
Parigi 1577. in 16. Milano icjio. in 8. e di nuovo Les memoiier 
reveus , corrige* , et augmente^ par Denys Godefroy . A la Haye 
id82. in 12. t. 2. Tradotte in latino da Giovanni Sleiden o Sici- 
liano col titolo: De rebus gefìis Ludovici XI. et Caroli Burgundi ae 
Ducis . Parifiis i$óp. in \6. e replicata cjuefta edizione nella Rac- 
colta del Perger /. 4. pag. 3. feg. e fimilmente tradotte in Te^efco, 
è in Ifpagnuolo da Gio. Vitriano . 

2. Publio Fausto Andrelini : De Neapolitana Vittoria Caroli Vili. 
/'oemrf.Parifiis 140Ó. in 4. 

3. Marco Guazzo. H'tfiorie ove fe contengono la venuta , et partita 
^Italia di Carlo Vili. Re di Francia , et come acquijìò , et taf ci* 
il Regno di Napoli, ce. Vedi Storici generali del Regno num. 14. 

4. Anonimo: IJlorìa di Carlo Vili. Re di Francia , 0 fìa P invajione 
dei Regno di Napoli, in Inglelè : Londra 1^72. in 4. 

5. Bfc.RNAR.DO OkicitLLARIo .* De bello Italico commentarius . Dell'an- 
no appunto 1404. e 1405. Londini 1733. 

6. Donato Donati: II trionfo di Carlo Vili. In Ronciglione 1661. 
in 4. Dedicato al Duca di Crequi ambafeiadore di Luigi XIV. prel- 
fo Aleflandro VII. 

6. Legatio Gallicana, de expeditione Italica Regis Francorum Caro- 
li Vili, ad Pontif. Roman. Regem Neapolitanum Principes ac libe» 
ras civitates Italiae . Orario habita ad Venetos a magnificis Caroli 
Franccrwn Reg'f Oratoribns anno 140^ àit 5. *Aprilis . Vedi Mel- 
chiorre GoldafH Politic. Imperi alia pars 20. p. 853. 

7. L'orazione, che fece il noftro Gioviano Pontano a Carlo Vili, 
ce ne refta la fola memoria preflb il Guicciardini lib. 2. della fua 
IJlor. il Giovio in Eloq. Sanna?ar. e lo Sfondano ad <znff.i405.ee. 

GUERRE DELLA CAMPAGNA DI ROMA. 
I. Alessandro d'Andrea: Della guerra di Campagna di Roma , 9 
Regno di Napoli nel Pontificato di Paolo IV. /' anno l$$6» e 57. 
tre ragionamenti . Venezia 15Ó0. in 4. Fu tradotta in ifpagnuolo 
per ordine di Filippo IL e ftampata in Madrid nel 1580. in 4. , 
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2. Ma mirino Roseo: Relazione delia guerra fu/chéta nel Regno di 

Napoli da Paolo IV. nel 1546. al 1547- Roma 1548. 

3. Pietro de Nores . IJloria de Carafe/cbi .MS. ovvero Delle guer- 
re di Paolo IV. • Filippo II in 4. Nella Bibliou de'PP. dell'Ora- 
torio di quella Capitale II. VI. I. 

4. Proceffo del Cardinal Carafa , ed ijlruttioni di M. della Cafa tutor» 
no alla guerra di Paolo IV. e Carlo V. Sta nella fuddetta Bibliot. 
de' PP. dell' Oratorio V. II. MS. 

GUERRA D' OTRANTO. 

I. Antonio de Ferrariis detto Galateo , fi vuole autore: De bello 
HyJnmtino, che poi fu tradotto dal Can. Gio. Michele Marziano con 
quello titolo: Succeffi dell'armata Turcbefca nella città d'Otranto 
meli' anno 1480. e progredì dell' efercito ed armata condottavi da 
métfmft Duca di Calabria , fcritta in lingua latina da •Antonio de 
Ferrarli! . Copertino 1583. e Napoli I0*iz. in 4. Ma il Sig. Arditi 
cella vita del Galateo efami nerà fé veramente icriffe una tal' opera, 
c fé la traduzione fofle ancora elatta . Io fo che il Galateo parla di 
quella guerra nel libro de Situ Japvgiae , e i fatti non lì confrontano 
con quelli riferiti dal Marziano . Stefano Catalano in una fua let- 
tera, che le riffe da Gallipoli il dì 13. Aprile del lóip.ad amicum 
{ Silvio Arcudi ) e polla nel tom.g. del Calogeri, gli dice, ch'ef- 
fendo egli molto amante delle cole del Galateo , tutte le fue dili- 
genze non erano (late da tanto a rinvenire l'opera De bello Hj>druntino. 

%. Gio. Pietro d'Alessandro fcrifle in verfo eroico: De bello H/» 
d 'mutino libri V. rimarti MSS. in 4. 
GUERRE FATTE DAL GRAN CAPITANO 
NEL NOSTRO REGNO. 

I. Gio. Batista Cantalicio: De bis recepta Partenopea Gonfalvlam 
èib. IV.Ncap. 1500% in f. E' un fecco poema fcritto in verfo eroi- 
co, e in dove racconta la floria delle guerre fatte dal gran Capita- 
no nel noftro Regno» la prima per liberarlo da'Franzefi, e l'altra 
per conquidano in favore degli Spagnuoli . I nipoti di Bernardino 
Bernaudo nobile colenti no ne fece un'altra edizione in Colenza nel 
1502. in 4. ed Errico Bacco lo riproduce in Napoli nel 1Ò07. Fu 
poi tradotto in profa Italiana da Sertorio Quattromani , e lo pofe 
a luce corredato di molto, col titolo : Le iftorie di Monf. Gio. Bat- 
lijìa Cantalicio delle guerre fatte in Italia da Conjalvo tradotte m 
lingua Tofcana dall' Incognito +4. C. ( Accademico Coièntino ) Co- 
senza 1595. in 4. e poi i$pó. 1507. e Nap. \6oj. in 4. Final- 
mente nella Raccolta (lampara dal Gravier tom. 6. 

GUERRE TRA GLI SPAGNUOLI E FRANZESI . 

1. Anioni© di Arena: De btllo napolitano. Avignone 151?. in 4. 

GUER- 



G fj 

GUERRE D I"*C A R L O Vt. 
I. Domenico Antonio ParriNi : Compendio iflorieo, • Jian memorie 
delle notizie più vere , e cofe accadute neld' entrata delle eruppe Ce- 
faree nel Regno e io Napoli dal principio della loro Marcia m 
Bologna fin dopo V acqui flo di Gatta. In Napoli 1708. in 12. 
a. Gio. Batista Ab. Puiadies . Vedi Croni Ri num. 33, 
a. GIUSEPPE Macrini .• Expeditio Neapolitana prò Carolo III, sAuJlr ta- 
ce gejìa Neapoli anno 17C7. MS. preflo di me. 

JGUERRA di velletri. 

I. Castruccio Bonamici Commentariorum de bello Italico libri tres. 
Lugduni Batavorum ( falla data ) t. 4. in 4. 1750-51. Ne fece un' 
altra edizione benanche in Leyden nello fteflb anno, e in 4. piccio- 
li tomi in 8. e vi aggiunfe : De rebus ad Velitras gò(iis anno 

MDCCXLIV. commentario . 
a. %4urora Velitrana Poema Maccaronlcum MS. 

GUGLIONESI. 
I. Arcangelo da Montesarchio nella Cronijloria te. pag. 282. 

INCURSIONI DE* LANGOBARW, SARACENI, 

LUNNI , NORMANNI ec. 
Upo Protospata. Vedi Cromili num. 14. 

ISCHIA. 
I. Cammillo Eucherio de Quintiis: Inoriate, [tu de balmeis Pi* 
tbecufarum libri VI. Neap. 1716. in 8. Io l'accennai fotto la parola 
Bagni • ma non increfea vederlo qui ripetuto . Egli fu un dotto 
Gei u ita. La fua opera è ferma in elegante verfo eroico con delle 
fenfate ed erudite note* e 1* edizione corri fponde benanche molto 
bene al merito di un'opera veramente pregevole, 
a. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 215. 

3. Giovanni Villani nella fua Cronica. 

4. Giulio Cesare Capaccio ne\V Antichità di Pozzuoli. 

5. Do MENIC ANTONIO PARRINI : Nuova guida de (orafi ieri per fan- 
tic l'ita curioftjjime di Pozzuoli) e delle Ifole d' Ifcbia , Precida, Ni- 
Jìta , e Capri. Nap. 1700. in 12. 

6. Scipione Mazzella Vedi Pozzuoli num. 13. 

I S E R N I A. 

1. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 661. 

2. Vincenzo Ciarlante nelle Momorie del Sannio pag. 

3. Ferdinando Uchelxi nella fua Italia Sacra tom. 6. col. 454. 

La 
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ISOLA DEL SALVADORE. 

1. Alessio-Simmaco Mazzocchi nell'opera De Ecclef. Neapolit. pag. 
215. Diatriba de Infitta, et Caflro a Conflantino M.Ecclefiae Nea- 
poi. dono datis . 

2. Antonio Chiarito nel Comento Julia cofìit. di Federico II. pari. 
3. cap. 3. parla molto a lungo Del Ca/lro Lue :tll ano , e dell' Ifola 
del Salvadore . Egli fa degli sforzi per opporfi a quanto mai avea 
detto il Ch. Mazzocchi fulla ftefTa Ifola . Vuole dunque eh* ella 
chiamata fi fofie Infula Major , oflia Megari a differenza di un'al- 
tra appellata Infulella S. Vincenti! , e fimilmcnte Incula maris Do- 
mini , et Salvatori* r.cftri Jeju Xpi • quandoché il Mazzochi per 1* 
JJola Major intefe quella ui Ni/ìda , e per la Ifola Minor quella 
di Megari. Quindi il Chiarito dimoftra di effervi fiati in queir 
Ifola maggiore abitatori, ftrade, e poderi, fin fotto Carlo II. e 
Tempre con un gran numero di antiche carte e diplomi cerca di 
opporfi a quanto mai avea afleriro il gran Mazzocchi. 

ISTORIA.^/ STORIA. 
I T R I. 
I. Serafino Montorio nel Zodiaco Mariano p. 141. 

L 

SLANCIANO. 
Erafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 6to. 
LANGOBARDI. Vedi STORIA DE' PRINCIPI 
LANGOBARDI . 
L A R I N O. 
X. Gio. Andrea Tri a : Memorie /loriche civili ed ecclefìajìicbe delia 
città e d toc e/i di Carino Metropoli degli ant'ebi Frentani ; divi/e 
ìn V. libri, e ftta appendice, colla ferie de' proprj Ve f covi , carta 
topografica della città e fua diocefi ; altra geometrica , e che contie- 
ne il profpctto dell 1 Anfiteatro di Latino ; alcune de' tempi Longo- 
bardi , e Normanni non ancora vedute in iflampa : altre di diverfi 
Santi particolari . Roma 1744- in 4. L' accurati filmo autore dopo 
di aver parlato della Regione Frentana, fuoi termini, fiumi, citta 
ec. pafla all'antico Lari no : ne rileva il lito , le qualità , i fuoi 
magiftrati fotto i Romani , la religione , le. ifcrizioni , varj rima- 
fugti di antichità, e lpccialmente del fuo Anfiteatro, e cenfura ra- 
gionevolmente il March. Maffei , il quale prctefe che foltanto Ve- 
rona , Capua , e Nimes aveano avuto fiffatto onore , il che avver- 
ti benanche contro lo ftcflb Maffei il noflro Carlo Franchi per l'an- 
fiteatro ritrovato nel Contado Aquilano. Accennata così la ftoria 
di quella contrada fino alla fondazione della noftra monarchia , par- 



Digitized by Google 



t 8$ 

la del nuovo Larino furto poco lungi dall'antico, e parla del fuo 
territorio , degli uomini illuftri , degli edifizj facri e profani , e met- 
te in veduta tutti i cartelli , e terre della diocefi Larinata , delcri- 
vcndoli con fomma esattezza , notandone il iìto , il reggimento , la 
popolazione , i pofleflbri , gli edifizj ec. Quindi in quella mia ope- 
retta gli ho tutti indicati , come quelli che avellerò meritato parti- 
colare fcrittore. Tutti i Vcfcovi dovrebbero immitare il noftro 
Tria,per avere così un' efatta e ben formata deferizionc dei Regno 
di Napoli . Ma tutti quelli che fono creati Vel'covi hanno la ffef- 
ù. abilità e genio del Tria ? La fua opera termina colla ferie de 
Vefcovi e colli Santi venerati in detta città e dioceG . Alcuni vi 
avrebbero defiderato, che aveflc detto anche qualche cofa intorno 
alle monete Larinate . 

LAVELLO. 

1. Domenico Tata nella Lettera fui Monte Voltar*. Nap. 177$. in 8. 

2. Skkafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. %68. 

LAUTREC. Vedi ASSEDI DI LAÙTREC. 
L A Z I A N O. 
I. Serafino McNTOrio nel Zodiaco Mariano p. 520. 

L ECCE. 

1. Domenico de Anoelis: Difcorfo iflorico , in cui fi tratta dell 9 
origine, e della fondazione della città di Leccese di alcune miglio-* 
ri e principali notizie di tffa. Lecce 1705. in 4. Libro molto raro. 

2. Antonio Bbatillo.* Ifloria della vita, miracoli ec. di S \ Irene di 
Teffalonica padrona della città di Lecce . Nap. 1609. in 4. 

3. Luigi Tasselli neAV Antichità di Leuca in più luoghi. 

4. Carlo Bozzi. / primi martiri di Lecce Giujìo, Orontio , e Fort»* 
nato bifloria. In Lecce 1671. in 8. 

5. Giulio Cesare Infantino: Lecce Sacra , ove fi tratta delle vere 
origini , e fondazioni di tutte le cbiefe , mona/le rj della città di Lec- 
ce . Si deferivano gli epitaffi/ ed infcri^ioni , che fono in detti luoghi, 
e fi fa memoria di alcuni uomini illuftri sì per fantità di vita , 
come per lettere , armi, dipintura, 0 fcoltura . Lecce 1636. in 4. 
L' Infantino parla della fondazione ed antichità di Lecce , e le va- 
rie ifcrizioni , eh' egli riferifee, fomroiniftrano de 1 molti lumi per la 
i tori a de' Conti di quella città . 

6. Pellegrino Scardino: Dijcerfo intorno ali* antichità e fito della 
fedeli (fima città di Lecce. Bari 1Ó07. in 4. Io non fo come Pie- 
.trangiolo Spera, De nobiL profeffor. Cramm. ec. p. 511. e poi il 
Toppi Bibliot. napolet. p. 24$. dicono di eflere fcritto in prola e 
in verfo. Il libro dello Scardino appena può confultarH riguardo 
allo flato, in cui trovavali Lecce a' tempi fuoi. 7. Ca« 
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7. Casimiro di S. Marta Maddalena nella Cronica dell* provine!* 
de 1 Minori enervanti lib. i. cap. p. p. 53. e cap. IO. 

8. Giacomo Antonio Ferrari : tipologia paradoffìca , nella quale 
fi dimojlra chiaramente la precedenza , che dee avere /' antìcbiffima 
e fedeli (finta città di Lecce ne 1 parlamenti generati del Re? no , * 
come debba effer prepefla non folo alle città di Capva , e di Co/en- 
^a t ma a tutte le città del Pegno eccetto ìVapoli ec. In Lecce 
1707. in 4. Nella fpcciofa Biblioteca de'PP. del l'Oratorio -di que- 
lla noflra città n'efifte un MS. in 4. tomi ( Vili. XI. ad XIV. ) al- 
quanto differente da quello, che abbiamo a /lampa. Scriffe inoltre: 
Jfnnali di Lecce rimafti MSS. 

LEGGI E MAGISTRATI DEL REGNO DI NAPOLI. 
I. SCIPIONE CapeCe: Magiflratuum Pegni Neapolit. qualiter cum 
antiqua Romanorum conveniant compendiolum . Ignoro la prima edi- 
zione. Salerno 1544. e ài nuovo Nap. 1^94. in 4. ed altre edizio- 
ni forti ancora colle fue elegantwTime opere poetiche . Vedete le 

mie Mtmor. ijìortcb. t. I. p. 175. 
a. Gregorio Grimaldi: Iftoria delle leggi e Magi/Irati del Regno 
di Napoli, In Lucca (Napoli) t. 4. 1732-52. in 4. Si vuole che 1* 
autore di -quella opera fofle flato il Ch. Coftantino Grimaldi pa- 
dre di eflb Gregorio, il quale per accreditare il figlio nella Re- 
pubblica letteraria gliel' averte a tal fine inteftata . L* opera è di 
molto merito . Vedete le mie Memorie degli Scrittori legali, t. 1. 
pag. 143. 

3. Ginesio Grimaldi fratello di Gregorio intraprefe la continuazio- 
ne dell'opera fu 1 lodata , e la condufle a fine fino al 1772. non so 
fe collo fteffo metodo e giudizio come altri dice , e riprodt'^endo 
li tre primi tomi del fratello nel 1757. el quarto ancora , eh' egli 
fteflb avea Rampato nel 1752. ve ne agghinfc altri VIII. impreffi 
in Nap. dal 1707. al 1774. Ojiindi 1' intera opera contiene oggi 
XII. volumi. Vedete le mie Memor. degli Scrht. ec. t. Iv.p4tg.145. 

L E Q. U I L E. 

1. Luici Tasselli nell' Antichità di Leuea p. 237. 

LETTERE. • 

t. Francesco Pansa néU' Iftoria dell 1 antica Repubblica di Amalfi 
t. 2. P. 107. * 118. 

L E V C A. 
1. Luigi Tasselli: Antiqui tà di Lene a città già pofla nel Capo Sa» 
tentino? do* luoghi , delle terre, e di alcune città del mede/imo Pro» 
ntontorio , e del tempio di S. Maria di Lettca , detto volgarmente 

de 
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de finibus terrae. Nap. 1693. in 4. L'opera è divifa in tre libri , 
il primo intitolato Lette a gentile: il fecondo Leuca cri/ita**, el ter- 
zo Lei** ^« Maria. Nel primo parla dell'antico flato del Promon- 
torio Japigio, colle Tue citta , e delle poche rovine dei]' antica 
Leuca. Nel fecondo parla delle città e terre elìdenti in detto Pro- 
montorio colla loro ftoria facra e profana , ed uomini illuftri . Nel 
terzo deferive il tempio di noflra Santi dima Donna chiamato in 
finibut Urrae perchè pollo nell' eftremita del Capo d'Otranto, e rim- 
pctto all'Itola di Corfu. 

%. Serafino MontoriO nel Zodiaco Mariane p. 488. 

LIBURIA DUCALE. Vedi NAPOLI. 
LICOSA ISOLA NEL GOLFO DI SALERNO. 

I. Alessio-Simmaco Mazzocchi nella Difettati* bifiorita 4/» Catbo- 
dralis Eccleftae Neapolitanag femper tutina •Mtriis divorfa tempora 

LOCRI. 

I. Gennaro Portinai!:/» in) r criptionem prepe Scolacium effoffam ère» 
vis commentarius . Neap. xyói. in 4. Vedi Squillaci muse. 1. 

». Gabriele Barrio Da antiauitate et fitta Calabria* Lib. 3. cap. 
8. et p. colle annotazioni di Tooiroafo Aceti . 

LORETO. 

I. Gta Andrea Tri a nelle Memoria S tombe dell* citta a Diocefi di 

La ri no, p. 503. 

LORITELLO, o LOROTELLO, LAURITELLO, 

e ROTELLO. 

I. G10. Andrea Tria nelle Memar. fior, della fitta e diocefi di La» 

ritto lib, 4. cap. 8. p. 438. 

LUCANIA, 
1. Costantino Gatta : La Lucania il/ufi rat a por la miracolo fa re* 

fudarjona dell' antica effigie del glor. Principe J. Miebeìe Jtrcan* 

gelo nel tampio eretta su nm monte della ritta di Sala. Nap. 1723. 

in 4. Seri He inoltre. 

.... Memorie topografiche della provincia di Lucania , compre fa al 
preferite nella provincia di Bafilicata, a di Principato Citeriore col- 
fa ferie genealogica de 1 Sereniffimi Prencipi di Biftgnano dell' illu- 
ftre famiglia Sanfeverino. Nap. 173X. in 4. Di p più : 
.... Memoria topografi cofìoriebe della provincia di Lucania colle 
notizie dell'antico e vanerabil tempia dedicato alla SS. Vergine nel 
territorio della città di Sapanara , e di un fepolcreto de Gentili pref- 
fe l'antica città di Ce fi lina in dotta provincia . Opera pofluma data 

in 
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in luce da Ciufeppe Gatta figlio delT autore ce//' aggiunta di [tu 
erudite annotazioni. Nap. 1743. in 4. Il Gatta i.i tutte e tre Je 
fuddivifate opere parla molto dell' antica Lucania delle Colonie , e 
Prefetture Romane, e de* monumenti ed ifcrizioni , che vi riman- 
gono. Indi ne deferi ve lo fiato prefente con tutte le fue città , ter- 
re, casella , famiglie, uomini illufori , ec. e fpecialmente della Val- 
le di Diano. 

a. Gio. Batista Pacjcchelli nel 2. tont. delle fue lettere evvi la 
deferizione della Lucania. 

3. Giuseppe Antonini: La Lucania. Nap 1745. in 4. Nell'anno 
iy%6. accrebbe il fuo libro, e lo correrle di molti fuoi abbagli , 
c lo riprodurTe in Nap. colla fteffa data del 1745. in 4 Egli vi parla 
dello antico (tato di quella Regione infino al termine della guerra 
Sociale , o Italica allora che fu data a' Lucani la cittadinanza ro- 
mana . Indi parla delle cofe più recenti , e ne filfa i confini , le 
divifioni , i monti, i fiumi, le ciftà, le cartella, i mari, l'ilole, 
eli uomini illufrri , i prodotti ce. Fa ufo di molta erudizione , di 
krittori , marmi , carte ec. L'opera è divifa in difeorfi . Ma chi 
dice molto facilmente erra y e molroppiù chi vuole allontanar»* tal- 
volta dal penfare comune, ficcome fece il nortro Antonini fu di al- 
cuni punti della nortra ftoria . 

4. Pascale ÌvJagncNI : Lettera al Barone Antonini ( già morto a' 6. 
Gennajo 1565. ) contenente alcune offerva^ioni critiche fu i di lui 
dijcorfi della Lucania in 4. fenzn data di rtampa , nella quale ccn- 
fura quanto avea detto l'Antonini intorno al nome di Lucania , 
alla città di Petilia , alla Colonia Vibonenfc ec. 

5. Giacomo Castelli nell' Epijlola ad Jo. Bernal dinum Ta furi , pub- 
blicata in Nap. 1754* in 4- con a l< re &e operette , ed inferita dal 
Calogeri nella fua Raccolta tom, iz. 

6. Luca Mennelli Agoftiniano, che morì nel 10*72. lafcik un MS. 
. intitolato.- La Lucania illuflrata , nel raonirtero degli Agoftiniani 

di Salerno. 

7. Francescantonio Ventimìclta nelle Memorie del Principato di 
Salerno cap. 5. pag. 05. ani. 

LUCERÀ. 
1. Il Canonico Corradi fcrifTe la Storia Lucerìna in 18. voi. infoi. 
che ora fi confervano neli' Archivio Capitolare di detta città , 
ficcome vengo afficurato dal gentiliflimo Signor D. Giovanni Caf- 
fitto , uomo non poco verfato in ogni fotta di letteratura . 
a. Pietro Ranzani Vckovo di Lucerà , morto nel 14?!. fcrilTe : 

De 
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De iaudiims Vrbis Lucer'tae oratìo , rammentata dall' Ugelli neil* 
hai. Sacr. t. 8. col. ^6i. ieq. ed. Rom. 

3. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. ^4. 

4. Domenico Lombardi : De cotumnis quiòutdam noviffime Luceriae 
detetlrs^ Scbtdiafma . Neapol. 1748. in 8. 

.... Diatriba de Luceriae nomine 4 et conditore , in 8. fenza nota 
di anno , ma pubblicolla nello fteflb anno 1748. come appare dalla 
lettera indi ritta al Ch. Niccolò F'raggiannL 

.... De Colonia Lucerina epìftola, cui accedit De quaefloria Lu- 
cerina provincia fetlio . Roma 1752. in 4. 

5. Arcangelo da Montksarchio nella Cronifloria pag. 255- 

é. Natale Maria Cimagli/. : EpijloU ad Jofepbum fratrem de Co- 
lonia LucerinA* Neap. 1754- in 8. Se la prefe coli' Ah. Domenico 
Lombardi per alcuni travvedimenti nella lua Epijìola de Colonia 
Lucerina. Si dice che il Lombardi vi fece riJpoIU , ma poi .non 
volle pubblicarla. 

LUCRINO LAGO. 

f, Niccolò Carletti nella Storia della Regione abbruciata p. 227. 
Anticamente chi a motti Cocino. Vedete Silio Italico lib. 12. I fuoi 
pelei eran dilicatiflimi . Marziale lib. 1 3. epig. 85. e 77. lib. 5. 
epigr. 47. 60. 

LUOGHI SACRI DI NAPOLI. 

I. Pietro di Stefano . Deferiti ione de $ luoghi [acri della città di 
Napoli con li fondatori di effi , reliquie , fepolture , et epitapbii fceU 
ti che in quelle fi ritrovano . L* intrate , et poffeffori , che al prefen» 
te le pojfeaono, et altre coje degne di memoria . In Napoli preffo 
Raymondo Amato 15Ò0 in 4. Egli ci ierbò delle molte notizie 
intorno alla fondazione di 250. chiefe di quella Capitale , e delle 
molte ifcrizioni , che erano nelle medefìme, con una goffa traduzio- 
ne italiana . Ma quelle ifcrizioni appunto fanno il miglior pregio 
del luo libro. 

a. Giuseppe de MagistrIS : Status rerum memorabilium, tam ecclefia* 
fìicarum , quam politicarum ec. parla delle noftre Chicle. Vedi Na- 
poli Scrittori particolari ec. 

3. Carlo Celano . Vedi Napoli Scrittori particolari ec. 

4. Cesare d' Encenio : Napoli Sacra . Nap. 1613. * n 4* ferbò 
una particolar notizia di tutte le chiefe, monafterj , ofpedali , e luo- 
ghi pii ec. della città e borghi, colla froria della loro fondazione; 
ma il pia interettante dell* opera è la gran quantità delle ifcrizio- 
ni, che feppe ferbarci nella medefima , e che in oggi fono andate 

M nualì 
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q&afi che per la maggior parte a male da* luoghi ove a r tempi fuoi 
leggeanfi • 

5. Carlo de Lellts .• Supplemento a Napoli Sacra di D. Cefarc d' 
Engenio Caracciolo, ove fi aggiungono le fond.it ioni di tutte le chi e* 
fe, mona/Ieri , et altri luoghi /acri della città di Napoli ,. e fuoi 
Sorghi, eretti doppo dell' Eugenio, con le lor* infcrittioni ,et epitafii t 
reliquie^ e corpi di Santi , et altre opere pie , cb? vi lì fanno , e c<m 
mitre cofe notabili. Tn Napoli 1654. ln 4* Egli parla di 104. chiefe 
in circa, delle quali folo 25. erano (tate erette dopo dell' Engenio. 

6. Cammillo TuTiNl : Not.tia veterttn quarumdam Ecclefiarum Nea- 
polis , quae nunc non extant . Sta nel tont.z. pag. 325. de SS'. Nca~ 
poi. Ecclef. Eplfc. cult» del Mazzocchi. 

7. Giuseppe Sigismondo.- Deferitone della città di Napoli , * fuoi 
borghi . Nap.t. 3. in 8. 1788-80. Nel primo egli dà un ragguaglio de* 
luoghi facn e profani , che fono nel recinto della noftra città , nel 
fecondo parla di tutto il rimanente , e nel terzo vi deferive i fuoi 
borghi . Tutto però fescamente vi fi trova accennato fulle tracce 
degli altri noftri creduli e femplici fcrittori de* luoghi facri di Na- 
poli. Indi dà benanche alcune defecazioni della Real villa e pala- 
gio di Capodi monte col mufeo FarneGano , dei palagio di Portici 
col mufeo Ercolanefe , e del Rea! palagio di Caferta co* fuoi giar- 
dini , ed aquedotti nella valle di Maddatoni » ed un compendio bo- 
rico perultimo delle varie erazioni del Vefuvio, che non mettono; 
in veduta la vera grandezza di fiffatte cofe. 

I. Gian- Vincenzo Meola : Delle iflorie della Chic fa Greca in Na- 
poli e/ìjlente. Nap. 1700. in 4. Di quefta c Indetta l'otto il titolo di 
S- Pietro e Paolo parrocchia de* Greci levantini, dice il Sig. Meo- 
la che per farne la fua ftoria ha dovuto molta fatica durare per 
accaparne le fcarfe notizie , che ve ne fono . 

o. Noti-rie della Sacra Bafilica di S. Reflttuta , del jus che poffiede 
di fepellire quei , che mo'jono fen^a elezione di fepoltura e dove e 
come fi fpende quelcbe fi ricava di denaro dal detto jus. In 4. lenza 
nota di anno. 

io. Benedetto Sersale. Vedi Chiefa Napoletana num. 8. 

II. Gjulio Cesare Aversano : Platea , feu fondanone della Vene* 
rabil Cbiefa di S. Jfnna de Lombardi di quefla fedclifs. città di 
Napoli. Ivi 161Ó. in 4. 

12. Antonio Secco nella vita di S. ^grippino Rampata in Napoli 
nel 1681. in 8. fi ha la fondazione, e deferizione della fua Chiefa 
in Napoli. L'autore vacilla full' epoca della fondazione, che la 

vuole 



vuole fin dal 101$. e riempie il fuo libro di altre inerte credulità. 
13. Wftorim de ad venta S.Petri ^fpoftoU in civitatem Neapolis . Fun- 
datio C 'appcilae S. Maria* de Principio , et pafiio S. Re/1 i tuta e Virg. 
*t Mari. MS. nella bibliot. delli PP. dell' Oratorio di Napofi 

iv. vir. 

34. Fondazione di S. «fagiolo a 33ido . MS. in f. flava nella celebre 

biblioteca del Marchete Sarno . 
15. Origine t Capitoli del Monte e Banco de* Poveri. MS. f. 

M 

MAGLIANELLO. 
1. /To. Andrea Trla, nelle Memorie fioriebe della città , e di— 
Kj cefi di Latino . Lib. 4. cap. p. pag. 454. 

MAGLIA NO. 
I. Gio. Andrea Tria nelle Memor. fioriebe della città e diocefi di 
Larino lib. 4. cap. o. 28. p. 457. 

MAGLIE, 
f. Luigi Tasselli ne\V Antichità di Lette* p. 223. 

MAGNA GRECIA. 
§. UBERTO Goltz: Sicilia et Magna Graecia i five bifioria urbium , et 
pepiti or um Graeciae ex antiqui* numismatibus illuflrata . Burges 15Ó8. 
m f- Fu riprodotta con aggiunzioni in Ari veri a 1618. e poi nello 
fleflb luogo 1644. e lónr. co'comenti di Ludovico Nonnio . Final- 
mente Pietro Burman l'inferi nel Tbefaur. antiquit. Ita!, t. io. pan. 6. 
Vi fono 37. tavole di medaglie , e V -opera è piena xli erudizione- 
.3. Alessio-Simmaco Mazzocchi. Vedi Eraclea et. 1. Si leggano be- 
nanche gli Scrittori delle Calabrie. 

M A I D A. 
s. Gabriele Barrio. De Antiquit. et fitu Calabria* Lib, 2. cap. a. 

M A J u a I. 
1. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 244. 

MANFREDONIA. 
1. GABRIELE Tontoli: Memoriae diverfae Me tropo!. Ecclef. S/pon- 
tinae 7 et colleg. Ecclef. S. Agnelli Sypontinae dioecefis ) ex apoflolicie 
in Vaticano monumenti* , et aliunde dedublae . Romae 1Ó54. in 4. 
.... Collegio jurium Ecclefiae Carganicae contro Sypontinam . Ro- 
mae 1Ó55. in 4. 

a. Pompeo Sarnelli nella Cronologia di Ve/covi , ed Jtrcivefcovi J7- 
pontini, ec. Vedi Vefcovi . 

3. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 6jg* 

4. Fer»inanj>o Uchblli nelT Ital. Sacr. t. 7. ce. 

M % MAR- 
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M A R S I. 
I. Muzio FbbONI . Hiftoriae Marjerum lib. III. una eum eorutndem 
Epifcoporum catalogo . Ncap. 16*78. in 4. con carta topografica . 
Opera piena d' ifcrizioni antiche , e di altri belli monumenti de* 
bafli tempi . Nel primo libro parla dell' origine de' Marfi , e de* 
confini della lor regione chiamata anche Valeria ; ci narra i loro» 
coftumi , le alleganze , le guerre co' Romani , e con ifpecialità quel- 
la Sociale chiamata dipoi Mar/tea dal loro nome . Nel fecondo par- 
la del lago Fucino, oggi detto di Celano'^ e nel terzo delle antiche- 
c moderne città de* Marfi, colla di loro iftoria , de' fiumi , monti 
fclve , prodotti ec. degli uomini illufori » e finalmente de' Vefcovi 
Marficani . Pietro Burman V inferi nel Tbefaur. antiqui^ ItaL t. f. 
fan. 4. Ne abbiamo benanche: 

* . . ► Le vite de' Santi Marficani Simplicio-^ Coflanxp , Vittoriano + 
Ruffino , Cefidio , Berardo , Tommafo > Oddo , Gemma. Ruma 1Ó45. 
in 4. 

». Pi ETR ANTON I o Corsignani : Reggia Marficana , ovvero nretnorsc 
topo^rajico'floricbe di varie Colonie , e eittà antiche e moderne 
della provincia de Marfi , e di Valeria , compre/a net vttufl** 
La%io , e negli %/fbrwrrrj •' colla deferitone- delle lor» Cbiefc , 9 im» 
magini miracolo/e , e delle vite de' SS. ed uomini illuflri , e la ferie- 
de- Vefcovi Marficani . Nap. 1748. t. 2. in 4. Quefto libro è un 
ricco guazzabuglio di notizie . L' autore vuol correggere alle volte 
il dotto Fcboni , ma evvi molta differenza tra quefU due Scrittori ► 
Egli intanto parla dell'origine e nominazione de' Marfi, delle guerre, 
diverfe , e fpecialmente della marficana detta Sociale, del lago Fuci- 
no , delle città antiche e moderne, ddle chicle , degli edifizj , de* 
Santi , degli uomini illuftri de* Vefcovi ec. ScrifTe dippiù : 
.... Epijiola //lorica fopra varie Marficane noti-rje . Velletri 1721, 
in 4. 

. , . . %ABa SS. MM. Simplicio, Conflantii , et Viti ariani , quorum* 
reliquiae Celani apud Marfos antiqua veneratione coluntur , v'indica* 
ta. *Accedunt orda divinorum officiorum Ecclefiae Mar forum- , et ali» 
quorum Santlorum Romae 1750. in 4. 

.... De viti* illuflribus Marforum liber fiUgularis , cui etiam 
Santlorum ac Venerabilium vitae , ntc non Marficanae infcriptiones 
accefferunt (dalla pag. Romae 1712. in 4. Raro , ma niente, 

pregevole . 

3. Ferdinando Ughbi.i.i nell' hai. Sacr. tom. 1. <. 7. ce. Vedi Ve. 

KOVJ „ 

, . MAR* 
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MARSIC ONUOVO. 
I. Serafino MoNTORlO nel Zodiaco dì Maria p. 294. 
a. Gio. Batista Pacicchelu nel Regno di Napoli in profpetthva 
part. i. pag. 192. 

MARTANO, 
l. Casimiro di S. Maria Maddalena nella Cronica della provincia 
dt Minori enervanti fcal^j-, Uè. 2. cap. 14. p. 23 L 

MARTINA. 
1. Isidoro ChirULLI . Ijìorìa cronologica della Franca Martina t con 
gli avvenimenti più notabili del Regno di Napoli . In Nap. t. 3. 
1749-1751. in 4. La dice edificata da alcune famiglie di Taranto 
vedo il 9x7. colà ricoverate dall' incurfionc de' Saraceni , e che *p» 
pellata l' averterò così da S. Martino, Altri fi avvila che forte cosi 
chiamata dalla quantità di martori , animali limili alla fu ina, di 
cui ne abbondano le fue felve. L'opera no» ha gran merito. 
MARTIRANO. 

1. Gabriele Barrio, De antìquitate et fttu Calaòrlae llb. 2. cap. 10» 

2. Gio. Batista Pacicchelli nel Regno di Napoli in prospettiva t 
part, 2. pag. 20. 

MASSALUBRENSE. 

1. Gio. Batista Persico pofe a Rampa : Defcritthne delta città di 
Maffalu&renfe . In Nap. 1Ó4Ó. in 4. che dice comporta da un pa- 
trizio della, fletta famiglia. Vi fi parla della fu» antichità , quando 
fu così chiamata , cioè dal famofo tempio di Minerva coirmi to da 
Greci ,. c che diede il nome a quel capo di Promontorium Minervae r 
da qual tempio in latino delubrnm , corrotto poi in lubrim-y detto» 
fi fofTe Lubrenfe; del Uro e territorio, degli edirkj , della villa 
di Pollione r delia cietà vecchia diftrutta da Ferdinando I. per" 
avere aderito a! Francefi , e riforta- con XXIV. cafali' ; dell' incur- 
fionc fattavi da' Turchi nel dì 13. Giugno 1558^ con averne tra* 
fportati da' detti cafali più di 14 ; >. cittadini , del fuo Vefcovado # 
e moflrafi non tanto credulo, come 1* Ughelli, di eflerc ftato fondato 
da S. Pietro A portolo ; de' fuol privilegi , degli- uomini illuftri ec. 
con un'appendice pan. 89. delle ifcririoni, che fono ne' templi di 
Napoli di taluni perfonaggr provenienti da Mafia . 

2. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 108. 

3. Go; Batista Pacicchelli* nel Regno di Napoli in profpettwa f 
part. I. pa^ p 

4. Fskdinakdo UcBBUr nell' Ital. Sacr. tom, 4» 



M A T É R A . 
f . Grò. Batista Coretti : Diffcrtatio apologetica de cattedrali tate 

Ecclefiae Materatae t illiufque dioeceft , in ea qua e Jcripfìt Vgbelliu* 

ton. j. hai. Sacr. Romac 1735. in 4. 
a. Gio. Batista Pacicghelli nel Regno di Napoli in pro/pettiva 

part. 1. pag. 166. 
3. Antonio ZavarroNi ; Nelle Note /opra la Bolla dì Giuliano . Not.3. 

MATALONE. 
I. Libelhts dilati judicii Jìve notiti a Judicati de terra ac fundo quo- 
dam Jjto in Matalone, prò mpnaflerio, et Ecclefia S. Michael is *Ar- 
cbangeli ad formam nuncupato prope Capuam . Nei t. 3. p. 267. Ri» 
Jìor.Prine. Langob. del Pellegrino . - 

M £ L F I. 
I. Domenico Tata nella Lettera fui monte Volture. Nap. 1778. in 4. 
a. Gìo. Batista Pacicchelli nel Regno di Napoli in proveniva 
part. 1. pag. 270. 

M E S A G N A. 
1. SERAFINO MontORIO nel Zodiaco Mariano p. 474. 

MESURACA. 
I. Gio. Andrea Fico nelle Notizie fleriebe della patria di S. Zefi- 
eno te. part. f« cap. ip. 20. a 27. Anticamente fu detta Reagii . 
Egli deferive le antichità di eflo Reazio , e degli adjacenti paefi - 
Lo vuole edificato dagli Enotria e parla tanto degli antichi , quan* 
lo de' moderai poffeflori di .Mefuraca . 

M l L E T O. 

1, Calcagli Storia cronologica della Badia della Trinità di Mik* 
to . Melfi na 1699. 

2, Francesco Pecche ne da : Di [e fa del Regal Padronato del Re 
N. S. fulla Cbìeja e Badìa della SS. Trinità di Miteto . Nap. 
1771. in 4. * , 

3, Martino Campi telu nel Ragguaglio florico dell' immagine di 
S. Domenico in Soriano. 

4, Gio. Batista Pacicchelli.: nel Regno di Napoli in proiettiva , 
part. 2. pag. 82. 

MINORI. 
I. Francesco Pansa nell' IJloria dell' antica Repubblica di Amalfi. 
t. 2. p. 119. 

a. Gio. Batista Pacicchelli nel Regn§ di Napoli in pro/pettiva 
part. I. pag. 1^4. 

MI- 
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MIR ABELLA. 

I. DOMENICO Cerulli/ In Mirabellarum Roberti Primi Neap. Reg, 
marmor. an. 1771. dettUum commentario . Neap. 177?. in 8. 

». Casimiro di S. Maria Maddalena nella Cronica dell* 
eia de Minori ojfervanti fcal^i lib. 4 cap. 8. p. 443. 

M I S E N O. 

I. Marcello Eusebio Scotti . Vedi Cuma . 

M O F E T E. 

I. Vincenzo Mvrta Santoli.* De Mepbiti et vaiti bus intontì /ir*. 
bri tres cum ob ferva t ioni bus Juper nonna!' s urbibws Hirpinorum 9 
quorum lapides et antiquitatum reliquia» illuflrantur ; Nap. I783. in 
4. con figure. Opera erudita . E* famofa la mofefa di infanto anche 
preflb gli antichi fcrittori , e fpecialmente Cicerone De divi» 
nat. lib. 1. Virgilio lib. 7. JEneid. verf. $jó. feg. Plinio lib, a*. 
kijl. natur. eap. p}. Claudiano de capt. Proferp. lib. z. ver/. 348. 
ec. nel diftretto della terra di Rocca Sanfelice in Principato Ultra. 
L'autore, che deferive tutti quei luoghi, parla patitamente tanto 
del lago , che della mofefa , degli effetti , e riferisce delle molte 
ìfcrizioni . 

1. Lionardo Dr Capua. Legioni intorno alla natura delle moftte . 
Nap. ió^.in 4. Il noftro di' Capua ebbe molta erudizione, e graa 
filo lo fi a . 

MOL FETTA. 

f. Francesco Lombardi: Notizie ifìoricbe della città e Ve/covi di 
Molfetta, Nap. 1703. in 4. E' molto da cenfurarfi la ftrana opi- 
nione di quello autore in volere Enea fondatore di Molfetta , che 
le diede il nome di Cbael fetore fimilmente che le Pandette +4, n al- 
atane ritrovate fi foflero in Molfetta . 

». Grtstrpfi Marinelli: Prefa e face 0 dell* città di Molfetta fut* 
teffa /' anno del Signore 1510. Si legge nella Raccolta ftampata dal 
Fergcr tom. 4. pag. 30*0. jeg. 

j. Sf.rafìno Mjntorto nel Zodiaco di Maria p. 578. 

4. Gio. Anton O Bovio: Storia della Cbiefa della Madonna de* Mar* 
tiri, ove tratta della Chrefa di Molfetta. 

7. Antonio Damiani: Vita di S. Corrado, ove tratta della città di 
Molfetta . 

MOL ITER NO. 
1. Gio. Batista Pacicchelli nel Regno di Napoli in prospettiva 
part. l. pag. ipo. 

MONDRAGONE. 
a. Seuafino MontorìO Rei Zodiaco Mariano p. xzo. 

MCK 
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MONETE DEL REGNO DI NÀPOLT. 

I. CESARE Antonio Vergara .-Monete del Regno di Napoli da Rog~ 
giero I.fìno alfaupufliffimo Regnante Carla VI. Roma 1715. in 4. c poi 
Lione 171^. in f. In quefT opera in LVII. Tavole abbiamo da 210. 
monete coniate da' noftri Re con talune altre particolari , cioè due di 
Ludovico, e quattro di Renato d' Angiò, una del famofo Niccolò 
Conte di Campobdìò fattofi indipendente fotto Ferdinando f. : un'altra 
della città dell'Aquila, che lotto lo fletto Re diedefi ad Innocenzo 
Vili, un' altra della città di Chieti mentre Carlo VITI, era ncU* 
oc u pazione del Regno* un'altra <li Catanzaro allorquando (eppe di- 
fenderli- dall' incuci ione de' Francefi , e molte altre coli' epigrafe ara- 
bo coniate dal Conte Ruggiero Boflb , dal Re Ruggiero I. da' due 
Guglielmi , <la Tancredi ec. Al Vergara gli dee molta obbliga- 
zione per averci ferbata la ferie delle r.oftre monete per lo corfo 
di circa VI. fecoli . Poco importa che gliene fodero poi frappate 
alcune, le quali forfè ritrovar non potette ad onta della fu a diligen- 
za . Ma perchè tralafciare del tutto quelle di Filippo V.i 

3. MARCO Ma VER : Il Regno di Napoli , e di Calabria deferitto con 
medaglie, arricchito tf una defcn'ttione compendiosa dì quel famofo re- 
gno , ed illuflrata d* una fuccinta dichiaraticele intorno alle fue meda- 
glie cavata da i più celebri ed approvati ferie tori sì antichi , come 
tnoderni. In Lione 1717. in f. L'opera è divila in due parti . Nel- 
la prima vi fono XV. tavole , e nella feconda XIX. Nelle prime 
tavole fi veggono i tipi delle monete di Napoli , Pozzuoli , Cuma, 
Sinvcffa, Sefla, Minturno , Chieti, Caleno , ( Carinola ) Capua , 
Atella, Nola, Noterà, Pi cento , Po(Tidonio, Velia, Arpi , Taranto, 
Metaponto, Lucerà, { Axur ) Terracina , fórni* : nelle feconde le 
monete di Reggio , di Locri , Cotrone , Sibari , Turio , di Bretia , 
cioè Cdènza, di Pandofica, oggi Caflelfranco , di Tcmela , Tirina 
( Nocera ) Mamerto, ( Martirano ) , Ipponio ( Valenzia , Caulonia, 
( Caftelvetere ) Carcinio, che dice eflere oggi Satrinno , o Stilo , di 
Squillace, di Petelia , che credono eflere in oggi Policaftro , Siberc- 
ua, oggi Santafeverina . Vedi Napoli. Accrelciuto dall' autore colla 
giunta di XC. medaglie, arricchita delle loro fpiegaxioni , ed una 
notizia mitologica delle Deità ritratte io quejle medaglie^ antiche , fu 
riprodotto *.4ia 1723. /. Raro. 

3. Francesco' Maria Pratilli: Lettera fopra una moneta diGugtiel» 
tno IL il Buono Monarca delle due Sicilie . Nella Raccolta del Ca- 
logeri t. 44. 

4. Nic 



Digitized by Google 



M § 7 
4. Niccolò Ignarrà . Vedi Pozzuoli num. 17." 

$. CAMMILLO TuTlNl Difcorj* intorno all' antiche mettete del Regno 

di Napoli . MS. 

6. Prospero Parisio .• Rariora Magna* Craeciae nomi/mata . Romac 
1591. e in f. 

7. DOMENICO Macnan : Brutti a numismatica, feu Brutti 'ae , hodi? Ca- 
librine , populorum numi/mata omnia in variif per Europa»; num* 
mopbylaciis accurate decripta , necnon ali qua alia ex jam editis de* 
prompta. Roma 1773. in f. m. 

Lucania numìfmatica , feu Lucaniae populorum numi/mata 

omnia ec. Roma 177$' in 4- 

. . . Miscellanea numìfmatica ec. Roma 1772. in 4. 

8. G10. Fiore nella feconda parte della fua Calabria ili ufi rat a parla 
delle medaglie antiche, pag. 307. e «e porta i conj - 

p. Guidone fcrifle full e medaglie della Calabria. 

10. Uberto Goltz. Vedi Magna Grecia num. 1. 

11. Giorgio Gualtieri fcrifle benanche fulle medefime monete della 
Calabria . 

il. Giuseppe Alleoranza nella fua Lettera fopra Chieti illuftra 
una moneta di Carlo VIIL Vedi Novell. Lettor, <K Firenze 17S4. 
col. 83. 

13. Michele Rocco nella Storia de' Banchi porta XIX. tavole, in 
I5„ delle quali porta i tipi delle monete dì argento di Carlo IL 
dal 16*84. al lópi. di Filippo V. dal 1701. al 1702. di Carlo VI. 
dal 1707. al 1733. di Carlo Borbone dal 1734. al 1752. e del 
noftro Ferdinando IV. dal 1760. al 1784. Nciie rimanenti altre 
quattro tavole porta i tipi delle monete di oro di eflb Carlo Bor» 
bone dal 1734. al 1755. e del noftro Sovrano dal 1761. al 1784. 

14. Ludovico Antonio Muratori nelle lue Dijfertat, bai. medi* 
aevi , Differt. XXVII. 

15. Domenico Diouati : lUuflraxione delle monete nominate nelle no* 
Jìre Coflitu^joni . Nap. 1788. in 4. ed inferita benanche nel primo 
volume degli *Atti dell' accademia R. di S* e B. L. dì Napoli 
L'autore con ifcelta erudizione e critica ragiona del valore legale 
delle monete nominate nelle coftituzioni del noftro regno . Egli 
parla della libbra d'oro femplice , della libbra d'oro puriflirao , 
dell'oncia d'oro, del tari comune, del grano, del foldo longobar- 
do, dell' agoftaro , del mezzo agoftaro, del carlino, e termina que- 
fta prima parte con alcune confiderazioni fui valore delle monete 

N della 
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della. Sicilia . Delle accennate monete- egli, ne* porta benanche i tipi*. 
Si defiderarebbe la* ftoria delle, zecche fiate nel regno* di Napoli. 

16. Carlo Franchi /■ Brieve differì anione fu le monete antiche rema' 
ne , e del nofiro regno . Ella trovali inferita nella. Difefa. per Ga» 
fparre Starace pag. 6S* 

17. Michele Ardito penGonifta dell'Accademia di S. e B. L, di Na- 
poli ,. Accademico Etrufco di Cortona, ed eletto con difpacci© del 
di 7. Luglio del 1700: memoro della Giunta delle antichità , che 
fi acquattano per li Mufei del Re , nella fua Illttflra^ione di un an- 
tico vafo trovato nelle ruine- di- Locri. In. Nap. Tanno» 1701. in f. 
dedicata al Re , con fomma critica ed erudizione parla di IX. mo- 
nete ritrovate nella Refi* Locri ,, e da lui per la prima volta pub- 
blicate y come anche ha pubblicata una greca ifcririnne appartenente 
ad una Deità y che non fi la , ed im* altra latina, che I ebbene dig- 
già pubblicata dal Muratori, .pag» ir. n. 6- e dall' Aceti ad Bar* 
rium, pag. 22 egli per la prima volta ancora la dà molto corret- 
ta con Spiegarne umilmente i baffirilievi, che V adornane II Sig- 
Ardito vale molto neir antiquaria r la eguale non ifeorapagna dal 
buon le ufo » . 

18. Il Barone Domenico Ronchi . Lettera- diretta al M. R~ P. TX. 
Giufcppc Pancrazio Teatino, colla quale illuftra una medaglia del 
Re Ruggieri non rapportata ne dal Vergare, uè dolParuta tra quel- 
le della Sicilia . Si ha ne* fine del tm. r. delle Differta^om Ita- 
liane del Muratori dell T ediz. di Napoli „ 

ip. Fabio Giordano: De moneth. MS. 

MONI ST ERO DI MONTE SCAGLIOSO. 

I. Serafino Tansi : Hi/ioria Cbronoìogica monajlerii S. Micbaelir 
Urcbangeli Montisca-ueojt Congr. Caftn. Ord. JV Benedici ab- anno 
106$» ad annum 1484. ex e'fusdem monaflerii tabularti Jepromta . 
•Accefjit ferier genealogica Principum benefatlorum monajlerii ex Nort* 
mannica aitavi liana fiirpe deduca . Ncap, 174& in 4. Vi fi leg- 
gono XXIV. carte tra diplomi e bolle Pontificie dal io*5$. al 1231. 
che fomminiftrano dei gran lumi per la ftoria de* noftri Principi 
Normanni . Quefto libro è fatto rarifiimo . 

MONISTERO DI S. NICCOLO' DI CASOLE. 

I. Corrnmmor ationes eorum , qui W/Ienafierium C afutarum condiderunt , 
oc moderati funt. Nel 1740-. furono inferite tra* Codice $ Bibliotbecae 
Regii Taurìenfis *Atbaenei tom, I. num. p. 

%. Francesco Maria d'Aste in memorabili**: ttydruntinae Eccle- 
fiat Epitome parla con molta diftinzione del celebre moniftero di 
S. Niccolò di Cafole di Bafiliani , il ^uale ne* fecoli barbari era 

come 
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xome 4ina unlveffitl , cne fomminiftrava tnaelrri , alloggio , e vitto 
agli icolari .di lettere greche e latine , Vedi Otranto . 

MONISTERO DI S. CLEMENTE IN PESCARA . 
3. Hijìori* funtUtionis Monafterii Cafaurienfu m f. MS. In S. A«- 
giolo a Nido. 
Vedi Cronifti leutn. 30. 

MONISTERO BEL SAGG1TTAR IO. 
I. Stefa-no PatrjzJ ? Dr/f/t antica -unione del monijleto del Sa» 
g'n t arto alla Regelar provincia di Calabria del? ordine C ijìercienfa. 
In Nap. 3741. in 4. Quello marnitelo in Bafilicata fu edificata 
nel 1152. 

a. Gr f.c orio Lauro Annali del Saggiti arie . 

3. G10. Batista Pacicchelli bielle tenere famigliari t. a. 

4. Serafino Montorio nel Zodiaco Mariano p. $61. 

MONISTERO DELLA TRINITÀ' DELLA CAVA . 

1. Giovanni Catuano . Vitae SS. Monacborum Monafterii Cavenfìs* 
MS. in £ "E' nella Bibiioth. di S. Angiolo a Nido. . 

a. Pietro Salerno . Vedi Cronifti num. 21. 

MONOPOLI, 

2. A lessando Nardblli.- La Minopoli ,o fia Monopoli manifeflata. 
Nap. 1774. in 8. Libro -di poco conto . L' autore -vuole edificata 
la Tua patirla da Mino* Re di Creta, e «convertita alla fede di Gè» 
sucrifto da S. Pietro . Si crede poi da altri -edificata dopo la di- 
Irruzione della -vicina Mgna^ia da' Greci, e la chiamarono Monopom 
/#,cioè, città /elitaria. Quefta città Littorale della Puglia Peucc- 
zia fi trova data ad Ugone Autobono uno de' -dodici Capitani Nor- 
manni . li Nardelli dice qualche cofa intorno alle vicende della me* 
defima fotto i Normanni , fotto i Francefi , e lotto Ferdinando I. 
«uando fu pofta a facco dell' armata Veneziana . Vi fa inoltre k 
ferie de* Vefcovi, degli uomia' illufori, tra iettali vi fu il famolì» 
poeta Cammillo Querno . 

2. Serafino Mortorio nel Zodiaco di Marna p. ^84. 

3. Francesco Guanes : Ifioria ali S. Maria di Madia -, e Monopoli, 
Lecce 1043. in 4. 

MONTAGNA DEGLI ASTRONI. 
X. Niccolò Carl et ti nella De/ertone ideila Regione abbruciata p.4$. 

MONTALTO. 
I. Gio. Batista Pacicchelli nel Regno di Napoli in fro/pettìva^atU 
1. p. 24, 

, * 1 <•" ..• »*. •••• 
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M O N T E C A L V O. 

I. Gio. Andrea Tria nelle Memorie Jloricbe della città , e dioceft di 
Latino lib. 4. c*p. 10. p. 471. 

a. Arc angiolo da Montesarchio nella Croniftorìa della riformata 
provincia di S. Jlngelo in Puglia p. 207. 

MONTECASINO. 

I. Erasmo GatiOLA : Ri/loria ofbbatiac CaQnenJìs per faeculorum 
feriem diflributa , qua Leoni* ebronicon a Petto Diacono ad an~ 
num 1138. continuatum in plerifque fuppletur , et ad baec ufque 
n h a tempo/a ex ptobatijfimi* , autbenticifque documentit perducitur. 
Inferii* operis initio monajlerii dc[criptionc y et ad calcem prò laudati 
ebronici auBoritate apologia. Vcnetiis t. z. 1733. f. La fua ftoria 
comincia dal 720. e la porta a fine fino al 1725. traendo le noti- 
zie Tempre da bolle, diplomi , carte, ed altri monumenti . Opera 
veramente di conto. 

.... *Ad bi fiori am %Abbatiae Cafìnenfir accefftoner , qui bus non fo- 
lum de jurisdiclione monafterii , quam ab anno 748. ad bunc ufque 
diem ex innumeri* Regum , Impp., Pontiff. diplomati bus , vetttfiifque 
documenti* monajlerium babet, ac deCaftnenft arebivii celebritate diffe* 
ritut , fed etiam civitate* , et loca mona fio- io fub/ecta , cum antiqui* 
tuderibus , quae in ipfis reperta funt , accurate defetibuntut . Clariff. 
viror. de Liti fiuvio ballucinationes rejeruntur , et emendantur . Ad- 
diti* Ricebardi a Sangermano , et amnymorum Cafinenfium Cbtonicit 
a mendis , qui bus alibi fentent , omnim purgati* , unoque ac alter» 
Emottuali , et Calendario , ab ejufdem atebivii Codicibu* jìdeliter 
excetpti* . Venetiis 1734. f. Mette in veduta la giurisdizione ne' 
fuoi feudi del moniftero Caffi nefe tanto civile, che eccleGaftica de- 
rivando T una da Gifolfo IL Duca di Benevento nel 748. 1* altra 
dal Pontefice Giovanni XXII. nel 1513. Parla di tutti i litigi (of- 
ferti per. Ja medefima . Fa un difeorfo del famofo archivio , e del- 
le carte, codici , che fi confervano, una deferizione della Colonia 
di Cafino e della città di Sangermano, parla di tutti i luoghi fog- 
getti a quel moniftero, colli topografica deferizione dell' origine c 
corfo del Garigliano, vi porta molte ifcrizioni , carte , medaglie , 
foggelli ce. Quefta fatica del Gatfola' ha certamente arricchito il 
mondo letterario di notizie infinite riguardo alla ftoria della mez- 
zana età. Avea fcritte quefte altre opere. 
.... Epifcopatu* Cafìnenjis. MS. 

.... Della giurisdizione civile , criminale , e mi/la , MS. r . 
, . . . Della Portolani a , Zecca , pefì 9 mi furo MS. 

; . Del. 
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.... Afr»*a cascia * pefca. MS. • "* . •» n\ CI o 

.... De/At b auliva , MS. <<..' • u '.. , • .. i 

.... /M* e diffida. MS. ii u M. 4: ...... 

1. Cornelio Margarino.' Bullaimm Cafinenfo ce. Venezia 1Ó50. 

in f. ^ • : jl ' / r; 1 ; 

3. Màrjàno Armelltno. Scrittori di uomini ilJuOri • : >. ! 

4. Gio. Batista Paciccbelli nel t. 4. delle fa Memorie de 1 viag» 
gi deferì ve qucfto moni fiero con quanto evvt di bello e di buono; 
e nel Tuo Re. no di Napoli in prof pett iva part. I. pag. 128. 

5. Flavio Alessio UgOnio: De dignità** et praeftantia Rtifuktieat 
Cafinenfis. Venezia ISSO* * ali r ; ' 1 



dVGto. Abate Cassine?*. Fidi Grommi nanr. 4».. i-.Vl o« 

Vedi Cronifti num. 45;. . ..1 .'.».* f .11 t • , 



7. Leon* Marsicano.'T*// Cronifti 45. 

8. Pietro Diacono. Fm/i. Cronifti ww». 25^ 
C.- Ca immillo PkLLtCRi NO: Serie» +4bbatum Cafinenfium ab on. 720* 

-ad an. Ttìfì. Nap. J043. in 4. Con note e duTertazioni del Pra» 
tiìlo nétVHifier. PrUicip. Langok. r i'J ?.. il.ix 

la Il D. Flavio della Marra V Deferitone ifìoric a à 'ti S.Rvat 
monifìero di M. ' C afino con una breve notista ditti* fu antica città 
di Cofìno'y e delta prefente S. Germana, . Nap. 1775. in 8. . l 

11. Antonio Cataro nella Prefazione della fua operar intitolata- 2 
Medicina pratico-fior tea di Cafino-Nuovo , volgarmentè ditto Sanger» 
mano, Rampata in Napoli 1734. in 4. parla di Monte cali no, ina co* 
me pizzica molto quei Roligiofi , ne iono andati e Hi perciò in. bu» 
fca ai tutte le copie, a legno che haa fatto divenir quali raro iu» 
Crfatto libro. • iY:.".«v..i 1 ostisi ,>t*ti;i • >? 

12. Anastasio. PWi Cronici mm, 4. . \i-a»* . 

MONTEDORISIO, . t , 

I* Arcangelo da Montesarchio nella Cronifloria p 271* i\ 
\ M O N T 8 F U S C O i. D. ...... .i. 

1. Eliseo Danza: Cronologia di ' Montsjufcolo , netta aitate oltre al fot 
fua fondanone, fi contiene un catalogo di tatti i Re, Signori , e per* 
fonagli iiluftri , che fi fono- pofati , ed hanno fiancato in- . effa fin 
dall' anno I120. come ancora dì tutti i Signori , che di quella han- 
no avuto- il dominio ex. Monrefufcolo 1^42. io 4. '1 

2. Gio. Batista Pacicchelli nel Regno di Napoli in ptofpettiva part. 
I. pag. *5f. - t : ; . 1 , j , > • 

M O N T E (6 À.R G.<A N O. u .. v . .. 
x. Carlo Pinto. Vedi Borgo Garganico . 
2. Serafino Montorjo nel Zodiaco di Maria p. 6S& 

3. Co* 
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3. ColantonÌO DENTICE : De bijìoria ^fngelormm , tt 4* firn *t * ». 

tiquitate , <rf «r£e Mentis Gargani , e* apparatone S. Michaelil 
Jfrcangeli in Monte Gargano , e/ r/wx mùracmlit . Vedete Errico 
Bacco nella Défcri^ione del Regno, p. 337. ed. jfop. 

MONTE G A U R O. 
j. Niccolò Garletti nella Storia della Regione abbruciata p. azr. . 

MONTELEONE. 
^. Giù sep ni Bisogni. Hìpponii + jet* Vlbonis Valentiae , t/W Monti? - 
ieonis ~4ujcnìae Civita tis accurata difterìa . Neap. 1710. In 4. I 
Greci fondatori di c.ue(t' antica città le diedero il nome di ti ippo z 
ì Romani avendola tolta a' Bruzj, e polì* vi una loro Colonia , la 
chiamarono Vito Valentia : i Normanni Moni eleone. L'opera è di- 
vi la in III. Libri . L'autore parla del \ .rie flaro ci i Vtfona lotto i Tuoi 
diverfi popoli , e ne deferive ie antichità ; rapporta varie monete , e 
dopo ladiftruzione fatta dalle feorrerie de' barbari dicedìeflere fUta 
«edificata da Ruggiero coi nome di Manteltone; ma Niccolò di Gian- 
xillo de reb. Friderici, fiavvifa che foffe Hata edificata a' tempi di Fe- 
derico II.' il clic conferma Aceti in net, ad Barr. p. 141 . con una 
bolla di Alenando IV. Sulle rovine di Vibone furie il cartello di 
&ivona, non già Monte leone ; rapporta varie «arte, e, vi -e molto 
ancora di favolofo . Chi mai potrebbe inghiottire la pillola di ef- 
iere colà nati Giove, Cibele^ Proferpim* , «Apollo , Diana CC? Par- 
la finalmente dello irato attuale di quella città. 

. • Capitoli- del governo dt Monte leone col contento di Ce [are Bi- 
sogni fuo fnTjftrtu Nap. 1704. in 4. fu replicata nei 17 10. ouafi in 
compendio fenza J Capitoli ec. 
». Giuseppe CapOiianco.- Origini* t fitti , mobilitata Crvitatis Mon» 
tilteonii geographica hijìària , cum vita et moribus fìetlorii PignateU 
li ejusdem xroitatis Duci* . Neap. ió$p. in 4. Egli ci parla con 
ifpezialità del tempio di Prolerpina , e della iua riedificazione col 
nome di Monteleone per opera del Conte Ruggiero Bolso , a cui 
dà benanche il foprannome di Guijcarde - Madornale errore di cue. 
fto noftro Scrittore , adottato benanche dal fuddivifàto Giufeppe Bi- 

fogni è 

3. Gio. Batista Pacicchelli nel Regno di Napoli in prospettiva 
fan. %. pag. $4. 

4. Gabriele Barr io : De antiquitate et Jitu Calabriao Itb. 1. cap. IX. 
colle annotatimi A Tommafo Aceti*. 

. . . ' . ' .' " ■ 
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MONTE LEUCOCjEO «Ietta- LA SOLFATARA . 
I.- Niccolò* Car letti nella Dtferixjom della. Regione abbrucia** p. ' 

yt, a 58. 

MONTELLA. 
I. Francesco Nota ne' funi Difeorfi critici fu V ijlwim. della vita ài 
S. sAmato » e propriamente nella prefazione pag. 50. parla dell* 
terra di Montella. 

MONTE LONG O- 
I. Gio. AndRBA Tria. nelle Memorie della città e dioeefi di tarine* 
lib» 4. cap» 13. p. si*. 

M O N T E M A R A N O . 
I. Serafino Montorio nel Zodiaco- di Maria p. 333. 

MONTE MATESE, 
»« Gio. Francesco* Trutta- nt\Y\Ahticbità Mfaue Diffirtarione XX, 
pag. 1S9. a 304. Il Matefe è il pio.- alto monte fra gii Appenni* 
ni . Egli è di circuirò df miglia 40- in circa . Trovai] in mezzo a 
quattro città Telelc , Boiano , rferni.i , ed Altfé . La fua , fornirvi rà 
è per Ja maggior parte dell* anno- coverta di' neve . In mezzo- ha 
un Jago,, «he pito miglia circonda. Pi u altre forgive ancor vi 
e dal Settentrione- featorifee il fiume Bi/erno . Egli è molto 
nofò , ed abbonda grandemente di femplici, erbe, e frutti . 
M O N T E O L I B A N O.. 
I. NICCOLÒ* Car letti nella Deferitone della Regione- abbruciata p, 15. 

MONTESCAGL I © S O . 
». Gio;. Batista Facicchiali *et Rogn* di Napoli in prefpetthd 
parr.i* pag. zoz. 

M O H T E N U O V O. 
J» Simone" Porzio.* De eonflagratione agri Puteolani . Nap; a pud Jo. 
SuJtzbachiura IC38. dedicato al Viceré D. Pietro di Toledo. Libra 
rari Aimo •. A' io- Settembre deL 1538; furfe nel territorio- di TripergoU 
tra ore 30. 

3. Marcantonio DFLLr Falconi r Del? Incendio di ffrgyfe . In Na- 
poli per Gio. Sulrzbach- a 21. Gènnajo 1539; in 4. Se ne legna* 
la prima edizione anche nel 15*38» in 4. fenza luogo di (lampa per 
Marcantonia FaiTero in 4. L r Autore fu Vefcovo di Nardo nel 154S» 
e morV nel' 1550. Vedi UgheJlf ItaL facr.t: o.col. E* citato- da An- 
tonio- Sanfelice De fi*. Campan. not. 1 ro. 

4. Pier- Giacomo da Toledo : Ragionamento- det nuovo 1 monte , « 
deli" aprimene di terr* m J^we/* f annv 1538. Nap. 1530. in 4. 
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MONTO RIO.* 
t. GlO. AKD1EA T*1A JicUc Memcr. della città e diocefi di tariti» 
Uh. 4. cap. 14. p. $16. 

MONTE VOI TU R E . 

1. Domenico Tata: Lettera fttJ monte Volture .Napoli «778. in 8. 
Oltre alle fuc oflervazioni Ai quefto antico vulcano , egli di be- 
nanche un ragguaglio dello flato topografico infìeme colle memorie 
fiorii l;c di V e nofa, Lavello, Melfi, K a polla , Barile, e varie ifcri- 
jzìobì latine ed Ebraiche deli* Vili, fccok>, le quali elicono parte 
in Lavello e parte in Venofa . 

2. Ciro Save*K> Minervino: Deli* etimologia del monte Volture , 
lettera . Nap. 1778. in 8. Quefto noftro autore è d* àvvrfo , che i 
nomi importi da' primi abitatoli a* luoghi fono la primiera ftoria 
parurale , e talvolta contengono la rimembranza eie' civili avveni- 
menti ivi occorfì ' t quindi adatta molte etimologie al Volture , o 
Vulture , fecondo lajùa qualità vulcanica , appigfiandofi a* caratteri 
degli Dei , e ti fimboli improntati nelle urbiche medaglie , che in 
V. ben incife tavole fi veggono in fondo del libro. Vuole che gli 
Etiopi orientali fofTero flati i primi abitatori delle noftre contrade: 
che il reGduo del lor linguaggio ne' nomi delle c itti , fiumi-, mom 
ti ec, ha della molta conneflìone col Cinefe , Etiopico , Pehlvi , 
Zend, Mala i co, Perfiano , Arabo, e Copto : ,*hc quanto dicefi de- 
gli Dei, ed altri eroi nell'Iliade, e neU'Odiifea , altro non ibflb 
che un alludere alle qualità naturali e tivjli: de' luoghi della terra; 
c che quegli ftefii libri attribuiti fellamente ad Omero perfonaggio 
ideale, fieno flati compofH da' Sacerdoti della noftra antica città dì 
Siri, a qual oggetto fi dice tener preparato un Saggio della reli- 
gione de pagani, e delle loro favole Sacerdotali. Nel libro del Sig. 
Minervino vi fi trova molta erudizione , e grande immaginazione 
poetica. . v : « 

MONTE VERGINE. 
I. Amato Mastrullo Ab. Retatone della vera imagine della Sa- 
grati filma ttfìa di S. Maria di Cq/ìautinopoli , detta di Mom ever- 
gine . Nap. \66\. in 4. 

.... Montevergine Sacro, del quale fi deferive il [agro tempio , e 
Roal Moniftero ec. Nap. 166$. in 4. 

.... Cbronologia virorum illuflrium , et rerum, ethniarum Congre- 
gata Monti svirginis ordinir S. BenediQi . Veggaf» V erudito Morf. 
Sarnelli nell' Apologia in rifpojìa , a dijcorfi critici di Frane e [co 
Noia p. 9%. t 355. 

%. Car. 
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%. CARIO PiNTO .• Jfloria deW incendio delta Chic fa di Montevergine,' 
che occerfe nel \6\\. Vedi Pietro Angelo Spera De nobilit. profef. 
human. lib. 4. /. 480. 

3. Francesco Noia ne'fuoi Difcorji critici fu r ijloria della vita di- 
S. cimato Vefcovo di Nufco ec. Nap. 1707. in 8. 

4. Gjo. Giacomo Giordano: Vita Sancii (fimi patrie Gulielmi funda- 
toris congregationis Montis Vìrginii ec. Neap. 1642. 

.... Croniche di Montevergine . Nap. io^S. /* /• Ne fa conto il 
Ch. Mabillon nella Bibliotb. ecclefiafl. Mabillonica t. 1. de fiitd. mo~ 
naflic. , e 1' Ughellì ancora parlando della Chiefa di Laccdogna . 

5. Ovidio Deluchs .• Supplemento all' ijloria di Montevergine ec. <ìì 
eflb Giordano , che tuttavia fi conferva ncìi' Archivio di Monte- 
vergine k Loreto. 

é. Angelo Maria Mancini : Vita di S. Guglieltne fondatore di Mon- 
tevergine • Nap. \*]6%. in 8. 

7. Marco de Maseixis iconologia della madre di Dio Maria Ver» 
gin e di Cqftantinopoli ec. Nap. lrf54. in 4. 

8. Paolino Sandulli nell* Apologia in rifpojla a> difeerft crìtici di 
Francefco No; a ec. Nap. 1733. ' n 4* 

Vincenzo Verace.- La vera ijloria delV origine , e delle cofe no- 
tabili di Montevergine. Nap. 1585. In 4. e di nuovo Venezia 1501. 
ia 4. con migliorazioni . Vi ebbe mano Tomraafo Corto . 

IO. Matteo Jaguzìo : Brevilogio della cronica ed ijloria delV infìgne 
Santuario Reale di Montevergine. In Nap. 1777. * n 
Tutti gli accennati Scrittori mentrechè ci danno la Itoria di quefto 
noflro Santuario con tutte e quante le molte particolarità -del me- 
defimo , vi framifehiano una buona dofa di favolofo , ed inetto . 

M O R C O N E . 

X. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria p. 6ju 

M O T U L A . 

t. Brevis hijloria de Mutilenjis urbis expugnatione . Non fe ne fa il fuo 
autore . Ella fu ritrovata tra' MSS. di Bartolommeo Tafuri, e pubblicata 
daGio.BernardinoTafuri con delle fue annotazioni,* con una prefazione 
del Ch.Aleflìo- Simmaco Marzocchi in fondo del tom.^part.^.degli Scrit- 
tori del Regno . Morula, o Mottola è una città in Terra d' Otranto, 
e fin dai 10Z3.0 1040. Si legge efiere fiata fede Vefcovile . L'autore 
ne deferive un empio faccheggio e deva/tazione , che foffrk , e par 
che egli fofle fiato fincrono al fatto . Vedete AmbroHo Morelli hi' 
fhiia Tarentina MS. Antonio de Luca, Pafcale Taglietta , Onofrio 
Sabello, citati da Già. Giovine de Tarenu fortuna lib. 8. cap. 3, 

O MOR- 
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M O R R O N E.. 
X.. GiO. Andrea T*ia nelle Memorie- dell* città dioceji: ds Lsttm* 
, lib.. 4. cap: 16. p. 

M U R O. 
1. Luigi Tasselli ne\V Antichità di Lcuca p. 121.. 
».. G10.. Batista Pacicchelli nclRcgno di Napoli, inprofpettiva: part~ 
J. pag,. 274. 

w 

N A P O L I 
STORICI GENERALI DEL REGNO. 

t.. K Nna- Connena nella ftoria delle gefla di fuo padre Aleflio 
quella parte , che riguarda il noflro- Regno è portata da Gio. 
Bitilta Carufo nella fua Bibliotb. bijhn regn. Skil. t z. p.. UOÓ.. 
col titolo ; Ex xAnnat Comnenae %Alexiados libris excerpta . 

X Pandolfo Collknucci : Compendio delle, b'jiutie- dd Regno di 
Napoli . La prima edizione a me è ignota :. le altre fono le 
feguenti.* Venezia 1530. e di nuovo 1541. e 154}. in 8. Ir$$I. 
in 4. issa, in 8*. ISS?- t. 2. in 8. Napoli is^3- » n 8- \$6$. in 
12. iSpO' in 4. Venezia- rspi. t. 2, in 4. e 161$. t.. 3. in 4. e- 
riprodotto nella. Raccolta flampata in Napoli dal Gravier /. 17. 18.. 
tp. Tradotto in Franceie da Dionigi Sauvage con fue note Parigi 
1.54& e riprodotto nel 1553*. e i$86. in 8. Tradotto in. latino da 
Niccolò Stoupe r, o Stupano coì titolo : Pandulfi Collenucii bi/ioria* Ne** 
politanae libri VI. *4.:efferunt pratter provi nei arum y urbiwn % oppi*' 
dorma , praecipuarum a r cium , Principnm , Epifcoporum , Ducum , Co- 
mJtutn , Baronum , nobìlium familiarum nomtnclaturam y tatius etiam 
Rtoni Cofinograpbic* tabula . Bàlìle* 1 57*. ih 4. e riprodotto- coli* 
Hi/loria del Pontano in Dordrac: nel iói8. in 8- Tradotto- finalmen- 
te in lingua Spagnuola. da Giovanni- Vafquez de Marmo! fu impref- 
fo in Siviglia nel 158+. in f. Il CollenuccL dopa una breve deferi- 
zione topografica del Regno- di Napoli incomincia la fua lloria dal 
primo fecolo della noftra Era fino a Ferdinando I. cioè verib il 
*45p; E' notato di moltiflimi sbagli' dagli dorici pofteriori ,. ma 
rimarrà fenrprc la gloria ad uno, che febbene nato in. Pefaro , data 
ci. aveffe i! primo la definizione del noftro Regno .. 
- . . . %rfpofogiae IV.. prò bifloria Neapolitana ad Hèrculen Ferra»- 
riae !><cem . Roma 1520. in 4. Quoto libro del Collenucci è ra- 
ai Hi (Ti o . 

3. Matteo Pa«hs= nella fua ftoria ciò che appartiene al Regno di 
Napoli è portato dal. Carufa nella: fua Bibliotb, biJUr. Regn. SiciU 

K 2.. 
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t. ». p. 101$. -col :titolo : <e* Mattiaeo l*aris hifloria lAhgliat ex- 
cerpta . 

.4. Tommaso Costo : -Mutimi e mote *lla floria di Pandulfo -Còlle. 
MTCTI* continuata .da Mambrino Rofeo, e da Colaniello Pacca . Queft* 
ultimo .eflenco arrivato Grò al 1562. il Collo ripigliò d?l 1562. 
e continuò la floria fino al 1582. e quell'aggiunta puhhlicolia in 
Nap. 1583. in li. Profeguì -poi la Tua fatica lino al 1586. in tre 
libri , che .unitamente ad .alcune note fatte al Collenucci , e a' fuoi 
<ontinuatori diggià accennati , pofe a (lampa in "Venezia J58S. in 
8. Indi aggiunfe la terza -parte .di continuazione e pubblicolla in Na- 
poli 150O. in 4. Ma l'anno appreflo pensò eli dare altra .forma al- 
la fua fatica , onde avendo poflo infìeme la Jloria del Collenucci 
e le continuazioni di JRofeo, e di Pacca , ed anche le fue , divifè 
in tre parti le riproduce in Venezia nel 1501. in 2. tom. in 4. 
Finalmente vi aggiunfe una quarta continuazione fino al 1610. e 
fu riprodotta in «Venezia 1613. in III. tomi in 4. la quale fu poi 
inferita benanche -dal Gravier nella fua J>iu volte .tirata -Raccolta ne 

tomi xvri. xvnr. XIX. 

.... Memoriale delle cofe pih notabili accadute nel Regno di Na* 
poli dal 412. fino al 1502. Nap. 1593. in 8. -Coli* -aggiunta del 
Mormilc fino al i6ij. Napoli iótS. e di nuovo ipjo. in 8. 
., . . . Ragionamenti intorno alla deferitone del Re .no di Napoli <e 
.alf antichità di Pozzuoli di Scipione Maiella ec. Nap. 159$. in 4. 
.... apologia ifiorica del Regno di Napoli contro da /alfa opi* 
ri ione di coloro , che ffia/t marmo i Regnicoli d' incofian^a , e d'infe- 
deltà , dove fi contengono tutte le iftorie di eflTo Regno da Rug- 
giero iufjno attempi noflri ( dal .1127. al ióoo. ) Napoli idi}, 
in 4. L' opera fu pubblicata da Giufeppe Piccolo -, ma il Colto 
non era morto come altri dice ; poiché nel 1(520. partì da Napoli 
col Viceré Duca d' OfTuna per le Spagne. 
5. Angiolo di Costanzo: Storia del Regno di Napoli , nella quale 
fi raccontano i Juccejfi di guerra e di puce non folo nel Regno di 
Napoli , ma anche nel Regno di Sicilia , Ducato di Milano , Firen- 
ze , e Stato della -Chitja^ JLibri Vili. Nap. '1572. in 4. il Ch. 
autore in quella prima parte -ci diede la floria di circa 140. anni 
fcritta non lòlo con fomma proprietà di lingua , ma benanche con 
tutto giudizio e critica. Egli incominciò dal 1250. -anno del'a 
morre di Federico IL e Ja terminò fino -al 1300. Indi avario ri- 
toccata la diggià impreffa prima parte, e fattaci la feconda in al- 
tri XII. libri arrivando fino al i 4 85. pubblicolla àquila 1581. 
in /. fatta in oggi alquanto rara, ed è ancor quella, che cercali da' 

O 2 dotti. 
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dotti. Fu poi così riprodotta Napoli 1710. in 4* molto fcorretta , 
c di nuovo nel 1735. colla vita del Cotanto fcritta dal Tafuri ; 
e finalmente fu inferita fecondo queft' ultima edizione nel tom. 3. 
della Raccolta fatta dal Gravier . Il Coftanzo ci fa molta gloria . 
Gli furoao comunicate delle buone notizie da' chiaritimi Giacomo 
Sannazzaro , e Francefco Poderko , 

6. Gio. Batista Carafa: IJloria del Regno di Napoli , parte I. Na- 
poli 1572. in 4. Incomincia dall'Era volgare, e termina al I48r. 
alici- quando furono i Turchi difeacciati da Otranto. Si promife di 
pubblicare la parte II. che arrivava al 1570. ma Orazio Salviant , 
che la riproduce nel 1580. non attefe la parola data al pubblico. 

7. Mambrino Roseo continuò la Storia del Collemicci dal 14Ó0. 
lino al 1557. e la ftarapò in Venezia nel i$$p> t.z.in 8. Fu ripro- 
dotta colle annotazioni di Tommafo Coflo, anche in Venezia 1588. 
e di nuovo con altre aggiunzioni , Napoli 1400. Venezia 1 591. 
e io" 13. e nella Raccolta del Gravier t. 18. nel 1771. La conti- 
nuazione del Rofeo è una fatica di ut-fi un conto. 

8. Niccolò Agnello Pacca, o Cola Aniello: IJloria delle cofe av 
venute nel Regno di Napoli dal 15J7. al l$6z. Ella è una conti- 
nuazione a quella del Rotto . Pubblico! la in Nap. 150*3. in ti. af- 
Volutamente c in 8. in 1. tom, col compendio del Collenucci , e 

/ continuazione del Rofeo. Il Collo vi fece le fue note ed aggiun- 

zioni e riftampolla altre volte , come diggià vedemmo . 
.... Deferitone delle città, terre , Vescovadi del Regno di Na- 
poli . E' iòggiunta al tom. z. dell'opera antecedente. 

9. Arrigo Bacco : 1/ Regno di Napoli divifo in XII. Provincie , nel 
anale brevemente fi deferivo la città di Napoli , con le cofe più pt'm* 
cipali : provincie , città e terre piU illujlri, nomi delle famiglie »o- 
bili ec Nap. 1606* in 4. con ampliazione di nuovo nel idi 8. in 
8. Coli' aggiunta dell' antichità di Napoli, e Pe^ruoio di Giuleppe 
Mormilc lóip. in 8. e colla Deferitone di Avellino 1619. in 8. 
Ne portano altre edizioni , che io ignoro . Sìgisberto Havercamp 
profeflbre di ftoria , e di eloquenza in Leyden lo traduffe in latino, 
e fu inferito dal Burman nel Tbefaur. ^fntiqu. hai. tom. 9. part. 1 . 

10. Antonio BulifoN : Nuova delineazione del Regno di Napoli co» 
le fue provincie dì flint e . Napoli xópz. in f. 

li* Cesare Pagano." Hiftorie del Regno di Napoli , vite et anioni 
de* Juoi Re, et avvertimenti, che a 1 Principi fi debbano. MS. Vi 
è la data 6". Giugno 1500. 

12. Gio. Bariola : Epitoma delti fuccefft del Regno di Napoli . E' 
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ftata pubblicata per la prima volta dall^erum'tiffimo Signor D. Alefc 
ho Pelliccia nel i. tomo della Raccolta di varie croniche ec. Ram- 
pata dal Perger nel 1780. pag. JOI. feg. Comincia dalla venuta de" 
Normanni , e termina alla morte della Regina Giovanna' II. 

X£. Ottavio BìLTRANO .• Breve deferitone del Regno di Napoli. In 
Nap. 1640. in 4. con aggiunzioni 1041. e fuffeguentemente 1Ó44. 
1640*. 1548. ijvt. 1*73. in 4. Le replicate edizioni non fon» 
fempre fcgno dell' eccellenza di un qualche libro. 

14. Marco Guazzo: Hijlorie , ©ve y? contengono la venuta et parti* 
ta if Italia di Carlo Vili. JJ* </* Franca, et conte acquijìh , e* /«• 
/crà 1/ Regno di Napoli , e* rw«* ^ co/e w ^wej f in mare et 
in terra fucceffe , con le ragioni , aual dicono Francefi avere la co- 
rona di Franca nel Regno di Napoli. Venezia 1547. in 8. Ci dà 
talune particolari notizie, e fpecialmente di tutte quelle citta e ter- 
re marittime, che fornirono Alfonfo II. di un'armata di 60. vele, 
che pofe a mare fotto il comando del Principe Federico di lui fratello. 
Dell' angufHa , fn cu* trovoffi a prender denaro dagli Ebrei-, e Mar- 
iani , a ragione del 36. per 100. da pagarli partitamente io ogni 
mele; e collo sborza di una paga anticipata: di vendere molti fai* 
•li a perfone di vile effrazione alla ragione del 40. per 100. di 
rendita effettiva % con molte altre beile notizie non. forcateci da ab- 
tri. 

1$. Già Antonio Su rimonte : Hftoria delta efttd e Regno dì Na\. 
poli , ove fi trattano le cofe piìe notabili accadute dalla fua edificai 
Xtone fino a? tempi no/tri . Divrfa in due parti con- P origine , fito p 
formai religione, antica, e moderna pollila , tribunali, nobiltà y 
feggi , acque, circuito, amenità, provine ie , Santi, e cbiefe , oltre 
gli Imperadori Greci , Duci , e Prtncipi di Benevento , di Capua , » 
di Salerno . Con li gefH e vite de fuoi re con toro effigie dal natu* 
rate , alberi delle dìfeendertre , e fepolcbrì . E degli Viceré del Re- 
gno con altre cofe notabili non più date in luce. In- Napoli appretto 
Gio; Giacomo Carlino tóoi. in 4. Dopo morto l'autore furono 
pubblicati gli altri due tomi nel i<$40. 1643» pe* opera di 
Domenico Montanaro . Antonia Fulifon ne fece m*' akra edi- 
zione in- Napoli t6j$. tom. 4. m 4. e vi aggiunte le Antichità 
di Pozzuoli di Ferrante Loffredo , il Trattato de* bagni di Gioi 
Villani , le varie notizie floriebe di Tobia Almaeiore ( Biagio Al-" 
rimari ), ed una nota de' noflri tribunali , Vefcovadt ec. fatta da 
Pompeo Sarnelli, eh' ebbe mano in quella ediziono . Fu poi ripro- 
dotta da Rafaeiè Gelfari, Nap. 1648. t. 6\ in 4, colla vita. deU' au- 
tore 



Digitized by Google 



tore rcpittt «lai Criftoforo .?U opera Àd Su m monte è piena cT-ur^ 
ttreflaoti notizie , ma al più delle volte fi .appigliò a racconti fa- 
Volofi , che in oggi leggonfi .con .difprezzo, p. t, Virgilio fu ;Con- 
fole di Napoli : the fece molte opere per pubblico benefizio , con 
delle altre cofe .ancora , per cui è fpeflò da altri tacciato .di creduli- 
tà;' nè è mancato chi lo volefTe poi benanche plagiario. 

Ì6*. CARLO GaCLIAUDi : Deferitone del Regno di Napoli , nel 1. 11. 
dello Stato prefente di tutti i paefi .del Mondo del Salmon, fkmpa- 
to in Napoli nel iyóp. con figure.* 

17. Biagio Aldimari.* Raccolta di varie notizie ijloriebe , non meno 
appartenenti alla fiori a del Summonte , che curio/e . Ntp. IÓ75. in 
4. Si ha benanche nel 4. tomo .di elio Summonte dell'edizione Bu- 
lifoniana. 

1%. Sci ri ONE Mazzoli a : Deferii itone del Regno di Napoli nella ana- 
le t'ha piena . contenta così del /ito d' effo , de* nomi delle proviveie 
antiche e moderne , de ctjirmi de pcpoli , delle qualità de' pceft , -e 
defili .uomini famoft ibe i' banto il Infinto ,• come de* monti , de mari, 
de fiumi , de 1 laghi , de* ba t s ni , .delle miniere , e d'.altre cole nuirar - 
vigliofe , cA* t/j . Con la nota de fuobi t .dell* impofìtioni .de do- 
nativi y e dell 1 entrate che nba il Re , Et vi fifa mentione de..i Re y 
con la loro . vita y et, effigie, eie /' 'bau, dzminatty .de' loro titoli, dell* 
incoronatione , e del lor modo di fcrivere , m diverfi Prenci pi di] 
Pontefici de Cardinali , cb* vi nacquero , e d* Viceré fiatici , e 
degli vArcivejcùvadi , Vefcovati , e dtllc famiglie mobili , che vi fo- 
rno. Co* nonii .de i \ Baroni e loro arme , e'/ divi) amento delle lor co* 
tone , * .cop <*« preambolo .dpi Re di Gerufalem , d/cbiara. J>er- 

thè i Re di jNapoli Jfabbiano quel ti ole . Napoli 1586". in 4. e di 
nuovo .con aggiunzioni 1597. c K^or. Se .all' eftenfione delle 
cofe , che V autore volle trattare in quella fua opera ave 0e 
corrifpofta 1' efattezza, e la critica , dice bene il Rogadei nel 
tuo Saggio p. 5<5. che il Mazzella ./limar fi .dovrebbe ài più util* 
fcrittore .delle coje di quejlo Regno . Fu tradotta in lingua Inglefe da 
Sanfon Lennard, e flampata in Londra nel 1Ó54. in f. e Giacomo 
Howel vi fece un'aggiunta, che noterò, appretto. Il Mazzella vuole 
però fondata l'univerutà .di Salerno da ..Carlo Magno . ,^fb ungue 
Leonem . 

Ip. Ciò. Batista PaCICCHElli : // Regno di Napoli in profpettiva di- 
vifo Jn XII. provincie . Nap. 1703. t. 3. in 4. e di nuovo 1735. 
con rami rozzi daddovero e mal fatti. L' opera è fcritta veramen- 
te da uomo axtiabbattante qual egli erav Lo fìelfo autore nelle fuc 
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Memorie di viaggi negli ultimi due tomi (rampati nel 10*85. ci da 
molte deferizioni di città, paefi, terre ce. del nofrro Regno. 
IO, Francesco Capecelatro : I/ìoria della città e Regno di Napoli t 
da che pervenne /otto il dominio de 1 Re . Napoli 16 ±3. in 4. Dome- 
nico d!Orfi dopo anni 54. della morte delittore accaduta nel 16*70. 
ed anni 84, dalla pubblicazione della prima parte, pubblicò la parte 
feconda riproducendo Ja. prima v Nap. 1724. f. a. in 8. e replica» 
dal Graviec ne ' tomi 1. e !.. della Tua Raccolta.. Il nofiro Capece* 
latro è uno di quei pochi , che porta meritare il nome di dorico. 
La prima parte contiene la ftoria. di Ruggiero fin3 alla morte di 
Cofhinza „ cioè dal 1130. al 1150. La feconJa quella del lungo- 
regno di anni 53. del noftro Federico IL 

..... La terra parte fu pubblicata dal Gravier e contiene la fio» 
tia di Corrado , Manfredi , e Carlo I. 

2tl. PiethavtoNìO Sofia : // Regno di Nipoti divi/o in XII. Provìncia. 
Nap. 10*15. in 8. L'opera è però la ftefla di quella di Arrigo Bie- 
co, ci Sofia vi fece delle fole mutazioni 

*a-. Antonino Castaldi:: Dtlf Ijloria di Notar intonino C a fi al di 
lìb. IV'. ne quali fi deferivano gli avvenimenti più memorabili j 'tic- 
ceduti nel Regno di Napoli [otto il governo- del Viceré D. Pietro di 
Toledo , e de' Viceré fuor faccelo ì fino- al Card.. Granvela . Fu pub* 
blicata; dal: Gravier nel tomi. 6. della fua, Raccolta? ma troppo- fvi* 
fata,, mancandovi, de' periodi' interi ,, in. dove leggeanfi de* molti ed* 
intereflanti i fatti .. Il libraio Gravier pensò però di. ff.re pia il fuO- 
negoziò facendoli dar denaro, da. talune, famiglie,, e- togliere dagli, 
autori ciò,, che ad efic non piacea , che dare al pubblico con ctat* 
tezza le opere de'noftri fiorici. Nè i manoferitti che girano tut- 
tavia del Cafhridi fon tutti, /inceri Io che ne ho offervato e lettor 
un antico, ho feorto che molte poco ci rimane di quel che ferirti» 
1' autore ,. avendoci, voluto- dare una ftoria- di anni 50- con molta, 
preci fione degli svenimenti tutti accaduti in quel' tempo .. 

24. G10. Paolo Coraggio.* Breve trattato e difeorfo di quello , che 
facceffe di bene al Regno di Napoli, e a B anni per P andata d i 
ma%. Gio. Paolo Corano per nome e parte di detto Re?no aliai 
Corte dell' Imperadar Carlo* V. a tempo era. nel' Rigno luogotenente 
il. Card tu ti Colonna . Fu pubblicato nslla Raccolta- del Gravier t.6. 
Avendo Carlo V. richiedo un. fuflìdio da' Napoletani per le guer- 
re contro i Turchi, ed avendolo il Cardinal" Pompeo Colonna. Vi- 
ceré di Napoli richiedo con maniera molto impropria , ne vennero 
delle molte diifenzioni tra cflb ed i patrizj , i quali fegretamente 
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fedirono eflb Coraggio alt* Itnperador in Bruflfelles per informarla . 
«ella poca buona condotta del fuo Luogotenente 

45. Giuseppe Mantenga Rìjìretto ijlorico della città e regno di N*. 
poli ec. ( fino a Carlo IL ) Torino 1072. in 12. libro fei occhi Aimo. 

16. Pietro Gian no ne : IJìoria civile dei regno di Napoli. In Nap. 
t. 4. 1723. in 4. Le altre edizioni fono : Aia 1753. t. 4. in 4. 
con aggiunte: Ginevra t. 5. in 4. 1760-62 -.£3. con accresci mento 
di note, rifleflioni , medaglie ec Venezia 1766. t. 6. in 4. Napo- 
li preflb Gravier 1770. t. 5. in 4. cioè dal t. ti. ad 15. della 
fua Raccolta , e preflb lo fteflb Nap. 1771. t. 7. in 4. e di nuovo 
1770. t. 22. in 8. feropre colle opere poftume. Tradotta io Fran- 
cefe da Luigi Bochat if la Maya ( Ginevra ) 1742. t. 4. in 4. 
Tradotta in Inglefc da Giacomo Oglivié Londra 1729. t. 2. in f. 
Tradotta in Latino , e in Tedefco ., non fo dove aveiTe fortite 
«jueftc altre edizioni. Non poteafì /ormare migliore un piano di 
floria, come quella del Giannonc. Ma ella difetta graedemente nel- 
la cronologia. Vi è molto ne' dne primi volumi. Scarfcggia negli 
altri due . Se il Giannoae non aveffe ripiena la fua fioriti di tanti 
motti acuti, ed impudenti parole, contro le perfone di chiefa, on- 
de venne efpoflo a quelle ftrepitofe vicende, che fon note ad ognu- 
no, non avrebbe certamente l' opera fua acquiftata quella celebrità, 
che per fe fteiTa non farebbe giunta giammai a conseguire . 

37. Placido Troyli : Ifloria generale d<l Reame di Napoli. In Nap. 
t. 5. in 11. volumi in 4. 1748-54. Niunaltro libro può fommini- 
{trarci tanto materiale per riguardo alla noftra ftoria , quanto quel- 
lo del Troyli . Egli ci da lo flato antico, e moderno delle regio- 
ni del Regno, parla delle l©ro antiche popolazioni, de' loro co'tu- 
roi , leggi, polizia, uomini illuftri , Sovrani , Viceré ec ec. arri- 
vando lino al 1755. E' un magazzino di notizie riguardantino il 
noflro Regno molto rifpcttabile , checché altri detto averterò in po- 
ca lode dell'autore riguardo all'ordine tenuto dal medeiìmo nel re- 
giurarle Nell'ultimo tomo vi fono XVI. tavole cronologiche degli 
antichi popoli , Sovrani, e Viceré del Regno. 

28. Antonio Sergio.' Supplimento a principj della floria per f edu- 
cazione della gioventù Àel Sig. %Ab. Langlet , che contiene /' ijloris 
di Napoli , e del fuo Regno . Fu lìampato col Compendio della Jlo- 
ria di Sicilia del Sig. Paolo Aglioti . Nap. 1744. in 12. 

2p. Michele de Jorio.- Dijcorfo /opra la floria de Regni di Napo- 
li , e di Sicilia. Nap. 176*1. in 4. E' divila in tre parti . Nella 
prima difeorre follo flato vario de'Kegni di Napoli, e di Sicilia, 
che decide in otto epoche : nella feconda rifenfcc i freccili più 
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grandi avvenuti nelle dette epoche , e ci mette ?n veduta 1' indole 
de'noftri popoli , c quella delle nazioni, e de'Principi , (he l'han do- 
minati: nella terza va fcuoprendo le cagioni, per cui fi è (labilità 
e mantenuta la religione Cattolica ne' noflri Regni . Volle imi !. te 
il faniofò Boffuet Velcovo di Meoux nel Difcorfo [opra la jìoria 
univerfah . 

30. Marco Maver : II Regno di Napoli , e dì Sicilia de ferino con 
medaglie. Vedi Monete del Regno num. 2. 

31. Anonimo.* IJÌoria del Regno di Napoli dalla morte di Carlo IL 
di ^frigio fino al Regno dì *Alfonfo I. di dragona . Trovali nella 
Raccolta del Gravier tom. 4. 

32. Eustachio Caracciolo Ch. Regolare : Diblionarìum univerfah 
rotitis regni neapolitani , geograpbicum , topograpbicum , b'floricum , 
factum , prof unum vetus ac novum * in quo deferibumur ipfius Re 
gni provinciae , populi , Princìpatus , urbes , oppi da , cajlra , ac pa~ 
gi , montes ac valle* , marta , lacut , /lumina , rivi , balnea , freta, 
pìomontoria , infuUe , ac penifolae t *ArcbìcpiJcopatus , Epifcopatus , 
v4bè*tiae , ac prioratus , balliatus , ac commendae , ipforum omnium 
fitvs , ext enfienti , limites ac diftantiae , ipforum locorum cum periplo 
totius regni . In due gro/Tiffimi volumi in f. IJ P. Caracciolo 
quanto Jaboriofo , altrettanto diligente nelle fiae cofe , lavorò qucfV 
opera veramente intere/Tante da non farci nulla defiderare riguardo 
a tutto il regno napoletano. I Greci, i Latini , e gli fcrittori tutti 
furono letti da quello Ch. religiofo. Egli ebbe de* maneggi grandi, 
onde informarli benanche delle particolarità del Regno • quindi il 
confutarlo fu qualche luogo, è Jo flclTo che efier licuro di rimaner 
foddisfatto e contento circa all' alta e media antichità di ciafeun 
luogo. Ella meriterebbe la pubblica luce, appena ora con qualche 
aggiunzione, e picciole rettificazioni , farli però da mano egualmen- 
te diligente ed accorta , come quella dello fteflo iuo autore . 
Quello autografo li conferva nell'archivio de' PP. Cherici Regolari 
de' SS. A portoli di Napoli, i quali mi han fatto più volte cortefe- 
mente oifervare* 

33. Niccolò .ZannOldh.* Jfloria della città e regno di Napoli divifa 
in due parti. In 4. MS. Si ha nell'archivio de' SS. Apolidi di 
quella Capitale . 

34. Alessio de Sariis : IfloriaJel Regno di Napoli. Nap.t 3.in 4.1701*92. 
Ella è divifa in IV. parti : nella 1. tratta dello flato antico delle noftre 
regioni infino a che prefero forma di Regno: nella IL delio fiato mo- 
derno delle noflre regioni, alle quali da' Normanni fi diede forma di 
Re^no; nella III. pirla dello flato medio del Regno governato da'. 
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Viceré fotto il dominio degli Auftriaci : nella IV. finalmente parla 
dello fiato noviflimo del Regno governato da' proprj Re Borbonici , 
e de' fatti avvenuti fotto il loro gloriofo governo . Queft' opera di- 
flefa in forma di epitome giudiziofamente ha voluto il dotto au- 
tore far jprecedere per 1* intelligenza dell'altra fua lodevole fatica, 
qual farà un 'Codice , che comprenderà tutta la noflra legislazione 
fui modello di quello fatto compilare dall' Imperatore Giuftiniano 
cHvifo in IX. o più altri volumi . Mi fpiace foltanto perchè abbia 
egli omefle le citazioni degli autori donde ha tratte le notizie per la 
formazione di quella fuaftoria.il pubblico non peròfe gli dovrà cer- 
tamente moftrar molto grato per la fatica , eh' egli ha dovuto dura- 
re fulle noflre leggi , ed ordinarle tutte fotto de' rifpeftivi titoli, e 
metterci in accorcio fotto gli occhi le finzioni tutte delle medefime. 
35. Gio. Donato Rogadeo : Saggio di un opera intitolata il dritto, 
pubblico , e politico del Regno di Napoli intorno alla Sovranità , al- 
la economia dtl governo , ed agli ordini civili , divifo in tre parti . 
Cofmopoli ( Lucca ) 1767. in 4. Egli nel medefimo mette in veduta 
il piano della fua grand' opera , e forma il giudizio di circa 30. fiorici 
tanto noftri , che efteri . 

........ Indi pubblicò : Del dritto pubblico , e politico det 

Regno di Napoli . Libro I. Cofmopoli ( Napoli ) lj6p. in 
4. In quello primo volume divifo in Vili, capi , dopo una dif- 
frazione proemiale intorno alle varie qualità della ftoria , egli par- 
la nel primo della popolazione dell'Italia Cifleberina , e lue denomi- 
nazioni; dell'antica eftenfìonc dell'Italia, e dell'origine del fuo 
nome. Nel II. va egli efaminando, fe alcuni popoli dell'Italia Ci- 
ftiberina fieno flati nello flato ferino , e lènza focietà , recando le va- 
rie opinioni e racconti circa il primiero vivere degli uomini . Nel 
III. fa un parallelo trai fiflema prelente, e l'antico. Dimoflra l'an- 
gufto diftretto degli antichi dominj. Parla delle guerre degli antichi 
popoli , e della loro religione . Nel IV. Dà un faggio dell' antica 
geografia di quelle noftre regioni; ne moflra la fua incertezza, e par- 
la degli Aborigeni, de* Sabini , del Lazio e de' popoli Sabini, degli 
Fquicoli , de' Volfci , degli Aufoni , de'Sidicini , de' Veflini , de* 
Precutini , de'Marfì , de' Marrucini , de' Peligni, de' Frentani , e 
Sarraceni , de' Sanniti , ed Irpini , della Japigia e fuoi popoli Sa- 
lentini , MelTapj , Calabri , Peucezj, Apuli, e Daunj.Indi de' Cam- 
pani , de' Pi cent ini , de' Lucani, e de'Bruzj. Nel V. dopo della di- 
flinzione, eh* ei fa vederci de* popoli dell' Italia Cifliberina , in 
Greci, e Barbari, parla dell' eflenfione della Magna Grecia , perchè 
così appellata, e delle altre città greche. Nel VI. parla del gover- 
no 
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no delle città occupate da* Greci del lor numero, e della lor deca- 
denza . Nel VII. ragiona del governo più • antico delle altre citta 
dell'Italia Cifliberina , e dell'antica podefìà regia . Neil' VIII. final- 
mente ci mette in veduta il fiftema antico, c moderno, e l'antica 
popolazione. Quello eccellente lavoro dovea «ver feguito di altri XIV. 
volumi, ma gliene fu all'autore fatta lcd'pervlere l'edizione, e rima- 
fero i MSS. preflb il P. D. Andrea Zunica Teatino . Intanto il 
Mercadante di libri Giulèppe-Maria Porcelli avendo fatto acquifto 
delle (lampe del lucidi vitato primo volume , ne mutò il titolo , con 
quello : Dell 1 antico flato de* Popoli dell' Itali» Cifliberina , che ora 
formano il Regno di Napoli. Nap. 1780. 

3 6. Matteo Egizio : Lettere amiable d' un Napolitain * M. f*4bbé 
Lenglet du Frejnoy , par la quelle il eft priè de eorriger quelque 
endroit de fa geograpbie touebant le Royaume de Napies . Parigi 
1758. in 8. E ih fece avvertito il Lenglet di non pochi errori 
prelì toccanti il Regno di Napoli. Ma l'Egizio ne prefe anch'egli, 
e ne fu corretto dall'Antonini , a cui fece ri. "porta con altra lette- 
ra , e tanto quefta , quanto quella indrizzata al Lenglet tradotte in 
Italiano, furono ftampate con due altre dell'Antonini, Nap.jy$o. in 8. 

37. Cammillo Tutini lafciò inedito: Difcorfo Anatomico della Città 
di Napoli ; e Umilmente la Nobiltà del popolo Napolitano . 

38. Ludovico Sabbatini d'Amfora nel fuo Vetuflo Calendario Napo- 
letano tom. XII. pag. 4. promife un' opera , che trattava delle co- 
fe di Napoli . Non io perchè debbono così perire le fatiche degli 
uomini degni , e benemeriti della letteratura Napoletana . 

30. Niccolo Partenio Gjannettasio : Hìftoria Neapolitana . Nap. 
171 3. tom. 3. in 4. Qucfta Storia di un tal noftro Ch. letterato 
divila in VI. J>ecadi , non è che una elegante traduzione latina 
dell'opera del Sum monte , incominciando dalla Monarchia fino al 
1582. La prefazione è del Valletta, e -giallamente vi dice: eum in- 
ter amaeniares Soàetat'ts. fcriptores putes referre Vtrgiliunt J Inter eos 
vero, qui bifloriam funt profteuti , Livium , non minore laude dignum, 
quam Petrus Maffeus , et Famianus Strada extitere . Il noftro Ro- 
gadei nel fuo faggio p. 73. ancor fcrive : // Tuano per la gravità 
delle fenten^e , per la pompa dello flite , fupera di gran -lunga tutti 
gli Storici de f ecoli a noi vicini j ma bifogna pur Aire , che nella 
purità della lingua è vinto di gran lunga dal noflro Gì annetta/io .. 
Matteo Egizio però ci trovò qualche neo , come può leggerli nella 
lua lettera tra gli opufe. pag. 387. 
40. Domenico Aulisio fcrilfe la Storia del noflro Regno in lin- 
gua latina , che non regiftrò miga Biagio Troifi nell'elenco del- 
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le opere inedite del noflro Ch. Autore porto in fine della brevif- 
Urna vita, che ne fcrilTe. Alcuni h*n creduto, che quello MS. ri- 
mallo nelle mani del Giannone infieme con tatti gli altri dello 
fìcflo Anlifio, che il nipote Niccolò Fcrraro-Aulifio gitene fe dono 
in merito della ricuperata falvezza, giacché corfe voce che verna- 
to averte il fuo zio ( Vedi Ronadei nel féggh £ 75- J. P rev * lut ° 
indi fe ne fofle non poco il Giannone ( Vedi Carlo Maria Nardi 
Carmina ce. pa* 71. et 7*.) o almeno prefo ne avefle quell ordì- 
ne, che in erta rawifafi maravigliofo invero, e parto di un degno 
geometra . Ma il Ch. Lionardo Palimi nella vita di effo Gianno- 
ne lo difende a maraviglia . , 

At. AntonìO Bolvito : Not amenti delle eofe appartenenti al Regna 
di Napoli , e la taffa delle Collette antiche , che fi pacavano . MS. 

az. Gì o: A ndrea Bosio : Regni Neapolitani notit'-a . Helmeftadii 1702. in 4. 

4? . Nomi delle Provincie Città, Terre, e Catella, de % Vescovadi , Prm- 
dpi, Baronie famiglie nobili del Re?no di topati. Ui 1503. in 8. 

44. Rijlretto dello Stato general* del Regno formato a primo Luglio 

A$?Varie notile appartenenti al Regno di Napoli . MS. in 4- Stava 
nella Biblioteca del Marchefe Sarno . # 

46*. Deferitene della Provincia di Terra di Lavoro per li piaggi de 
feudatar) . MS. f. nella Bibl. del Sarno . , 

47. Antonio Motti : Nota de* Principi , Duchi , Marcbeft , Conti , 
Signori, e Baroni del regno di Napoli. MS. f. in S. Angiolo a Nido. 

48. Alfonso di Sances: Breve difcorfo t e relazione del Regno dtNa* 
peli. MS. in S. Angiolo a Nido. 

40. Pietro Napcli-Sionorelli : Vicende della Coltura nelle due Si- 
cilie , 0 fia Storia ragionata della loro legislazione e poU^a .delle 
lettere , del commercio , delle arti , e degli jpettacolt dalle Colonie 
Jìraniere infino a noi , divi/a in quattro parti . In Napoli t. 5. in 
8. 1784.80. Quello noflro erudito fcrittore prefe giudiziolamen- 
te a preftanza il piano, che fatto avea il Ch. Tirabofchi nella iua 
Storia della letteratura Italiana ; e con critica ci mette in veduta 
i progredirne han fatto in quella bella parte dell'Italia le arti, e 
le faenze, e quali influfli hanno recati alle medefime 1 varj can- 
giamenti di governo , che ha la medefima fofferti . Egli adunque 
incomincia da vecchi tempi, e fecolo per fccolo giugne fino al no- 
flro , e per foprappiù tocca , febben leggermente , le vite de no- 
ftri letterati in ogni Corta di feienze , e de valenti artefici . In- 
tanto accortoli V autore che la fua fatica richiedea un fupplemento 
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fpecialmenfe per l'attuale eloriofo regna del noftro Ferdinando 
IV. ne ha diggià dato fuori il primo tomo nel corrente anno 1702. 
in 8., che contiene un Progetto del f ecolo XVIII. colle relazioni po- 
litiche e letterarie delle Sicilie al refìo delf Europa , e quello làrà 
feguito dalle •Addirioni a* primi cinque volumi della Coltura Sicilia- 
na, e del Rfgno di ejfo Ferdinando IV. e di Carolina . 

50. Alessandro di Meo : Apparato cronologico agli annali del Re» 
gno di Napoli della me^ana età. In Narp. 1785. in 4. con una ta* 
x/ola cronologica dalla pag. 390. alla 426. eh' è un rHuItato del fuo 
•Apparato . L' opera è molro pregevole . Il Meo andò quali frugando 
gli archi vj tutti del noftro Regno ; egli ne frafTe i più belli mo. 
munenti , onde darci la fiorii de' baffi tempi con efattezza , e ret- 
tificata nella lira cronologia ; produrre de* fatti da rifehiarare que- 
gli ofeuriflimi tempi della mezzana età , che or tuttavia niente o 
poco ne fappiamo ,e con imperfezione. Egli avea efiggià per via di 
annali tefluta la noftra ftorra colla fola gnida de' monumenti c 
colla madrina franchezza fmentiva i più accreditati fcrittori delle 
noftre cole. Egli però appena pubblicato il folo Apparato, in Mar- 
zo del 178^. mori in Noia , e il pubblico non- ha potuto veder 
finora la continuazione di un'opera veramente intereflante , utile , 
c guidata dalla cronologia , eh' è l'occhio delira della ftoria . 

5T. Francesca nTONTo Grimaldi : •Annali del Regno di Napoli. Egli 
divife il fuo piano in tre epoche .* Ne' primi VI. volumi pubbli- 
cati in Napoli 1781. in 8. impiegando il primo alla fola introdu- 
zione divifa in 32. capi , dove p.;rla della fituazione, clima , e fer- 
tilità del regno , de' fuoi primi abitatori , delle varie regioni , ce. 
negli altri cinque abbracciava la prima epoca, incominciando dal prr* 
mo anno di Roma fino al licSi. La feconda in altri X. tomi pub», 
blicati dal 1782-85-85. incomincia dall'anno 40,7. della noftra Era 
fino al 1211. La terza dovea poi gtugnere fino addì noftri. Ma eC 
fendo morto l'autore nel 1783. e pubblicati foli V. tomi della fud- 
detta epoca feconda, e la metà del tomo VL furono continuati dal 
Ch. Ab. Giufeppe Ceftari dall' 872. frno al 1120. che fu l'anno 
della coronazione del noftro Re Ruggiero . Il Grimaldi era un feli- 
ce fcrittore , ma forfè claftico nel leggere , e rivoltare gli autori , 
da* qaali trar dovea quelle notizie , che dovean fervirc al fuo in- 
terciTante lavoro . Troppo lunga avrebbe dovuta edere la fua let- 
tura . Avrebbe dovuto confutare i dotti , e bene informati della 
aoftra ftoria . Non s'impolverò punto negli archivi , ove trovali 
fepcllita, e pochi autori gli furon di guiua, con fidarli troppo al- 
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la Tua filofofia . Molti anni lafciò del tutto voti . la altri accennò 
piccioliflìmc cofe.Aflert poi, che i noflri abitatori furono barbari ed 
incolti fino a' tempi dell'Impero Romano . Che il Regno di Na- 
poli facea un tempo da circa 20000000. di abitanti . Qucftc ed 
altre cofe deturparono non poco la fua fatica. L'Ab. Giufeppe Ge- 
ftari , come già ditti , continuò quefli annali : ma i falti fpeflb a 
farfi dal Grimaldi, furono benanche feguiti dal dotto continuatore . 
Infatti al p88. fiegue il ppo. ai por. il pp^. .al pp4« il ppt5. al 
1011. il 1014. a queflo il ioi<5. al 1022. il 1024. al 1028. il 
1031. al 1032. il 1034. a queflo il 10^6. al 1036. il 1038. al 
1040. il 1044. il I04<5. a queflo il 1048. e al fb4$. il 1051. Il 
Sig. Cellari uomo laborioio , c facile nello fcrivere, non ha p,iudi- 
ziofamente proferito il lavoro , cioè la terza epoca , la quale ce 
la darà certamente da eccellente e critico fcrittore , come quello , 
che cflendo flato fatto da qualche anno Archivario del tfegio Ar- 
chivio de'la Zecca , ricaverà prima da quelle carte abbandonate c 
fepo.'te tutti quegl' intcreflanti monumenti , che ferviranno alla for- 
mazione della medefima , e rettificare così la troppo guglia e (con- 
volta cronologia , da quafichè tutti ;^li Storici noflri , fpecialmcnte 
quella , che riguarda i noflri Sovrani . 
52. Giuseppe Maria Galanti: Saggio [opra P antica florìa de primi 
abitatori del? Italia . Nap. 1785. in 8. Dopo di aver l'autore toc- 
cata leggermente qualche cola intorno alle prime popolazioni d'Ita- 
lia, alle loro denominazioni e condizioni de' primi fuoi popoli, ne 
deferive le diverfe nazioni , parlando de' Marfi , Marruccini , Pc- 
ligni, Frentani , Caraceni , Sanniti , Lucani , Bruzj ce. e fimilmcn- 
te, della Japigia , odia Apulia , della Magna Grecia , dello (lato 
delle arti, e delle feienze nella medefima , di Pitagora, e de' legis- 
latori Zeleuco , e Caronda , che furono opera delle mani di quel 
gran filofofo . Non nova y fed nove. Ha fcritto inoltre riguardo al- 
la noftra ftoria: 

Nuova deferitone /lorica geografica delle Sicilie . In Nap. 

tom. IV. i78c5-88-8o-po. in 8. Neil* introduzione del tomo terzo 
mot. (a) fi dice eflere fiata tradotta in Francefe , ed in Tedcfco . Il 
Sig. Galanti l'crive con eleganza, e con felicità; ma la fola amenità 
dello ftile non è certamente il più bel pregio in uno florico. Egli 
infatti avrebbe dovuto un po meglio riflettere le cofe; leggere con 
più pazienza e innanzi tempo i noflri molrifli mi Storici ; fare delle 
ricerche non permefle a quelli per ragion de' tempi , onde correg- 
gerne i loro travvcdimcntijed ulare per ultimo benanche un popiù 
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di ritenutezza nello fcrlvcre alcuni fatti , e girare realmente per lo 
Regno, affinchè analizzando le coftumanze diverfe , ove daddovero 
rilevati averte feoncerti , proporre gli opportuni rimedj . Mi ipiac- 
que veder fpeflò sbagliare il Sig. Galanti nel fituare i paefi . Egli 
mette Salerno , Cava , Caftellammare , Sarno , Nocera , Lettere , 
Gragnano ec. nella Cofta d' Amalfi . Gli anni vi fono fegnati con 
poco efame . Si parla di alcuni de* noftri Sovrani xon niente ri« 
fpetto e da metterli in ilcherzo, come anche della legislazione chia- 
mando le noftre leg«i bagattelle foren/ì .Con niente ri fpetto parla fi- 
milmente di un Tribunale , la cui autorità è fiata in tutti i tem- 
pi , e pretto tutte le nazioni gran fatto venerata , dico del noftro 
S. R. C. Si difprezzano le opere più grandi de* noftrr maggiori 9 
che fanno gloria ali* umanità , e fpecialmente i noftri ofpedali , eh* 
ei dice che falvano la vita per far birbanti , e per travagliare la 
focierà, eflendo le cloache di una nazione , le quali difònorano e 
degradano la fpecie umana . Aflerifconfi davvantaggio delle molte 
altre notizie affatto non vere, e come egli Rato fofle un eftero fcrit- 
tore , il quale fpefTo dà credenza alle falfe relazioni . Il dire in- 
fatti che le cafe di Napoli , e de' fuoi contorni generalmente non 
hanno tetto , e che fono coverte di calce e popolana battuta è un 
moftrarfi nudo delle coftumanze del paefe , e tal quale hanno fcrit- 
to benanche taluni vagabondi Franzcfi delle noftre cofe . Il vederli 
finalmente fatto un conteggio al Sovrano di ciò , che introita , c 
di ciò , che efita , fa certamente di temerità foterchia . 

53. Anonimo : Summa de la conquida del Reyno de Napoles conqui- 
Jlando por el Gran Capitan Gonzalo FernanJc^.VWhdoWò 1 505. in 4. 

54. Francesco Boria , o Borgia : Napoles recuperando pur el Re/ 
Don jllonfo. Poema. Saragozza 1055. e 1^58. in 4. 

55. Anonimo : Hijìoìre du Rovaume de Naples , contenant les ebofes 
mtmorables depuis /* empire di' ofugufle ; montrant aujffi les dro'tts de 
ceux, qui de notre tems ont pretenda au dit Royaume, et font que- 
rellè . Tournon 1575. in 8. libro rariflimo . 

$6. Matteo Turpi n : Hifloire de Naples et de Sitile , conunant ce 
qui s* ejì pafsè de plus mem arabi: en Italie pendant 432. ans / affo» 
voir depuis Roger Guifcbard premier confequerant de Naples en l'an- 
nee 1127. infame en F année 1550. foubs Henry II. Parigi 1030. in 
f. libro Iciocchiflìmo - 

57. Giacomo Howel : Partbenopéya , or tbe bìflofj of the renevoned 
Kingdome of Naples* cioè.- IJioria del famofo Regno di Napoli, col- 
le ferie de fuoi Re. Londra 1053. in f. 

58. 
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58. DioNinr Sauvage aggìunfc alla Storia del Collecucci tradotti 
da lui in francefe nel 1 54^-1 55^. : Paracbevement des Aifloires du 
Royaume de Naples , cioè .* Compimento delie ijlorie del Regno di 
Napoli. Lione 150*1. f. Parigi 1563. in 8. 

$?. Claude Buffier: Hifloìre de /' origine du Rv}aume de Sicilie, 
et de Naples , contenant les aventures , et le conquetes des Princes 
Notmands qui font établi . Parigi 1701. in il. 

60. Bertrando Capmartin de Chàupy :Decouverte de la maifon de 
Campagne d? Morate , Ouvrage utile pour /' intelligence de cet *4>.teur 
et qui donne occafion de trailer di' une fuite confidèrable de lieux an- 
tique* du Ro/aume de Naples. Roma lyóy. toro. 3. in 2. 

©J. Girolamo Megisero Tedesco: Dcliciae N. ■ a poli tante , Befcbnei- 
bung des ICimigreicbs Neapolis wgs darinnen an Sutdtm und menu» 
tnent en %u feben , mit Kupffern .• cioè Deferitone del Regno di 
Napoli , cioè di quel ebe nel mede/imo fi vede di Città e monumenti 
con figure. Lipfìa 1600*, e 1600. in 8. 

61. Arrigo Duca di Guisa : Momoires de feu M. Je Due de Guìfe 
contentiti fon entraprife fur le Royaume de Naples fmfqm* à fa prU 
fon. Parigi 166$. in 4. e in II. •volume in I2.e poi Colonia 166$. 
in il. Parigi tó&i. t. 2. in 12. ^fmftcrdam 1703. in 12. In Ita- 
liano Colonia 167 4. e 1675. t. n. in 12. 

é$. Jean GouDar : Naples ce quii faut [aire pour rendre ce Royau» 
me fioriffent . Amfterdam 1771. in 8. Libro proferitto , poiché par- 
to di un perniciofo vagabondo. 

£4. Davide Blondel : De regni Neapolitani jure prò Tremolilo Duce, 
Parigi 1648. in f. 

Traiti du d*>it Jrèrèdiuire appartenant au Due de U 

Tremo/ville au Royaume de Naples . Parigi 1648. in 4. 

Titres juflificatifs du droit appartenant au Due dfié 

T-rimrville en la fu6cejfion univerfelle de Fèdèric d* ^iragon Roi de 
Sicile , et de Naples. Parigi 1Ò54. in 4. Quelle due operette furo- 
no tradotte in Italiano e ftampatc colla data di Parigi del 1648. 
in 12. ma è falla. 

65. Girolamo Turlero: De peregrinaticene et agro Neapolitano . Ar- 
gentina 1574 e poi Norimberga i$pl. in 8. 

66. Flavio Biondo icrifle XXXI. libri della Storia , che comincia 
dalla declinazione del romano Impero , ovvero dall' innondazione 
delle nazioni barbare fino a' tempi di Alfonfo d'Aragona . Que- 
lla Jua buona fatica influifee non poco all' intelligenza delle noftre 
cofe . 
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óy. Marcantonio Coccio Gabelli co nella fua Rapfodia bsjìorurum 
Pampata in 2. tomi nel 15K5-17. in f. ci è molto, che appartiene 
alla ftoria del noftro Regno « La Tua iteri a giugne fino alla tregua 
fatta tra Ferdinando il Cattolico , el Re di Francia conchiufa nel- 
l'anno 1501. la quale fu poi continuata da Gaspare Edione . Pie- 
tro Bayle ne fa un articolo nel fuo Ditlionaire biflorique , et cri*, 
piqué non troppo vantaggiolò . 

6%. Carlo Sigonio nella tua opera De Regno haliae fparge de' gran- 
dinami lumi lui la ftoria napoletana . 

6p. Niccolò Macchi avelli fcriflè delle Storie Fiorentine , le quali 
intereflano molto la Storia del regno di Napoli . 

70. Vincenzo Corrado religiolb laico Celerino di S.Pietro a MajeU 
la : Notiziario delle produzioni particolari del Regno di Napoli, e delle 
cacce rif erbate al Rsal divertimento ricercate , ed ef aminate . Napoli 
1702. in 8. Egli parla delle produzioni tanto naturali , che artifi- 
zi!! di taluni luoghi del noftro regno , avendo tralasciati però al- 
cuni altri , che meritavano benanche la tua .attenzione . Nulladimc- 
no ha tentato un* operetta niente fpregevolc , e che potrà egli , o 
altri ampliar davvantaggio per gloria del noftro regno, che -è il pae- 
fe dalla natura il più beneficato . Vi fono degli sbagli riguardo a' 
pofleflbri de'paefi,che ha voluto anche dare, e taluni fono veramen- 
te madornali.. 

71. Demonhenault d'^«ly . Fedi Re dì Napoli. 

SCRITTORI PARTICOLARI DELLA CITTA' DI 

NAPOLI . 

1. FiiosTRATO ne' fuoi libri intitolati Iconum deferi ve paratamente 
Je pitture di celebri autori , che efiftevano ne' portici della noftra 
antichiffima Città di Napoli. Vedi l'edizione, Parif.ióoS. (G.L. ì 

a, Petronio Arbitro , che fi vuole Napoletano , e fiorito lotto gli 
Antonini , non già lotto Nerone , nel luo Sat/ricon , infinite volte 
Campato con delle molte annotazioni, parla della noftra Città di 
Napoli, de' coltami de' fuoi abitanti, ci deferive parecchi luoghi, 
come il fuo teatro, la grotta di Pozzuoli , fa menzione de' Lupa- 
nari ec. N'cfifte tuttavia un bel monumento di uno di quelli Lu- 
panari nella regione di Nido, e propriamente accollo il palaggio del 
Principe di Col um brano nel leguente dittico : 

Hic babitant nymphae dulces , et fuada veluptas . 
Sijle gradum , atque intrans , ne captare cave . 

3. Agostino Nicolai .• Giuda del forajliere per la Città di Napoli , 
e del fuo amenijftmo diflretf. Amfterdara 1660. in 8. con figure., 
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4. Alessio Niccolò Rossi : D'rffertaxjoni Intorno ad alcune materie 
alla Città Hi Napoli appartenenti: Nap. 1758. t. 2. in 4. 

5. Anonimo Neapolis Urbis amplijfimae defcriptio nova . Amfler- 
dam 1Ó18. in f. 

6. Antonio La Farina : Compendio delle cofe pili euriofe di Napoli, 
e di Pozzuoli , con alcune notizie del Regno . Nap. 1679. in 8. 

7. Antonio Silla: La fondazione di Partenope , dove fi ricerca la ve- 
ra origine % la religione , e la polizia dell' antica Città di Napoli In 
Nap. ijóp. in 8. L' autore fi oppofc al fcntimento del Martorelli 
in volere i Fenicj primi abitatori di Napoli ; e vuole che ne fof- 
fero fhti i Romani . Con giudizio parla di alcune antiche monete, 
magiftrati , religione , giuochi ec. di quella noftra Città . L' opera 
ha molto merito, eflendo piena di erudizione porta con giudizio. 

8. BENEDETTO Di Falco f Antichità di Napoli, e del fuo amen'-ffimo 
difìretto , colle Jìngolarità , che vi fono tanto dalla natura , guanto 
dall' arte . La prima edizione non vi fu fegnata V anno della Ram- 
pa, e poi, Napoli 1539. 15Ó8. 1580. in 8. e di nuovo nello ftef- 
fo anno 1580. in 4, 1589. in 8. 1^17. in 8. e 1679. in 4. r<S8o. 
in 4. con Gio. Villano e Contarino. Vi parla dell'antichità di Poz- 
zuoli , e de' Tuoi bagni , e fa un' apologia della nazione , che in- 
drizzò a Carlo V. per quanto avea detto in difvantaggio il Colle- 
micci . Vi porta molte ilerizioni greche e latine , ma con poca 
elettezza, talmentechè il Gruferò, e'1 Capaccio ebbero a corregger- 
le ad una più efatta lezione , e per la traduzione dell' epitaffio di 
Teodoro Duca di Napoli ebbe a dire il Capaccio bifl.Napol. Uà, 1. 
p. 111. Falcus non optime linguam graecam callebat . 

p. Anonimo : Epijlola de reliquiis antiquitatum agri neapolitani. Li- 
p(ìa 1550. in f. 

10. Carlo CtLANO : Notizie del bello , e dell'antico della Città di 
Napoli per li Signori foraflieri . Napoli lópi. t. 7. in il. Fu ri- 
prodotto anche in Nap. 1724. e di nuovo 1758. 1759. in 12. con 
aggiunzioni di Francesco Porcelli Segretario del S. R. G e di Do- 
menico Pulii . L'opera è piena di frottole, e fi vede ch'era trop- 
po credulo a fcrivere ciò, che gli veniva o da frati, o da preti rac- 
contato. Ma come poter fare altrimenti eflendo egli Canonico del- 
la noftra Chiefa?Il fuo libro ha trovato perciò applaufo molto nel 
fulo volgo amatore mai Tempre della favola e delle falfè tradizioni . 
Nulladimeno le da una qualche efperta mano fi purgafTe da quanto 
evvi d'inutile, e d'impofhira, rimarrebbe il dippiù degno da leg- 
ger fi , e da lodarli il fuo autore . Sento però che fi fli ora ripro- 
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ducendo tal quale, e con delle aggiunzioni ancora. Manca del tutto 
una degna detenzione della noftra Capitale efeguita da mano mae- 
ftra , la quale mcttefle daddovero avanti gli occhi degl'intendenti 
i Tuoi pregi , e la Tua grandezza . 
It. Carlo Franchi: Disertatone fufP erigine ,ftto , e territorio di Na~ 
poli ec. In Nap. 1754. in 4. 

Dìjferta^ioni Moria-legali fu P antichità ,/ìto ed ampit^. 

^a della no/ira Liburia Ducale , o Jìeji dell' agro , e territorio di Nj. 
poli in tutte le varie epoche de' fuoi tempi ec. Nap. 1750'. f. Non 
abbiamo opera nè più erudita, nè più critica Tulle antiche cofe del- 
la noftra patria di quella del noftro veramente dottiffimo Franchi . 
Ragiona nella prima dell'origine della Città di Napoli, del fuo fito e 
primo territorio , della fua eftenfione in tempo de' Goti, parla della 
Città di Atella , e del fuo territorio utile al Napoletano dopo la 
fua diftruzione , dimoftra qual foflc fiata V elìenfione del territorio 
Napoletano fotto i Duci , favella della Città di Averfa , e pruova 
che il (ito, in cui fu edificata, e le tene donate in OBabo , era- 
jio del tenimento di Napoli, e va finalmente a conchiuderc,che il 
territorio Averfano non fu giammai dìvifo dal Napoletano . 

12. Domenica ntonio Parrini: Napoli Città nobiliffima antica, e fé- 
deliflima , col fuo feno cratere efpojla agli occhi , ed alla mente de 1 
curiofi . Nap. 1700. in 12. 

13. Donak Acciaioli . Oratio de laudi bus Neapolh, 

14. Emmanuele Ponce db Soto : Memorial de las tres Partenopei j 

jentil , jyrtna , y Jacra . Nap. I<58^. in 4. 

15. Fabjo Giordano: Hifloria Napolitano . Si conferva MS. nell'Ar- 
chivio de' PP. Teatini de' SS. A portoli di quella noftra Capitale, e 
nella medefima deferifle paratamente tutti i luoghi antichi, i riti, le 
cerimonie , i Magiftrati ec. della Città di Napoli . Ma traila molta 
erudizione evvi ancora molto del favolofo . Vedete il fuo articolo 
nelle mie Memorie ec. t. 2. p. joó. not. (ì). 

16. Francesco de Magistris : Status rerum memorabilium , tam te» 
elefìajìicarum , quam poliiicarum , a: etiam aedificiorum Civitatis Nea- 
politanae . Nap. 1641. f. Con fupplemento Nap. 166$. e di nuovo 
1Ó78. in f. Opera fcritta fenza criterio niuno , ed in iftile vera- 
mente barbaro, < da far TÌdere . Evvi non però gualche buona no- 
tizia, che non leggiamo altrove. 

17. Francesco de Pjltris ? DelP ifloria .napoletana Lib.2. ove la pri- 
miera attticbijjiwa origine delP alma Città di Napoli , il famoftjjìmo 
culto , non men della gentile , che della cri/liana religione ., la Jom- 
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ma felicità del Ciclo, e della Terra ,1* ampliamo e fplendidijjimo p<t~ 
polo, la degni fftma ragion politica, i fitp?rbi e celebratifftmi edifìci, 
le vajliflimc contrade , l iirv' ola bile , e glorio/a republica , il fommo 
pregio dell'armi, e delle lettere, la J qui/ita e cbiarijjima nobiltà , la 
firana ed inaudita cagione dell* imprefe de* nobili fi efpongono. Nap. 
1634.. in f. L'opera è divifa in due libri. L'autore non fi fece gran 
merito con quefta fua fatica , ficcome fatto aveafelo peraltro colle 
fcltive lezioni Rampate nel 1611. Vi fi leggono molte ifcrizioni , 
e fonovi benanche delle figure di molte antiche monete napoletane, 
e di armi di famiglie della fletta Citta . Il tccondo libro, che co- 
mincia dalla p. 119. parla delle famiglie, 

18. Francesco Capkcelatro : Origine della Città , e delle famiglie 
nobili di Napoli . Fu publicato dal Gravier nel a. tom. della fua 
Raccolta ec. In S. Angiolo a Nido n' eli fte un efemplarc MS. 

19. Giacoma n tonio Ferrari : Dell* antichità della Città di Napoli MS". 

20. Gio: BATISTA Carafa Duca Di Noja: Lettera continente alcune 
conftderarjoni full* utilità e gloria , che fi trarrebbe da una efatta 
tarta topografica della Città di Napoli , e fuo contado . Nap. 1750. 
Fu riprodotta nel 1770. in 8. 

ai. Girolamo Maria di Santanna : Dell* antica Cattolica religio- 
ne, e nobiltà della Città'di Napoli, dijcorfo. Nap. 1707. in 4. 

aa. Giuseppe Marinelli: // compendio del dominio di Napoli, e fuc- 
ceflione -di Filippo IL a* fuoi Regni . Sta nel t. 4. della Raccolta 
del Pergcr, p. 357. 

a^. Ghiseppl Mosca nella fua opera Dell'aria e de* morbi dipendenti 
d ali* aria , parla diffufamentc dell'Aria di Napoli. 

a4- Giuseppe Mormile: Deferitone della Città di Napoli , e del fuo 
ameni jfimo diftretto. Nap. 1617. in 8. fig. Dippiù: 

Nuovo difeorfo intorno l'antichità di Napoli, e di Po^~ 

ìjtoli . Si ha nel Regno di Napoli d'Arrico Bacco, ed. Nap. lóip. 

Z$. Luigi Contarini : Dell' origine e nobiltà di Napoli . In Nap. 
i$6p. in 8. e di nuovo Venezia 1 575. tom. a. in 8. Nap. i<58o. 
in 4. colle croniche di Gio: Villani , e colle antichità di Benedetto 
di Falco . Egli parla feccamente della fondazione , delle ftrade , 
piazze, edifizj di quefta Metropoli, de* fuoi Sedili, famiglie nobili, 
de' noftri Re , e letterati de' fuoi tempi . 

16. Giacomo Martorflli nel t. a. della fua eruditiffima opera De 
Regia The: a calamaria (lampara in Nap. nel 175 5. in 4, 

a7- Giulio Cesare Capaccio : Hìfloria Neapolitana lib. I. in quo 
antiqttitas aedljicio , civibus , Republica, Duci bus , religione, bellis , 

h e ì. 
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fapidibus , ìocis adjazentibut ec. dentonflratur . Liber IL in quo cjus 
urbis praeclarijfimus Rtus , totaque Campania circump!e3'ttur . Nap. 
1607. in 4. Fu inferita dal Burman in Thefaui-. parr. 2. et 3. c 
riprodotta dal Gravier ne' toro. 22. e 23. della fua Raccolta ec. IL 
libro è veramente pieno di grande erudizione , e ci ha l'erbate del- 
le molte ifcrizioni , che il tempo eJr.ce ci avrebbe tolte del tutto. 
Alcune di quefte ifcrizioni noi* appartengono però a Napoli . Rife- 
rire molte monete , ed altri belli ed intereflanti monumenti , eh' 
illudano non poco l'alta antichità della noftra c eie bratiflìraa Città . 
Se r irte inoltre . 

Il Foraflierc . Dialogi ec. Nap. 1034 in 4. Si vuole . 

che r avefTc pubblicato nel 1630. Egli aggiunfe molto in queft'ope- 
Fa alla prima già menzionata. £' un magazzino veramente ricco di 
belliflime notiaic riguardo alla floria di Napoli . Il libro e un. po raro. 

18. Gio: Tarcagnota : Del Cito r e lodi della Città di Napoli , con 
una breve floria de fuoì R? , e delle cofe più degne altrove ne me- 
de/imi tempi avvenute. Nap. 1566. in 8* Egli dice, che Napoli fu 
fondata da Talari tiranno di Agrigento . Bella notizia . Ne deferi» 
ve il fito r l'ampiezza r gli edifizj ec. Vi lì leggono gli errori mc- 
defimi del Collenucci . 

lo. Niccolò Car letti r Topografia univerfak della Città di Napoli, 
In Nap. 177^. in 4. con veduta feenografica a Ponente della Citta 
di Napoli, e mappa topografica dell» medefima. Parla del (ito e va- 
rio (lato de' noftri luoghi littorali r dell' ameno Cratere, e delle ifo- 
le vicine; deferive partitamente le mura, le porte, i rioni, le ftra- 
de , i pubblici c privati edifizj facri e profani , sì dell' antica r che 
della moderna Napoli, e parla delia religione , governo r coftumi 
ne' diverfi tempi della più alta e riinora antichità . Egli preie pe- 
rò moito a preftanza dal Celano- quandoché avrebbe potuto meglio 
cfaminar da fe fteuo le cofe coli' ajuto di altri monumenti , c di 
quella critica , che mancò all' intutto al noflro cr.-uulo fcrittorc . 
Vuole riattate le mura di Napoli da Cefare in forza di una ifcri- 
xione pag. 27. portata benanche dal Celano ; ma V ifcrizione dino- 
ta che fofle nato Ottaviano . 

30. Michele Zapì'ULli nella terza parte del fuo Sommario iflorie» 
Nap. 1609. in 4. che ò la migliore edizione, parla della Città di 
Napoli , e del fuo regno . Egli vi dice molto , ma tutto (cecamen- 
te , e con qualche inettezza . 

31. Marcantonio Sorgknte : De Neapoli Ulti/irata liber unicus « 
NeapoL 1507. in 4. Riprodotto nel 1727. anche in 4. In quello 
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libro ci è di tutto . Vuole Napoli edificata da Enea Alila autorità 
di Napoletano Scbaftiani . Da quefto folo fi può congetturare quan- 
to era erudito l'autore. Nulladìmeno evvi ancora molto di buono. 

32. Michele Varcas-Macciucca: Territorio Napolitano antico e nuo- 
vo . In Nap. 1774. in 8. Avrebbe potuto J' autore moftrare più 
giudizio, e più erudizione. 

33. POMrEO Sarnelli : Guida de Fora/lied per la Città di Napoli, 
e fuo dìfìretto . Nap. 1^85. in 12. con aggiunte Map. 1691. e 1772. 
Fu tradotta in francefe da Antonio Bulifon . Nap. 1702. 

. . ..... Diario Napoletano . "Nap. lój$. in 16. 

34. Ottavio BeLTRANO : Deferitone delle rarità <efiflenti in Napoli . 
Nap. in 8. 

35. Gio: Batista Pacicchflli nelle Memorie de viaggi t.i. part. 4. 
letter. 80. p. 31. a 147. ci dà molte notizie della noftra Città ri- 
guardo al fito , eclifizj , governo ec. 

36. Gio: Batista Bolvito : Monumenta vetufla Neapotis . MS. f. 

37. Privilegi concefi in Napoli da Carlo III. d' ^fu/hia . MS. in £ 

38. TOMMASO DE Rosa: Ragguagli fiorici dell'origine di Napoli del- 
la Campagna Felice d'Italia. Nap. 1703. in 4. Sono 16. ragguagli 
pieni di erudizione , ma favolofa del tutto fopra i fondatori dell' an- 
tica noftra Città . La filologia uopo è che fia non ifeompagnata da 
un retto raziocinio . Ignazio de Rofa fuo zio avea raccolte molte 
memorie , e fcritti alcuni Difcor/ì fiorici dell 1 antica origine dell* 
Città di Partenopea e Napoli % de' quali fe ne fervi molto il nipote 
per i fuoi fuddivifati Ragguagli . 

39' Uberto Foglietta .*Brumanus ì five de laudibus urbis Neapotis, nelle 
Aie opere ftampate in Roma 1570. in f. e riprodotto dallo Scotti tra gli 
Script.Ital. illuflrat. p.76'5 .e dal <Jrevio Tbefaur. 4mtiquit.Ital.t i .p. 1 225. 

'40- Antonio Chiarito nel (uoComento ifhrico-criticodiplomatico fui- 
la Coflitu^ione di Federigo II. Rampato in Nap. nel 1772. in 4. 
parte III. p. 120. parla dell' eftenfione dell'antico territorio della 
noftra Città : indi partitamente de' fuoi antichi villaggi con delle 
varie notizie appartenenti a'medefimi,e ch'ei tragge da antiche carte 
e. diplomi . Parla fimilmente del Caflro Lucullano , e dell' Ijola del 
Salvadore . Spedo fi oppone al Ch. Aleflìo-Simmaco Mazzocchi , 
che avea voluto parlare anch' egli di quel Caftro nella Diffcrtazio- 
ne de Cattedrale Ecclef. Nap. Jemper unic. Deferi ve il lago di %A- 
gnano , dà contezza dell' Ifòla di Nìfìda, di Megari,c vuole che fi 
forte chiamata Infula Sa/vatoris , e non oià Nifìda , come altri 
j>retefe ce. Il libro del Chiarito è pieno di erudizione , tutta pe- 
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rò ertranea alla dimoftrazione del fuo aiTunto . 

41. Francesco Maria Pratilli : D'ffertatio de Liburia . Nel /. 3, 
p. 242. del Pellegrino , 

41. Gio: Batìsta Caracciolo : Epijìola ad Patrenr Neapolitanae [7r- 
bis nobilititi» morts grapbice defcribens , in 4. in vcrfi efametri 308. 
fenza luogo di ftampa, ed anno, con delle note tofcane. Nella Bi- 
blioteca di S. Angiolo a Nido è fegnaro fotto di elfo Caracciolo . 

43. Tommaso FaSaNo : Lettere villerefcbe fcritte da un anonimo ad 
un amico. Nap. 1770 in 8. Sono IV. lettere . Nella prima egli de- 
ferire la natura , e la qualità dell* Arenella , e de* fuoi abitatori ; 
pafla nella feconda a deferivere diverfe villette r che fono in quel 
luogo , e fimilmente in Due-porte y Confalone r Antignano , Vom- 
maro ec. e va fpiegando delle molte ifcrizioni , che fono in quel- 
le, o nelle Chiefe delle medefime . Parlando di Due-porte vuole , 
che la fua denominazione veniffe appunto dalle due porte, che tut- 
tavia vi fi veggono , niente affatto piacendogli di eflere flato cosi 
appellato quel luogo dall' abitazione , che un tempo vi fece il no- 
firo famofo letterato Gio: Batifta della Porta. Io però non fo fe in 
ciò egli abbia molta ragione. Nelle altre due moftrafi benanche un 
buon letterato ; Indi pole a ftampa il fecondo tomo coi titolo r 

r Lettere del Dottor Semplice Rullici al Sig. Dottore Ru* 
fo degli Urbani. Nap. 1782. anche in 8. che contiene XII. lettere % 
nelle quali parla di parecchi luoghi della noftra Città ; fpiega , ed 
agramente efamina molte ifcrizioni , Ipecialmente che trovanG in 
divertì templi , e fa menzione benanche di molti perforpggi illu- 
stri . II Sig. Fatano non ha pofto il fuo nome in quelli Tuoi libri, 
e come pubblico lettore nell' Univerfità' degli ftudj egli ftefl'o fc 
ne ha fatta l'approvazione . Quello è un bel ritrovato da dire tutto 
ciò, che fi vuole in un libro. 

44. M. D^PATir: Lettr* fur /' Italie an. 1785. a Rome (falfa data) 
toni. 2. 1788. ( 1785. ) in 8. Parla molto della noftra Città e 
fuo riftretto nel tom. 2. e propriamente nelle lettere pi. 04. 
05. 00. 101. 102. 103. 104. 105. 106. 107. 108. ioy. no. III. 
Il 3. 114. 1 1 5. L'autore quanto è prefurttuotò , altrettanto è feioc- 
co ne' fuoi giudiij, che dà a capriccio della noftra nazione . Parla 
di ciò che niente affatto informato prima fi forfè come dovea . Ha 
tutta l'aria di maldicente, e di uomo feoftumato, e quelche è peg- 
gio molto ancora di lecliziofo . Rade volte urta nel buono , e ci 
rileva alcuni difetti, come nella lettera 107. parlando de' noftri Tri- 
bunali , il che peraltro fa benanche con della indifereta caricatura . 
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Il Brigedicre Malafpìna pubblicò alcune Rifieffioni fu quelle lettere 
in N..f. 17S7. in 8. e mentre ce ne fa il vero carattere, io avrei 
deficlerato, che un po più patitamente i fuoi madornali errori fal- 
la Moria aveffe rilevati . 

45. Difcorft ijtoriii fopra le Città di Napoli , Ancona , Jfjjifi, et Ofi- 
tno. MS. Si citano nel Catalogo della Libreria del fu Marcbefe 
leffandro Gregorio Nappom pag. 440. ' 

4$. Privilegi et Capitoli con altre grafie , conceffe alla fidet'iffima Cit- 
tà di Napoli , et Regno per li Serenijpmi Re di Cafa de %Afagona , 
Confirmati , et di nuovo coneej/i per la Mae/là Cefarea dell' Impera* 
tor Carlo V. et Re Filippo noflro Signore con tutte le altre Gratie 
conceffe per tutto quejlo preferite anno 1587. Con nuove addinone et 
la tavola delle cofe notabili , e di nuovo riflampati colie nuove p,ra- 
^<V,e privilegi di Cartoli, fino al ijzo. Milano 1720. 17457. r. 2. f. 

47. Francesco Petrarca Epiflolarnm de rebus familiarìbus Lib.VIU. 
Se ne leggano 1' epijlole 3. 4. 5. del 1:6. V. 

48. Pietro Giuseppe Cantelio nella Tua opera intitolata- Metropo- 
litanarum Urbium bijìorra civilis^et tccleftafiit a .Parifns per Stephan. 
Michallet 16S4. in 4. parla della nòflra Città . 

49. Luigi MoreRI nel Tuo Grand Ditlionaire biflorique y ou le melange 
turieux de /* bifìoire facrèe et profane etc. artic. Napler dice eh' ella 
è la terza Città d' Italia per la grandezza , ma forfè la prima per 
la bellezza .che il Duomo è dedicato a S.Gennaro, e che foffe tut- 
to dipinto dal Domenichioi : che tra i dotti fi debbano annoverare 
Stazio, Sannazzaro , Marino, ed AlefTandro d'Aleffandro . Quanti 

2>ropofiti in poche parole. E* meno erroneo quel poco , che fe ne 
ice della rroftra Città e Regno nel Di&ionaire portai:/ ftampato in 
Avignone nel 1700. e propriamente nel tomo 7. 
$0. M. Bruzen la Martiniere nel fuo Grand DiBionaire geogra- 
pbifique et critique , artic. Naples parla con qualche precifione della 
noftra Città riguardo a' fuoi edifizj ; ma il dire che i fuoi abitanti 
fono ftati tèmpre infinitamente poltroni , ed infinitamente voluttuo- 
fi , moftra di efiere flato poco intefo della noftra ftoria , e niente 
affatto della vera critica . Egli crede gran fatto confermare la fua 
aflerzione coli' autorità di Orazio , e di Ovidio, fcrivendo il pri- 
mo nell* Epijì. . . . otiofa Neapolis , ci fecondo Lib. 1 5. metbam. 
wrf. . . . Et in olia nata Partbenope : ma dovea intendere che gli 
accennati due poeti ciò di n'ero per dinotare , che i Napoletani fu- 
rono dediti fempremai alle lettere piuttofto, che alle armi. Si ma- 
raviglia poi molto del gran numero de' paglietti , che fono nella 
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noftra Città ; «fovea però foggiugncre, che trai numero di quefti prò- 
feflbri vi fono ftati fempre in tutti i tempi valenti giureconfulti* 
che han fatto prevalere il noftro foro fu tutti gli altri dell'Europa. 
.5. Gli autori dell' Enciclopédie , cu D't&onj'tn raifonne des feiences , 
des arts , et des métiers par une focieté de gens de lettres , forma- 
rono un articolo fulla noftra Città di Napoli ; ma efli andarono 
tanto lungi dal vero in dare notizia della mcdefima,che mica non 
fi potrà fofpettare di tutto il rimanente negli articoli fiorici , che 
«ertamente diliefero fenza le dovute ricerche, e fare nel tempo ftef- 
fò fmentire di molto il Ch. M. d' Alembert , che chiamar volle 
«juefto lavoro il depofito delle cognizioni umane . Scrivere però la 
ftoria non è lo fteflb che fcrivere in materie filofofiche. Ella è co- 
fa di fatti , e quefti hifogna ben prima appurare per indi traman- 
darli veri alla pofterità . G'i Enciclopedifti lo sbagliano in quefta 
parte ; e giustamente fi tirarono dietro le cenfure di molti valen- 
tuomini , ch'ebbero a dire non poco centra fitfatta loro fatica . 
L'Ab. Abram Giufeppc de Cfnumeix d'Orleans fhmpj in Brifel- 
les nel 17Ó8. un'opera intitolata: Prejugès legitintes cantre f Enci- 
clopédie t 9U Effai de confutacion de ce ditìionalre , che è da les^er- 
G, e il critico M. Linguet negli oinnnles politiques , civilts ,«* Ih* 
teraires tom. l. n. XI pag. 4Ó4. fcriffe: V Enciclopédie e/} peut-etre 
le monument le plus mpàrfaii qui alt jamais été élevé dans la Ut* 
ter a tur e . Le prò/ et en étoit beau : /' exécution a été hi* d' y repon- 
dn . Efli avrebbero dovuto almeno confultare alcuni fcrittori fimil- 
raente Franzefi , che nelle opere loro non isbagliarono tanto lidia 
geografia, e Culla ftoria , e fpecialmente M. Michele Antonio Bou- 
drand nel fuo Ditlionaire geograpbique et biflorlque , Rampato in 
Parigi nel 1705. il deFer nelV^tlas curieux^ou le monde reprefenté 
dans les cartes generalet et particulieres du del et de la Terre , a 
Paris 1705. il Noblot nella fua Geograpbie unrverfcltc , a Paris 
1725. l'Ab. Niccolò de la Croix nella lùa Geograpbie moderne pre- 
cedei d'un petit traitè de la Jpbere , et du Globe etc. ftampata nel 
1748. ec. Ma io mi do a credere , che i Francefi non per altra 
cagione avellerò fcritto con difprezzo e niente accuratezza di al- 
cune altre città dell' Univerfo , fe non fe per effetto di un malin- 
tefo entufiafmo in volere la fola Francia degna della pofterità , e 
tentare con affettazione di ofeurare del tutto la gloria delle altre . 
Avrebbero dovuto però in feguito far perdere benanche la memoria 
di quelli monumenti , che vergognofa mente fmentifeono la lor fu- 
perbia . 

R NAR- 



NARDO'. 

1. GIOVANNI DE Epiphaneis : Relatio de flati* veteri , atque recenti 
Neritinae Ecclefìae ad Jo: XXHI. P. M. Fu pubblicata da! Coleti 
nelP Ital. Sacr. Ferdinandi Ugbclit u i. Pietro Pollidori vi fece 
delle dorte annotazioni , le quali, rimafte manoferitte fi confervano 
dal Ch. D. Michele Ardito ► 

2. Luigi Tassulli nell' Antichità, di Leuca in più luoghi. 

3. Seraf.no Montorio nel Zodìaco Mariano, p. 505. 

4. Stefano Monaco Benedettimo . Vedi Cronici nmu Tp. 

5. Cosimo Mega di Galatone ferine una lunga Lettera a Fabio Chi- 
gi , prima Vefcovo di Nardo , e poi Pontefice col nome di Alef- 
iàr,dro VII. e il titolo n' è quefto : De flatu Neritinae Eccleftae . 
Mi dice l'erudito D. Michele Tafuri , ch'ella fi conferva MS. nel- 
l'Archivio di effa Città di Nardo. Il Mega fu per molti anni Vi- 
cario della Chiek Cattedrale di .Nardo, onde poteaci dare delle no- 
tizie riguardo a quella Chiefa . 

6. Scipione Pozzovivo di Nardò fcrifle : Notizia dell 1 anticbijffima 
Città di Nardò , e fua Chiefa Vescovile ~ Queft' opera MS. fu invo- 
lata dalla Cafa de' Signori Tafuri. Vedi Gio: Bernardino nel cap. 1. 
àeWijìori* di Nardo, il quale dice, che avea prefTo di fe . E' citata 
dal Toppi, Bibiiqf. Napolet. p.%$z. da Pietrangelo Spera nel lib.4. 
de noùilit. profeffor. grammaiicae ,p. 365- da Gio: Batifta Pollidori nel- 
la fua difTertazione d* faifa defezione Urbis Neritinae nei t. lp. del 
Calogerà, pag. 185. cet* 

7. Sebastiano Paoli : De ritte Eccfeftae Neritinae exorci^andi aquam 
in Epipbania differtatio etc. Napoli 1710. in 4. Queflo dotto rcli- 
giolb della Congregazione della Madre di Dio , divide la Ina opera 
in tre parti . Nella prima , dopo di aver parlato ularfi il batteumo 
*c' (òli giorni di Pafca, e di Pentccoftc per i primi fecoli , a' qua- 
li giorni aggiunfero poi i Greci quello dell'Epifania, pafTa nella fe- 
conda parte a dimoftrare, come Matta coflumanza iìafi introdotta 
nella Chiefa di Nardo , dandoci delle molte e varie notizie della mc- 
defima Chiefa riguardantino il rito greco , e nella terza prova , co- 
me un tal ufo fi folTe finoggi confervato. Nella pag.ioj. vi è ben- 
anche : 

Ritus folemnis fanti ificationis aquarum in Ecclefia Ne' 

ritina ex veteri Codice graeco exjcriptus , et in latinum verjus ab 
Martino Vincentio , colle annotazioni dello fteffo noftro Sebafìiano 
Paoli . 

Nella vita di Monftgnor F. Ambrogio Salvio ftampata 
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dal noftro Paoli in Benevento nel iy\6. in 4. dalla pag. 114. parla 
de' privilegj della Chiefa di Nardo e fua Dioceiì , e riferifee una 
porzione di {frumento dell'anno 1412. dove lì rammentano molti 
paefi della medefima. 
8. Pietro Pollioori TJI S. Vito DI Lanciano : De facris, et prò* 
fanis antiquitatibus Neritinae Urbis, tib. XII. MS. Quefl' opera fe 
mai venifTe a luce. farebbe molta gloria a quella Città , e darebbe 
del pabolo agli amatori della Noria . 

....... Catbalogus Neritinorum Abbatum ex ardine S. Benedi' 

Hi , qui Neritinam Ecclefìam rexere ab anno Domini 1088. ad an- 
num 1411. Lafciò benanche MS. quefl' altr' opera, facendone menzio- 
ne il P. Sebaftiano Paoli nella cit. Diflertazione , De ritu Eccleftae 
Ntritinae ec. pag. ipó. 

Breve -notizia dell' antica e nobile Badia di S. Maria 

detta dell 1 Jlho della Dioce/i di Nardò . MS. Si conferva dall' eru- 
dito D. Michele Tafurì . 

Expofitio veteris Tabellae %Aireae^qua M. Salvius Valt- 

r'ius vir fplendidus Emporii Naunani Patrtnus cooptatus . Sta nella 
Raccolta di opufcoli Scientifici , e filologici (lampara in Venezia nel 
1732. nel toni. 7. pag. 41 1. Non folo vi parla di M. Salvio Vale- 
rio di Nardò, in onore del quale fu eretta l'ifcritione trovata nel 
1595. ma benanche della condizione di municipio , a cui foggia- 
eque la ftelTa Città ne' tempi Romani > 
y. G10: Batista Pollidori : De fai fa defezione Neritinae Civitatir 
ad Venetos regnante Ferdinando I. dragamo dijsertatio bijìorica . Sta 
nella Raccolta del Calogeri , tom. ip. pag. 185. Tutto 1 impegno 
dell'autore fu di dimoftrare ,che allorquando i Veneziani n.l 1484. 
moflero guerra nella provincia d'Otranto per deviare il Re Fer- 
dinando (. d'Aragona dallo flato Romano, e Veneziano ancora, non 
efiere affatto vero , che i Neritini fubito che intefero 1* arrivo de* 
Veneziani in Gallipoli, fi ribellarono dal Re Ferdinando , e che i 
Leccclì condotti da D. Cefare d' Aragona , nel pafTar che fecero da 
Nardo, la 1 pianarono , e la riduflero in un Villaggio , e che quei 
Cittadini perduti tutti i loro privilegj , furono ridotti nella mil'era 
condizione di pretta re a' Leccefi i più vili fervigj. 

De vera patria Stepbani *Argerculi de Pendinellis Neri» 

ti primum *4ntiflitis y tum Hydruntis %4r:biepifcopi , ac inviB't Cbr':jli 
tnartyris dijfertatio bijìorica . MS. E' prefiò il Ch. D. Michele Ar- 
dito. 

XX, Bonaventura Tafuri : In Urbis Neriti , et civ'mm laudem car- 

R 2 men . 
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tnen . Si ha nella pag. p. dell' Ijìoria di Nardi di Gio: Bernardino 
Tafuri , il quale fu il primo a ftamparla, eftraenclola dalla pag.16. 
di un Codice MS. che più non fi trova nella Cafa de' Signori Ta- 
furi . 

12. Gio: Bernardino Tafv«i : Del f origine , /Ito, ed antichità della 
Città di Nardo , libri due. Sta nel tom. 2. della Raccolta degli Opu- 
fcoli del Calogeri , ma non fono che i primi fei capitoli del pri- 
mo libro, non effendofi poi proficuità l'edizione del noftro Tafuri 
da efTo Calogeri, avvegnaché la promefTa di quello raccoglitore era 
di dare tomi, che ciafcuno conrenefle de' molti opufculi , e non già 
in un folo parte di qualche opera , e promife al noftro Storico di 
volerla pubblicare nella Raccolta dell' Iflirie d' Italia , con lettera de* 
7. Luglio 1755. che poi non fece ; onde l'opera del Tafuri rima- 
le nella Biblioteca de' Monaci Camaldolefi di S. Michele a Marano 
di Venezia, e propriamente nel Codice 204. da dove feceiene eftrar- 
re una copia il fuo nipote D. Michele Tafuri , un de' miei più 
cari amici , e molto benemerito della lìoria letteraria del noftro 
Regno . Ne' fuddivifati 6. Capitoli raccoglie tutte le teftimonianze 
degli fcrittori, che han parlato di quella Città, della fua origine , 
c fondazione , de' fuoi prodotti , degli antichi Cafali , de' fuoi do- 
minanti^ di altre cofe, che teflifica,o con delle autorità di fcrit- 
tori fincroni a quel fatto, o con delle carte tratte dagli archiv) Ne- 
ritini;e negli ultimi tre altri Capitoli compimento deli. libro par- 
lava della maniera, come fi faceano i pubblici parlamenti, ed elezio- 
ne de' reggimentarj , indi delle pubbliche fcuole , ed accademia , e 
finalmente di tutti gli uomini illuftri. Nel libro fecondo parlava poi 
della Chiefa Neritina . Vedete Veftovi ed Arcivefcovi. Nardo. 

Ragionamento Jìorico degli antichi Jìudj ed accademie 

della Città di Nardò. Fu inferito dal P.Bonaventura da Lama nel- 
le Croniche de' Minori Offervanti della Provincia di S. Niccolò , 
tcm. 2. pag. 201. 

13. Tommaso Tafuri . Vedi Terremoti . 

N I C A 'S T R O. 
I. Serafino Mon torio nel Zodiaco Mariano, p. 433. 

N I C O T E R A. 
I. Serafino Mon torio nel Zodiaco Mariano , p. 442. 
2 Gabriele Barrio : De antiquitate , et fi tu Calaóriae , liò. 2. 
cap. 14. 

N I S I T A. 
1. Antonio Chiarito nel Comento fulla Cojlitu^.one di Federigo IL 

part. 
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pan. 3. cap. 3. p. 200. fi oppone al Mazzocchi, il quale credette 
che r ifola di Nifita appellata fi fofle del Salvadore . Egli all' in- 
contro vuole , che quella di Megari fi fòfle detta Injula Salva- 
tori* . 

2. Dombnicantonio ParriNO nella Nuova guida de f or avieri ec.Vc* 
di Ifchia tmm. 5. 

3. Niccolò Carletti nella Deferitone della Regione abbruciata, pag. 5. 

N O C E R A DE* PAGANI. 

1. Eoa MaruGGI : Lettera intorno adi 1 antichità- di Noterà de Pagani*? 
Nap. 1*551. in 4. 

2. Vincenzo Gregorio L,AVAZ2U0tr Maeftro Domenicano : Memo- 
ria intorno all' antico Monftcro di S. «fnna , che in Nocera de Pa- 
gani tengono le nobili religiofe Domenicane . Nap. 1782. in 8. Vi» 
parla un pochetto della Citta di Nocera * 

3. Simone Lunadoro : Lettera intorno all' origine di Nocera de Po'* 
gani , e fuo Vescovato. Nap. ?6lO. in 4. Rara. 

4. Giuseppe Messina nel fuo Novenario ftampato in Nap. 1787. iif 
8. dove promette nella pag. 8. la Storia Nocerina facra e profana . 
Egli dice intanto che anticamente fu detta Nuhkri , indi Nucria* 
e da' Romani poi NeGeria , e da' Greci NOTKEPIA . Che dat- 
le picciolc popolazioni , e Cafali , forti il nome de' Pagani a pagis f 
e non già- da' Saraceni , come taluni han creduto , poiché prima: 
chiamavafi Nocera *Alf aterna , poi di Cotanta , pofeia de' Crifliani t 
e finalmente ridotta in tanti- villaggi Nocera de Pagani . Che in 
oggi è divifa in Soprano-, e Sottana , ove dicefi i Pagani, ed av- 
vila che la fu» popolazione afeende a 1 6*000. abitanti . 

5. G10: Batista PaCicghelli nelle Memorie dt viaggi , tri* part,$* 
lettera $3. pag. 208. e fimilmente nel 

- Regno di Napoli in profpettiva , fart. 1. pag. 105. 

6. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , pag. 169. 

NOLA. 
I. Ambrogio* Dr Leoni: De Nola opufcnlum diflin&um , plenum , clo- 
rura , dociuni , pulebrum , verum , grave , e# utile . Venezia 15*4. in) 
f. Fu riprodotta dallo Scotti in hai. Uluftr. p. 89 5. dal Burmai» 
nel Tbejaur. biflor. hai. t. 9. part. IV. e da Domenico Giordano 
nel De leti. Script. rer.Neapol. pag. 6. a 118. E'divifo in III. libri. 
Nel primo deferive il territorio nolano co' monti , fiumi , e fpecial- 
mente parla del Vefuvio , del Clanio de* fuoi villaggi , ed accenna 
la ftoria antica della Città portando de* monumenti ed antichità, che 
vi fono colle ifcpizioni . Nei IL deferivo Quanto eravi di facro , e 

di 
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di profano della Nola efiftcnte.Nel III. ragiona degli abitatori, de' 
mngiftrati , degli uomini illuftri , delle leggi, e coftumanze de' Nolani, 
c ipecialmente di un certo libertinaggio, che praticavano nel tempo 
della vcndemia , onde poi Luigi Tanfillo nolano indotto fi fofle a 
comporre quel poema intitolato il Vendimiatore in iftima non po- 
co tra gli uomini di buon gufto . Evvi benanche la carta topogra- 
fica dell' agro nolano . L' opera è molto erudita . 
7,. Andrea Ferraro : Del Cemeterio Nolano. In Nap. 1644. in 4. 

3. Carlo Guadagni : Storia di Nola Jacra illuflrata nel Cimi ter io t e 
Bafdicke di S. Felice in Pine ir . 

4. G10: Batista Patjicchellv: De tintinnabulo iVo/^wo. Napoli 10*03. in I2, 
Nel t.z. delle Tue lettere vi lì legge fimilmente la de- 
finizione della Città di Nola , c nel ' 

....... Regno di Napoli in proiettiva part. 1. pag. 114. 

, 5. Cornelio Vitigmano: nella Cronica del R*«no di Napoli. 

6. Gio: STEFANO RemuNDIni : Della Nolana eccle/rajlica Storia . Nap. 
t. 3. in f. X747*$I-$7« Nel primo tomo -divifo in tre libri, nel I. 
dà diffufamente le notizie di Nola dal fuo principio fino al tempo 
della predicazione in efla abbracciata di noflra fede . Parla della fua 
primitiva Chiefa c del Vefcovado nolano , della qualità e magnifi- 
cenza delle fue Chiefe, e Monaftcrj di religiofi, e di monache , « 
degli altri luoghi pii . Nel IL libro parla del Cemiterio nolano , 
Fa poco conto del Ferrari, e del Guadagni, che fcritto aveano pri- 
ma di lui di quel Santuario* ma non fo fe poi fiaci anch' egli ria» 
feito, com'egli fletto fi proteda , Nel III. incomincia la ierie de' 
Vefcovi di Nola. Il fecondo tomo impiega poi per la vita di S.An- 
tonino , e delle fue pporc . Nel tomo terzo proficgue la ferie de' 
Vefcovi da S. Paolino II. fucceflbre di S. Paolino I. fino a Troja- 
no Caracciolo del Sole LXXX. Vefcovo di quella Città. Fa fpefTo 
ufo di marmi letterati , ,ed altri vetufti monumenti , moflra della 
critica , 'e della molta attenzione in averci voluto raccorre quanto 
mai da'" più vecchi tempi di Nola fino a' fuoi giorni era a faperfi 
per metterci in veduta paratamente la fua ftoria : ma l'autore fu 
cenfurato di proliflità , e di aver benanche data molta credenza * 
talune volgari tradizioni . 

7. Vite delli cinque Santi Vefcovi di N>la . MSS Nella Biblioteca de' 
PP. dell'Oratorio di Napoli, V. III. 

NORMANNI. 
1. Guglielmo Pugliese: Rerum in Italia, et Regno Neapolitano Nof 
mannicarum lib. V. Roano 1581. in 4. ovvero : Rerum in *Jpul : *, 

Cam- 
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Campania , Calabria, et Sicilia Normannicarum. gejìarum . La fecon- 
da edinone fa fatta dal Ch. Leibnitz , che illuftrolla con delle fue 
annotazioni , e 1* inferi nel 1707, tra gli Scriptoret Brunfwigenfes 
t.l. La terza dall'Ab. Carufo nella Bibliotb- biftor. Regn. Sicul.t.i. 
pag. 85. e la quarta dal Ch. Muratori Script. Rer. Ita/, tom. V, 
Quell'opera è un poema fcritto» a richieda di Urbano II. e di Rug- 
giero figlio di Roberta Gui leardo , e contiene i fatti de' Normanni 
predo di noi , cominciando dalia venuta di quefti Soldati verfo il 
iciov fino alla morte di Guiicardo avvenuta nel 1085. Fu- feover- 
ta nei 1580. nella Badia di Becbeloivin nell'alta Normandia fei le- 
ghe dittante dalla Città di Roano' , da Giovanni Tiremeo , c dal 
medefimo pubblicata con lue note nell' accennato anno 1582. 

2. Falcone Beneventano. Vedi CronifU num. il 

3. Goffuedo Malatekra fcrifle la Jìoria de Normanni , e fu Ram- 
pata, in Saragozza da Girolamo Surita ne' fuoi Indice* rerum at> 
•Aragoniae Reptbus geftarum nel 1578. in f. e poi Francfort 1606, 
nel t. 3. dell' Hi/pania illuftrata . Dal Carufo nella Bibliotb. Sicul. 
t. r. dal Burman nel Tbefaur, antiqu. biftor* hai. t. X. part. V. e 
dal Muratori ne' fuoi Script. Rer. Ita/, t: 5.. Egli racconta minuta- 
mente le venute de* Normanni nelle noftre regioni , e le guerre » 
che ci ebbero co' Greci , Langobardi r Saraceni ec. e le conquide 
e divifioni, che fecero in Terra di Lavoro, in Puglia, in Calabria, 
in Sicilia ec. terminando al 1008. ed egli è anche il primo, che ri- 
ferii ce per intera la tanto famigerata e dibattuta bolla di Urbano IL 
colla quale concedè al Conte Ruggiero la facoltà di legato A poftoli- 
co nella Sicilia . 

4- Andrea Du-Chesne ftampò in Parigi nel 1619. Normannorum hi- 
Jìoriae Scriptoret. Raro. 

5. Gabriele Dumolin; Le* conquétet y et les tropbèes des Normands 
Francois aux Royaumes de Naplet et de Sic ile, aux Duchi* de Cala- 
bre £ Antioche , de Galilèe , et autret Principautèt- tC Italie , et 
à" orari t .. Roano 165 8. in f- 

6. Ugone FaLCANDI : Hifloria de rebus- geflìs in Siciliae Regno , jam 
primum typir excufa , fiudio et beneficio' Rever. D. Domini Mattbaei 
Longogaer Suejponum Pontificii y et Regni Galliae ah anteriore, ac pe» 
nitiore Confìiio . Huc acceflit in libmm praefatio , et biftoricae Icilio* 
nis Encomium per GcruaftumTornacaeum Suejponenfem . P.irifiis 15 50. 
in 4. Rariflimo libro. Incomincia da- Roberto Gui leardi . Fu ripro- 
dotto da Gio: Batifta Carufo col titolo r Hifloria. de calamitate Si» 
ciliae nella Bibliotb. biftor. Regni SiciL U 1. p. 480. 

j.Mar,- 
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7. Marcello Ferro: Della natura e qualità de* primi Conti Norman" 
ni , che fi fidarono nel Regno nelV XI. Secolo , e dell* indipendenza di 
Ruggiero Boffo primo Conte di Calabria, e di Sicilia. Nap. 1765. in 4. 
NOVI . Vedi VALLO DI NOVI . 
NUMERAZIONE DE' FUOCHI. 

I . Nova fttuaxione de 1 pagamenti fifcati del li carlini 42. a foco delle 
provineie del Regno di Napoli , et adobi de Baroni , e Feudatarj fat- 
ta per la regia giunta in Palalo eT ordine d y Innico Vele^ de Gue- 
vara e Tajfis Cinte a? Ognatte ec. dal primo di Settembre IÓ48. 
avanti. Nap. f. Vedi la pram. 20. de vedi gal iù. del di 15. 

Settembre 1^48. 

a. Nuova fitua^ione di pagamenti fi [cali -de 1 carlini 42. a foco ec. d'or- 
dine di D. Pietro Antonio de dragona dal primo Gennaro 1669. 
avanti * Nap. 16*70. f. 

La prima numerazione fu nel 1 447. Le altre poi, 1472. 147 <?. 148^. 
1508. 1522. 1531. 1545. 1554. 9561- 15?$- 1^41- Il -Cedolario 
fi formò nel 10.96. t 1' ultima numerazione fu nel 1737. 

N U S C O. 

1. Gio: Batista PàCiCOkelli nel Regno di Napoli in prospettiva, part.u 
pag. 243. 

2. Francesco Noja ne' fuoi Difcorfi critici fu Viftoria della vita di 
S. Ornato Vefcovo, e propriamente nella prefa%. p. 47. 

3. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , p. 344. 

O 

OFFIZJ DEL REGNO, 

1. Ti JT A Rino Frizza: De feptem officiti Regni , nella fua dottiffima 
J.VX opera de fubfeudis ristampata più volte, Lib. i. pag.iuj. ad 
55. Ed st. Venet. 1570. 

2. Cammillo Tutwi : Difcorfi de fette officii , overo de 1 fette gran- 
di del Regno di Napoli. Parte prima , nella quale fi tratta del Con- 
teflabile , del maefiro Giufii^iere , e dell' Ammirante . In Roma 1666. 
in 4. Nella pag. 8. fi vede la maniera del veflire del primo , nel- 
la pag. 15. della feconda fonazione quella del fecondo, e nella pag. 
20. della terza foliazione quella del terzo' Nella feconda parte do- 
vea poi parlare del Gran Camerario , del Gran Protonetario , del Gran 
Cancelliere, e del Senefcallo. Ella rimafe MS. con tutte le altre fue 
cofe in mano del Cardinal Brancaccio nella Città di Roma, ove eb- 
be a fuggirfene il noftro Tutini per aver avuta qualche parte nella 
rivoluzione del 1047. ed ove morì poi fotto la protezione di elfo 
Porporato . 

3. Pie- 
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g. PtBTRO Vincenti : Teatro depji uomini il!:iflri , che furono Proto- 
notarti mi Regnò di Napoli , cominciando da:]li Re Normandi fino a 
gli lAujh taci . lo Napoli 1607. in 4. Eg'i dopo di aver parlato del-i 
la dignità, e prerogative del Lo^oteta , ci dà l'elenco di qudli. che 1 . 
occuparono tal dignità coli' anno della creazione di ciafcuno , oltre 
di altre molte notizie intorno a' medefimi . 

Teatro degli uomini illu t 1ri , che furono Grana' Ammira» 

gli nel Regno di Napoli da' Re Normanni fino agli *A:tftriaci. Nap. 
\6z%. in 4. 

4. Pietro Matthieu : l" Hijloire de les bonhems malheureux d'una 
fannie de Catane grande Senec balle de Napler . Fu tradotta in Ita- 
liano e Rampata in Venezia nel lózi. e 1617. in 4. colla ftoria 
di Elio Sejano . Quella donna chiamata Filippa la Catane/e da la- 
vandaia e moglie di un pcfcatore Trapanefe, e poi di uno (chiavo 
di Raimondo Cabano fopran tendente della Cucina di Roberto , di- 
venne balia , prima Caraariere , e favoriti di Giovanna I. avendo 
Litro creare fuo marito, pure di nome Raimondo Cabano, e poi i 
due fuoi figli 1' un dopo 1' altro grandi Sinifcalchi del Regno , di- 
fponendo a fuo talento le cofe tutte della noftra Monarchia . La 
fua fine fu però molto infelice . Ella avendo avuto mano a! bar- 
baro omicidio del Re Andrea , fu per man di Boja tenagliata , fat- 
ta in brani dal popolo, e gettata a pezzi nelle fiamme. 

5. Tristano Caracciolo : Vita Serbanti Caraczoli Magni Senefchal- 
li . iHibella Morra nella Genealogia de Caraccioli del Sole, pag. 7. 
dice che fu tradotta in Italiano nel fecoloXV. e ch'ella inferi poi 
nella fuddivilata opera dalla pag. iz. alla 9$. 

6. Scipione Mazzella nella Descrizione del Regno di Napoli , p. 401. 

ORIA. 

t. G ASPERO PapatodekO : Della Fortuna tf Oria , Città in provincia 
di Otranto, dai principio della fua fondazione fino a tempi, ne' qua- 
li fa a' Romani Jo - getta , disertatone . Nap. 1775. in 8. Egli è 
fcrittore molto giudizioio . 

2. Serafino Montorio nel Zodiaco Mariano, pag. $17. 

ORTO NA A MARE. 

I. Serafino Montck o nel Zodiaco di Maria, pag. 619. 

%. Gìo: Baiisia de Lectis : La dcfcrizjone della Città di Ortona m 
Mare .MS. 

a. Giuseppe Anicino de Ferrariis nella Vita di S. Tommafo *//pa* 
Jlolo . Vedi Vclcovi . 

S OSPE- 
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OSPEDALI, 
i, Ottavio Ignazio Vitagliani : Difefa della Cittì di Napol$(<on< 
tro i PP. Cerfofini ) per lo Jlabilimento del famofo Spedale fondato 
dalla Regina Giovanna I. fotta- il titolo della SS* Corona di Spine . 
Nap. 173 1. in 4. 
a. Vincenzo Magnai : Teatro ifioricv % in cui fi dimojlrano le opere 
tutte della Cafa de%f Incurabili , che fi esercitano [otto il titolo di 
S. Maria del Popolo nella Città di Napoli, In Venezia 1727. in f. 
a. Imparati. Vedi Annunziata di Napoli r , 

OSPIZIO DE' POVERI DI S. GENNARO extra 
4. Giuseppe Pandou-I : La povertà arricchita t overo l' bofp't^io de* 
Poveri mendicanti fundato da Don Pietro Antonio Raymondo Folch 
de Cardona ed Viceré di Napoli.- Nap, tóji. in 4. 

O S T U N I. 
1. Serafino MónTorIO nel Zodiaco Mariano, p. 535, 

OTRANTO. 
1. Antonello Conicer fcriffe le principali cofe del Regno , e fpe- 
cial mente quelle" della provincia 1 d' Otranto dal 038. Vedi Cronifti 
num. 32. 

2< Antonio db F erRaRiìs? De firn Japigiae. Bafilea f^53[. in 4. e di 
nuovo 1558. in 8. Nell'Italia illufìr. Francfort 1660. Nap. 1624. in 
4. Lecce 1727. in 8. Burman l'inferì nel Tbef. antiqua bai. t. IX* 
part. V. Domenico Giordano nella Colletl. Script. rer.Neapol.p.$%i* 
infìeme coli' al tra operetta, De Civitate Gallipoli* , pag, 61$. ac do 
Villa L renili Valla ; il Calogeri nel t. p< della fua Raccolta ec* 
Tempre con delle annotazioni , ed altri opufcoli dello lidio de Fer- 
rariis nelle prime accennate edizioni < 

♦ . %Ad Loyfium Paladlnum epijlola. Contiene molte memo- 

rie dell' antica regione Salentina ; e trovafi in tutte l' edizioni dell* 
opera antecedente « 
3. Gio: Michele Ab. Marziano : Succeffi dell* armata Turca nella 
Città d* Otranto nelP anno 1480. e progrejji dell' efercito et armata 
condottaci da oflfonfo Duca di Calabria. Copertine 1583. e Napoli 
1Ó12. in 4* V Ab. Marziano fpaccia di aver tradotta l'opera del 
Galateo De bello tìydruntino' y ma il Galateo medefimo nell'opera De 
fitu Japygiae rapporta molti fatti affai diverfamente da quelli , che 
lì afferifeono nella traduzione • Vedete Gio: Batifla Pollidori nella 
vita di elfo Galatei (rampata dal Calogeri nel tom.p. della fua**o 
tolta % pag. 300. e Domenico de Angelis nelle Vite de' Letterati Sa* 
kntini t u X* p, 43. 

4. Lui- 
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4- Luigi Tasselli nell' Antichità di Leuca in piìi luoghi. 

5. Girolamo Marciano : Defcriptio Uydrunt. provinciae . 

6. Francesco d' Ambrosio .. Saggio ìflorico della prefa d' Otranto « c 

Jlrage de SS. Martini di quella Città fitcceffa nel 1480. fitto *4eo» S 
mat Baftà , e della ricuperatone di effa /otto % f elici flimi aufpicj di 
jìlfonfo tt^Aragona „ Nap. 175 1. in 8. e 175$. Qucfttf libro fu 
molto approvato dal Mazzocchi . Parla della fondazione , fito , del- 
la Città e della fua Chiela e poi entra nella fua ftoria fervendoli 
molto del Galateo , e di altre opere MSS. fpecialmente delle Me- 
morie delle guerre d'Otranto MS. -di Michele Lagetta , e -dice che 
Matta invafione fu follecitata -da' Fiorentini, e da' Veneziani after» 
riti dalle armi vittorioìe di Ferdinando I. 

7. Giacomo Castelli t De Japygia Epifìola Sta nella Raccolta del 
Calogeri , *. iz. e riftampata , Nap. 1754. in 4. 

"8. Francesco Maria d'Aste: In memorabili bus Hydruntinae Eccle- 
fiae epitome . Benevento 1700. in 8. Quell' opera falfamente viene 
attribuita dalTafuri a Pompeo Gualtieri , autore di un altro MS. de 
antiquitate Hydrunti , -e da altri a GiorUatifta Mangiò Ab. Celeftino. 
Vi fa menzione del celebre Moniflero di S.Niccolò di Cafole, che 
ne' tempi barbari era una fpecie di TJniverfita , che fomminiflrava 
maeftri , albergo , e foftentamento agli Scolari di lettere greche e 
latine - 

■9. Memorie t/lorico-cronologicbe intorno .allo flato dell 1 antica J apigia , 
colla deferitone del tempio di Diomede, ed altre notici* Spettanti al- 
V origine degli antichi tempj di Oriente, 'della Grecia, e dell' Itati a, 
Udine 17 t. 3. in 8. 

10. Pompeo Gualtieri lafciò MS. De antiquitate Hydrunti . 

11. Michele Lagetta nel i5j7. fcri{Te le Memorie della guerra a"0- 
tranto,\c quali fi confervarono nell'archivio di quella Metropolitana. 

12. Francescantonio Capano : Memorie alla pojlerità Àelli glorio/i 
e coflanti Confejfori di G. C. che patirono martirio nella Città d' 0- 
tranto • MS . 

13. Francesco de Avario : "Hiftorìa de los martires de la Ciudad 
de Ot t ento . En Napoles 1031. in 4. 

14. Serafino MontOrio nei Zodiaco Mariano, p. 457. 

15. De antiqui s Bydnmtlni agri incolis , et accolis, adverfaria . MS. 

16. G;0: Piftro d'Alessandro : De bello Hydruntino lib. V. Que- 
flo poema diretto dall'Astore, che fioriva verfo il 1034. al Marche- 
fe Corigliano Scipione de' Monti, Timafe MS. preflb D. Salvadore 
Ferrari di Galatone. 

S 1 PA- 
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PALEPOLI. 



Errante Loffredo nelle fue Antichità di Po^uàli ec. 

PALO. 
1. G10: Batista da Palo : Dejcrittione della terra di Palo , che pri* 
ma fi cbamh Polo. Nap. ióSi. in 4. Quefta è la terra di Palo in 
provincia di Salerno . L' autore fu Minore Oflervantc , e V opera è 
veramente fciocchiflìma . Vi è carta topografica . 

PALUDE LINTERNA, E SFLVA AMf . 
I. Niccolò Car LETTI nella Storia della Regione abbruciata , p. 166, 

PALUDE ACHERUblA , OSSIA LAGO DI COLUCCIO . 
I. Niccolò CakLETti nella Storia della regione abbruciata ,p.lM.a 30X. 

P ANDATAR IA ISOLA. 
1. Domenico Cerulli: In Metrobii titulum PandeBariae Infulae iur, 
d : c. Praefetli . Nap. 1771. in 8. Parla dell'origine di quell' Ifola 
furta da Vulcano, del fno fito, e di varj nomi, ch'ebbe preffo gli 
antichi Romani , e ci rammenta i perfonag^i illuftri , che mandati 
furono colà in efilio , come Giulia figlia di Aagufto , di Ottavia 
moglie di Nerone ec. La riprodufle,Nap. 1772. in 8. colle rifpofte 
al Martorili, che gliela cenlurò con una fua lettera pubblicata nel- 
le Novelle letter. Fiorent. in Ottobre 1771. le quali fi comprendo- 
no in un' àrnica refponfio ad *Anonymi Pfeudo-Panormitanì ( Marto- 
relli ) epiflolam . Finalmente molto accresciuta ne fece altra edizio- 
ne , Nap. 1775. in 4. 

PARTENOPE. 
f, Antonio S\ii\. Vedi Storici particolari della Città di Napoli, «.7. 

PENNA. 
X. Pietr Antonio CorsicNani nella Reggia Marftcana Jib. I. cap.XL 
pag. 140. 

P E N T I M A. 

I. Michel arcangelo Lupoh : nel Comment. in mutilam veterem Cor» 
finienfem infcriptionem , Nap. 1786. in 8. Nella pag. 69. Jeq. vuol 
provare , che Pentima fu fabbricata fulle rovine dell'antica Corfinio 
full' autorità di Cefare, e di Strabone j e poiché Cefare avvifa, che 
Cor fin 0 folle fiata fette , e non già fei miglia dittante da Sulmona, 
egli foftiene , che le miglia romane erano più corte delle odierne 
d'Italia, e che le fette corri fponde fiero giuftamente alle fei , quan- 
to appunto evvi in oggi di diftanza da Sulmona a Corfinio . Vedete 
pag. 76. Le miglia del noflro Regno non fono però tutte eguali , 

"ma 
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veti diverse fecondo le diverfe regioni . A quali si uguagliavano le 
romane ' Si vuole poi Ptntima fabbricata da Trafmundo Vefcovo 
di Valva , figliuolo di Oderilio Conte de' Mar/i, che fu aflunto al 
Vtkovado nell' anno 1074. e che dopo gran tempo ottenne il ti» 
tolo di Città ne' referitti de' Principi, e per decreto del Collatera- 
le. Tanto egli afferma nella net. (41) perchè così gli venne fcritto 
da un fuo amico nel \7B16. 

PESTE, EPIDEMIA ec. 
I» Scipione Cardasti : Succefli della penuria e delle mortalità del 
lóoy. Bari per Antonio Pace 1607. 

2. Francesco Nola: De Epidemia pblegmone ancinofa graffante Nea* 
poli . Nap. tóiot 

3. Anonimo . Lettera intorno alla mortalità avvenuta in Napoli a* 30. 
di Luglio nella paflc dell' anno l6$6. in Fiammingo . Amsterdam 
1656. in 4. 

4 Carlo Francesco RiaCO : H giudico di Napoli , 0 fra difeorfo 
del pacato contagio ( del 1656. ) raffomigliato al giudizio univer» 
fate , in cui fi fpecifi'cano le qualità , e numero de morti con tutti 
gli axidenti intervenuti. Perugia 10*58-. in 8. 

5» Filippo Arista : R a gg ua gtio ìflerico del contagio occorfo nella prò* 
vinata di Bari negli anni 1690-91 -92. Nap. 1694. in 4. 

6. Giulio Guazzimi : Contagio della Città e domini di Napoli fegui* 
to C anno 1656. in terza rima. Firenze 1656. in &. 

7. G10: Pietro Pasquale : Partbenopes merboja contagiane fubaBae j 
lacrymae . Neap. ióój. in 4. 

8. Niccolò Pasquale : Racconto della Pejìe di Napoli e fuo Regno* 
nel 1656. Nap. 1Ó68. in 4. E* una traduzione di quella di G10: 

, Pietro Pafquale . 

5^. Francesco Asciane: Partenope afflitta , dove s'intende la flragge, 
che ha fatto il contaggio nella Città di Napoli f anno 1656. in II. 

10. Michele Florio : Ciadis epidemiae fiorenti jftmam Neapolitanam ur* 
bem devjjlantìs- lacrymabilis laconi/mur. Verona 166 1. in li, 

11. Anonimo: Ragguaglio della miracolofa protezione di S. Francefco 
Saverio ver/o la Città y e U Regno di Napoli nel contagio del 16 $6, 
Nap. ióóo. in 12. 

12. Girolamo Gatta: Delta pefle di Nopoti . In Nap. i6$y. in 4* 

13. Michele Giustiniani : Hiftoria del contagio di ^Avellino ( del 
1656. e 1Ò57. ) In Roma i<5cj2. in 12. 

14. Sebastiano Cantera: Saggio fullc malattie di quefi 1 anno 1764* 
Nap. 17Ò4. 8- 
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Ij. Domenico de 1 Muli : Lettera full* eagione nniverf.il e della mJIU 
turione epidemica dell' anno 176$. in quefta .Città .di Napoli -. Nap, 

1764. 8. 

16. Lorenzo Zona: Lettere xoncernenti f epidemia /offerta in Napoli. 
Nap. 17^4* 

17. Antonio Pepe:!/ medico di letto ì o'fia differtaxione Storico-medi» 
ca fu l'epidemica coftitu^ione dell' anno 17^4. in quefta Citta di Na- 
poli «.'Nap. 1766. 8. 

Il Medico Clinico , c fta differiamone fifico-medica fui. 

la coftituxjone catarrale nel cadere dell' anno 1767. in quefta Città 
di Napoli . Nap. 17Ó8. in 8. 

18. Michele'SarCOne : Dell'Epidemia di Napoli nel 1764. In Nap. 

1765. in 8. 

ip. Tommaso "Fasano : Dell'Epidemia del 176*4. Nap. ' 170*5. in 8. 

20. Celestino Cominale : Hiftoria phy fico-medie a epidemiae Neapoli* 
tanae an. 1764. Nap. 1704. in 4. 

P E S T O. 

Ut Anonimo: Le ruines de Paejlum y autrement Pofidonia , ville .de fan- 
bienne Grece au Royaume de Naples jouvrage contenant P bifloire an- 
cienne et moderne de cette ville, la deferipiion et les vues de fes an. 
tiquites , fes infcriptions ec. tradu&ion libere de V anglois . Parigi 
170*8. e 170*0. f. V originale in Inglefc , Londra 170*7. 

2. Alessio Simmaco Mazzocchi .Diatriba de Paejli originibut tejufque 
varia fortuna. In Toh* Heracl. p. 408. a 515. 

3. Giuseppe Antonini nella .fua .Lucania pag. 

4. Giuseppe Volpi. Vedi Capaccio. 

5. Dupaty -nelle lue lettres fur V Italie % t. 2. lett. p8. 

.6. Pasquale Magnoni : De veris Pofidoniae , et Paejli <originibus l 
Neap. 1703. in 4. li Ch. Mazzocchi nella citata differtazione avea 
detto, che la Città di Petto fu edificata da* Dorcfi Pente) col nome 
di Peflan o Pefìtan , non poche miglia lontana da quella, che oggi fé 
ne veggono le rovine : Che i Sibariti dopo il fuo {mantella mento 
l' avellerò riedificata ool nome di Pofìdonia in quel (ito, ove in og- 
gi veggonfì i Tuoi ruderi * onde le medaglie di lìxtt o Hxh foffero 
anteriori a quelle , che portano l'epigrafe di UoTthxv . Il Magnoni 
fe gli oppojfc^, cioè, che quella Città era Hata edificata nel luogo me- 
defimo dove oggi veggonfi le' fue rovine da' Dorefi -Greci, i quali in 
onor di Nettuno la chiamarono Pofidon - che i Sibariti non vi fe- 
cero alcuna novità fopra il fuo nome, ed appena ci rifecero le mu- 
ra • che i Lucani mutarono il nome di jlortSav in Pefitan f o fae- 
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/fan, corrompendo» eoi loro* Of«v il Dorico dialetto, onde i Roma* 
ni r che la tolfero a Lucani , la chiamarono non già' Pofidonia t 
ma Paeflum , e* che le fuddettc medaglie fodero pofteriori . Parla 
poi del firoy eftenfione delle fue grandezze , e- vicende fotto i Gre- 
ci ( Lucani,, e Romani, degli edifizj, delle Tue medaglie, delle qua- 
li due - favole veggonG nel fondo del libro 1 riconofcendo per me- 
daglia di Pedo, una coli* ifcrizione di Pos illuflraca dall'Ab. Mariot- 
ti con Tua difTertazione latina* Rampata in Roma nel 176 z. ma non 
già quelle col Siflluty Pbijllus , Pbijlluis ec. attribuite a Pedo dal 
Ch. Ab. Pafferi . Vedete Symbol, littori t. 2. ed. Fior. 
7. Paolo- Antonio Pàoli : Paefli, quod Po/ìdomum etiam d'txere , rw-- 
dera . Roma 1784.- in f. m. con LXIV. elegantiffimc tavole , cioè 
XLI. che moftrano i pezzi di quelle venerande anticaglie, e XXIII.- 
di monetey colle dotte' fpiegazionii latino-Italiane . Opera veramente 
di gufto. 

F E* T I L I A . 

1. Gnor Andrea Fico : nelle Notiate /loriche della patria di S. Zoft» 
mo ec- Roma ijóo. in 4. part. 1. cap; 14. p. 37. dimoftra che la 
Tua firuazione fu in quella' parte , ove ora è Policaftro . Petilìa fu 
Metropoli ; della Lucania dice Strabonc lib. 6. : Petilia Lucanorum 
metropotir, cttr 

F r A N U R* A. 

2. Niccolò* Car letti nella Deferitone della Regione abbruciata , p, 
19. a 45. 

F I A Z Z E DI N A P O L I. 

I. Francesco Imparati : Difcorfo politico intorno al reggimento delle' 
fiax^S della Città di Napoli . In Nap. 1*504. in 4.- 
• . . . . r . Privileg/, capitoli, e grafie concejfe al f edeli JJimo popolo' 
Napoletano r et alla fua piaiga . In Nap. 1508. in 8. Con le nuo- 
ve annotazioni di nuovo aggiunte r et il difcorfo intorno all'officio di 
Decurioni / boggi detti Capitan/ a° Ottino , Jeu pia^e populari , di 
nuovo ampliato et aumentate , in Nap. iól$* in 4. 

F I C I N I S C O. 

X. Gio: Paolo Maria CASTKUCcr r nella Deferitone del Ducato di 
•Alvito, part. 1. p. 60. Da altri è detto Picineflo . Palla della fua 
denominazione, de* fuoi confini r de' fuor monti, bofehi , produ-- 
zioni , ec. 

PIETRA BIANCA. 
1. Michele Varca s-Macoucca: Notizie del Cafak di Pitti abianc*, 
Nap. 1770. in 4. con varie ifcrizìojù. 

PI- 
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PISCINA MIRABILE. 

I. Niccolò Carletti nella Storia d Ila Resone abbruciai*, p. 317. 

PIZZO. 

1. Ilario Tranquillo: Ifloria *dpol 'a-etica delV antica Napfya, oggi 
detta il Piigo . Nap. 1715. in 4 Si sforza di dimoftrare, che la 
tiepidi* non fofle (lata nel fito di Amanita , come pretefe Giufcp- 
pe di Amato, ma dove oggi è il Pizzo. Quindi ne defcrive il fi- 
to , le antichità , la diftruzionc fattane da 1 Saraceni , la riedificazio- 
ne col nome di Pizzo , le cofe facre , gli uomini illuftri ec. e le 
fue naturali produzioni . 

PIZZO-FALCONE. 

1. Antonio Chiarito nel cit. Contento Julia Cojlit. di Federico IL 
patt. 3. cap. 3. §• 30. In altri tempi ei dice, che fu appellato Em- 
piti , Ènple , Enplu , EpLt , Hccle, Ecba , ed Ecbya* Egli è ftato 
certamente un Vulcano furto ne' tempi a noi molto fconofciuti . 

PORTI, 
f. ANOREA PiGONATi; Memoria del riaprimelo del Porto di Brindlji, 
Nap. 1778. in 8. 

2. Aurelio Sfreno : Dcfcriptìo portus Bruniujini . Si ha nelle fuc 
onere (lamrate in Roma nel 151 2. in 4. 

3. Niccolò Carletti nella Storia della Regione abbruciata , p. 308. 
paria del porto di Mifeno non poco nell'antichità celebrato. 

PORTICI. 

1. Niccolò Nocerino : La Real Villa di Portici illujlrata . In Na« 
poli 1787. in 8. Dopo di aver parlato full' origine del nome di 
Portici, dell'amenità dell'aria , delle acque ibrgenti e falutifere, dd 
faporofo pane , che vi fi fa , del buon vino , de' frutti , de' pefei ; 
palla a parlare delle Chiefe , del Real palagio , e lùoi giardini , 
della Villa di Pietrabianca , degli altri palagi e giardini , e final- 
mente de' dritti, prerogative, privilegj, e della tua ricompra. 

2. Casimiro di S. Maria Maddalena nella Cronica della Provincia 
de" Minori offervanti Scalai, lib. II. cap. XIX. p. z$6. t. z. 

3. Du-Paty nelle lue Lettres fur f Itali* , t. 2. lettera po', parla fpe- 
cialmente del Mufeo. 

PORTOCA NNONE. 
I. G10: Andrea Tbia nelle Memorie della Città t Diocefi dì Lari- 
no, lib. IV. cap. III. p. 347. 

POSIDONIA. Vedi PESTO. 
* P O S I L I P O. 
I. ALESSANDRO PelLECCHIA : Viaggio della Maefti della Regina di 
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Sobema , e c? Ungheria da Madrid fino a Napoli . Con la defcrittio- 
ne di Pauftlìpo , e di molte Dame Napoletane. In Nap. 1630. in 4. 
. Giulio Cesare Capaccio nell' Antichità di Pozzuoli , ediz. del 
ió$i. in 8. 

. Sebastiano Bartoli nel t. 2. della Thetmologia ^ragon'm , t. %. 

POSTA. 

. G10: Paolo Mattia Castruoci nella Deferirono del Ducato dì 
lAlvito , part. 1. p. 83. parla del fuo fito , ne indaga la denomina- 
zione, ne deferive il territorio, le Aie produzioni naturali , le fuc 
fontane, e (a parola benanche del fiume Fibreno abbondante di7W« 
te, e Carpioni fpecialmente , che in efib folo fi trovano, e nel lago 
di Carda , e deferive quefto Carpione , e il corfo del fuddetto fiu- 
me, e la fua dilettevole calcata, 

POTENZA, 

. L'Arcidiacono Rendena : Notizie fioriebe , ed antichità della Cit- 
tà di Potenza . Si confervavano MSS. nel Mufeo del Conte di Po. 
tenia, ficcome avvi fa Collanti no Gatta nella fua Lucania, 

P O 2 Z A N O. 

. Serafino de' Ruggieri nuli' 1 fiorì a dtlf immagine di S. Maria di 
Posano ec. parla della Parrocchia ed Ofpedale di S. Maria di Poz- 
zano , della prima e feconda fondazione di quel Moniftero, con al- 
tre parecchie notizie appartenenti al luogo , ma vi framifehia delle 
troppo infulfe ed infofiribili monacate. Vedete Caftellamraare, n. 7, 
POZZUOLI. 

1. Antonio la Farina: Compendio delle eofe più curio/e di Napoli 
e di PoT^rtiolo ec. Nap. lóyg. in 8. 

2. Cammulo Tutini: Antichità Sacre di Peritolo. MSS. 

3. Ciro, o Cirillo Her dosi ano: ^ntiquitatum Puteolanarum Syno» 
pfìs . Francfort 1619. in 12. 

4* DomenicaNTONIO ParRINI : Nuova guida de* Fora/ìieri per /' an- 
tichità di Popoli ec. Nap, 1700. in 12. con XXXVIII. figure . 
Di nuovo, Nap. 1727. con XXX. figure. 

5. Cornelio VitiGNAno nella Cronica del Regno di Napoli ec. 

6. Ferdinando Loffredo : Le antichità di Poxxuolo , e luoghi con- 
vicini. Nap. 1580. in 8. e di nuovo Nap. 1616. in 8. e\66j. per 
opera di Sebaftiano Bartoli nel t. 1 . dell' Iftor. Napolet. del Sum- 
monte • e nel 10*75. in 4. con le deferittioni de* Bagni d* Ugnano , 
Popolo, e Tripergole di Johanne Villano , tolte dalle fauci del tem- 
po da Pompeo Sarnelli . Sigifmondo Havercamp le tradufle in lati- 
no , e dal Burmaa furono inleritc nel Tbefattr. %4ntiqt<. et hìfìor. 

X lisi* 
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hai. tom. p. Un' altra edizione ne fu fatta in Napoli nel 1757» 
in 4. 

7. Francesco Petrarca, Lib. V. epifl. 4. de reb^ familiaribus , par* 
la di Pozzuoli , e di Baja . 

8. Giulio Cesare Capaccio: tìifloria Puteoìana * Nap. 1^04. in 4. 
Fu volta in Italiano dallo ftefib autore ed impreca col titolo : Ve* 
ra antichità di Po^uolo . Nap. 1607. in 8. e poi Roma i6$i. in 
8. L'edizione latina fu inferita dal Burman in Tbefaur. antiquit. et 
h'Jìor. Ital. tom. 9. parK IV. Queft' opera è fcritta con tutta V eru- 
dizione « 

p. Niccolò Carletti nella De/cri^ione della Regione abbruciata, p. 
Sp. a 70. e p . 84. a Sp. parla de' fuoi templi edifizj , anfitea- 
tro ec 

IO Pompi o. Sarnelli : Guida de' fora/iteri pet offervare Po^^uolo . 
Nap. ióZ$. e 1Ó88. Fu tradotta in Francefe da Antonio Bulifon 
e (hmpata in Nip. ló?j. 1702. e 17^0. in 12. 

11. Gii'.sLrrE Morivi ile : Sito, ed antichità della Città di Portolo 9 
colla t:{irìc~:cne di tutti i luoghi nobili e derni di memoria di Cu» 
ma, Baja, Mifeno ec. co' loro bagni . Nap. idi 7. e poi \6%$. 1669. 
167C. in 8. con ran i , e in fondo da circa 60. ifcrizioni antiche. 

12. Paoìo Aniokio Pacli. Vedi Baja. 

13. Seri* ne Maz7*LIA : Sito ed antichità di Po^uclc, e del ftto ame* 
Kfjfini* dijintto cella deferitone di tutt* i luoghi notabili di Canta , 
di B;a, di Mifeno, e degli altri luoghi convicini , con tutti i ba* 
gn't e foro proprietà , non falò di Pozzuoli e di Baja , ma anche 
del? l oia d> lfcb'<a , colle regole onde fi hanno a pigliare , ed a 
quc.li infamità giovino . Nap. 1591. 1503- e 1596. in 8. Sicifmon- 
c'o Havercamp lo traduffe in latino , e Pietro Burman 1* inferì nel 
Tbefaur. antiquit. bijlor. hai. tom. 9. part. IV. Vi lì leggono 46. 
iscrizioni antiche per lo più lèpolcrali di Pozzuolo , di Cuma ec. 

Opufculvm de Balneis Puteolorum , Bajarum. et Pitbecu- 

forum dtnuo re o nitum pluribut lodi auShm , et illufiratum . Nap. 
1599. ' n 8« Contiene, dopo la deferizione voltata in latino delle 
liKiuVtte citrà , il trattato de Balneis Puteolanis ec. ricavata dal li- 
bro de Balneis omnia, a-iae extant ec. p. 203. Altra edizione Nap. 
1606. in 8. fig. coli' apparato di Antonio Ferro delle ftatue ritro- 
vate in Cuma. Vedi Cuma. 
J4. Giù: Batista P*cicchblli , nel tom. 1. part. IV. Lettera 82. p. 
169. fi ha: Le antichità di Pozzuoli, di Baja, e Cuma con qual- 
che ijcr i^ione svi J coverta di nuovo, ed interpetrata . 

i6\Se- 
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ij. Sebastiano Bartolt. Vedi Bagni, ». i, 

ló. Antonio Bulifon : Ragionamento intono J* un mitico monumento 
Jijcozrrto nella Città di Po^uolo . "N^p. 1694. in 12. Elia fu una 
iscrizione in onore di Tiberio per lo TiftatiJimento de' giuochi %du- 
gujìali avendo all' intorno alcuni baffi rilievi dinotando alcune cit- 
tà greche dal nr.edefrmo Imperadore riftaurate . Quella fleflTa ifirizio* 
ne fu poi dottamente fpiegata dal Fabretti , e dal IViontfau-ron . 

17. Niccolò Icnaxra al l a iua opera de Palaejlra Neapolitana ec. ad- 
neblitur de Butbyfiae agone Puteolano Differtatio. Quella disertazio- 
ne riguarda il ginnafio di Pozzuolo , e fi raggira fpecialmente alla 
Butifia , o immolazione del bue , ed alle monete urbiche noftrali 
col bue a teda umana barbata , che taluni han prefo per Minotau- 
ro : ma il faviflìmo autore confiderà come un (imbolo non meno 
dell' induflria degli agricoltori, che della fertilità del terreno di que- 
lla felice parte del mondo . Il Signor D. Francefco Orlando Avvo- 
cato nel foro Napoletano molto òenemerito delle cofe padrie, ed uno 
de' miei più cari e letterati amici, Ila feri vendo una Lettera, col- 
la quale cercherà dimoflrare , che quel bue , che vedefi nelle noflre 
monete urbiche , e di altre città ancora , non Ila altro che Giove , 
il che confermerà con una medaglia inedita Napoletana. 
P R E S I C C E. 

X, Luioi Tasselli neir Antichità di Laica, p. aoo. 

Principi di Benevento. Vedi Storia de* Principi Longobardi. 
Principi di Salebuo . Vedi Salerno . 
PRIVILEGJ DELLA PIAZZA DEL POPOLO 
NAPOLETANO. 

1. Francesco Imparato: Vedi Piazze di Napoli. 

P R O C I D A. 

1. Domenicantonio Parrini . Vedi Ifchia, 

PROVIDENTI. 

I. Gio: Andrea Tria nelle Memorie della Città e Dioce/t di Lari- 

. no, Lib. IV. cap. 17. p. 545. 

PUGLIA. 

I. MATILDE Perrino : Lettera , nella quale fi contengono alcune fue ri- 
fi e Jf toni fatte in occaftone del fuo breve viaggio per alcuni luoghi 
della Puglia, In Nap. 1787. in 8. 

%. PaOL Antonio de Tars-.a parla nel I. libro delle fuc b'tfloriarum 
Cuperfanen/ium della Puglia , e dell'antica religione, e coftumi de* 
Pugliefi . Vedi Converfano . 

3. Lodovico Valletta: De Pbalangio %Ap»h. Nap. 1702. in 12. 

Ti 4. Nic 
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4. Niccolò Caputo: De Tarantulae anatome^ et morfu ^opufcutum hi- 
fiorito -m* eh unicum , in quo nonnullae demon/hrantur infetti particuiac 
ab aliis non adbttc inventae. Lycii 1741. in 8. 

$. Natale Maria Ci ma glia : *s4[culanenfium antiquitates , et Dau- 
niac, %Apuliaeque geograpb'ta . Nap. 1757. Parla de' confini, fiumi, 
laghi, e delle antiche Città della Dauaia , e dell' Apuli* , e fi op- 
pone alla tavola di Peutingero , e all'Itinerario di ~4ntonino.il Con- 
te della Torre Rczzonico loda il noflro autore nelle fue Differia- 
mone* Plinianae per aver diftinta con molta avvedutezza la Danni* 
dall' Upulia . 

0. 

QU A R A T A . Vedi A N D R I A . 

R 

R A P O L L A. 

1. T^VOmenico Tata nella tenera fui monte Volture . Nap. 177S. 
l_J in 8. 

%. Francesco Pansa nelV Iftoria <Ul? antica Repubblica <r+4,Halfi y t. z. 
p' $p, a SS. 

RE DI NAPOLI. 
SCRITTORI GENERALI, 
t. Angiolo di Costanzo fa propriamente le Vite de Re di Napo* 
li . Vedete Napoli , Storici generali num. 

2. Antonio Bolifon : Compendio delle vite de Re di Napoli ( fino 
ad Alfonfo II. ) col Catalogo de Viceré fino a Lorenzo Onofrio Co- 
lonna . Nap. ró88. in 11. I rami non- fon mica fpregevoii . 

3. Areico Bacco: Effigie di tutti i Re , ebe ban dominato il Rea- 
me di Napoli da Ruggiero I. Normanno in fino a noi , cavai e da di* 
verfe pitture , marmi ec. con brievi notizie dello vite di effi . Nap. 
lócz. in f. in. Il libro è molto raro . 

4. Anononimo : Storia de* Re di Napoli MS. Vi fa precedere Io Sta- 
to di quefte noftre regioni prima della Monarchia , ed indi parla 
parti tamente de' nofhi Re fino al 15^1. 

5. LoaSNZO BuONiNCONTRO : De ortu Regum Neapolitanorum , et re* 
rum undique geflarum . %Ad fplendiJijJimum eqttitem %*4ntonetlum de 
Petratti* ( Petruciis ). Quell'opera diverfa dall'altra dello fteflfò 
autore intitolata sAnnales ab anno 003. ad annum 1458. che il 
Ch. Muratori pubblicò nel t. XI. Script. Rer. Ital. con levarne i 
lècoli precedenti al 1360. poiché pieni di frottole , fu dal Dottor 
Gio: Lami di Firenze pofta a Rampa nelle fue Deliciae eruditorum^ 
feu veterum ANEKAOTQN opufeuborum colleSanea , comprender!- 
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Jone- tem. 3. 173^-40. non per intera-, ma folo VH. libri , con pre* 
fazione , e note tanto di eflb Lami, quanto dell'Ab. Giufeppe Ma- 
ria Mecatti . Io però non faprei fé queda opera pubblicata dal La- 
mi fofle quella, che tralafciò il Muratori' poiché il titolo dì quel- 
la del Lami, che ritrovò nella Biblioteca del Marchefe Riccardi è: 
Hifioriarum utriufque Siciliae Libri IX. Nel I. libro parlali di Ro- 
berto Gui (cardo , e delle fiae conquide . Nel N. di Ruggiero Bof- 
fo , e di Boemondo . Nel IN. del Re Ruggiero , e de* fuoi figli . 
Nel IV. del Re Tancredi , e dcgl' Imperatori Arrigo VI. e Fede- 
rico IL Nel V. di Manfredi , e di Carlo d' Angiò . Nel VI. dello 
fteflò prìncipe, e di Corradino. Nel VII. del Re Roberto. Nell'VIN» 
<K Giovanna I. e de' faoi mariti . Nel IX. di Ludovico d' Unghe- 
ria , di Carlo III. di Durazzo , e di Ladislao , e termina verfo il 
141 p. Roberto Lanza preflb il Conforto- nell' Emendazione ec. pag. 
%6. fa un cattivo carattere di quello- dorico . 

6. Anon»mo : Regum. Neapolitanorum vitae et effigiar , auBore B. (7. 
Aug. Vind. 160$. in f. Edizione elegantiflima , che arriva fino •« 
Filippo III. nel ido4- 

7. Carlo Nardi : De' titoli de Re delle due Sicilie colle fpiega^ioni ► 
hi Nap- 1747. in 8. Libro raro , e niente fpregevole . 

8. Cristoforo Besoldo : Series et- fuccinBa narra t io return a Regi* 
bus Hìerofol ymitanorum Neapoleos , Sicili aeque g e fi a rum ex variar um 
bijloriarum collarone repraefentata. Argentina, o- fia Strasburg , 1636*. 
in 12. 

f. Felino Maria Sandeo : De regibus Siciliae et *fpuliae> in qneis y 
tt nominatim de %4lfonfo *Aragonum epitome . Roma 1495. in 4. e 
poi Hannover lóll* in 4. unitamente a Parallela <Aifonfinm dr 
Enea Silvia. Burman l' inferì nel fuo Tbefaur. antiqu. -et bijlor. hai. 
t. io. part. 5. e nella Raccolta ftampata dal Perger tom. Ili pag. 
lio. con isbaglio fi attribuifce a Michele Fcrno, che ne fu il pri- 
mo editore nel detto anno 1495. e mutandofene il titolo fi foggi u* 
gne , elfere per la prima volta ex MS. eruta . Comincia dall' anno 
537. quando fu fpedito Bellisario dall' Imperador Giudi niano ad ce- 
ppar la Sicilia-, e termina nel 1494. quando Carlo Vili, venne al- 
la conquida del Regno. 

xa MiGMEfeE Ricci : De regibus Neapolis , et Siciliae Lib. IV. Ro- 
ma 1505. in 4. e poi Nap. 1645. e 1Ó54. in 4. Bafilea 15^. in 
f. e i534.in 8. Venezia 1543. in 8. tradotta in Italiana da Gio: 
Tuccio Fiorentino . Francefco Sanlovino nel fuo Segretar. L. 7. 
Itti. uh. dice di averla tradotta . Si vuole tradotta poi benanche 

in 
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in Frarrcefe ed in Tedefco , ma io ne ignoro V edizioni . Incomin» 
eia dalla fondazione della Monarchia fino a che fu intronizzato il 
Re Federico . L'opera è molto cara a' letterati . 

11. Giovanni Albino: De geflìs Regum Neapolitanorum ab agonia, 
qui exilant lib. IV. { feilieet I. II. V. et VI. ) Nap. 1580. in 4. 
L'editore fu Ottavio Albino, e vi aggiunfe un'orazione dello ftef- 
fo Giovanni detta il giorno della coronazione di Alfonfo II. e un 
gran numero di lettere, diplomi ce. 

12. Scipione Mazzella : Vite de* Re di Napoli colle loro effigie al 
naturale. Nap. 1594. in 4. Arriva fino ad Alfonfo II. 

"Nella Deferirne del Regno di Napoli parla benanche 

de' noftri Re da Ruggiero a Filippo d' Auftria , *pag. 425. a 4<5p. 
co' loro ritratti. Ediz. 1601. 

li, Francesco Capecelatro fa le Vite de* Re di Napoli, onde tal 
titolo farebbe flato più proprio alla di lui opera , che quello di 
Storia ec. La parte II. contiene la fola vita di Federico II. Vedi 
Napoli . Storici generali num. ao. 

14. Giulio Cesare Capaccio nel Forajliere , parla de* Re di Napoli. 

j%. Giacomo Owel . Vedi Napoli. Scrittori generali . ». 

16. Francesco Granata nel Libro ter^p della fua Storia Civile di 
Capua , fa menzione di tutti i Re di Napoli fino a Carlo Borbone. 

17. Sebastiano Niccolò Biancardi : Le vite de' Re di Napoli toc* 
colte Juccintamente con -ogni accuratezza , e -diftefe per ordine crono- 
logico da Bajìian Biancardi napolitano , chiamato Domenico Lalli . In 
Venezia 1737. in 4. Da Ruggiero fino al noflro Carlo di Borbone, 
cioè dal 1 128. al I73P« L' opera non ha molto di particolare , « 
benanche i ritratti de' noflri Re non fono efeguiti con delicatezza. 

18. Donato Stanislao Perillo : Serie i/lorica dei Re di Napoli da 
Ruggiero I. Normanno fino al nojlro Re Cattolico delle Spagne Fi' 
lippo V. ove non meno i principali Juccejfì e mutazioni de' dom'tnj , 
che tutte le monete , e medaglie -, quali in congiuntura delle corona- 
zioni , vittorie , ed altre imprefe di fai ntflri Monarchi in quejlo r». 
gno fi coniarono, coi di loro impronti , paratamente ravvi fan/i . MS. 
in f. Me l'ha fatta cortefemente ofTervare il Sig. D.Francefco Or- 
lando,. Le tavole fono però -quelle ftefle del Vergara . 

io. Luigi Mattei : Serie cronologica de* Sovrani di Napoli difpojla 
in ver/i . Nap. in 8. 

•20. Demonhenault d' Egly : WJloire des Rois des deux Siciles de 
la Maijon de France , contenent ce qu il y a de plus intere ffant dans 
J'SiJìoire de N»ples depuis 4 a fondation de la Monarchie jufquà pre- 

Jent. 
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fent. Parigi 1741. t.4. in 12. Dice gualche cofa di buono dall' XI. 
fecolo fino al 17 }8. ma ciò che riguarda lo flato delle noftre pro- 
vince ne' tempi barbari , è troppo fecco- . Egli è un franzefe , c 
per confeguenza uno fcrittore fuperficiale. 

21. Petrineau de Noulis : Hijloire des Rois de Sicìle , et de Na» 
ples de la Maifon- d* <Anjou . Variai 1707.. in 4. Quefto primo vo« 
lu/ne, giacché l'opera non ebbe feguito degli altri , contiene la fto- 
rfa di Carlo Conte di Angiò e I. Kc di Napoli di tal nome , c 
del di lui figliuolo Carlo II. che morì nel 1300. 

22. ToLOMMEO DA LUCCA I Genealogia Roberti Vifcardi y al forum Pr'm» 
c'tpum , qui Siciliae Regnum adepti funt ufque ad. %Andegavenfes Dyr* 
racbinos . Vedete Surita nell' Ind. ter. ab Jfragon* Reg. gejlarum . 

29. Stefano di Cipro Lusitano : DroiBs , mutorite^ , et prerogati- 
ve* , que pretendent au Royaume de Hierufalem /et Princes et Sei- 
gneurs fpirituels et temporels . Libro rariffimo . 

24. Tillemont avea fcritto la Storia de* Re di Sicilia , e di Napoli 
della Cafa a° *Angib , ma rimafe MS. 

25. Francesco Daniele : I regali fepolcri del Duomo di Palermo rico- 
nof cinti e iliufìrati . In Napoli nella ftamperia deL Re 1784. in f. 
atl. Vi fi parla di Ruggiero I. dell' Imperadorc Arrigo VI. delPTtn- 
peradricc Coftanza Normanna , dell' Impcradrice Coftanza Aragone- 
fe , e dell' I.^perador Federico II. Si feorge dappertutto in quefto- 
lavoro erudizione , critica , ed eleganza . IL Signor Daniele Sto» 
riogrofo deL Re , egli è daddovero uno fcrittore molto felice . 

20. Giuseppe Cestari neLla Continuazione degli annali del Regno di 
Napoli del Grimaldi parlerà egli de' noftri Sovrani con quella efat- 
tezza , e con quella critica , che fi è. fimoggi defìderata da' dotti 
ond' è , che con efpettazione fomma fi attende da medefimi . Il 
Grande Archivio della Zecca eli fomiti ini frrera certamente de' belli,, 
ed intereifanti monumenti a formare il fuo lavoro coli* efatta cro- 
nologia , e con degli aneddoti agli altri fcrittori del tutto ignoti » 
SCRITTORI PARTICOLARI DE* NOSTRI RE- 
RUGGIERO. 

1. GaufReDo Malaterra. : Rerum gejlarum a Roberto Guiscardo et 
Rogerio , et Roger io ejus fratre in Campania , +4pulia y Brutiis , Ca- 
labria , et Sicilia. Nel t. !.. Bibtiotb. bifloric. Regn. Siciliae ,pag.ìp^. 

2. Alessandro Abate Telesino : Rerum gejlarum. a Rogerio Siciliae 
Rege , Libri ÌIT. Si ha nel K 3. Hifpaniae iHuflratae , e nel tom. 5. 
Tbefaur. wintiquiu Siciliae Burmanni , e nella Biblioteca Regn. Si- 
filide t, 1. pag. 257. e in Muratori S. Jt /. f. V> pag. 6orj. 

GU- 



GUGLI E L MO L 

Si leggano gli Scrittori generali . 
GUGLIELMO II. 
I. Francesco Testa Arcivefcovo di Monreale natio di Nicofìa: i)r 
vita ) ri rebus gejìis G ni lei mi IL Si ci line Regis Monregalenfis Ec- 
clefiae fundatoris libri quatuor . Monregali lyóp. f. Edizione vera- 
mente elegante, colla traduzione Italiana di Secondo Sine/io a fianco. 
TANCREDI. 
I. Pietro d' Ebulo : Carmen de moti bus ficulis et rebus Inter Hen- 
ricum VI. Romanorum Imperai, et Tancrodum f eculo XII. gfjìis . Nap 
lyyo. in 4. 

GUGLIELMO HL 
Si leggano gli Scrittori generali. 
FEDERICO II. 
I. ANONIMO: De rebus Friderìci Imp. Conradi et Manfredi e jus fil io- 
rum .-Fu pubblicato da Ferdinando Ughelli ncll' Ital. Sacr. tom. 9. 
pag. 752. a 888. 

3. Francesco Cafecelatro impiega la feconda parte <fclla di lui 
opera alla fola Vita di Federico II. 

%. Njccoxò di Jamsilla, O Gì ansili, a iHifìOria de rebus gefìrs Fri- 
derici II. Imperatoris , ejufque filiorum Conradi , et Manfredi te. Ve* 
di Cronifli , num. za. 

4. Francesco Daniele Storiografo del noftro Sovrano . Saggio di 
un opera riguardante 4a vita , e la legislazione delf Imperador 
Federico II. Fu fcritto nel 1774. e prelèntato al fu Marchefe 
Bernardo Tanucci primo Segretario di Stato , per dargli iin' idea 
della fua grand' òpera intitolata : Friderici II. Codex , la quale 
comprende un' ampia collezione , della legislazione di eflb noflro So- 
vrano in tre volumi in f. a' quali feguirà il IV. che contiene un 
diftefo comentario de vita.et rebus gejìis Friderici II. divifo in tre 
libri . Il pubblico n' è da gran tempo in una fomma efpettazionc 
di aver finalmente lotto gli occhi un' -opera , che farà gloria non 
meno alla nazione, che al fuo degno autore. 

CORRADO. 
Si leggano gli Scrittori generali . 
CORRADO detto CORRA DINO. 
I. M. Pietro de Pret.o, yicecancelliere di Corrado IV. Re de' Ro- 
mani e di Sicilia . %Adbortatio ad hìenricum illuftrem Landgravium 
Tburingiae et Marcbionem Mifniae ,/» qua non folum fatalem ctfum 
Conrad ini deferì bis , /ed et Margaret barn Friderici IL Imperatoris fi- 
li am 
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tiam Mirti Martbionis MS/mi*, uxorem veram Comodini bjercdcm 

Johannes Hermannus Sdmmkms Confiliarius et biblhtbecarius Haf. 
fiacus curante fil.o Frtdertco Cbrijlepboro Scbminckio . Lugduni Bata- 
vorum 1745. in 4. Libro rariffimo. 

MANFREDI 

TfT'S ^T" , D > A T ANZ i T !. : fi*"' Monda mogli, 

del Re M«nfred,, 4 fu lor, figlili . Nap. typt. i n 4 . L'erudito 

autore ci dichiara alcune notizie le ,uali pre flb i ^noftri «orici 
erano dubbiofe Infatti cg fa dice che la feconda moglie del Re Man- 
fredi fi fo(Te chiamata Elena figlia di Michele il Difpoto,che pref- 

S? ^l l n fT tf °, Vafi ! VVÌfat# » c dato alla il nome 

di Stoilla , lebbene il noftro Summonte non avea ignorato il 



vere 



v«» v.. . »- «w, ^«vt mieriti di altri autori, eravi quel- 
lo appunto di un anonimo giornali Tranefe, che f.ffatta notizia avea 

"n £? V V * 1 * P rÌ 8 Ìonia dì V** fe ~nda moglie del 
noftro Manfredi, che fu in Trani alli 6. di Marzo 12^., del ca- 
fello , in cui venne rinch,ufa , della f ua morte prima del 1271. 

d u Zl CUP M l °? C JT ^ n Car, ° L dcIIe fuc te ™ dotali , de' figli , 
eh ebbe Manfredi da quella feconda moglie, deila prigionia di W 
tr.ee figliuola di Elena , « ,„ qua l cartello tenuta eia Carlo, e del- 
la fua ottenuta liberta e a chi poi paflTata fofTe in moglie . Parla 
finalmente de figli niafchi dcl Re Manfredi avufi da ^ ™J 

prigionia de medefimi e cor.te furono trattati nel caftello di S. Ma- 
ria del Monte , quando 1 medefimi fofTero morti , e indaga le ca- 
moni , onde 1 medefimi non foggiacquero alla ftefla forte dell' infe- 
lice Corradino . Tutte le date de' fuccennati fatti egli le raddrizza 
con 80. monumenti cavati da diverfi archivj , che ha umilmente 
pubblicati per interi mfine della fua etìffertazionc . 

CARLO I. 
I. Tristano Caracciolo : Genealogia Caroti L Siciliae Regis . Fu 
pubblicata dal Muratori con altre Tue opere negli Script. Rer. hai. 
^ ; Jv 1 » ' l f nt ?* 1 * 6 - P* volte citata RaccoU 

WaZuÌ c de] . Pcr 8 cr '« *• P*&. lóS. Poniamo van- 

tare nella perfona del Caracciolo di avere ano veramente elegante 
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2. Antonio Feltrio fece un'addizione alla Genealogìa Caroli 7: del 
Trift^no , che fi ha nel citato $. i. pag. 105. della Raccolta dei 
*Perger. 

I. Felino Maria Sandeo ; Genealogia Caroli I. defeen/iva . Sta coi 
filo Epitome de Regiéuts Siciliae et *Apuliae . 

CARLO IL 
Si leggano gli Scrittori generali . 
ROBERTO. 
Et Massimiliano Murena -.Vita di Roberto Re di Napoli. tfap. 177»». 
in 8. Con molta maeftria mette nel punto di veduta la vita di que- 
llo nolìro Gran Principe dal 1x79. anno della fua nafeita , fino al 
1344. che fu quella della fua morte. L'autore fcrive con critica, 
e fpeffo corregge gli fiorici del Regno ■ ma alle volte sbaglia an» 
cor egli , febbene in piccioliEime cote . 

G r O V A N N A E 

1. Tristano Caracciolo: Vita Joannae I. Reginae *4puliae.F\i pub» 
blicata dal Muratori con altre lue «pere negli Script. Rer. hai. t. 23.. 
c dal Gravier inferita nel t. 6. Il Trillano non è niente veritiero 
nel darci la ftoria di quella noftra Sovrana . 

2. Micnot : Hijìoire de Joanne I. Re ine de Naples , Cotntejfo de Pie* 
mont, de Provence , et de' Porcalquier . Parigi 17^4. in 12. 

3- Domenico di Gravina nel fua Cbronicon . Vedi Cronifti «hw,h. 
CARLO III. DI DURA ZZO. 
Si leggano gli Scrittori in generale . 
LAD ISLAO. 
X. Pietro degli Umili feri (Te la Storia del Re Ladislao , e porzio* 
ne di quella della DuchefTa d'Aufrria di lui forella,che fu poi no- 
ftra Regina col nome di Giovanna II. Un fiffatto lavoro Tavea ia? 
titolato Annotazioni , ma rimafero poi MSS. Il nofìro Angiolo di 
Coftanzo nella prefazione della fua ftoria fcrive : Pietro degli Umili 
trattò a pienijjimo de le cofe di Re Ladislao . 
2. Scipione Ammirati : Vita di Ladislao , e di Giovanna IL Tra i 
fuoi opufcoli Rampati in Firenze. 

GIOVANNA II. 
r. Giovanni Simonetta di Caccuri in Calabria Citra , ne' fuoi C»w- 
mentar. rerum gejlarum Francifci Spbortiae Mediolanenftum Ducis , 
Venet. apud Curtium Tro/anum de Navo 14SÓ. in 8. parla molto 
della noftra Sovrana . Queft' opera fu tradotta in Italiano da Crifto* 
foro Landino col titolo : La sfor^iade delle memorabili e magnani" 
me imprefe di Francefco Sforma Duca di Milano , Milano 1400 in 

f. Ed 
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f. ed è rariflimo . Indi forti altre edizioni , cioè Venez. 1543. in 
8. e di nuovo 1544. anche in 8. 

ALFONSO I. 
. Antonio Becca DILLI : £>« di&is et facJis *AlfonJì Regi* ^rajonum 
Lib. IV. Firenze 140T. in 4. Sortì delle altre molte edizioni, e fo- 
no : Bafilea 1538. in 4. cogli fcolj di Giacomo Spìegel di S chele- 
fladt : Virtemberg 1585. in 4. per opera di David Cbitreo,'i\ qua- 
le vi framifehiò molto del fuo , e vi aggiunfe : Cronologia vitae 
•Alfonfi Regis : Roftock 1500. in 4. Hannover 1611. in .4. Amfter- 
dam 16^6. in 12. molto rimpallato dal Sandeo , Loburg 1736. in 
4. alla tetta del 2. tomo dell'opera intitolata: Vitae fummorum Di' 
gnitate et erudit'tone virarunt ex rarijpmis monumenti* ti iterato orbi 
rejlitutae ; e replicata in Palermo nel a. tomo del Tèefaurus criti- 
xus del Grutero colà ri Rampato colla data di Firenze 1737, in f. 
e finalmente in Napoli ( Palermo) 1740'. in £ Fu tradotto in lin- 
gua Spagnuola da Gio: di Molina, e pubblicato in Burgos nel 1530. 
e in Saragozza nel 1553. in 4. Quello libro fa vedere chi fofle fta- 
fto il noftro Alfonio, Principe veramente dotato di un* anima ben- 
fatta . 

. Bartolommeo Facio : De rebus geflis ab *Alpbonfo i. Nea+oV*> 
Rege lib. X. Lione 1560. e 1561. in 4. Bafilea ijo'o'.in 8. col ti- 
tolo : Barth. Facii et Jo. Joviani Pantani rerum Juo tempore gefla- 
rum lib. XVI. Mantua 15CS3. in 4. Lib. VII. L'editore Francelco 
Filopone di Mantua ignorò tutte le antecedenti edizioni j nè pub- 
blicò poi gli altri tre libri , come promife . Furono inferiti dal 
Burman nel Tbefaur. antiqu. Ital. t.IX. pan. III. e dal Gravier nel 
tom. IV. della fua Raccolta ce. Giacomo Mauro di Maida in Cala- 
bria tradufle quefta opera in Italiano., e pubblicolla in Venezia nel 
1580. in 4. Il lavoro del Facio è molto in iftima prefTò i dotti 
dandoci la ftoria delle cofe avvenute nel noftro Regno per lo corfo 
di armi 35. 

. David Chitreo: Cronologia vitae H rerum gejìarum Alphonfì Re- 
gis Jtragoniae et Neapolis* Vittemberg 1585. Roftock 1500. in 4. 
Col Panormita , Amfterdam 16^6. c Palermo 1740'. in f. L'opera 
è tratta da quelle del Panormita , e del Facio . 
Enea Silvio, indi Pontefice col nome di PIO II. In ùntomi Pa- 
normitae de ditlis et fatlit %Alphonfi %Aragonum Regis lib. IV. com- 
mentarla* Traile fue opere dell'edizione di Bafilea 1551. in f. pag. 
472. Sortirono delle molte altre edizioni , che già notai odi 1 arti- 
colo di Antonio Beccadelli detto il Panormita, w.i. 

V 2 In 



....... /m triumpbum *Alpbonft . Nel c#>. /oc. 4^7. 

/» *4lpbonJum *Aragoniae regeneratio , /oc. c/7. ^<*£. 4578. 

*Àpopbtegmata Imperatomi* Germanorum *dlfonfo Regi 

comparata . Nell'edizione dell'opera del Bcccadelli, Firenze 1491. 
in 4. /- 

5. Felina Maria Sandeo : ^fliquod de genealogia %4lfonJt I. et cen- 
fu . Sta col fuo Epitome de Regìbus Siciliae et *Apuliae . 

6. Gasparo Pellegrino: Ijìoria fjflfonfo I. Re di Napoli. MS. nel- 
V Archivio de' SS. Apoftoli di Napoli . 

7. G10: Agostino della LeKguegl! a -.Guerre de* Genovtfi entro %AU 
fonfo Re di dragona . In Genova in 4. Vedi Guerre . 

8. Michele Muscettola : De translatione cadaveri* ^flpbonfi de *A- 
ragonia primi bujus Regni biftorico-juridica probatio . Nel t, 5. del 
Ferger, pag.S$. Delle altre edizioni antecedenti vedete le mie Me- 
morie iftoriebe degli Scrittori legali ec. art. Mufcettola . 

Carlo PETRA : De trans ferendis Sereni jftmi *Alpbonfi de ^ft agonia 
ejufdem regni primi regis cineribus a Neapolitana urbe ad Bafilicum 
majorum tumulum Partencfis . Neap. 1668. in 4. 

10. Niccolò Caputo : Difcenden-ra della Real fa fa d**/fragona nel Re- 
gno di Napoli % della fiirpe del Serenìfs. Re *Alfonfo I. Na-p. ióój. 
in 4. Parla benanche di Carlo figliuolo bastardo di Alfoofo II. che 
morì Commendatario della Badia di Carbone. Ci $ molta Moria. 

11. Giovanni Simonetta parla appieno del noflro Alfonfo nella di 
lui opera , già da me accennata fotto Giovanna IL 

FERDINANDO I. 
I. Gio: Filippo DE LignamiNB : Inclyti Ferdinand! Regis vitale* lau- 
de* ad Sixtum IV. Pontif. Maxint. Romae 1472. in 4. Dalla nasci- 
ta di quello noflro gran Principe termina all'anno 1471. ch'era il 
48. della fua età, e 15. del di lui regno. L'autore fi protetta nel- 
la dedica ad etto Pontefice di aver ferino con verità . Il libro è 
buono affai , ed è rari Aimo . 

1. Tristano Caracciolo: De Ferdinando , qui poflea Rete %Aragonum 
fuit , ejufque genealogia . Fu pubblicata dal Muratori negli Script» 
Rer. hai. tom. 22. 

2. Giovi ano Pontano . Vedi Guerre . 

3. Cammillo Porzio . Vedi Congiura dt' Baroni . 

CARLO VIII. 
t. Mona eur Varillas : Hifloìre de Charles Vili. A la Haye 16 pi, 
in 12. Scrittore molto minuto ne' Cuoi racconti. 

AL- 
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ALFONSO n. 

Antonio dk Ferrariis: *4lfonfi II. Regi* Epitapbmm» Sta ìafìt* 
me coiraltra opera de Situ Japigiae . 

FERDINANDO II. 
Si leggano gli Scrittori generali . 

FEDERICO IL 
Si leggano gli Storici generali. 
FERDINANDO III. IL CATTOLICO. 

Si leggano gli Scrittori generali . 
GIOVANNA figHa di FERDINANDO. 

Si leggano gli Storici generali • 
CARLO V IMPERATORE. 
I. ALFONSO Ueloa. : Vita et fatti dell' invitttffimo Carlo V. Imperati» 
re, et hijkrie universali dd mondo , de fuoi tempi. Venezia lóoó. 
in 4. Ignoro la prima edizione . L'autore fcrtvea nel i$6y. come 
appare dalla pag. 152. a t. della notata edizione. 
». Gio: Batista di Pino: Il triompbo- di Carlo V. (in ottava rima) 
Nap. 1536". in 4. Raro. 

3. Du Pbkron le Hayer r Hifloire de /' Empereur Charles V. Bri*, 
xelles \66$. in iz. Ella è traduzione franzefe dell' opera di D. Gioì 
Antonio de Vera et Figueroa Spagnuedo . 

4. Anonimo : Lei Jfàion* leroiques et plaifantes de V empereur Cbar* 
les V. 1787. in ia. . . . 

5. Guglielmo Robertson : the Hiflory Charles V. Fu tradotta in 
francefe da M. Suard col titolo: Hifloire del Regno de C Empereur 
Charles Quìnt prìcidèe d 1 un Talleatt de* progrès de la Sociètè et» 
Europe depuis la deftru&ion de l'Empiri Romain jufqu au comence- 
ment du fei^teme Siede . A Maeftricht . Qucfta traduzione è in mol- 
ta ftima . Lo fteflb Robertson nell' Hifloire de Cjfmérique, tradot- 
ta benanche in francefe , fcrive così nella prefazione : M. Suard , 
qui , par f iUgante traduBicm q» il à publìée de mon Hiftoire du 
regne de Charles-Quint , a proeuré è at Ouvrage f atcueil favorable 
qu il a re$u [ut le centinent . Fu tradotta benanche hi Italiano 9 
Venezia 1774* t. 6. m la. e in Nap. 1781. come fupplemento al- 
la Storia filofofka ,e politica di Millot , e di C ondili ae t e di nuo- 
vo 1787. t. 3. in &. 

6. Bilintano Africano , Poema in cui fi contengono le vittorie di 
Carlo Celare. Napoli 1536. in 8. cioè Carlo V. * 

7. Gregorio Rosso. Vedi Crooifti num. 35. 

8. Francesco S anso vino : Detti et fatti di Carlo V. Imperatore, col- 

l'ora- 
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1' orazione di Monfignor Antonio Perenotto , coli* altra della Pace, 
c della morte di eflb Imperadore di M. Antonio Bendinclli . Ve- 
nezia 15Ó7. in 8. 

9. Alvigi *d' AviLA ET La\ ifiA : Commentario dello ìlluflre Signor 
Don ^Alvigi d %Avila y et Luniga commendator maggior d Alcanta- 
ra y nella guerra della Germania fatta dal felicijfimo , et maffimo 
Carlo V. Imperador Romano Re di Spagna ,del l$46\ et 1347. Vc " 
nezia 1540. in 8. Fu fcritto prima in ifpagnuolo , e poi tradotto 
dallo fteflb autore . 

10. Antonio Dori A : Compendio delle co/e di fua notista y et memoria 
fuccejfc al mondo nel tempo dell 1 Imperadore Carlo Quinto . Genova 

1571. in 4. 

41. Ludovico Dolce : Vita di Carlo V. Venezia 15^7. in 4. 

11. Giacomo Masenio Gesuita : Anima bifloriae bujus temporis in 
jun&o Caroli V. et Ferdinandi I. fratrum imperio , repraefentata 4 
quae compleSitur regnorum , verumque et religìonum diverfarum or- 
tus , progreffufque ae miros tam poiiticae , quam eccleftaflicae difei- 
plinae mutationes , carumque per comitia Imp. Synodofque Cleri , re- 
gum federa , et leges novas fund amenta . Coloniae Agrippina* 
1071. in 4. 

FILIPPO ir. 

ti. Cesare Campana : La vita del Cattolico et invittiffimo Don Ti- 
lippo IL d Auflria Re ielle Spagne con le guerre de 1 fuoi tempi 
( dall'anno 1527. al 1598. ) In Venezia t. VII. in 4. 16*5. 

a. Anonimo '.Hijìoire de Philippe II. Roi d Efpagne, t. 4. in il. 1777. 

3. Anonimo : Portrait de Philippe IL Roi d Efpagne . Amfterdarn 
1785. in 8. 

.4. Felice Benedetti : V imprefe di Filippo II. Re di Spagna rap- 
prefentate nel tumulo per la fua morte eretto dalla Città dell' Aqui- 
la . Nell'Aquila 1599. in 4. 
5. ^OTTAVIO CaONI : LaPompa funerale fatta in Napoli nel f efequie del 
Cattolico Re Filippo IL dAtdlria ferina da Ottavio Cagni di Cofen^a. 
Xn Napoli nella Stamparla dello Sfigliola a Porta Reale. 1 599. in 4. 
FILIPPO III. 

4. Relazione della Pompa funerale della Regina Margherita d Aufiria 
moglie di Filippo III. In Napoli per Tarquinio Longo idi 2. in 4. 

FILIPPO IV. 
f . Luigi PAPPACODA : Pompe funebri celebrate alFAuguflo Monarca Fi- 
lippo Quarto il Grande da Monf. Luigi Pappacoda Vefcovo di Lecce* 
la Lecce per Pietro Michele 1606. 4. 

2. i» 



* t59 

........ In funere Pbilippi Quarti Hìfpaniarum Regis Elegia . Lr« 

fcii, apud Michael. 1666. in 4. unito coli' antecedente . 

tu Marcello Marciano : Pompe funebri del? Univo- fo nella morte di 
Filippo IV. il Grande Re- dille Sbagno Monarca Cattolico , celebrato 
in Napoli alli 18. di Febraro 1666. Nap. 1666. in f. con rami . 
CARLO II. Df SPAGNA E V. DI NAPOLI. 

E. Luca di Rinaldo : Relazione delle fefte celebrate in Capua , per 
r erezione della flatua di Carlo IL Rv deli è Spagne nel giorno na- 
tale del mede/imo a [ci Novembre \6j6. fcrìtta da Luca di Rinal- 
do. In Nap. per Lue' Antonio di Fufco 1677. 4. 

FILIPPO V. , 

Ij. Giacomo Emilio Sorini : Pantgtrico al Re Cattolico Filippo V: «• 
Madama la Reina Marion Luigia- di Savoia . In Roma 1702. in II. 

2. Andrea PsrrucCi : Diftinto Diario deir oprato dalla Mae/là Cat* 
tolica di Filippo V,. Re delle Spagne, Napoli, Sicilia, ec. dalla fu a 
partenza da Barcellona , fua dimora e. partenza da quefìa Città , con 
efatto, e compito raguagl io delle fefle , cavalcate, giuramento , jfcri- 
Xtoni , apparati , ed anioni pik folenni da effa qui fatte . In Nap* 
1702. in 12. In (ine fi ha benanche la nota di quelli Baroni, e de* 
proccuratorì delle città dòmanialì , che intervennero nel dì x^. Mag- 
gio nella Cattedrale a predare il giuramento di- fedeltà . 

& Vincenzo BaccaLAR-y-SanNA : Memorie per fervire alla Storia 
di Filippo V. dal 1699* fino al 1725. Aimfterdam 175^. voi. 4^ 
in 12. Quefte memorie febbenc ferine da un uomo di Stato , fono 
più a propofito per li militari , che per li politici . Sono alquanto 
nojofì r fuoi racconti delle cofe di guerra . Jfulladimeno vi fi leg- 
gono delle curiofe particolarità , e niente per quanto dicono i. dota- 
ti con verità ed efattezza . L' opera fu tradotta in franzefe . 

* Ragguaglio delle norjr delle Maejìà di Filippo V: e di Elifabett* 
Farnefe nata Principerà di Parma Re Cattolici delle Spagne folen» 
nemente celebrate- in Parma l'anno 1714. Parma 1717. in f. cotti 
cinque eleganti rami . 

5. Il mondo in lutto , a fta là pompa funerale per la morto di Filip- 
po V. Medina 1747. f. 

t Efequio Reali per la morte delMuguflo Re Cattolico Filippo V.Bor~ 
bone folenvemenu celebrate nella Mètropolitana Cbiefa di Palermo ec. 
In Palermo 1747. £ con de' rami. 

5. Giacomo Mainoldo Galerato: De titulis Pbilippi *Auftói ''Regi* 
Catbojici liber , atout in ipfat tituloruw fucetffionet tabulae . Bono- 
niae 1573. in 4. 

GAR- 
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Carlo vr. 

t. Gio: Batista Pujadies: Vedi Cromili n. 33. 

2* M. L. D. M. Hijloire de V Emptreur Charles VI. et des revolution* 
arrive'et dans i' Empire fous le Règne des Princes de fufugufte Mai- 
fon a Mutrie he , depuie Rodolpbe Comte de Habsbourg jufqu à pré» 
fent . <Avcc le differend furvenu entre ia Reine de Hongrie , et le 
Roi de Pruffe au fuiet de la Sitefie . A Amfterdara 1. 1. in 8. 1741. 
CARLO BORBONE. 

1. DOMENICO Morone: Della f eticità, che reca a Napoli la -pre ferir* 
della M. dì Carlo di Borbone Re delle due Sicilie , Dimorfo . In 
Nap. 1737. in 4. 

2. Francesco Bkgattini : Storia dei Regno di Carlo IH. Borbone Re 
Cattolico delle Spagne, e dell' Indie , corredata degli opportuni docu* 
menti . Venezia 1790. in 8. Di nuovo Torino in 2. tomi in 12. 
neJlo ftcflb anno . Queft' opera racchiude delle buone -notizie riguar- 
dantino la vita dei noftro Gran Carlo. 

3. La Reggia in trionfo per /' acclamazione della S. R. M. di Carlo 
Infante di Spagna Re di Sicilia, Napoli , e Gsrufalemme ec. Paler- 
mo 1736. £ con rami . 

4. Breve ragguaglio della rinomata fiera, che fotto la direttene di D.Fer* 
dinando Sanfetice Cavaliere Napoletano fi celebrò in Napoli nel mefe 
di Luglio del? anno 1738. in occaftone del Real maritaggio del ne* 
flro Re D. Carlo Borbone . In Nap. 1738. mi f. con p. rami eie- 
ganti. 

5. GiusErpfi Senatore. Vedi Cronifli num. 34. 

é. Pietro d' Onofrio nel fuo Elogio di Carlo HI. in 4. ria ferbate 
delle grandi notizie riguardo a quefto noftro Sovrano nelle ricche 
annotazioni , porte peraltro fènz' ordine niuno nel faddivMato elogio. 

7. P-. Massuet : ndViftoria delta guerra prejente ec. fcritta in Fran- 
cefe , indi tradotta con delle varie fpiegazioni , e pubblicata in Luc- 
ca nel 1736. in 4. pag. 6p. feg. parla molto del noftro Sovrano 
Carlo Borbone . 

8. Relazione della folennità celebrata <»' 13. Maggio ^34. nella Real 
Cbiefa di S. Lorenzo Maggiore dagli Eccellenti ffimi Signori Eletti 
per Io (elite ingreffe di Sua Matflk D. Carlo Borbone ec. In Nap. 
1734. f. con rami difegnati da Ferdinando Sanfelice . 
Bartolommbo Donato : *4tripaJd*e Jolitudo,Jìve de *dventu Caro- 
ti BorbenH ejufque gefìis^ et xjirtut'ibus, libri tres . Neap. 1738.^4. 

FERDINANDO IV. 
I. Domenico Schiavo nella Deferitone della folenne acclamazione , e 

del 
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del giuramenti di fedeltà predato al Re di Sicilia Ferdinando Bor» 
bone, in Palermo 1700. pag. 105. feg. 

2. Giovanni Maria Sarai ntìdus pubbtico-ftcolo del giureconfultoGae* 
tanoSarri ,part.i.pag. 4$z.ediz. Palermo 178^. con elegante ritratto. 

3. GlOVANNI-*E VANGELISTA DI BLASI , E GAMBACORTA Ab. Benedct« 

tino nel tom. 3. della Storia Cronologica de* Pietri , Luogotenenti , 
* Prendenti del Regno di Sicilia 0 

REGGIO. 

1. Alessio Simmaco Mazzocchi ìnTabul. Heracl. pag. 40. 99. 11$. ec. 

2. Gabriele Barrio: De antiquitate t et fttu Calabria* Jib.III. eap.i. 
colle annotazioni di Tommafo Aceti , 

3. Giuseppe Morisani : Infcriptiones Reg'tnae differtationibus illu/lra* 
tae . Nap. 1770. in 4. Egli con X. di fienagioni fopra altrettante 
ifcrizioni greche e latine illuflra colla più fopraffina critica ed eru- 
dizione T antica ftoria di Reggio Tua padria . Parla «dunque della 
fondazione, dello (lato vario, delle guerre, ed uomini illufori, tan- 
to lotto i Greci, che fotto i Romani, de' quali fu prima città con- 
federata, indi municipio, e finalmente colonia militare. Fa parola de' 
prodotti della terra, e di quel mare, delle vie militari fatte da' Ro- 
mani per la Bruzia , e de' correttori della Lucania e de* Bruzj . 
Con molta proprietà parla poi de' giuochi Dionisio Baccanali, e de* 
loro miniftri e fìnodi : de* Pritanj o Senatori , e magiflrati fupre- 
mi di Reggio : del Pritanio , cioè del luogo ove quelli faceano la 
loro dimora , « finalmente del rito di bruciare i cadaveri , 

4. Crisostomo Scarfo: Crocchetta della Cbiefa Reggina. Si ha ne* 
due fuoi tpufcoli itampati in Napoli nel 1721. in 8. dalla pag. 36. 
Dopo di aver fpiegati brevemente alcuni pezzi di anticaglie difot- 
terrati colà, e dopo di aver parlato di molti illuftri uomini dell'an- 
tichità, viene a parlare del tempo quando Reggio abbracciò la reli- 
gion cattolica , e parla benanche di S. Paolo , c de' fuoi prodigi • 
e venendo «ila cattedrale ne fa vedere la fua preminenza , con far 
menzione di varj degni uomini , che la governarono , e conchiudc 
colla ferie de' fuoi Arcivefcovi dall' anno LVIII. al MDCXCVI. 

5. Silvestro Polito: Cronica di Reggio. Meffina lóiS. in 4. Libro 
raro ; ma di poco conto . 

R I O S A L S O , ovvero RAMO. 
1. G10: Andrea Tria , nelle Memorie della Città e Diocefi di Latino 
lib. V. cap. V. p. 402. 

RIPABOTTONI. 
1. Gio: Andrea Tria neHe Memorie della Città e Diocefi di Latino 
lib. IV. cap. XV. p. 521. 

X RI. 



RIVOLUZróNBsDT NAPOLI PER LO SANT'OFICIO. 

J. Tristano Caracciolo: De inquifìtione epìfita . Vi deferivo i ni-* 
morì fufeitati in Napoli Cotto il governo del Gran Capitano, allor- 
ché Ferdinando il Cattolico volcaci introdurre il tribunale del S, U« 

fi ZIO . 

%. Giuliano Passero ne* fuoi Giornali. 

3. Antonino Castaldi nella fua Iftoria parla molto de 1 tumulti fu- 
feitati in Napoli per cagion delf inquifizione,e per i femi di erefia, 
che andavanfi fpargendo da Pietro Martire Vermiglio ? e da Bernar- 
dino Occhino. 

4. Cammillo Porzio : Iftoria del tumulto di Napoli te. MS. a' tem« 
pi del Viceré D. Pietro di Toledo » 

5. Uberto Foglietta :£* univerfa biftoria rerum Europa e fuorum tem- 
por uni conjuratio Jo. Ludovici Fifei tumultui Neapolhani laedes Pe- 

' tri Ludovici Farne/ti Placentiae Ducis . Nap. 1571. in 4. Riprodot- 
to Genova 1587. Parlali ilei tumulto del 1547. Si ha benanche nel- 
la Raccolta rtampata dal Gravier . 
4. Pietrantonio Ser assi nella Vita di Torquato* Taffo , pag. 27. fegi 
Ediz. Roma 178^. 

RIVOLUZIONE DEL M. D. LII. 
X. Examen confejftonit , et votificatìonis D. Caefaris Carafae in qui fi ti do 
Rebellione 155». MS. Vedete l'Aldimari t. 2. della famiglia Carafa 
p. 190. Capecelatro , con/uh. 6. e t. 1. decìf. 2». 

RIVOLUZIONE POPOLARE SOTTO IL DUCA 

DI OSSUNA . 

1. BARTOLOMMEO T0RTOLETTI : Offuniana conjuratio , qua Petrus Gì- 
ron Offunae Dux Regnum Neapolitanum /ibi defpondefat , cum rela» 
tione Jlratagemmatis , quo Card. Borgia deftgnatus Duci fucceffor in- 
tam provinciam /ibi aditum et fuccejffionem fecit . Venezia 1613. e 
161$. in 4. Quello titolo vi fu apporto dagli editori fenza faputa 
dell'autore 4 Quello che vi avea porto il Tortoletti era : Motus Ofm 
funianus Neapolitanus . Si ragguagliano molto bene le cofe intorno 
alla rivoluzione fatta fufeitare in Napoli dal Duca di Offuna , che 
gli difpiacea di lafciare il Regno , per mezzo di Giulio Geoovino 
Eletto del popolo e giudice della Vicaria criminale . 

2. Gregorio Leti nella Vita del Duca di Offuna . 

3. Francesco Zazzera ne' Giornali del Duoa ai Offuna nel fuo go- 
verno in Napoli . MSS. in f. 

4 . Bernardino Giuliano nelt' Iftoria di Napoli nel governo del Duca 

di Offuna , e de* Cardinali Borgia , e Zappatta . MS. in fol. 
$. Tommaso Fanele ne' Giornali del Duca di Offuna . MSS. 
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6. FlfiUAKTE MILA Marra : Beila rivoluzione di Napoli net gpvem* 
del Duca di Offuna . MS. fri. 

7. Covjuratio Offuniana . MS. in 4. 

RIVOLUZIONE DEL M. DC. XLVIL DI TOMMASO 
AGNELLO detto yolgarmente MASANIELLO . 

l. Agostino Nicolai : Jfioria , ovvero narrazione giornale del? ultime 
rivoluzioni della città e regno di Napoli . Amfterdam 1660. in 8. 
Dal T*oyli nella Tua IJì. Napol. t.V. part. 2. p. 305. fi dice,che fi 
foflc Rampata in Nap. nel 16^7. lo però non ho potuta vedere quefta 
edizione . Ci deferive paratamente un fìffatto famofo tumulto dai 
fuo incominciamento fino alla cattura del Duca di Guifa , e fuppli» 
ciò de' principali ribelli , con premettervi 4in brieve ragguaglio del» 
le qualità naturali e civili della noftra Città e Regno . 

±. Alessandro Gjraffi:/> rivoluzioni di Napoli Jefcritte dal Signor 
idlejfandro Giraffi con pieni ffimo ragguaglio a" ogni fucceJfo y e trattati 
fecreti, t pai e fi , In Venezia 1647. P er ^ Babà in 8. Fu riprodotto 
ampliato colf aggiunta delle Capitolazioni Jeguite tv a il Vi cerile po- 
polo di effa Città / in/ertovi parimente nel fine del predente libre la 
traduzione di tutte le lettere , che in effo fi contengono , dallo Spa- 
gnuclo in Idioma Italiano per più commodo , ed intelligenza di chi 
legge . In Venezia appretto Criftoforo Zane 1733. in 12. e poi Pa- 
dova e Genova 1048. in 8. Ferrara 1705. Parma 17^4- e 17 io'. 
Venezia 1733. * n J2 * Taluni ne fanno autore Nefcipio Liponati. 

3. Anonimo: De tumulti napoletani part.i. e z. in Fiammingo. Har- 
km 1052. in ift. 

4. Anonimo : Le grand ot fanglant combat des Efpagnott font la con- 
drite de Dom. Ivan ét^tuflricbc generalijjime de la fiote <C Efpagne f 
contre Jet Napolitani . 1647. in 8. fenza luogo. 

5. Diego Amatore: Napoli follevata ,overo narrazione degli accidenti 
occorfi in detta Città dal 7. Luglio 1646. fino li 20. Marzo 10*48, 
Bologna 1650. in 4. Karo . 

6. -Gabriele Tontolo: // Ma f aniello , creerò difeorfi narrativi la [ri- 
levazione di Napoli . Nap. 1648. in 4. Dai 7. Luglio fino a* 12. 
Agofto 16*47. 

7. GiO: Batista -Buracnà : BattalU peregrina entre amor , y fideli- 
, dat , concluida mediante la grada del mas exceliente Sacramento et 

Sant'jffimo de la Eucbariflia con portentofo triumpbo de las armai de 
E/pana , esemplar obeditneia de la fideliffima ciudad y pueblo de No* 
poles . Madrid 16*51. in 4. 

8. Gjo: Batista Biraco Avogadri Ca. di S.Gio: del tempio di Ve- 

X 2 oezia 
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flezia ddlaS.R. di Malta nelle Turbolente di Europa dall'anno 1040. 
fino al 1650. In Venezia 1Ó47. * n 4« c ^ nuovo per li Girammi 
1Ó54. in 8. pag. 157. a 3Ó8. 
c. Galeazzo Con. Gualdo* Priorato Vicentino : Hifloìrc des rivo* 
lutions , et mouvement de Naples e» IÓ47. et 1Ó48. Parigi 1^54. 
in 4, 

IO. Gì useppe Donzelli: Partenope liberata , mrf racconto dell'eroi- 
ca rivolutone fatta dal popolo di Napoli per fottrarfi con tutto il 
Regno dall' infopport abile giogo degli Spagnuoli . Parte 1. Napoli 
1Ó47. in 4. La parte feconda non fu mai più (lampara , anzi mol- 
ti flimi efemplari della prima furono bruciati, raflettate che furono 
le cofe , e contro il temerario autore giuftamente fi prefe una vi- 
gorofa inquifìzione . Il libro fu flampato colla licenza di Gennaro 
Annefe,ch' erafi fatto Generaliffimo del Popolo, e col privilegio della 
Repubblica Napoletana , e del Duca di Guifa . Dopo una brieve de* 
(emione della città di Napoli , e de' fuoi contorni , racconta ili 
filo dal cominciamento fino alla venuta del Guifa , quanto occorfe 
in quella mattimi confufione . 

It. Henry de LOrraine : Lei memoires de feu M. le Due de Guife 
eontenant fon entraprife fur le Royaume de Naples , jufqm' à fa pri» 
fon . Parigi 1668. in 4. e in 2. voi. in 12. Colonia 1668. in 12. Parigi 
i<58i. t. 2. in 12. Amfterdam 1703. in 12. Furono tradotte in Italia* 
no, Colonia 1^74. e 1^75. t. 2. in 11. Contengono le cofe acca- 
dute in Napoli da Ottobre 1^47. a Maggio 1Ó48. nel qual tem- 
po egli fu dichiarato Capitano generale , e Doge della Repubblica 
Napoletana , cogli He (Ti onori ed appannaggi , che godea il Principe 
di Oranges in Olanda « e furono coniate alcune monete di rame , 
che tuttavia efiftono,ed una di argento colle quattro lettere da una 
parte S. P. Q. N.(Senatus iPopuiufque Neapolitanus ) nella fafeia a 
traverfo dello feudo , e coli' intorno l'epigrafe : Enricus de Lorena 
Dux Reipub. "Neap, , e dall' altra parte 1' effigie di S. Gennaro col 
motto Sanile Januari rege et protege nos 1 II Duca di Guifa dopo 
4* meli in Aprile del 1(548. fu fatto prigioniero e portato nella for- 
tezza di Gaeta , e condotto per grazia in Ifpagna , dopo di eflere 
flato prigione nel Cartello di Segovia fino al 1Ó52. ritornò in Fran- 
cia . Nel 1Ó54. ritornò fconiìeliatamente nel Regno , e porto a fac- 
co Caftellammare di Stabia , ebbe a fuggire frettolofamente . Quella 
feconda venuta fu fcrifta da un anonimo , e già da me notata nel- 
l'Articolo , Duca di Guifa nunt. t< 

12. Lu- 
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ZI, LuCBWzlO Salerno , nome finto : Breve relazione della rivoli*. 
Itone dì Napoli , e delle co/e pajfate fotto il governo del Duca di Guu 
fa nell'anno 1647. e i^4&» Parigi ( è anche falfa la data ) 1Ó54. 
in 4. 

13. MaDaMOISELLE de Lussan : Revolution de Naples dans les an* 
net 1047. et 1648. Parigi 1757. t. 4. in 12. Opera fcritta vera- 
mente con molta accuratezza , e difcernimento . 

14. Maria Turce Loredant, cioè , Marguerite Léonard Parigina : 
L* état de la Republique de Naples foux le gonvernement a" Henri de 
Lovrainc, Due de Guife . Parigi 1Ó80. in 12.. E' una traduzione del- 
le memorie fcritte dal P. Vincenzo Maria Capece Domenicano , che 
fu uno de' Deputati fpediti dal Popolo Napoletano ad invitare in 
Roma il Duca di Guifa . Si vuole però che fatta l'avefle il Conte 
di S. Majolc marito di quefta donna . Contiene de* belli e curiofif- 
fiffimi aneddoti , riguardo alle occulte mire del Guifa di renderfì pa- 
drone aflbluto del Regno , al difpiacere eh' ebbe nell' eflere flato di* 
chiarato Doge, e non Re, agli ordini che dava in fegreto per fare 
privar di vita chi fi opponea a' fuoi difegni , all'avvernone che ino- 
ltrava verfo i Francefi, ce. 

1$. Majolino Bisaccioni : Le guerre civili de nojlri tempi, Venezia 
16$%. in 4. 



17. Pietro Giovanni Capriara nel t, 3. pag. 341. feg. della fua 
lJlorìa y nella quale fi contengono tutti li movimenti d'arme fucceduti 
in Italia dall'anno 1641. fino al \6$o. e propriamente ne'libri 23. 
e 24. deferi ve affai bene il tumulto del 1047. 
Ì8. Rafaele della Torre: Dijftdentis decifeentis , receptaeque Neapo- 
lis lib.Vl. Ifola 16*5 r. in 4. Oltre di un fommario dello fiato eco- 
nomico, politico, e militare della Città e Regno di Napoli, narra 
con molta difiinzione quanto avvenne in quella rivoluzione dal fuo 
principio fino alla prefa del Duca di Guifa. 
10. Spirito di Raimond : Hiftoire des revolution de Naples depuis 
l 1 an. 164.7. jufqu à prifon du Due de Guife . Parigi 1666. e 
166%, in 12. 

20. Tommaso de Santis: IJìorìa del tumulto di Napoli , parte Luti- 
la quale fi contengono tutte le cofe occorfe nella Città e Regno di No* 
poli dal principio del governo del Duca tf %/frcos fino al dì 6. *4pri* 
if 1648. Leyden i6$2. in 4. Fu riprodotta nella Raccolta del Gra- 
vicr t. 7. Ella è divifa in IX. libri 3 e vi fi raccontano con molta 
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precifione gli avvenimenti tutti per via di giornale , die jHmafi la 
miglior opera fatta in tale occahone . 

21. Agnello della Porta: Caufa di Jlravaganxe »d tumulto di Na* 
polì. MS. t. 4. 

22. Caruso : IJÌoria del tumulto di Napoli . MS. in f. 

23. Francesco Capbcelatro : Diario de tumulti del popolo Napoli 
tatto contro de' Minijìri del Re , e della nobiltà . MS. t. 3. in f. 

24. G10: Batista Piacente : IJÌoria del tumulto di Napoli . MS. 
2. in t 

25. Giuseppe Campanile : ÌJloria del tumulto di Napoli , MS. in £ 
16. Governa del Conte di Ognatte . MS. in 4. di Anonimo . 

2,7 Pinuccio Gentile da Scio: Rivoluzione di Napoli. MS. in £. 
L'autore promette di voler fcrivcrc con verità ,, e par che veramen- 
te lo avefle efeguito- 

28. Giuseppe Ricci nella di lui opera intitolata : Rerum Italicarum 
fui temporis narrationes. Venezia J^SS* * n 4* 

2p. Giano Enicio nella Pinototbec. virorum illuflrium . 

30. Bernardo Ricca ne' tuoi Giornali di Napoli dal 1520. al 1 66%. MSS. 

31. Neapolis liberata , ftve difeurfus juridicus politicus adverfus Juliura 
Genuinum poputi Praelatum: ejus affeclas , complices , et fautore* fu- 
per feditionibus et tumuìtibus ab eis Neapoli jcommotis . MS. 

32. Relazione de' tumulti occorft nella Città di Salerno dalli p. del me- 
fs di Luglio 1^47. per gli 11. *fprHe 1Ó48. MS. 

33. %Altra relazione degli danni ed incendj feguiti dalia foi lev azione 
del popolo della Città di Salerno, e fuoi Cafali. MS. 

34. Tratìatus de repubiica Neapolitana et Salernitana. MS. 

35. Storia delle rivoluzioni , eojpirazjoni e follevizjoni più notabili an- 
tiche , e moderne di tutti gV inìperi , regni , e repubbliche . In Vene* 
zia 1700. in 8. nel t. V. pag. 157. 

36*. Raccolta di tutti li bandi , affi f e , comandamenti , dispacci ec. fatti 
in tempo della rivoluzione del 1647. da Gennaro sslnnefe^ ftampati Hi 
fogli volanti . Rara cofa pretto l'erudito avvocato D. Francefco Or- 
lando . 

37. Gì©: Palazzo, *A quii ne %/iuflrtacae pars fecunda t. 8. p.2.$&. por- 
ta il ritratto di eflò Mafaniello, come anche del Duca d'Arcos Vi- 
ceré di Napoli, e di D. Giovanni d'Auftria molto ben fatti. 

38. Adolfo Brachflio nell' Rifhrìa noftri temporis ,edit. ^mflelodami 
165 5. in 12. e riprodotta Coloniae t. 4. i6$i'56-5j. colla conti- 
nuazione di Criftiano Molfo Tuldeno , vi li oiTerva fimilmente U 
primo ritratto , e con delle varie notizie- 

RI- 
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RIVOLUZIONE DEL PRINCIPE DI MACCHIA NBL M.DCCI. 

X. Antonio Bulifon: Relation de ce qui ètoit pa/sè dans la Ville de 
Napler en 1701. MS. in 4. 

%. La congiura fucceduta in Napoli mei Settembre del 1701. I» Vene- 
zia 1702. in 12. Libro rarifiimo . 

3. Gio: Batista Vico : De Partbenopaea Conjuraùont nono Kal.O&obr, 
anno 1701. MS. in 4. 

4. Girolamo Basilio: Breve e fuceinta relazione del tumulto fucceffo in 
Napoli il giorno de 1 23. Settembre 17OI. e giornale di tutto quello è 
fucceduto in appreffb MS. in 4. 

5. G Aronne Baconcopia : Storia dell* ultima congiura /coverta in Na- 
poli nel 1701. Traduzione dal Francefe in 4. MS. 

6» Satira contro i congiurati , e congiura /coverta in Napoli a 13. Set- 
Umbre 1701. MS. f. 

7. Carlo Majello : Conjuratio inita et ex tìnti a Neapoli anno M.DCCI. 
Antuerpiae typis Joannis Frik ( Neap. ) 1704. in 4. Quefto libro 
h un po raro. Fu tradotto in francefe col titolo : H/Jìoirc de la der- 
niere conjuratloH de Naples en 1701. A Paris 1706". in 8. Ma Gio: 
Claudio Viany dell'ordine Gerofolimitano Priore di Aix,Commen- 
dator di Bajona, e Dottore della facoltà Teologica di Aix, che ne 
fu il traduttore non fece menzione affatto di averla tradotta dal 
latino del noftro autore. Fu poi tradotta benanche in Italiano in 4. 

8. Tiberio Carafa nelle Mennrie de /mi tempi in tomi 3. in f. MSS. 
Nel eh. t. V. della Storia delle rivoluzioni ec. p. 188. 

IO. Di/pofirioni di Cario IL a' tumulti accaduti in Napoli. MSS. f. 
ROCCA MONFINA. 

1. Girolamo Per rotta : La Sede degli %4urunci popoli antichi/fimi 
dell' Italia , Storiografia della loro antica Città %4urunca , e della Vi- 
te-*Aurunca Rocca Monfina . Nap. 1737. in 4. L* autore parla tii Afil- 
lamente dell' origine degli Aurunci , e delle loro guerre , e confede- 
razioni co' Romani ; della città di Aurunca , e della fua diluzio- 
ne per opera de' Sedi cini .Pafla indi a parlare dello ftato prefente di 
Rocca Monfina , e de' fuoi XVIII. villaggi , colle loro particolarità 
civili ed ecclefiaftiche , popolazione di ciafcuno di e (Ti , prodotti na- 
turali , ed artificiali, induflhria degli abitanti, uomini di conto, e di 
varie carte , diplomi ec. Vi fono molte buone ed intercalanti notizie. 

1. Serafino Montorio nel Zodiaco Mariano , p. 150. 

ROJO N ELL' AQU ILA . 

2. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , p. Ó37. 

ROSSANO. 
1. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , p. 370. 

SA- 
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SALA. Vedi LUCANIA. 
SALERNO. 
i. A Ntonio Mazza : Hifloriarum epitome de rebus Salernitani! .Nap. 
jL\ t&Bl* in 4. Parla della fertilità e fito, dello flato vario di Colo- 
nia romana, di lede de' Correttori della Lucania, t del Bruzio, di 
dfere flato Capo di un fecondo principato Langobardo : fa la ferre 
de* fuoi Principi , come anche quella de* Vefcovi ed Arcivescovi 
colla ftoria della fua Chiefa ; degli uomini illuftri , e fa parola del- 
la famofa fcuola di Medicina. Egli però quanto è fecco in darci le 
notizie , altrettanto moftrafi molto credulo , e di poca critica . Il 
Burman V inferì nel Tbefaur. anttqu. et biflor. hai. t. 9. part. IV. 
CornelioVitiglianO : nella Cronica del Regno di Napoli. 

3. Fabrizio PiNTO: La Bilancia d'area, ove fi pefano le pernmofe 
men fogne , Ji gravi errori , le flomacofe adulazioni di D. Gio: *A»f* 
n'to Goffredo nel fuo ragguaglio dell' affedio dell' armata Francefe nel- 
la Citta di Salerno . Dif corpo apologetico per difefa della verità . EU 
Milano ( Napoli ) 1040. in 4. Pubblicala fotto nome di Metbodio 
Pbilomena . 

Salerno ajfediato da France/ì . In Napoli 1^53. in 4. 

Mette in veduta la forte difefa fatta dalla città di Salerno nel 1*4?. 
contro gli attacchi dell'armata , che il Re di Francia mofTo da al- 
cuni fediziofi , prima di Mafaniello , avea fpedita ne' noftri mari 
fotto il comando del Principe Tommafo di Savoja ; e fe la piglia 
contro Gio: Antonio Goffredo , che nel fuo ragguaglio di quello 
fleflb affedio avea taciuto i nomi di quei nobili Salernitani , che mo- 
Arato aveano in quel rincontro valor non poco , c coraggio . 
......... Lettera ferina ad un cavaliere fuo amico , nella quale 

fi racconta l'apparato della Città di Salerno con l' occafione della ve* 
fiuta di S. E. ( il Viceré Marchefe del Carpio ) ad adorare il fa- 
ero depoftto del gloriofo «fpqflolo ed Evangelica S. Matteo . In Nap. 
%6Sy. in 4. 

4. Francesco Maria Prat!LLI : Catalogus Principum Salenti . Nei 
t. V. biflor. Princìp. Langobard. 

5. Gaspare Mosca : Vedi Vefcovi ed Arcivefcovi. Salerno. 

6. Costantino Gatta : Serie cronologica de Principi di Salerno , e M 
Bi/ignano della famiglia di Sanfeverino . Nella fua Lucania ec. 

7. Gio: Antonio Goffredo : Ragguaglio dell' affedio dell' armata Fran- 
cefe nella Città di Salerno ( in Agofto del 1548. ) e della difefa 
fatta dall' Eccell. Sig. Duca di Martina Sicario generale delle Pro- 
vincie di Principato Cifra, 9 Baftlicata. In Nap. 1649. in 4. Dopo 

f in- 
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l'infelice fucceflo dt ciò, che meditava Errigo di Baviera Duca di 
Guifa fui noflro Regno , la Francia nel 1Ó48. fpedì un'armata na- 
vale Cotto il comando del fuddetto Principe Tommafo di Savoja 
fulla fperanza , che i Napoletani averterò fatto de' nuovi movimen- 
ti alla vifta della medefima : ma avendo veduto il Principe Tulle 
-prime andare a voto il premeditato difegno, fi rivolle contro Salerv 
no , la quale venne difefa con ogni coraggio e valore dal Duca di 
Martina, che trova va fi colà Vicario generale delle Provincie di Prin. 
cipato Citra , e di Bafilicata , e da altri nobili Salernitani . 

8. ANDREA ChiàVENNA : Ritratto delle pi» chiare et commendabili at* 
tioni di Litigi Duca a* \Angih Conte di Provenza , Prenci pi di Saler- 
no, berede delle cerone di Napoli , Sicilia , et Gierufalemmi oc. In 
Verona 16*58. in 4. 

p. Mercurio Brunetti: Reaffunto delle ragioni, et giurìfditioni fpeu 
unti alli Signori Cioffi et Pinta della Città di Salerno nella Mari* 
na , e territori! del Tarcinario , dove fi celebra la Feria nel me/e dh 
Settembre detta di S. Matteo. Nap. lótf. 4. 

■••*••« Immunità , le quali gode la cafa de* Signori Cioffi del 
Marcbefe delP Olmeto nella fedeli ffima Città di Salerno . Nap. 1 65 8. in 4. 
Gli fcrifle contro Fabrizio Pinto. 

10. Gw seppe Mocaveri ; Ragguaglio intorno al P origine , prorogati* 
ve e privilegi della celebre Jcuola Salernitana , e juo almo Collegi* 
di Medici , et intomo a quanto è occorfo per l* ojfervant^a di tutt i 
fuoì privilegi . Nap. 1737. in 4. 

11. Marcantonio Marsilio Colonna: De vita et geflis Beati Mot* 
tbaei •dpojloli et Evangeliftae , ejufque gloria/! cor por is in SaUmha» 
nam Urbem , translatione . Neap. 1580. in 4. 

12. Macinar K> Abate di S. Dionigi in Parigi : Fragmentum Epiflo» 
lae ad Carolum Magnum de rebus Benevent. et Salernit. E' ftato 
pubblicato dal Ch. Mabillon nel libro Da re diplomatica t. if. in 
adpend. p. 96, 

13. Serafino Montorio od Zodiaco di Maria , p. ti». 

14. Dupaty nelle foe Lettree fur f Italie , t. a. lettor. 07. 

15. Francesca ntonio Ventimiglia : Delle memorie del Principato di 
Salerno , parte prima , che contiene le notizie di tal Principato dal? 
anno 840. fino al li 27. Nap. 1788. in 4. Mi fi dice che l'opera 
dovrà aver Seguito di akri quattro volumi , Nel primo egli pari* 
dell' origine del Principato Salernitano , ne fifla V epoca , e i iuof 
confini : parla di Agropoli , e della Lucania , e fa la ferie de' Prin* 
dpi di Salerno fino a Ruggiero I. Re di Sicilia . Nel fecondo to- 
mo , che è lotte al torchio , continuerà poi la fior ia dal detto an- 



no 1127. al 155^. Nel terzo raccoglierà gli ftatuti municipali ài 
tal Principato ipediti dal Re Alfonlo d' Aragona . Nel quarto par- 
lerà de' prodotti del Principato Salernitano, ed il quinto fcrvirà di 
prodomo ali* intera (uà opera . La fiori a del Principato di Salerno 
è Hata certamente per una fatalità molto trafcurata , ancorché la 
medefìma non poco e* intereflafle . E' lodevole perciò l'impegno 
del noftro Ventimiglia di averla intraprefa ad illuftrare ; ma il voi 
leda lavorare flando in provincia , egli non elèguirà bene il Tuo 
piano, non potendo profittare di quei lumi, che trar potrebbe con. 
vertendo cogli eruditi della noflra Capitak, e di quei monumenti , 
che potrebbe avere lotto gli occhi , onde il pubblico rimaner poi . 
foddisfatto appieno della Tua fatica . Egli promette , che terminato 
avrà quell'opera , volerne pubblicare un'altra intitolata il Cilento 

Ut ufi rato . 

S A N N I O. 
I. Gio: Vincenzo Ciarlante : Memorie bijìoricbe del Sannio , <kìa». 
moto oggi Principato Ultra , Contado di Moli/e , e parte di Terra di 
Lavoro , provincia del Regno di Napoli . Jfernia 1044. in f. II 
Ciarlante , febbene fofTe incorfo in qualche errore , che altri ferito- 
ri dopo lui non ne andarono benanche efenti , ci fomminillra però 
abbondante materiale fpecialmente per le cole de'mezzi tempi. Parla, 
in prima dell'origine , e divifìone de' Sanniti : delle loro Città , 
linguaggio , armi , potenza : delle loro guerre co' Romani , e della 
colonie, che gli ftefli Romani deduflTero poi nel Sannio. Indi parla 
delle fondazioni di molte Chiefe , e Monafterj,e de' Vefcovadi ora 
foggetti alla Metropolitana di Benevento , colla ferie de' Vefcovi : 
della venuta de' Langobardi e delle loro guerre, colle Città, e Ter- 
re diftrutte, ed edificate • dell'origine , e fiori a delle loro Dinaftie 
infieme colle Gaflaldie , che n' erano dipendenti . Finalmente parla 
degli uomini illuftri in fantità , lettere , ed armi » e de' pofleffori 
di feudi di quella regione. 

a. Giuseppe Maria Galanti nel fuo Saggio [opra l* antica floria 
de* primi abitatori dell" ìta la , Rampato per la feconda volta in Na- 
poli 1783. cap. V. §. 8. p* 57. a 00. parla dei Sannio . 
SANTARPINO. Vedi ATELLA. 
SANTACROCE DI MAGLI ANO. 

1. Gio: Andrea Tria nelle Memorie della Città 4 Diocefi di Loriwo 
lib. 4. cap. p. p. 448. \ 
S A NGIUL IANO. 

1. Gio: Andrea Tria nelle Memorie delU Città t Diocefi di Urino 
lib. IV. cap. X. p. 458. 

SAN- 
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X. Gio: Andrea Tria nelle Memorie della Città e D'ocefi gli Larìno 
lib. 4. eap. XI. p. 5O3. I • 

SANPELINO, o PENTIMA» 

1. Marcantonio Lucchitti : Corfinii quondam Pelignorum Metropo* 
lis deferiptio . Sàìmoita' 1583.Ì ili 4. Raró . . ' / • . 

2. Mf chele Arcangelo LupDLI ì I» mutilam veterem Corfinienftm> 
Infcriptionem Commentanti* . NapoK 1786*. in 8. 

SANPIETRO IN GALATINA . 
I. Alessandro ToitoteAso AàduDi : Gelatina letterata t % nella quale fi 
rapprefentano KLJV. perfonaggi , che badino illufhata celle lettore lai 
loro patria di S. Pietro in Galath$a . In Genova 4709. in 8. 
. 1?;, Le due Calatine dtfefe, il libre, e. la patria , Genova 171$. infJ. ; 

3. Luigi Tasselli nell' Antichità di Leuca t pi 230.'.- \. . 

SANPIETRO IN VALLE. 
X. Gio: Andrea Tata, «elle Memorie della Ctttà e J>hèeJL jt* JLarht . 
lib. 4. cap. XI. p. 504. : U ii , • » V #v i. 

• ' • S A N T O L E U C I. ,r „..? , 

1. Grò: Andrea Tria «elle Memorie* della Città t.Diottft.Ji Latino 
lib. IV. cap. V. p. 401. 

SANSTEFANO del bosco. 

1. Carlo Franchi : degli antichi Diplomi Normann'tci fpedìti a 
sfavore della Regal Certofa di S. Stefano del Balco et. Nàp. 1758. in 4. 

2. Francesco Vargas-Ma^ctlcca : Efame delle vantate carte e di' 
plomi de* RR. Padri della Gettò fa di S. Stefano del Bofco insala, 
bria ec. Nap. 176$* là f. Quell'opera ci fa «lei molto onore » 

3. Benedetto TromBT; Ri fpofì a alla {frittura per lo Regio Fi feo data 
fuori dal Sig. Cavai ier D. Frante fico VargasMacciucca.Nwp-i766.~fm 

4. Giovanni FerrAro : Difefa Fifcaìe contro della Certofa di S. Ste- 
fano del Bofee* Nttp. 170*8. t Gli fe rifpofta io fteflb Troitiby coar 
una veramente dotta e lepida lettera ftampata in Nap. 1 . 1769; f.; ,\ 

5. Eustachio Manfredi : Rifpoflé upiligetioo-critica per la Certofa 
di S Stefano del Bofco al fatto ijìorin è cronologi dì R.. . .. C'J . I 
di Stilo . Quello Raimondo Caftagna fu il primo a feri vere contro i 
Certo!! ni , e la tua operetta ftampata in Me/Tina e rariflìma. 

6. Cammillo Tu.tihi. Vedi Storie -mona (itene a. A .1 

SA NT AGATA DE! GOTI a .i 
X. FRANCESCO "RaINONE : Differ tastone del fito dtlf jmtlea, Sat'cola i 
0 fia dell* origine di S. &fgaka aY Cèti .«Si legge nelle Novell, let- 
te r; FuA 4771.' , ODi j. :••.*>.. •■^•kv'ì .1 
Z. Serafino IVIon torio pei Zodiaco di Maria p. l8y. • . 
• Y a 3. Fi- 
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3. Fileno Rai non e: Origini della Città dì Si Agata de Goti, Nap, 
1788. in 4. 

SA NT AGATA DI TREMITI . 
Z. Già Andrea Tru nelle Memorie delia Città e Dioceft di Urino 
lib, IV. cap, V, p, 358. 

SANGIOVANNI A PIRO. 
Z . Pietro Marcellino di Lucci* : V Abbadia di S, Giovanni a 
Piro unita da Stfo V, alla Cappella del SS, Prefepio, Roma 1700. 
in 4. 

SANLORENZO MAGGIORE, 
t. Serafino Montorio né Zodiaco di Maria, pag. 158» 

SANMARTINO IN PENSILI . 
I. Gio: Andrea Tri a nelle Memorie dalla Città e Diocefi di Urino 
lib, IV. cap, 11, p. 317. 

SANTEUS ANIO TERRA, 
z. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , p, 0*30. 

SANTOLEUCIO. 
Z. Pietro d* OnOFRJ : Breve notizia della nuova popolazione /labilità 
dal Re if.S. Ferdinando IV, in San Leneio nel diflretto di Cajerta , 
Si ha dopo la vita di Santoleucio fcritta dallo fteflb autore, e (Vam- 
pata in Nap.in 8. p. 35. Egli brevemente narra l'orìgine di quella 
nuova popolazione . Fa menzione del nome di Santoleueio avuto quel 
monte fin da' tempi Langobardi ; parla delle leggi e ftabilimenti 
fcritti di proprio pugno dal noftro Sovrano , e riferifee le ifemio- 
ni , che fonovi ora appofte in quel luogo . Le leggi ferine dal no- 
Uro Sovrano furono tradotte in latino dal Gh. D. Vincenzo Luoo- 
li, in oggi Vefcovo di Telefe, con delle Tue erudite annotazioni , 
c Campate in Nap. nel 1780. in 8. 

SANSALVADORE VILLAGGIO. 
Z. GlO: Francesco Pacelli nella fua Differtarione critico-Jlorica del* 
la Città di Teteft , Vedi Telefe . 

SANTAMARIA DI CAPUA . 
Z. Casimiro Di S, Maria Maddalena nella Cronica della provincia* 
de* Nuovi OJfervanti Scolai, lib. ». cap, 6. f.184. e cap.y.p. 184. t.i, 
SANSEVER O. 
1. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , p, non, 

SANVINCENZO A VOLTURNO • 
Vedi Cromai num, 8. 

S A P O N A R A. 
Z. Gì acom anton io del Monaco: Lettera al Sig. Matteo Egidio ho* 
•orno all' antica Colonia di Grumtnto , oggi detta Saponata . Nap. 

1713. 
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1713.ÌD 8. con molte ifcrizioni. Riprodotta da] Ce-Iogerà nel r.iS. 
della Tua Raccolta , con alcune offerv azioni di Emilio Giannuzzi . 

2. G 1 us effe Antonini nella Tua Lucania , pag. 507. feg. 

3. Vito Giliberto nelle Tue Ricerche Julia patria dì Ocello Lucane 
Ih m paté hi Napoli nel 17PO. in 8. fa menzione degli avanzi di an- 
tichità , eh 1 erano in Giumento , e del fuo tuttavia efidente anfitea- 
tro . Nella p a$. 17. porta due ifcrizioni difotterrate nelle vicinanze 
di Saponara città furta dalle rovine di Grumento , dov' ebbe a na- 
fte r Ocello Lucano. 

4. ROBERTO DE Romana : Gejla S. Lave ri i defcripfit Robert us do Ro- 
mana Dia conu s Saponariae anno Domini nói. cu} ut autbograpbum 
extat h eadem Saponariae Ecclejia in pergamena confcriptmn . Vedi 
Ughdli t. VIL p. 0*77. hai. Saar. , e fi ha benanche dopo le Me- 
morie dell' Ab. Bonifacio Pecorone della città di Saponara (lampa te 
in Nap. nel 172,0. in 4. p.101. colla carta feenografica di effa città. 

<. Gio: Batista Pacicchelli nel Regna di Napoli in prospettiva , 
* part. 1. pan. apó\ 

SATICOLA . Fedi SANT AGATA DE* GOTI . 
SCALA. 
I. Francesco Pansa otìl* Jftoria dell'antica Repubblica a* Amalfaui. 
p. ix. a 58. 

SCORRANO. 

1. Luigi Tasselli nell' antichità di Lenta , p. 224. 

SCRITTORI DELLE FAMIGLIE NAPOLETANE . 

Non ifpaccia a' miei leggitori che io abbia voluto dar notizia benan- 
che di quegli (c ri t tori delle famiglie Napoletane , che ho potato 
decapare , in odio pia che mai in oggi predo gli uomini di buon 
fenfo ,per ette re le di loro opere piene zeppe di mendac] in l'offri bili 
e di genealogie foggiate a capriccio; avvegnaché non può metterli 
certamente in dubbio eh' effe fan parte della noftra dona , avendofi 
nelle raedefime tra 11' inutile e favolo io ancor molto di buono , che 
affatto non leggiamo altrove . Alcune autentiche notizie riguardo 
alla vera origine di molte delle noftre famiglie fi han poi in talu- 
ne opere inedite, detie quali nemmeno ho voluto far mancanza io 
quella mia opera, e che ho pollo (otto la rubiica, Vicende delle fa- 
miglie Napoletane, 

I. Angiolo Fusco : Cronologia nobilijjimae familiae de Cajìromtdian* 
do Lymburgb in Regno . Lycii 1660. in 4. 

». Angiolo di Costanzo : Ifioria della famiglia Carafa . MS. f. 

3. Agnello Alessio de Bla» ; Wflorico ragguaglio della famigli* 
Villani. Nap. 1693. io 4. 

+ An« 
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4« Angiolo GaM?TT1 SastVo : Memorie iella famiglia Miroballo <f 
•Aragona. Nap. X785. in 4. 

5. Anon mo: Memorie della famiglia Caracciola fcritte in latino. Vi 
•fono alcune note di Antonio -di Afeltrio MS. 

6. Antonio a Feltkio:!)? nobilitate Neapolitana componi i cium MS. 

7. Antonio Vincenti: Notitia familiae de D'ano. MS. f. , 

8. Bernardino Martirano: De familiis Confentinis . MS. in 4/ 

f. Baldassarpe Storace : De gente *Aquaviva ^Aragonia disertati» 
hìflorica cbronologica , et or atto panegirica. Nap. 1725. edizione mol- 
to elegante., e pòi Roma 1732. in 4. 

. . . >. « IJloria della famiglia *Ac<juaviva Reale di ^Aragona. Roma 
1738. in 4. preflb il Bernabò. Bclliflima edizione. 

• De Gente Ur/ina. Romac 17x5. in 4. 

10. Bernardino Rocani : Difcorfo Storico-genealogico della famiglia 
Nardi. Firenze 17Ó5. in 4. 

SI* Biagio Aldimari : gloria delta famiglia Carafa .Nap. t.3. in f.iópl. 
Emendazione della critica a due principali luoghi della flo- 
tta della famiglia Carafa compofla da Biagio .Aldimari .Sem* luo- 
go ed anno in 8. 

. . . * . Delle Famiglie Nobili del Regno , Nap. 1691. in f. Raro. 

Ne! t. IV. delle opere di Carlo Petra vi fa precedere una 

lunga epijlola^t in quella fletta fa la geneologia della famiglia Petra, 

11. Cammillo Titti ni : IJloria della famiglia Blanc . Nap. 1641. in 
4. e -colle aggiunte di Carlo de Lellis, Nap. 1070. in 4. 

13. Carlo Bokk; lli : Vindex neapolitanae Nobilitati; Mtimadverfto in 
Franti fri +Aelii Marcbefii .librum de Neapòliianis familiis. Nap. 

in 4. Volgarizzato da Ferdinando Ughelli fu riprodotto in Roma 
nel ic^j. in 8. 

14. Francescantonio Capecelatro : Breve notila della famiglia 
■Recco. Nap. 1Ó77. in f. 

15. Dionisio di Sarno : Cronica della famiglia Roffa del Seggio di 
Montagna . 

le*. Carlo -de Lf.llis: Difcor/i delle famiglie nobili del Regno di Na- 
poli . In Nap. t. 3. 1654-63-71. in f. 

Deferitone della famiglia Milano . Nap. IÓ82. in 4. 

Della Famiglia Carafa MS. 

17. Carlo Maria de Raho: Peplus Neapolitanus patricias , illu/Iref. 
que famitias continens . Nap. 17 IO. 4. 

18. Carlo Nardi: Della famiglia dovine . Lucca 1730V 8. 

ip. Carlo Torelli : Zo splendore della nobiltà Napoletana ^ferina 

»*• 

• ■* \ 
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ne , cinque Seggi • giuoco tt arme efpoflo a fomiglianza di quello in* 
titolato le Cbermin de V Honneur . Nap. 1678. in 4. 

10. Domenico Conforto : Difcorfì poftumi del Sig. Carlo de Lellis 
di alcune poche nobili famiglie con le annotazioni in effe y e fuppU' 
mento di altri difcorfì genealogici di famiglie nobili della Città e 
Regno di Napoli del Dottor Domenico Conforto. Nap. 1701. in f. 
Della Famiglia Ceva Grimaldi . Nap. 1737. in 4. 

1J, Anonimo: Differiamone della famiglia Monforte de Conti di Cam» 
pobaffo. Nap. 1778. in 8. Gli rifpofe con uoa Aia fcrittura il Ch. 
D. Salvadore de Efpinofa Avvocato Napoletano. 

22. Ermenegildo Persone* : Poche memorie della famiglia Perfonì . 
Nap. 1750. in 4. Mori l'autore in Ottobre del 1789. 

23. Ermes te Tebaldese : Genealogico difeorfo della famiglia Guarda» 
ti. Venezia 1743. in 4. 

24. Francesco Elio Marchete; Lite» de Neapolitanis fami Hi s : MS. 
nella Bibliot. de' PP. dell' Oratorio . Vili. L Un'antica e fincrona 
copia anche MS. fi conferva nella biblioteca dell' erudito Avvocato 
D. Francefco Orlando di 57. famiglie intitolata : Francifci %Aclii 
Marchejìi Neapolitani de Nobilium fami Ha rum origine libellus ad Hie» 
ronimum Carfyonem NeapoUtanum . Elio Marchcfc fu certamente uno 
fcrittore di molto buon fenfo . 

15. Francesco Bolvito: Notationes ad Frane. %4elìum Marcheftum de 
familiis Neapolitanis et vita Francifci %Aelii Marcbefii .MS. In S. An- 
giolo a Nido . 

ì6. Francesco Zazzera : nella Nobiltà a* Italia . Nap. lózS. t. 1. 
in f. parla delle noflrc famiglie. Opera rarifiima . 

27. Ferrante della Marra Duca della Guardia : Difcorfh delle fé» 
mi gli e eflinte , forafliere t t non compre fe ne 1 Seggi di Napoli , impa» 
tentate colla cafa della Marra . Napoli 1641. in f. Sono un po rari. 

28. Francesco de Petris: Delle famiglie Napoletane t nella lua Sto» 
ria Napoletana , ftampata in Nap. 1634. in f. 

. ; . . . Cronologia della famiglia Caracciola tratta dal IV. libro del» 
le ifìorit della nobiltà £ Italia ferina da Francefco de* Pietri . Nap. 
1605. in 4. 

Confi Ha prò Nobili bus Neapolitanis etc. Ncao. 1^37» in f. 

ip. Filadelfo MuGNOS : Iftoria della famiglia Colonna . Venezia 
1658. in f. 

.... . Teatro genealogico delle famiglie illuftri di Regni di SkU 
Uà, Ultra e Citra . Meflina t. 3. 1^$. 16*70. 107$. in i\ Quelli fo> 
un famofo impoftore. 

...Tea* 
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Teatro della Nobiltà del Mondo ett. Nap. I*8a f. 

30. Filiberto Campanile : Dette armi , ovvero delie hfegne de* «#- 
bili .ove Jone i dijcorfi di alcune famiglie così f pente t come vive del 
Regno di Napoli. Nap. 1610. di nuovo 1Ó18. e i<58o. Accresciuto 
finalmente fu riprodotto anche in Napoli nel 1686. in f. colle Ai* 
ditoni di Fabrizio Rotto. 

Vbìjìeria delf llluflrijjftma famiglia di Sangro ,Nap. \6l$. 

in f. 

31. Cammillo Pellegrino : Difcorfo dell* antica famiglia di Coli* 
menta . Si ha dopo i Difcorji fopra fa Campagna Felice . 

32. Crisostomo Scarfo : Genealogia de* Sirleti , ne' due opufcoli 
fiampati in Nap. 1721. in 8. dalla pag. 113. 

Genealogia degli Ajerbi nel luogo additato , pag. 145. 

3$. Ferdinando Palla doro :. Il Monile et amiche medaglie de C«« 
valieri dì Cafa tenere di Cbieti , e della fua nobiltà . Venezia 
161 j. in 4. 

34. Gennaro Grande '.Origine de* cognomi gentili^} mei regno diNa* 
peli con alcune di fsert anioni dell* iflefso autore , fatte per dilucidar» 
var) punti d* Ifhria , e di filologia , attenenti alt iftefsa materia. la 
Nap, I7$6\ in 4. Divide la fua opera in IV. parti . Nella prima 
parla del tempo greco , ove dimoftra , che i >noftri regnicoli finché 
vitìfero alla greca maniera un fol nome proprio lenza gentilizi* co- 
gnome ufarono . Nella feconda del tempo romano , aliar quando 
s' introduflero i cognomi , e prenomi . Nella terza del tempo bar» 
baro, e nella quarta del tempo regio , allorquando s* introduflero nel 
XII. fecolo i noftri cognomi. L'opera è piena di fcelta erudizione* 
critica , ifcrizioni , monumenti , medaglie ec. Egli fmentifee certi 
favolofi racconti , e falle tradizioni de* noftri fempliciffimi dorici , 
e corregge benanche alcuni trawedimenti di claflici fcrìttori . Nel. 
1* opera deJ noftro autore vi è daddovero molta dottrina t e giudizio. 

35. Giacinto Duni : Difcorfo Storico dell* origine e fiabilimento delle 
nobili gìme Cafe di Nido, e Sanfevettne in Italia. Nap. 1782. in 4. 

36'. Gio: Pietro Massario : Elogia Ciati fs. Heroum ex: eli. Familia* 
Caraccioiae . Nap. 1032. in 4. 

37. Gio: Batista Testa del Tufo : Cronologia delta famiglia del 
Tufo. Nap. 1^17. in 4. 

38. Gio: Batista Carafa fcriflc un libro della famiglie nobili di Co* 
fumta e Nida , cerne lo dice Coftanzo nella prefazione all'Apologia 
de' Seggi, e firn ilm ente : 

Dijurf* delia vera origine della famigli* nobili dì Napoli, 

• di 
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e di altre Città eonvicine , che tutto rimafe Mf. 
30. Gio: di Franco nel lib.j.cap.i. di Miracoli M S. Maria c?*iuj» 
dria parla della famiglia Carafa . 

40. Giulio Cesare Capaccio nel Tuo Fora/ìier* parla di molte famiglie* 

41. Giuseppe Campanile : Notizia di nobiltà (dei Regno di Napoli) 
Lettere ( a divertì ). In Napoli 10*72. in 4. f. Per quell'opera fu 
carcerato e morì in Vicaria il dì 24. Marzo del 1074. 

42. Offiano: Della Famiglia de Conti di Mar fi , di Penna, Valva, 
e Pietra ^Abbondante . MS. 

43. Giuseppe Recco : Notizie di famiglie nobili ed illujìrì della Cit* 
sa e Regno di Napoli. In Nap. 17 17. in 4. 

44. Giusto di MesaGne : Genealogia i/lorica della famiglia Fiumi • 
Nap. 1731. in 4. 

45. Giacinto w Cristoforo : IJìoria geneofoglea della famiglia dd 
P?ZZ? • Io Nap. 1721. in 4. fig. 

45. Giuseppe Aurelio di Gennaro : Della famiglia Montalto tt%p 
fa Co lagna 1 7 } 5 . in 4. 

47. Isabella Morra : Cronologia della famiglia de* Caraeeioli del 
Sole . In Nap. 1758. in f. 

48. Girolamo Makia di San tanna c Della Jloria genealogica della 
famiglia del Ponte Patricia Romana, e Napoletana . Nap. 1708. in 
f. m. Elegante edizione . 

4^. L u DOVI CO AGNELLO A NAST asj : Lettera intorno alla famigli/2 Serfafc 

50. Luigi Saga R riga : Ragguaglio drizzato al Sig. Antonio Paglia 
nelf anno 1 646. in cui fi de/crive la vita del B. Niccolo Paglia , 
e fi raccontano le memorie di alcune famiglie nobili della Città di 
Giovenarjo . Vedete la Storia di detta città di Ludovico Paglia, 
Rampata nel 1700. in 4. 

51. Lattanzio Bianco: Difcorfo intorno al teatro della Nobiltà d'Ita* 
Ha del Dottor Flaminio dc % Roffi , ove particolarmente dell' origine , 
e nobiltà di Napoli. Chieti 1Ó.07. ln 4* 

52. Marcanton o Curatolo : Difcorfo genealogico della famiglia Nar* 
di. Nap. 1710. Ln 4. Così di quella di Firenze , come dell'altra 
di Montalto nel Regno di Napoli . 

53. Niccolò Agnello Pacca . Ifiorin della famiglia franino i 
Nap. ... in f. 

Delle fam'glie di Napoli. MS. 

54. Pietro Vincenti : ljloria della famiglia Cantelmo. ( Pe* Quelli 
di Popoli ) . Nap. 1604. in 4. 

5$. Scipione Ammirato ; Delle famiglie nobili Napoletane . Firenze 

Z t. >. 



t. 2. 15801^51. in f. E* in iftima moltifliroa queft' opera : ma 
T autore nemmeno andò efente da cenfura , e fu pofto anzi in ber* 
lina dal famofo Tra jana Boccalini , R*ggu a gl' 50. pari. 1. 

Della Famiglia Paladina, tei JÌntoglietta . Firenze I $0$. in 4. 

c di nuovo 16 f$. in 8. 
$6m SciHONB Mazzexla : Tbeatro delle famiglie nobili del Regno nel- 
la fua Deferitone del Regno, pag. 6oj. 

57. Scipione Ametrano: Della famiglia Capece. Nap. 160$. 4. Ri- 
prodotta nel 16&7. in 4. e fe ne vuole autore Bruto Capece . Ved^ 
de Petris ciuf* 14. n. 13. f. 74. 

58. SciriONE di Cristoforo: IJÌoria genealogica della famiglia Fulc- 
ro i Nap. 1746. in 4. 

50. Tristano Caracciolo : Nobilitati'* Neapolhanae def enfio ad Le* 
gatum Reip. Venet. Pubblicata dal Muratori Script. Rer. hai. t. 22. 

60. Vincenzo Donnorso impiega V intero terzo tomo delle fue Af#- 
morie di Sorrento per le famiglie nobili di quella città . 

di. Quadam diplomata Regalia de aggregatione nobilium familiarum ad 
Sodi Ha Neapolis . MS. 

61. De Caraceiolis Rubeis bìjlorica-difquifitio , in f. 

6$. Raccolta di var; autentici monumenti della famiglia Granata nobi- 
le patrizia della Città di Capua f in f. 

6*4. Nota in cui fi deferirono alcune particolari famiglie di %Artano » 
Napoli ir. Maggio 1725. in f. E* un cattivo monumento per 20. 
famiglie Arianeli , la cui pretefa nobiltà fe andare a fumo il giu- 
dizioiò fcrittore della medefima . In oggi ella è divenuta ranffima. 

6$. Girolamo Gattola: Ragionamento ijlorieo genealogico della fami* 
glia Gattola. Nap. 1788. in f. 

66. Domenico Albarella Scialoya : De origine Cojforum . Napoli 
1728. in 4. 

6j* Gì ann Antonio Cassi TTO : De nobili Neapolitana Juvenum fami* 

Ha Synopfi,.Nez ? . i 7f i. in 8. L'ha pubblicato fotto il nome Ar. 

cade di C bromi de Saturniaco, 
6Si Carlo Cala': IJÌoria della famiglia Colà . Sta unita all' IJlortm 

de* Svevi . Nap. 1660. f. 
6p. Domenico de Sanctis : Proctrum Columnenfium Icones , et me* 

moriae. Roma 167%. 

70. Giuseppe Macrini : Gentis Pontianae erigo % et feries . NapolL 
1711. in 4. . 

71. Benedetto Sersale : Della famiglia Minutali . Napoli . . . in 4. 

72. Francesco Sasiw ino : IJÌoria di e afa Orfina. Venezia 1565. in fol. 
.« ...Ori- 
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;. . : . Origine e fattìbile famiglie UUJlri <T Italia. Venezia tóop. 
• 1070. in 4. 

73. GIULIO PurPWSt: Genealogia della famiglia eie" Volpi. Nap. 1718. 4. 

74. Sebastiano Rinaldi : Bijlorie della nobiliffinia famiglia Buccm » 
In Nap. idi 7. 4. 

75. Giusto da Mesacne '.Genealogia ijìorica della famiglia Fiumi, Nap. 

7*. Francesco di Giorgi : Delle famiglie nobili di Lecce. MS. 

77. Francesco di PassaCO : Memorie della famiglia Mafcambrun* - 
Nap. 16$?. c 169$. in 4. 

78. L'Abbate Expelly: Della taf a Milano libri quattro . In Parigi 
1753. in 4. Edizione «legante. 

70. Francesco Cautillg Jiclla Disertazione fulla Staurita di S.Pie* 
tro a Fufarello delle fei nobili famiglie «Aquarie , alle quali appar- 
tiene . In Napoli j 79 1 . in 4. 

80. Gio: Pietro ob' Crescenzi nella Corona della Nobiltà d'Italia. 
Bologna t. 2. in 4. ic»3p. • 

Si. Giacomo Guglielmo Im-hoff iGenealogiae XX. illujlrimm in Ita- 
lia Familiarum . Amfterdam 17 10. f. 

.... Hiftoria genealogica familiarum Italiae , *t Mifpaniae . No« 
rimberga 1701. in f. 

82. Felice di Gennaro: Ifloria della famiglia Gennaro Nap.. » . £ 

83. Marcantonio Morra : //for/« famiglia Morra . Nap.ró' 19. £ 

84. Serafino de Ruggieri nella dedica dell' jffcr/« dell* immagine di 
S. Maria di Posano parla delle famiglie <tt Caftellammare . 

SCRITTORI DEGLI UOMINI ILLUSTRI DEL REGNO 

DI NAPOLI. 

I. Alessandro Tommaso ArCuDi. Vedi Sampietro in Gelatina. 
l.AlESSioTuRVLlOi Catalogo di uomini illudri per fantità, dottrina,* di» 
gnhà ufciti in diverfi tempi dalla Citta di Teramo.lnTenmo 1766.1*14. 

3. Angiolo Zava-rroni: Biblioteca Catabra t ftve Ulujlrhrum virorum 
Calabriae , qui litteris claruerunt , elencbur . Ncapoli 1753. in 4. 

4. Bartolommko Chioccar elli : De illuftribut Scriptoribus , qui in 
Civitate et Regno Neapolis ab orbe condito ad annum ufque 164.6. 
fioruerunt . Neap. 1780. in 4. Quell'opera dopo di eflere fiata per 
moltiflimi anni MS. nella Biblioteca <k* Signori Duchi della Torre 
fi volle mettere a ftampa affidandone l'edizione al dotto Sig. Vin- 
cenzo Meola , il quale vi fece precedere la vita del nodro autore 
ma per non aver gran fatto incontrata, e con molta ragione , preflò 
gli eruditi fiffatta raccolta -del Chioccarelli , .non fe iC è > contigua- 
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ta l'edizione, giugnendo il tomo pubblicato alla lettera I. 

5. Domenico de Angelis:!* vite de* letterati SaUntìnì, part. 1. e». 
Firenze ( Napoli ) 1710. e 171 3. in 4. La prima parte , un po 
rara , comprende le vite de* feguenti letterati , che l'autore avea 
benanche già prima feparatamente imprefle , e dopo ancora fortiro» 
no altre edizioni , cioè di Roberto Caracciolo , di Antonio de Fer- 
rarti* , o Galateo t ài Scipione Ammirato, di Giacomo Antonio Fer- 
rari , di Andrea Pe/chiulli, e di Antonio Caraccio, La parte fecon- 
da contiene poi le vite di Lorenzo Scupoli , di Carlo Bovio , di 
Gio: Batifta Crifpo , di Q. Mario Corrado , di Bonaventura Moro* 
ne, di Afcanio Grandi, di Ferdinando Donno, ài Fulgenzio Gemma, 
di Epifanio Ferdinando , e di Pietro Gala ti no . 

6. Eustachio d'Afflitto: Memorie dogli Scrittori del Regno di No» 
poli. In Nap. 1782. in 4. Quello primo volume comprende la fo- 
la lettera A. Egli avendo incominciato il tomo fecondo, che com- 
prendea la lettera B. fu prevento da morte , e per quanto fi dice 
ne affidò la continuazione al Ch. D. Francefco Gualtieri allora bi- 
bliotecario del Re , e in oggi Vefcovo dell'Aquila. 

7. Fkancescanionio Vitale : Memorie ijloricb* degli uomini illujlri 
della Città di Ariano . Roma 1788. in 4, In queft' opera vi fi leg- 
ge benanche qualche buono ed intereffante monumento. 

8. Bernardo db Dominici : Vite do* Pittori , Scultori , ed Architetti 
Napoletani. In Nap. t. 3. 1742,-43-45. in 4. L'opera è buona, ma 
foltanto potea l'autore non moflrarfi tanto prolifib ne' fuoi racconti. 

io. FranCÉSCANTONIO Soria : Memorie Jìorico critiche degli Storici Na» 
poletani* In Napoli t. 2. 1781-8». in 4. Egli diftefe da circa zoo. 
articoli , oltre poi del femplice catalogo degli fcrittori Ercolanefi , 
de' Vefuviarti , e di altri fiorici, de' quali non gli venne in accon- 
cio di formarne articolari a parte, che fono al numero di 100. in* 
clufivi però gli anonimi , ed alcune cronache . L' autore ha delle 
molte grazie nello feri vere j moftra delle buone cognizioni delle co* 
fe del noftro Regno, e i fuoi giudizj.che forma delle opere de' no. 
(tri fiorici fono da critico veramente favio . Io /ni fono valuto di 
quella fua buona fatica in fi fratta mia biblioteca , e mi e fpiaciuto 
non poco allor quando ho trovata mancanza di fcrittore nella mede- 
sima. Avrebbe potuto foltanto portare un po più oltre le fue ricer- 
che , e formare gli articoli pieni del Mar-torelli , del Sarao , di Gio: 
Maria della Torre , e di più altri degni uomini , ma in lavori di 
fimil fatta quando è forprefo lo fcrittore dalla noja , fi fan de' falti, 
e talvolta ancnc non volendo fi commettono delle mancanze. 

10. Gio: 
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10. do: Bernardino Taf uri : Jy?er*\» rfig/i Scrittori nati net Re- 
gno di Napoli . la Nap. t. p. i744-48-50-5a-S3-55-6'o-70. Fu lo- 
dcvolc la buona intenzione , eh* ebbe il Tafuri nel formare quefta 
fua opera , ma Tefecuzione ne fu molto cattiva . Infatti come po- 
tea ieri vere con accuratezza dando in Nardo fua padria.e fidarli af- 
fo! inamente o a biblioteche , o a ciò, che gli fcriveano altri della 
noftra Capitale , o da altre parti del regno ? PochifCme opere egli 
vide f di pochiffimi fcrittori n* ebbe delle vere notizie , confiftendo 
tutti gli altri articoli in darci avvifo di aver 1* autore incominciato 
dell' abbici , e pattando per hi gramatica , e belle lettere gran profit- 
to fatto poi avelie nelle feienze . Son dunque gli articoli pieni zep- 
pi di parole inutili, e la fua fatica non giugne che alla fine del te- 
colo XVI. Vi fono inoltre delle molte tediofe appendicite finalmen- 
te fece benanche una cattiva elezione di chi ebbe ad efeguire la Ram- 
pa della di lui opera in quella rtoftra Capitate . D. Michele Tatari 
nipote dell* autore, e giovane di molta cfpetrazione f riprodurrà que* 
il 1 opera con delle fue ricche ed abbondanti annotazioni bibliografe, 
correggendo gli errori molti del fuo Maggiore. 

11. Lìonardo Ni codimi : Addizioni cepiofe atta Biblioteca Napotcra* 
na di Niccoli Toppi. Napoli ICÌ83. in f. L'opera del Nicodemi non 
è niente fpregcvole . Egli infatti avea notizia di libri , ed offerirò 
quanto mai era neceflario a fare le fuddivifate addizioni . 

12. Lorenzo Giustiniani : Memorie ifloriebe degli Scrittori legati del 
Regno di Napoli* In Napoli tom. 3. 1787-88. in 4. Di quefta mia 
fatica f< ne diedero degl imparziali giudizj in divertì giornali, e f pe- 
ci j1 mente nella Continuartene delle Novelle letterarie , num. 44. Ff- 
ftnz e z - Novembre 1787. nel Nuovo giornale letterario a" Italia n.zf. 
1788. nel Nuovo giornale enciclopedico , aprile 1788. In Vicenza pag, 
45. nella Continuazione del nuovo giornale de* letterati a" Italia tom. 

E 8. In Modena 1787. pag. 315. e in più altri fogli, in modo, che 
i fi deaero così i giudizj di tutti gli altri libri fi inoltrerebbe 
daddovcro una critica molto lodevole , e non mai una riprendile 
maldicenza . I foli nazionali , mi han poi rimproverato di aver lo- 
dato i miei amici , poiché tutta Ir ro avrebbero defì dei-aro a cagion 
della cattiva ufanza di volerci 1* un 1' altro mettere in ludibrio non 
fenza detrimento della (lima nazionale . Io però ritrovo un valen- 
tuomo dell'antichità, accufato dello Beffo, cioè C. Plinio, che mi 
difende da' miei avverfarj , e che non ifdecneranno le anime ben- 
fatte di qui leggere la fua e mia difefa nelr epiftola 28. del lib. 7. 
jtiiy cosi egli a> fuo Se: tic 10 , quondam apui ti reprobendife , tan* 

auam 



<quam amius nteot 4k ornili occaftone ultra moium lauti tra \ ^nofeé 
crimen^ ampletlcr ttiam. Qi*id enim boneflius culpa benìgnitatis} Qui 
juut àJU, qui amicos meos mei in f me norintì Sed ut norittt ; quid In- 
vident m'tbi felicijjimo trrore ? Ut enim non fint aales , quates a w 
fratdicantur • ego tamen beatus ., quod mibi videntur . Igitur ad al tot 
b*nt fìjtijlra>n diligenti am conferant , ( nec funt parmm multi ) qui 
carperò amicos fuos judicium vecant .• mibi nunquam perfuadebunt f 
ut meos amari a me nimium putem . 

13. Matteo Barbi ehi : Notizie floriebe de* matematici , e filofofi del Re- 
gno di Napoli -In Napoli 1778. in 8; Il regno di Napoli Ila pro- 
ciotti in tutti-i tempi degli uomini grandi i a tutte le- feienze , e 
fono flati di efemplo alle più colte razioni prefenti flàte barbare 
ed incolte fin pbco tempo fa , ad abbracciare aneti' elle le feienze , 
e profittare delle fatiche -de' noftri maggiori - -Quello fi è ben di- 
inoltrato dal Sig. Barbieri , uomo di ottime cognizioni ; ma fe di- 
ftefo egli fi folle un po più fulla fiori a , e fu i fatti delle vite di 
talijivpftri rinomati uomini, non fi avrebbe altro a defidcrare riguar- 
do a matematici < a' filofofi del noflro Regno. 

14. NicCOLo' Toppi : Biblioteca Napoletana , ed apparato agli uomini 
illujìri in lettere di Napoli , e del Regno . Napoli 1078. in f. Un 
infelice libraio potea fare cola di meglio . Se gli ha foltinto -obbli- 
gazione di averci ferbati i nomi di alcuni de* noftri fcrittort , tra- 
Jafciandone altri moltiiCmi , avendo poi riempiuto il i'uo Jibro di 
jomi foltanto di quelli, che fcritto non aveàno cola ni una. L'autore 
non ebbe affatto gufto nelle cole bibliografe, e fpeffo iliede a fede al- 
trui non vedendo i libri, con mille altre improprietà ed errori, che 
poco ha giovato ha chi gli è fiorito dappreflb, e che ha voluto il- 
1 urti-are la ftoria letteraria del noltro Regno . 11 Nicodemi , che ci 
fece le addizioni , moflrò poi di eflere molto più verfato in fìffatta 
materia. Il Ch.Marchefe Niccolò Fracsianni aveaci anch' egli fatte 
delle ricche e -buone poftillc, che rimafero inedite. 

15. Muzio Fììboni : De viris illuflribus Marforum, MS. 

16. Pj etr ANTONIO CoRSiONANi : De viris illuftribus Marforum liber 
finguìaris , cui etiam Santi or um , ac Venerabilium Vìtae y necnon Mar- 
fica nae Infcriptiones accejferunt . Roma 171 1. in 4. Libro raro, * di 
niun conto . 

17. Rafael* Maria Filamondo: Il genio belìi co [0 di Napoli, memf 
rie i/loricbe di alcuni capitani celebri Napoletani del fecolo corrente 
abbellite con LVl. ritratti intagliati in rame. Nap. 1Ó94. t. 2. in f. 

iS. Salvado*e MassomìO : Memorie di alcuni uomini celebri dell' *d" 

■qui fa, 
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auila , c£ff [cri tta , e 4 /«e* diverfe protezioni i 

Si hanno in fondo della fu a JW/a dW/ 1 àquila . 

ip, Vincenzo Ariani : Commentario de claris jurifeonfuhis Neaplf* 
tanis y ac de iis praefertim , 4» * fuperiori f acculo et bac no/ira aeta- 
te floruerunt . Neap. 170*0. in 8. Quefto libretto è molto ben fcrit* 
t» ; ma riguardo alla floria è un vero fcheletro . 

IO. SaLvadore Spiriti : Memorie degli Scrittori Cofentmi . In Napoli 
1750. in 4. Tra i libri di quefto genere deefi avere in molta (li- 
ma quello del noftro Spiriti. Vi è però mancanza di fcrtttori,afcen» 
dendo al numero foltanto di 110. incominciando dal 11 14. in avan- 
ti. II Ch. D. Francefco Daniele avea fatta un'aggiunta all'opera 
fuddivilàta , ma il pubblico non 1* ha poi veduta . \ 

21. Bernardo ni Cristofaro, che fiorì nel pattato (ecolo avea fcritta 
un* opera iftorica in latino intitolata : %Academia Fontani , five vi* 
tae illufìrium virorunt, qui cutn Jo.Joviano Pontane Neapoli floruerunt, 
che nella morte dell' autore fi difperfe . Il di lui figlio non però 
Giacinto diCriftoforo uomo cruditiffimo ce ne diede un eftratto nel- 
la prefazione delia Tua opera , awifando , che; vi fi parlava oltre de* 
fondatori t di altri XX. individui , ed erano : Giacomo Sannazaro , 
Egidio Cardinal di Viterbo» Gabriele Attilio , Pietre» Gravina, Alef- 
fandro d* *A 'feffandro , Scipione Cape/e , Francefco-Elio Marcbefe y Gi- 
rolamo Borgia , Girolamo Carbone , Andrea Matte» */lcquax>iva y 
Trojano Cavaniglia , Pietro Colino , Pietro Summonte, Michele Ma- 
rullo , Frane ci co Pucci, Bartolommeo Scola, Giano ~4n\fto , Giova n» 
ni Fandoy Giovanni Cotta r e Errico Puderico . Ma quefto è uno 
fcarfiflimo numero, e mi fi dice, che erano benanche i primi fchiz. 
zi dell'opera : ne furono i primi ad eflcre aferittr a quella celebre 
adunanza , come taluni hanno fimilmente aflerito. It Giannone Hb~ 
28. della fua fiori a ce ne diede un numero maggiore , ed anche il 
r. Sarno , o chi altro fotti- fautore della vita del Pontano ftampata 
nel 170*!. in 4. Il Sig. Vincenzo Meola da molrifiìmi anni dice 
andar egli raccogliendo le memorie de* Pontaniani ; e noi fperiamo 
veder finalmente un giorno quefta bella fatica da fare non poca glo- 
ria alla nazione Napoletana , 

22. Bernardino Cerillo: Degli uomini illufìri dell'aquila. MS. 

S E B E T O • • * •• ' 
I. Antonio Vetr ani : Sebetbi vindiciae , /he differtatio de Sebetbi 
antiquate , nomine , fama , cultu , origine, prifea magnitudine, de» 
sretuenta, atqua ahteJr , adverfus'Jasebum MartoUllium. Neap. 1707. 
in 8. Il Martorclli tanto nella di lui opera de Regia tbeca calamai 

'*> v rh > 
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r/V, quanto fieli* altra Di Fenic} primi ab' tauri di Napoli ,avea ri- 

Eutato q irai picciol rufcello quello noftro fiume : il Varani perciò 
: gli oppofe colla Tua opera, non mancandogli nè ingegno, ne vada 
erudizione greca e latina di rimettere il Sebeto nell antico fuo 
ijjlendore, con altri ttanti capi indicati già ad fopratralcricto titolo. 

SEGGI DI NAPOLI. 
I. Succerò PappansOGNA : Cronica del Sedile di Montsgna.Vcéì Croni/li. 
». Angiolo di Costanzo fotto nome di M.Antonio Termini© : ^/x>- 
bgio de tre Seggi di Napoli. In Venezia 15 S?. Napoli ló^.in 8. 

3. Cammillo Tu tini : Dell* origine t fondazione do* Seggi di Napoli, 
del tempo in che furono i flit uhi , della J epa ragiona do Nobili dai 
fopolo y delle loro leggi re. Napoli IÓ44. in 4. e 1754- in 4. 

• . . . . Della nobiltà de Seggi di Capuano § Nido . MS. 

4. Sigismondo Si cu LA : nella feconda parte della nobiltà nella Vita 
di S. ^ [premo parla della famiglia Sioula , e de* Seggi di Forcella, 
Somma-Pia^xa^ e Montagna. 

5. Gennaro Grande: Origine de* copnomi gentil i^J nel Regno di No» 
poli. Nap. 175-5. in 4. Vedi Scrittori di famiglie num. 34. 

6. Capitoli del Seggio di Nido. MS. in 4. 
SLNESCALCHI DEL REGNO . Vedi OFIZJ DEL REGNO. 

SERIE DEGLI ABBATI CASSINESI. Vedi MONTECASINO. 
SEPOLCRI ANTICHI. 

C. AtEssKD-AuREUO PiLLiCCLA nelle fue Differtationet de Cbrifiianae 
Ecclefiae pr'tnute , mediae , et mruiffimae aetatis nel tom. 3. part. Z. 
avvene -una De Coemeterio , fitte catacumba Neapolitana . Quefto Ch. 
Scrittore ha con moka mafeòia erudizione ilJuftrato un pezzo de 
antichità per boi veramente rifpetubiH&mo , che «uttogiorno chia- 
ma a (è l ammirazione de* dotti e curiofi oltramontani . 

a* {jiacqmo Mar torelli fpiegò il primo 1* epigramma trovato nel 
mefe di Febbrajo del 17JO. nel fepolcro fotto la Chiefa de' PP. 
della Mi Mi me nel borgo de* Vergini iti un foglio volante in 4. il 
quale eccitò poi una difputa letteraria tra moki eruditi ed antiqua- 
ri di quella noflra Capitale, cioè Niccolò Ignarra , Gaetano Cape- 
ce , Carlo Spinelli, Niccolò Scbiavarella, Girolamo Giordano ce. ri* 
menandoti ben bene la pelle tra eftì in varie operette, il cui elen- 
co non il pi accia averlo qui lòtto. 

3. Niccolò Ignarra : Vetufli epigrammatis in mormoro feuipti Neaf 0 
in atdibns RR. Congrog. Miflionis nuper effoffis editto altera aceura- 
fior qua epitapbium antebac o&TTOTOy putto yfrifioni vindieatur . 
Keap. V. Kal. Apr. Anno 1750. £. 

Ano. 
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4. AriOAOrOTMENA Pro graeco eplgrammate latine convtrfo ab 
Jacobo Martorellio adverfus auuratiores pojìerioris editori* animad- 
veijtones , f. 

5. Gabbano Maria Capscb , Arcive&ovo di Tram : PbilopoLteo ami- 
co duldjfimo Pbilellenicus EcleSicus S. P. D. Datum Neap. nonis 
Aprili* i^p* m 4- Kiprodufle quella difsertazione tra' luoi Opufcoli 
in Nap. 1785. tom. 1. pag. 16$, 

6. Pro Jacobo Martoretlio V. Ci. v'tndiciae , quibus vertis Martorellius 
a perdonati Martorellii calumniis purgatur • Ncap. V. id. Majà» 
1750. in 4. 

7. Jacobi Martorellii ATIOAOrOTMENQN AEYTEPON pars U 
adverfus anonimi AmaruUntijfimi *c doclijfimi triptycbo injcriptum 
Stridutati in 4. 

8. Aufloris vsnaìcittmm prò V. CC. Jacobo Martoretlio Palinodia. Da- 
tura Neap. VI. Kal. Sept. 1750. in 4. 

p. Pbihmathi amico intimo Pbilellenicus ecledicus S. P.D. Datum fum- 
mis CaUndu Sept. 1759. f. 

10. Collationes interpretationum graeci epigrammatis Ne a poli nuper ef» 
foffi . Pr'td. Id. Mj/js lysp. f* 

11. Nicola Schiavar EiLi : Arijhn Redivivus 1 irkis grammatìjln- 
rum nHxmtmijjMS , in 4. 

12. Eucriti optimo , amptijjimoque viro Pbihmatbes S. P. D. Datum 
Neap. non. Apr. 1750. f« 

13. * Girolamo Giokd..no: in Ariftonis fuori Sepulcrale Epigramma 
Commvntariut , in 4 

14. * IJ (ullcdato Ch. D. Niccolò Ignarra Ma ora .fcrivendo per coman- 
do Reale Ai 11 1 altro Sepolcreto difeoverro da circa due anni nella 
ftefa regione de' Vergini , ove l'antiquario Giacomo Martorelli 
nella di lui opera De Regia Tbeca Calamari* pag. 66%. feqq. fo- 
ilenne di effere (lata lìtuata la Fratria degli Eunoftidi, cioè di co- 
loro che li confegravano alla Verginità . Il Sepolcro è di un tale 
di quella Fratria . Il pubblico è intanto in una fon-, ma efpettazto- 
ne aver fotto gli occhi l'opera del Sig. Ignarra , a cui non 
manca nè ingegno, nè vafta erudizione greca , fi mafehia critica , 
onde meglio dimoiare vero o falfo l' indovino Martorelliano ri- 
guardo alla fituazione della fuddivifata Fratria . 

S E R I N O. 
I. Niccolò Amfnta: Capitolo dove deferivi la faa venuta in Serino, 
Sta dopo la Vita di Lionardo di Capua, pag. 50. feg. fcritta dallo 
fteflo, e flampato colla data di Venezia ( Napoli ) 1710. in 8. 

A a %. GìOì 
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X. Gio: Batista PàCICcheui. nel; Regno, di Napoli; in proiettiva >t 
part.. I. p. 257. 

SERRACAPRIOLA. 
. l s Giq: ANDREA. Tria. nelle. Memorh; della Città, e. Dioceji di Larintt, 
p. 411, 

%, Arcangelo- da Montrsarchio nella Croni/lori a fall* riformata prò*, 
vincia. di S. sfagiolo, in Puglia , p. 100. 

S, E S. S. A . 
Lucio Sacco :. V antichi ffima Se [sa P ometta. ( Aurunca ) dlfcorfo 
ijìorico . Nap. 16*33. in 4. e di, nuovo» nel; 1Ó40, con varie addi- 
zioni, e caMiamnti ,\ IL Sacco, confonde Sefla Pomezia e Seffa Au- 
runca, fua padria K di cai intendea, parlare , e per confeguenza le no- 
tizie benanche di codette due città, e piglia, de' grandi ftrafalcioni, 
nel racconto delle cole . La critica, peraltro a* Tuoi giorni non. ma- - 
neggiavafi come lo fu poi ne' tempi pofleriori. 

a. Francesco Granata : Ragguaglio iftorico della Città di Sefta . 
Nap. 17Ó3. in 4.. e nel tom. », della Storia Sacra, di Capua ,, 
p. 187.. 

3. Tommaso Masi dei* Pezzo . Memorie ijioricbe- degli •Jurunci «ir- 
ticb'-jftmi popoli d* Italia , e delle loro principali Città. Aurunca , e 
Sejsa . Nap. 176*1. in 4. Quell'opera è fcritta. con critica,. e l'au- 
tore moftra molta intelligenza delle antichità Egli infatti attacca, 
vigorofatnentc parecchi fcrjttori , e foftiene che gli AuruncL foffer* 
ftati diycrfi dagli Aufoni., e fitua il lor paefe- in quella» parte, della. 
Campagna confinante col Lazio,. e col mare .. Gli Aurunci , fi av-- 
vila , che foflero. ftati di Origine Opica , e ler principali città de* 
medefiml furono* Aurunca , e Suefsa , la quale- ebbe poi. la denomi- 
nazione di Aurunca, o jfuruncorum, allor quando, feonfitti, gli abi- 
tatori, della, prima ola' Sedici ni pafsarono in Suef» , il cui nome 
fi, corruppe dipoi in quello di Sefsa . Quella, città fu. colonia di 
latini,, indlpafsò.a miglior condizione di municipio. , ma poi di- 
venne altra, volta colonia fotto. Augufto col nome di Julia Fe- 
lix Clajftca . Egli, dà le ferie de' Confolarl della. Campagna de* 
Brinci^ Langobardi- , e di altri Signori , che : la poflèdettem. ; il 
catalogo de' Yefcovi , e degli uomini- illuflri . Parla de'* varj, rami 
della, famofa t ia »4ppia y di, moki altri pezzi di antichità. , fpecial-. 
mente del famolo Ponte- Ronaco fu del. Garigliano allor quando vi 
paflava. davvicino , e riporta con efattezza 41. ifcrizioni Seflane,col- 
lc. monete di quella città , che fece difegnare dalle originali , che 
cjiàno nel Muleo del. noftro. Ch.. Duca di Noja . 

4. Gm. 
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4- <3io: Fausta TUcicchelli : nel Regno di Napoli in profpettiva 
part. I.' p. no. 

"SETTI F5R ATTI, 
j. Gio: Paolo Mattia Castkucci , nella Deferitone del Ducato di 
<Alvito part. I. p. 53. parla del Tuo Tito , del fuo cartello , .delle 
fue fcaturigioi di acque ., de' Tuoi borghi , .delle fue chiel'e , della 
Tua fertilità , degli uomini iiluftri , ec. 

. j» . S I B A R I. 
I. Alessio-Simmaco Mazzocchi in Tabul. Heracl. pag. 517. 

:S I N O P O ìL Ì. 
1. SERAFINO MonTORTO nel Zodiaco Mariano p. .453. 

SINVESSA . Vedi 5UESSOLA . 
*. v S1PONTO. Vedi MANFREDONIA . 

* s a * 1. 

1. Alessio Simmaco Mazzocchi In Tabul. tìeracLDiatrib.ii.p.6a,.feqa^ 

S «O L O F R A . 
3. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , p. 233. 
1. Gio: Batista PaciCchblli nel Regno di Napoli in prospettiva 
part. 1. p. 121. 

SOMMA. 

1. DOMENICO Majone : Breve deferitone della Regia 'Città di Som- 
.ma -. Nap. 1703. in 4. Riguardo all' etimologia del nome l' autore 
meritali delle frollature ; non cosi poi riguardo alle -altre notizie,, 
avendo non poco ricercate le memorie negli archivi prima del 
1701. in qual anno per eflere accaduta la .rivoluzione .detta di Mac- 
chia furono i medefìmi podi terribilmente a guado . 

2. <5io: Batista Pacicchexli nel Regno di Napoli in pro/pettiva 
part. 1. p. 157. 

S O R A. 

1. TranCESCO TuziO : Memorie ifloricbe maffimamente [acre della Ciu 
ti di fora , In Roma 1717. in 4. 

2. Giovanni Lisio : Jiiflorta Sorana ex plurìbus Scriptirum monumen- 
ti s dtfumta . Roma 1728. in 12. Dopo di aver parlato dello fiato 
antico di quella citta , e delle varie colonie, che ci furono fpedi- 
tc , pafla a' tempi di -mezzo , e fa la ftoria de' fuoi Vefcovi , ed 
nomini illuftri , con deferivere finalmente il corfo de' fiumi Liri 
cioè Garig Ha no , e Fi h reno . 

SORIANO. 
1. Agostino di Soriano . Raccolta demhacoli di S. Domenico in So- 
riano. Nap. 1656. in 4. 

Azz 2. An- 



188 S 

i. Antonino Lembo. Vedi Cronifti nnm\ tj. . > 

3. Martino Cawpitlili : Ragguaglio Storico del? immagini di:S. Do- 
menico in Soriano nel Regno di Napoli . In Roma 1748. in 4. Do- 
po di aver detto qualche cofa del Regno , parla delia Magna Grecia, 
della città di Mileto, delia fìtuazione di Soriano, della Tua fonda» 
zionc, c finalmente di quella immagine Iurta nel 1570. c della ro- 
vina accaduta al moniftero per cagion di tremuoto nel 1659. 

4. Pio VandfndyCk: Dijqui/ìtio hi/lorica do celeberrima toto Catbolico 
S. Dominici Ordini* Pra di.atorum fondatori* imayne apnd Seri unum 
Calabriae ulteriori! oppidum toligiojfijjime culla. Rema 1746*. 8. Opc- 
ra di un Irate. 

SORRENTO. 

I. Anonimo: S. Antonini Coenobii •Agrippirtnfis apud S~urrentvm 
bùtii vita , ab anonymo autiere ante amnum 4CO. {cripta . Antoni» 
Caracciolo fecevi delle annotazioni , e vi aggiunte : Vxtut Eccltfia* 
Surrent'nae lesionar ium* . E' ne* ÙiOl Antiqui quaiue-r cbronologi . 

Ne&p. ic5:o\ 

1. Da vii. E rCMia: Qumqve Divi Cujlodet y ac praeftdts Urbis Surren» 

ti. R*p. 1577. 8. R«ro. 
3* BakiCìO* MfO CMXCCAkElir ? Nvm'na , fiemmata , et patriot **n* 

t'Jtitt m Sutrent. Ne p«rla Mori. Filippo Ansfiasj nclk fue L*<u- 

bvat. Strrent. t. I. fag. 44©. 

4. C i Sake Moi cnaNo: Dejcr^'one del? origine % /ito y 0 fami J'e anti- 
che d<Ila C ùtà di Sorrento pojla in lue ad ijìanra del Dottor T#» 
malo i avarretta Npol'tano. In Chiefi 1ÓC7. mi 4, Rara. Vi fi leg- 
&oio delle molte notizie civili ed erclefrafiiche di quella città , e 
ce; . li uomini, illuftri . Il volere però Sorrento Metropoli de' Picea* 
tini è un errore, poiché Panrico geografo, cioè Strabene, ci dice: 
Piceni inorum caput fuit Picentia. 

5. Confuto V tignano nella Cronica del Regno di Napoli oc. 

6. Ciio: Batista Pac CCHlllì nel Regna di Napoli in i spettiva % 
pari. L. pag. III. 

7. F'iiri'O Akasxasj: Lucvèratìouet in Svrrentinorum ecchfiaJUcas, ci* 
vilelque cntiquuatet . Roma t. z. 1731-32. in 4. Nel 1. tomo par- 
la dell'origine di quel!* Artivelcovado , che lo vuol troppo antico» 
a c,u .1 propolito li legga il Ch. D. Carmi ne Fimiani , io o^oi Ve- 
feovo di Nardo De orig. Metrop. p. 135. feq. iuui de' contini del- 
l' Arciuiocefr, con dai; la dori» de* Velcovaili di Malfa, di Statua, 
ovvero Ca'lellammare , di Vico , ed anche quelli di (apri - y de* 
SS. Protettori di Sorrento , e L ferie cronologica de Prelati di 



quella Cfriefa fino a Aio nipote. Nel II. deferì ve il clima, il Uro, 
i prodotti , ed altre particolarità di quel territorio , e parla della 
fondazione di Sorrento attribuendola, a* Teìeùoì , o Siri 4.04. anni 
prima di Roma. Parla indi dell'antica fua religione, de' templi , de* 
fuoi Dei; e di- altri pubblici edifizj colle ifcrizioni che vi fono 
ri m .-.(le , e conchiude cogli uomini illultri e famiglie nobili della 
fteffa città ». L'opera è piena di erudizione ; ma piena altresì di 
flravaganti opinioni onde fu gjuftaraente attaccata, da. Monf. Pio 
Tommafo Milante. 

8. Lodovico Agnello- Anastasj : Ahi madver pone* in l'brum F. Pii 
Tbo»i.2c Milantt Ep'jcopi Stabienfis: Ds Stabìis r S tabi a* a /•'...- la . 
Nap. 1751. in 4. E* contro quei Prelato per aver difefa la città di 
Cartel laminare «iaile fvantaggiofe qualità, civili ed ecclefiafhche ap- 

Eopriatele dal fuo rio Filippo Ausasi. Egli intanto rimbaftando le 
flc cofe ci diede la ftòria di Sorrento , con aggiugnervi una ferie 
<ii antiche ifcrizioni ritrovare in quella città, e ne* fuoi contorni.. 

Lettera apologetica al Sig. D- Niccolò Corte/o Arcidiacono' 
di Sorrento . Nap.. 17SO*. in 4. Elia è contro Ottavio Rinaldi , il. 
quale nella fua Storia di Capita, fc avea negato che Roberto ul- 
timo Principe di Canna folle ftato Sorrentino . 

9, Vincenzo Donnorso: Memorie ifloriebe della fedelijpma , e an- 
tica città di Sorrento, divi/a in. tre libri. Nap. 1740. in 4. Il li- 
bro non è di gran merito * 

SPECCHI A. 

1» Luigi Tasselli tk\V Antichità di Leuca p. 201. 

SQUILLACI. 

I. GENNARO Partltari : In infetiptiomm prope Scolacium effoffam bre* 
vis commentario Neap. lyól.. in 4. Illuftra la TO11O0E2IA 
( topotefia Y non folo di Squillaci, e dello- inoggi ignoto Mtnervio^ 
ma benanclie di tutta la regione Locrefev In tutti i libri, avevamo 
letto la città di Squillace chiamata in latino SxylatLim., Scyletium t 
Scylacaeum re. ma egli attenendofi alla lettera del marmo , nel qua- 
le leg°efi Scolacium ne fa venire l'etimologia dal Fenicio Scol-atiin+ 
che lignifica Rov'na delle navi , trovandolo molto corrifpondente al 
navi 'fra guru Sylacaeum di Virgilio . 

1. Arcangelo da Squillaci Cappuccino fcriffè delle lotterò fulU 
ftefla ikrizione . 

3. Giuseppe Calzar ani di Catanzaro fcrifse benanche de'Ie Ietterò 
fulla m danna» e trovanti inlie ne colle altre di efso P. Arcangelo 
nelle UavdL iatcr. Fior. k7Ji-6ì-6$. 

4-Ca- 



4. Garrì 11 E "Bar rio De antiqùitate et fttu Cslaóriae iL'ib. 311. 'C*p. 
XVII. colle annotaci»»* di Tommafo Aceti. 

STORIA DI SANCLEME N.TJE IN PESCARA . 

1. Gio: Berardi . Vedi Cromili num. -30. 

STORIA DI SANTELIA MONI STERO NELLA TERRA 

DI CARBONE. 

a. TaOLO E-MILro SANTORO : Hifloria monajlerii Catbonenfis Ordini* 
S. B afilli . Roma m<5oi. in 8. E' celebre il monfftero di Santclia 
fondatola circa C X. fecoli,ove poi furfe la terra di Carbone .nella 
Xucania rimpetto il gólfo, di Taranto, non folo perigli foggctti, che 
• produfse * efsendo 1 monaci. Bafiliahi, come anche per le tante ricchezze 
c privilegi ,<che al mcdelìmo furono conceduti da Principi, e Pon- 
tefici,^ per le. molte contefe ch'ebbe ad avere co* 'Baroni vicini , 
che intendeano fpogliarlo , finché nel 1477. fu ridotto in commen- 
^da . L' autore con mólta proprietà ne tratta la ftoria dalla fonda- 
zione fino alla fine, del VI. fecolo, con darci móltiflimi lumi per 
l' intelligenza ■delle 'Cofe de*. mezzi tempi.. 

2. Giacomo Castelli : Itinerario di Carbone a Napoli . 

r STORIA 'DE* NORMANNI . 'Vedi NORMANNI. 
STORIA DE' PRINCIPI LANGOBARDI. 1 

1. Arder ico feri (Te la t ftoria de' Principi longobardi dal 760. iàU 
960. L' eruditiflimo Cammillo 'Pellegrini la pubblicò in parte 
nella Tua Hifloria Principum [Langobardorum col titolo .* .Déjftoratae 
partes feptem ex hifloria .Principum Langobardorum Bc4teventi. i auElo~ 
re %#nonymo Salernitano . Il Muratori - però dopo di. averne riftam- 1 
pati gli accennati .pezzi tra gli Scriptor. Rer, hai. t. .2. part. u 
pubblicò nella part. 2. />. 150. tutto il rimanente col titolo : Pa* 1 
talipomemm , e , nella pag. 1007. <JEmendationes Paràlipomenoon . 'Fi- 
nalmente il Prati Ili. ne diede un' altra più completa edizione .nell' 
Hifior. Princip. Langobard. 'Pellegrini t. 2. Quefto .è quello %rfrde» 
rico, che per qualche tempo è pafsato lotto . nome di ^Anonimo S fi- 
ltriti t ano . Egli . ci ha ferbate 'le memorie riguardando i Principi 
di Benevento , di Salerno , e di Capua , le quali rifehiarano gran* 
demente la ftoria de' fecoli .VIII. IX. e X. " 

2. Andrea , prete : Vedi Cronifli . num. 3. 

3. ErempertOj-o Erchemperto: monaco ■Caflinefc : Hìjìoriae Princi- 
pum Langobardorum iBeneventanorum epitome cronologica . Fu pub- 
blicato da Antonio 'Caracciolo ne' fuoi. jtnti qu. quatuor cbronologi , 
indi dal Pellegrino nell' biflor. Princip. Langobard. ìib.i. pag.y$. a 
478. e finalmente dal Muratori negli Scriptor. Rer. 'Itat.t.i.part.r. 
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p». , e /, j, é dal Burman nel TJ«/. W/kr. hai. t. IX. part. i. 

L'autore comincia il fuo. lavoro ^ dal 750. fino all' Spo.come dice il 
Pellegrino,ma. il P.Caracciolo l'emende un . po più fino al. pjti. Egli 
è il più. antico. fcrittore ; de' tempi longobardi, e. toltone qualche fa- 
volofo racconto , ha. ferbate. delle, belle memorie ,.ond' effer. noi in» 
formati di quegli ofeuriflimi, tempi , il Ch; Marino» Freccia » rinven- 
ne in. Caflejlammare. un codi- e del noftro Erchemperto,,che di fuo 
pugno ci trafcrifse da' zp. . Agofto - lino a' 16. . Ottobre del 1 5 60. 
dalla quale fi t efcraplarono • poi . le copie, per. la Vaticana , e per al- 
tre, celebri, biblioteche. ( Vedete efso , Marino Freccia . de fukfeudir 
cap.i. de Provine., et Civita Regn* ». 36. . p. Su. edit.. 1570. E 
Ca man Ilo Pellegrino hijlor. Princip. Langob. p. 14 ) e non già da 
quello , ritrovato nel ì Duomo , di , Salerno • a', tempi . dei Cardinal Seri- * 
pandi , . come, altri i fi avvifano 

... . .... Brevis, deferiptio. de pojlremir* quinque regi bar* Longobardo* 

rum haliae, excerpta, ex. Romano Pontificali . . Nei cit, tam.i. pao.^g, 
4. Paolo VV'arnef^ido : De gefìis Langebarderum.eum adnotationi&us 
Horatii B Lanci romani , cum animad-vtrfionibus F ranci [ci Nitrirne Fra» 

itili.. NcJ.t. i..hiftor,. Princip. Langobard. p. I. di.Caramilio Pel- 
legrino . 

Sj.A NOWMO : Hiflortota> rerum» oh Longobardi* • geflarum fife cijlyberina 
Italia ab , anno , fere 840.' ad tempera Landulfi , Campani Epìfcopi , et 
Coma is , atout S. Beri borii . Abbotti, Cafftnonftt . iùntinens annoi 
plus min us $6.. Nel cit.-. t. 1 . p. . 1 87. . 

6. . Ci pi tu lare. ^ ree bis Principi s } Beneventi . . Nel . t. 3. f. . 1 84... dei Pel- - 
legrino.. 

7. . Patlum otriebìti Principi*. Beneventi . Nel cit. t. 3. f>. 104. 
8. Capitulare. Sicardi, Principi*, Beneventi . . Nel . /. .3. p. . I o£. del Pel- 
legrino . . 

p.. Capitolare, Ràdelcbi/i Principisi Beneventi , quo ♦ faSum divifionis . 
Princip ut us Beneventani firmavit* cu m . Si coniti [0 ■ Principe. Saie ni an~ 
851. Nel 3.. del, Pellegrino p. 114. . 

10. Capitolare Jldelcbi*. Principis. Beneventani . . Nel ». 3. p. 214. del 
Pellegrino .. 

11. Paftum a Gregorio > Duce Ne a poi ìs< in ■ IndiB JLW; hoc ejì anno 
Cbrifli on. et a Duce Joanne epa. nepote non ante annum , 03 3. rur* 
fus.inJtum cum.pp. Beneventi Landulfo. .. Neil *. 3. p. aa8* del 
Pellegrino 

J 1. . Pyaeceptum . Pandulfi IV. Principi* • Capuae » quod ' anno . 1 034*. ferii > 
Melmundo patenti fuo de tei tia parto Monti*, MaUenj , et de. tenia. 

fék*- 
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parte Domnicollum per introfcriptos fines . Et de aliti ec. Nel t. 3. 
del Pellegrino . 

1 3. D* praecepto Pandutfi Principi* Capuet . Nel t. 3. p. 23 1. del 

Pellegrini .. 

14. Stemma , /«< genealogia Principum Langobardorum , «pi ex ^ tnere . 
prodierunt ^/Ttenulfi Capuae Contiti* . Nel V/£. 1. del Pellegrino del- 
lo fua bijìor. Princip. Langob. 

15. S-cardi et Radete ifii Principum Bcneventanortrm Capitularia duo. 
Pellegrino nel Jib. I. dell' bijl. Princip. Langob. 

ló. Fragmentum bifloriae Langobardorum Beneventani autlore anonimo 
Beneventano . Nel 1. libro dell* bijìor. Princip. Langob. del pelle- 
grino, pag. 238. 

17. Tumulti Principum aliqnot Langobardorum matr'ce con/cripti . Nel 
lib. I. dell' bijìor. Princip. Langob. del Pellegrino. 

• 8. Cammillo Pellegrino: tìijìoria Principum Langobardorum y quae 
contine* aliquot opufcula de febtrt Langobardorum Beneventanae oltm 
provincì ae y quae modo Regnum fere e/i Neapolitanum . Napoli 1643. 
in 4. Oeelì daddovero al Pellegrino, uno de' più felici ingegni che 
furto fofse tra noi , della molta obbligazione in aver raccolte tante 
opere, ed illuflrate con delle fue erudite note, le quali ci Commini- 
ftrano delle notizie a ben intendere la ftoria di quegli ofeuri tempi, ' 
che diciamo di mezzo . Del fecondo litro ne abbiamo -poi la folt 
prima parte Rampata benanche in Napoli nel 1044. in 4. e contie- 
ne: Differtatio de infili ut ione et Civibtrs ; et dejcriprio Ducatus f?e- 
neventanus , con una carta corografica del Du<ato Beneventano . 
Muratori riprodufse la fatica del Pellegrino negli Scriptor. Rer.Ital. 
$. a. part.i. e t, V. e Burman nel Tbefaur. ^fnt'tqu. et bijìor. hai. 
t. 9. part. t. 

io. Francesco Maria Pratilli : Hìfloria Principum Langobardorum 
Cammilli Pellegrini tum notis et dijfertationibus . Nap. t. 5. 1749* 
50-51-53-54. in a. Il Pratilli -oltre di averci riprodotto l'opera del 
Pellegrino, egli vi aggiunle altri interessanti pezzi d'iftoria , con 
delle fue note , difsertazioni ec. A dice il vero il Pratilli s' intc- 
refsò benanche in ragion delle fue forze, ad illuftrare le noftre cofe. 

20. TrojaNo 'Spinèlli : Saggio di Tavola cronologie* de Princìpi , e 
pik ragguardevoli ufficiali , che hanno fignoreggiato , e retto le Pro- 
vincie , che ora compongono -il Regno dì Napoli dalla, feconda venuta 
de 1 Longobardi in Italia , fino che quelle terre furono de* Normanni 
della Puglia conqwjìate . Napoli ijóz. in f. Opera utiliftima . 

41. AllssiO- A UKiLK) Pelliccia '.De epoeba adventus tum Langobardo- 
rum, 
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rum , tum Northmannorum in halìam 2XEAIA2MA . Nel t. z, 
delJa Racolta ftampata dal Perger , pag. i. a 8. 
ai. Salva do • e Maria ni Blasi : Ser'tes Prmcipum, qui Langobardo- 
rum aetare Scleriti imperarunt *x vetufìis [acri regii Coenobii Tri- 
ni* a ti* Cuvae tabularti mtmbranis ernia eorum anni* ad cbriflianae 
aerae annos relatis a vulgari armo DCCCXL. ad annum MLXX Vff. 
Nap. 1785. f. 

..... "Lettere familiari del P. D. Salvadore di Elafi . , . al P, 
D.Pietro Mirra Ho/ini Olivetano intorno ad alcune cenfure fatte alla 
ferie de Principi Ljn'obardi di Salerno daW autore pubblicata Van- 
no fcorfo 178*. Nap. 178Ó. f. 
23. BERNARDINO Zanetti : Del Regno de' Longobardi in Italia me- 
morie Storico-Critico*Cronologicbe . Io Venezia tom. 2. in 4. 1755. 
Buon' opera ■* 

STORIA DF SVEVI. 

I. Ca*LO Cala' : Ifloria de 1 Svevi net conquiflo del Regno di Napoli, 
e di Sicilia per /' Im per odor Errico VI. con la vita del B.Gio: Ca- 
pitan generale che fu di detto Imperadore , e con V aggiunta delle 
opere di antiobìffimi autori [opra la ulta cosi / ecolare , come ecclefia- 
Jlica del medefimo Beato . Nap. lóóo. in f. Tra i favolo»* racconti 
del fuo immaginario Giovanni , narra i veri fatti di Arrigo VI. 
allor quando colle armi fpoglrò Guglielmo III. figlio di Tancredi 
del Regno , in forza de' dritti fpettanti a Coftanza fua moglie . 

De gejUs Svevorum in utraque Sicilia et de belìo eum 

Normanni* et Saraceni* , tam in Calabria , quam in Syrìa fub Hen- 
rico VI. Conjìant-a et Federico II. *Auguftis principibus Joanme Calè, 
po/ìea Beato , Henrico *4mUlberto Cala Henrlci filio etc. E' una tra- 
duzione della prima <:on delle aggiunte. Nap. 166$. t.z. in f. Ve- 
dete le mie Memor. ifìor. defili Scrittori legali, tom. I-. 
STORIE MONASTICHE. 

1. Amato MastruLLo: Breve relazione dell' origine ,fonda?>one e no- 
mi delle Badeffe , che hanno governato il Mon'iflero di S. Maria del- 
le M nache della citta di Capua dell' Ordine <di S. Benedetto dall' 
anno 952. nel quale fu fondato, fino all' anno 1656. Nap. \6%6. in 8. 

Z. Benedetto Trovby : Storia critico-cronologica diplomatica del Pa- 
triarca S. Eni ttone e del fuo Ordine Catturano , in cui fi contiene 
f origine , / progrejfi , ed ogn altro avvenimento m naflico e fecolarr t 
ci) ebbe qualche rapporto col medefimo . Nap. t. 10. 177$ -79. in f. 
L' optra è piena di buone notizie , e di diplomi , ma per la mag- 
gior parte dimezzati . Il Tromby, monaco Ccrtolìno, fu uomo di 
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gran, cognizioni , e nello fcriverc ebbe dottrina e lepidezza fomma.. 
3.. C a immillo TuTlNl : Profpeblus biftoriae ordinis Cartbu/ìani . vtf*^- 
ditum efl breve ebronìcon monafterii S. Stephani de Ncmore ejufdem 
ordinis ,nec non feries. Carthufiarum per orbem. Viterbo 1660. in 8. 
Libro rariflìmo . Un efemplare esifte nella Bibl. di S.Angelo- a Nido. 

• . Monaflicon Neapolitanum , five de monafleriis et *Abba* 

tiis Regni , ac de eorum fund asiani bus . MS. 

4. Clemente Piselli : Notìzie bi/loricbe delta Religione de PR Chies- 
tici regolari minori. In Roma 171 o. in f.. 

5. CoìMO ZfcNzl : Jlnnalium Clericorum, Regularium- mini/lrantium in- 
firmi s . Nap. 1 641. in f.. Doveva aver feguito. del fecondo tomo . 

6. Filippo Maria da Napoli : Delle notizie /loriche della vita di 
S. RomoaldoyC degli altri (noi beatt di/ce poli ''libi X. Nap. 171 6. in f. 

7. Francesco Schinosi : I/loria della Compagnia di Gesìt appartenere 
- te al Regno di Napoli . In Nap. 1706. e 1711. part. I. e 2. in 4, 

8. Gio: Batista del Tufo: Hifloria della Religione de PP. Chetici 
Regolari , in cui fi contiene la fondazione t progreffo di lei infino 4 
que/V anno 1609.. In Roma 1609. in f.. 

9. Giovanni da Castagnizza fcrifle la Vita di S. Romualdo in 
i(pagnuoro,e poi. tradotta in Italiano, da Timoteo, da Bagno fu ftara» 
para in; Nap. nel 1685.. 

10. Gio: Batista. Casotti: Lettera ( de' 25. Ottobre 1721. ) * Gir. 
Bati/la Recanato intorno alla fondazione del moni/lero di S. Ftan* 
ce/co delli Scarioni di Napoli . In Firenze 1722. in 4. 

ti. Giovanni Marciano: Memorie- bijìoricbe- della Congregazione del- 
l' Oratorio ec. Napoli 1693-1701-. t. 5. in f. 

12. Giuseppe Silos : Hiftariarum Clericorum Regularium a congrega» 
tione condita, ec. Romae t. 2. 165 0*165 5.. il. tento Panormi. 1666. 
in f. II. terzo tomo è molto raro.. 

r.3. Pietro Pompilio- Rodotà : Del P origine progreffo , e flato pte* 
/ente del. rito greco • in > Italia , ojfervato da 1 Greci ,, monaci. Ba fili ani 
e tAlbanefi. In Roma t.3. 1758-60-63. in 4. 

14; Saverio Santa gaia : I/loria della compagnia di Gesìt apf attenen- 
te al Regno di Napoli . Napoli t. 2.. 1756-57. in. 4. Fa la terza ,. 
e quarta parte in continuazione dello Sellinoli .. 

15. Racconto delle, diffolutezz* moni/Ieri ^ e fpecialmentt di quello 
di Santur congelo* a Bajano. MS.. Fu. difmeflb' nel 1580. dopo efferfi 
fatto morire barbaramente le monache più giovinette, le quali amo- 
reggiavano con taluni nobili della Capitale , e le più vecchie , per- 
chè credute, meno ree, diftribuite in. S.. Liguoro, in Donnaromita, 

in 



in S. Marcellino, e in S. Gaudiofo . TI libro è molto curiofo -e 
fa vedere la tirannia de' Preti, fpecialmente -dell'Arcivefcovo di quei 
tempo Paolo Arezzo , la quale fupcrò -di gran lunga .la debolezza 
di quelle povere infelici donzelle . 

STORIA DELLO STUDIO DI NAPOLI . 

1. Gaetano Argento: Ragioni del Principe di livellino , e Colle- 
gio di Napoli contro il Collegio de* Medici di Salerno. Senz' anno. 
Vi è molta ftoria . 

2. Giangiuseppe Origlia : Ifloria dello Audio di Napoli . In Nap. 
t. a. 1753-54. in 4. Il fecondo tomo è molto raro , perchè gli 
fu fupprefso . L'autore ci ha ferbate delle buone e ricche memorie 
rifpetto alla noftra Univerfità, e fpecialmente i molti Tuoi privile- 
gi , e varj fuoi (tatuti ri guardanti no il Prefetto, i Lettori, gli Stu- 
denti , e gli altri Ufiziali : comanche ì nomi di molti uomini il- 
lufori che vi fono sfioriti , ed altre cofe niente Spiacevoli . Egli pe- 
rò si attacca qualche -volta -mólto *al favolòfo quando parladel Gin- 
nasio. Si fmarrifee nell'alta antichità, e ci dà qualche notizia simil- 
mente non vera parlando de' tempi di mezzo. E infatti una è quel- 
la di aver Federico IT. nel 123?' v «~cando la Cattedra del 'Decreta» 
le conferita a Bartolommeo Pignatelli da Brindefi , credendo vera 
una lettera di eflò Imperadore, eh' è la più falfa del mondo . Le 
decretali furono pubblicate nel l^$6^ e fecondo il Tuo penfare Te 
n' ebbe fubito ad iftituire la Cattedra , che poi vacata immediata- 
mente, molto impegno dovea moflrare Federico di provvederla e nel 
detto anno appunto 1139. che da Gregorio IX. il dì 24. Marzo 
era 'flato feomunicato . V iftituzione della Cattedra delle Decretali 
è de tempi piuttofto Angioini . 

3. Statuti , ordini , et reforma fatta delli Regi) Studi) , e Scuole di 
quejla f edeli jftma città di Napoli , da offervarfi per ordine dell' Illit- 
flrijjimo , et Eccellentiffimo Signore il Sig. Don Pietro Girone ec. tra* 
dotti da lingua Spagnuola in Italiana . In TMap. 1616. in f. 
S U E S S OL, A. 

I. Niccolò LettiEri : Ifloria dell' antichi Jftma città di Sveffbla ec 
Vedi Arienzo. Moltiffimi fcrittori aveano contafe le città Sueffa , 
Sinveffa , e Sveffola ; ed egli determina Sveffa Pomttia nelle Palu- 
di Pontine, Sveffa ^durunca nella moderna SefTa., Sinveffa in Mon- 
dragone, e Svejfola propriamente nel bofeo dell' Acerra -. Parla con 
erudizione di tutte e tre quelle città , e delle forche Caudine , del- 
la via Appia-, delle colonne milliarie , de' monti , fiumi ec. Parla fpe- 
cialmente poi delle antichità di Sveflbla , riferifee molte inedite 
ifcrizioni ; rammenta i principali punti di ftoria , come la Tua «dir 
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vozione a' Roman! nelle guerre Sannitiche, e di Annibale, il fuo 
flato di municipio , di prefettura , e di colonia : Dice eh' ebbe i 
particolari Signori di razza longobarda, i Tuoi Vefcovi fino al fe« 
colo IX. e la l'uà Chiefa unita a quella di Santagata de' Goti . 

SULMONA. 
I. Ercole Ciofani : In omnia P. >OvidU Nafonis opera obfervationet y 
una cum ipfius Qv'dii vita, et deferiptione Sulmonis. Venezia 1578. 
in 8. Aquila 1578. 8. Anverla 15S3. in 8, Francfort lóoi. Non 
è gran cola . 

Z. Michelarcangelo Lvpom nel ài. comm. pag. 1 66. feq. parla dei- 
la fua antichità, delle ilcrizioni, delle vane e diverfe vicende deK 
la medetìma , e della regione de' Peligni , che comprenclea Corfi» 
dìo , Superequo , e Sulmona . Vedete la pa%. iz. Di Sultaooa ne 
han però parlato abbaftanza gli fiorici degli Abruzzi» 
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TARANTO. 



Lbssio Simmaco Mazzocchi in TabuL Heracl. 

2. Crasullo. Vedi CroniJH num. 

3. Gaetano di S. Margherita G rottagli MI : Fa/O- antichi diTa» 
tento, og? t i Taranto-, In Chieti 1732. in 8. 

4. Giovanni Giovane : De antiquhate et varia Tarentinorum fortu» 
na. Lib. V 1*1 1. Napoli 158?. in f. Fu riftampata dallo Scotti nell* 
hai. illufìrata p. \zi<?. dal Burman nel Tbtf.<Anùqu. et biJìor.ItaL 
t. p. pari. V. e dal Giordano nella Collctl. Script. Rer. Neapol. fK 
363. L'autore parla dell'origine e fondazione di Taranto; indi Gel 
fito dell' eftenfione , degli edifrz-j , de' prodotti di terra, e di mare, 
del luffo e mollezza degli antichi fuoi abitatori , de' magi (Irati , c 
governo, delle guerre co' Romani, della fua rovina, e riiorgimerip 
to, de' Vefcovi ed Arcivefcovi, delle antiche monete di Taranto , 
e delle ifcrizionr, con molta erudizione. 

5. Gio: Paolo Morelli : Compendio delf antica e fedeli 'flima città di 
Taranto , e delia converftone del juo popolo alla vera fede cri/liana . 
Trani 1613. in 8. Quella parte , che riguarda le memorie degli 
uomini illuftri di Taranto, è la miglior cola del libro. 

6. Ambrogio Meno dio : Ijìoria di Taranto MS. 

7. Pietrantonio Inverbarato Tarectino avea fcritto intorno a Ta« 
ranto , ma la fua opera rimafe inedita . 

8» Niccolò Tommaso d* Aquino: Veliciae Tarcntiitai Uà. IV. N.ip. 

I77I. 
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»77l. in 4* Queir opera è in pregio tra gli eruditi . Fila fu pub* 
blicata da Cataltanton Atenilio Carducci , c dal medefimo tradotta 
io ottava rima , e con delle lunghe ed cruditiffime annotazioni , 
con carta icnografica e fonografica di quella città 
TAVERNA, 
b Ruggiero Diacono, e Canonico di Catanzaro : Cbronicon triumTa* 
b'tnarum.. Vtdì Cronici ». 48. 

2. Per la nobil p'ta^a dell' antica città dì Taverna . Nap- l*]6t. f. 
dalla pag. io. fi parla dell'antichità di Taverna. 

3. Il» Canonico > Carbon-blli avea feruta la Cronica dì Taverna, 

T A URI SAN O. 

u Luigi Tasselli nell' Antichità- di Le*ca > p. 104*. 

T E L E S E. 

!.. Gio: Francesco Pacelli :• Dìffurtay'one critUo-florica,, ovvero me* 
moria florica della città di Tele/c .Sema luogo ed anno in 4.(1775.). 
Dopo le memorie civili , c naturali del villaggio di S. Sulvadore* 
originato da un moniflero di Benedettini , refo celebre per la di- 
mora fattavi nel iop8. dall' Arci vefeovo S. Anfelmo.e per lo Sto- 
rico , Ateflaodro Telelìno t che vi fu Abbate , parla della città di 
Tel;:-' porta già nel Sannio, confinante colla Campagna, e che in 
oggi vi fi veggono foltanto delle mura ed altre anticaglie, e narra 
la cagione del fuo abbandonamelo , maflìroamente per- la mofeta 
furtavi,che obbligò- il Vefcovo di trasferirli nel vicino Cartello di- 
Cerreto . L' autore riferifee ancora delle molte ifcrizioni • ma a di- 
re il vero. Telefe meriterebbe le applicazioni di un giudiziofo an- 
tiquario- da metterci in veduta con una maggiore precisione gli 
avanzi della fua grandezza.. 

T E R A M O. 

1. Gio: Antonio Campano : De urbis biteramnat , feu 7 'eramì ' Jìtu , 
atque /ucunditate, et. Traile fue opere Rampate in Roma 1475. m 
f. e poi Venezia non già nel 147^. siccome trovasi notata nella 
Biblioteca Kilmanfeggiana. part. i.,p. l. tii 30. ma 1502. e 15-18. in f. 
come avvila il Fabricio in Bìbliot. med. et. infine aetat. lib. 3. p. 
8p8.chc n'ebbe notizia- dalla Bibliott Tbeodori Bafaei, pag, 714. e- 
finalmente fepar<>ra, Teramo 1765. in 8. Ma io ne ho ofTcrvata un* 
altra antica edizione anche, fatta Interamniae Praetulianorum in 4. 
fenz'anno. L'autore parla del nome di Teramo corrotto da Interamna, 
ch'ebbe dagli antichi per eflere fituato tra i fiumi Torbido^ Vtcòo* 
la ; del fuo territorio , confini ,. templi , edifizj , antichità , indole 
degli abitanti, delizie ec. 

2>Ales* 
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Alessio Turrio. 'Vedi Scrittori <T uomini illuftri , aum. n. 
TERMOLI. 
[. Arcangelo da Montesarchio nella Cronifloria della riformata 
provincia di S. àngiolo in Puglia p. 311. 

TERRA DI LAVORO. 
Francesco Maria Praxillu Dijfertatio de Liburia y ne\ t.V.bijl. 
P><nc. L.rngob. 

TERREMOTI ACCADUTI NELLA CITTA' E REGNO 

DI NAPOLI . 

1. Fttcre Capfxe-Latro : Breve Relazione de* danni .accagionati 
nelle Calabrie dal terremoto del 1638. 

2. Lucio d' Orsi : / terremoti delle due Calabrie fedeli ffimament e de- 
jeritti come tejìhnonio di veduta , colf aggiunta delle puntualijpme ^ 
ed ejattiffime relazioni ferine dal Jlegie Confi gliere Ettore Capece. 
latro. Nap. 1040. in 4. 

3. Acazio* Di Somma : JJÌorico racconto de* terremoti della Calabria 
dall'. anno 163$. fino all' anno 1041. Nap. 1641. in 8. 

4- Giulio 'Cesare Recubito : De novo in univerfa Calabria terre- 
motu (die 27. Scpt. 1*538. ) congeminatus nuncius . Neap. i6$2. in 4. 

5. Relazione del terremoto fucceflo nelle provtncie di Calabria Cura 
et Ultra. Roma per Ludovico >Grignani 1^38. 4. 

6. Giulio Amodio. Vedi Vefuvio . 

7. Do natan TONIO ^DE Marinis : Relazione [opra li danni , che han- 
no patito molte città y terre , e cafali nella provincia di Calabria Ul- 
tra per ragion del terremoto , che feguì la notte delli 5. "Novembre 
1*550. Nap. lósp. in 4. In tempo, che fcrifli le memorie degli Scrit- 
tori legali del Regno di Napoli non la vidi imprefla . V. t. ^. 
p. 231. 

8. G10: Antonio "Foglia : Difcorfo ijiorico del gran -terremoto occorjo 
nel Regno di Napoli nella provincia di Capitanata l'anno \6irj. a 
dì 30. Luglio ad ore 16. Nap. 1^27. in 4. 

f. Vincenzo Maria Morra : Delle ruine di Foggia penitente canti 
XXIV. Benevento 1734. in 4. 

10. Gio: \Vivenzio : Ifloria e teoria de tremuoti in generale ^ed in par- 
ticolare di quelli della Calabria , e di Mtffina del 1783. Nap.1783. 
in 4. L'opera è fcritta veramente con dottrina e fornirla accura- 
tezza . 

11. Anonimo: Relaxjont del -tremuoto intefofi in quefla città di Napoli 
ed in alcune provtncie del Regno, nel dì 20. Novembre 11732. ad ore 
tredici e me^a . Nap. 1732. 4. 

12.AN- 
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tv. Antonio BbLiFON ne! t. 3. delle Lettere memorabili par. 66. a 
$7. havvene una diretta a D. Gio: Francefco Pacecco Viceré di 
Sicilia ,, in cui dà. piena contezza del tremuoto. fuccefso in Napoli 
li 5. Giugno del 1Ó88. 

I j. Michele Sar cone : ìfioria- de* fenomeni , del ' tremoto avvenuto nel* 
le Calabrie , e nel Vàldemone nel? anno 178 3. In Nap. I784. in 4. 

14. Marcello Bonito: Terra: tremante .. Nap. lópli in 4. Parla delli 
terremoti, dal principio del mondo fino a* Tuoi' tempi . 

15. GlO: di- Nicastro» : Efemeride del: nono, tremuoto, di Benevento . 
Nap. 1703; 

té. M. W. Hamilton.: Refation des dèrnièrs- tremblémens de terre ar» 
rivés on Calabre et' en Sicile . A Genève 1784. 8. traduite de l'anglois.. 

17. DfcODATO DE. Do LEM I EU. : Memoria /opra i tremuoti della Cala- 
bria nell * anno 1783: Traduzione del Franzefc-. Nap.. 1785. in 8. 

iSi Tommaso Tafuai : De terraemotu Neritinoanno MDCC. XLIir.. 
die XX. Februarii Carmen ad ClariJJtmum* virum Jacobum CàfleU 
lìum.J. U. D. Sta nel tom. 3. part. 2. dell' ìjìoria degli fcrittori 
del Regno di Ciò: Bernardino Taf uri .. L! autore, ancor vive in età. 
di anni 70.. 

T I A N O S I D ICI N O. 

E II P. Burlamaccfu ferirle una lettera intorno a Tiano Sidicino,. 
e fu imprefla da. Gio:. Batifta. Pàcicchelli< ocl 1. tomo delle fue let- 
tere ec. 

li SeraFjno Mòntorio m\ Zodiaco Mariano , p. 14OY. 

TONNICCHIO, O MONTICCHIO . 
I. Gio: Andrea. Tr i a nelle. Memorie della- Città e Diocefi di Lari— 
no ìib. 4. cap. IO. p. 484. 

T O R R E MA' G GIO RE. 
ii. SfrafinO'Montorio • nel Zodiaco- di Maria , p. 709. 

TORRE DI P A DOLI. 
I; Luici. Tasselli nell' Antichità di Lauta p. 105. 

TORRE! DI S. SUSANNA, 
r.. Serafino Mòntorio - riti- Zodiaco Mariano , p. $16,. 

TORRE DEL. GRECO, 
h Vedi Ercolano , numi 1. ^ 

T OR R E DI ZEPPA.- 
lvGio> Andrea- Tria nelle Memorie della Città e Diocefi di < Lari* 
no lib. 4. cap.t$. p. 531. ,4 

T R A ETTO.. 
» Sera f ino Mòntorio nel . Zodiaco* Mariano p. 147. . 

r.Gio:. 
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a. Gio: Batista Federici «nella di Jui opera degli antichi "Du-Hi e 
Ccnjoli o Ipati della città di Gaeta , Nap. 1701.4. parla di «Traet« 
lo . Io avrei dovuto dir qualche cola di quella opera fotto ai Ce- 
ta , ma la medesima venne a luce quando avea diggià impreflb quel 
foglio.. 

T R A N I. 

1. Sefafii*0 MONTORtO nel Zodiaco Mariano , />. $S4- 

2. Vincenzo Manfredi di Trani lalciò inedita la ftoria della fu* 
padria, avendo diligentemente raccolto dagli fcrittori , e 'dagli ar- 
chivj quanto mai si appartenea a quel fuo defiderabile lavoro . Que- 
fi' qpera, che chiama Zibaldoni il Sig. Forges Davanzati , ritrovali 
nelle lue mani , donde ha tratto certamente -quanto di buono ha 
prodotto nella iua Differiamone full* feconda moglie «li Manfredi , 
il cui nome e vicende non furono affatto ignote alli noftri fiorici. 

TREMITI ISOLE. 
1. Benedetto Cocorella -.Cbronica Tremi tana Hb. VI. Fu pubbli- 
cata da Alberto Vinziano da Crefcentino in Milano 1004. ma poi 
aie richiefe il P.D.Pietro Paolo -Ribera da Valenza affinchè la tra- 
ducete in Italiano , ch'egli prontamente fece, e fu riflampata col 
titolo : Cronica iftoriale di Tremiti , in "Venezia \6có. in 4. e vi 
aggtunfe : Succeffo de Canonici regolari Lateraneft nelle hro ifoh 
Tremitane coli' armata del Gran Turco Sultan Solimano nel 1567. 
■con la deferitone di effe ifole e fortezze nella guija >cbe fi ritrova- 
vano a tempi dell' autore., cioè di eflb D. Pietro Paolo Ribera. Or 
tutta quella roba tradotta poi in latino fu dal Burman inferita nel 
fuo Tbef. antiqu. hai. t. JC. part. IV. col titolo : Defcriptio accu- 
rati ffima Tremitanae olim Diomedeae Infulae ec. Le ifole di Tremi- 
ti , o Diomede nell'Adriatico di aimretto all'Abruzzo, e alla Ca- 
pitanata, fono cinque, di giro circa XV. miglia, e chiamanti San- 
tamaria, Sandoimo , o Domino , C apparerà , Fattilo , e Credu7?i . 
Le mcdefime furono governate da Monaci Ciftercienfi ., i -qu. li 
dopo di eflere flati trucidati da Corfari Dalmati ni , € dopo di ef- 
fere fiate Commenda Cardinalizia, furono nel 1412. concedute a* 
Canonici Lntcr.nnelì . Or quefli s' impegnarono a renderle ab. tate 
con farci de' molti editìzj , una Chiela con Moniflcro a modo di 
fortezza in Sanfamcria , regolando il temporale, e fpirituale tra gli 
abitanti , e con mantenervi della .gente d' arme contro gli aflalti 
de' turchi . Il Cocorella oltre di raccontarci tali cole , ci parla be- 
nanche di certe anticaglie colà ritrovate, e di alcune monete, che 
egli il poverino crcJè di Dicnuoe . 
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t. €10: ANDREA Tria nelle Memorie della Città e Diocefi di Lavi- 
no lib. IP. cap. V. 1 . pag. 360. 
a. Serafino Montorpo nel Zodiaco di Maria, p. 710. 

T R E y I c o. 

X. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , p. 351. 

TRIBUNALI DI NAPOLI. 

I. Niccolò TovPf.Dv origine omnium tribunalium nunc in Caflro Ca- 
puano fidelijjìmae Crvitatis Neapolis exijlentium , dtque eorum viriì 
illujìribus . Nap. t. 3. 16^-16^-1666. in 4. Abbiamo della mol- 
ta obbligazione al Toppi per averci data qirefh fatica onde rima- 
ner noi alquanto informati -della ftoria de' noflri Tribunali , cioè , 
della G. Corte della Vicaria, della Regia Camera, e del S. R. C , 
con de'magiftrati ancora che vi fon fioriti, colla loro giurifdizione, 
diplomi ce. 

3. BartolomMEO Chiocca* ELtl : De Sacro Con/ilio Neapolitano ejuf* 
que origine , Cum catalogo omnium ejtts Praeftdum at Senatorunt , 
Ne fa menzione il Sum monte nella Star. Napolet. lib. V. pag. 
06. La fuddivifata opera del Toppi fi vuole un plagio di quella del 
Chioccarelli . infetti chiunque defle una paffaggiera occhiata fulla 
parte II. di eflb Toppi , feorgerà che tali quali fono copiati gli 
articoli di taluni Magistrati dall'altra opera del Chioccarelli de <7- 
luflribm fcriptoribus : E ciò non ottante ebbe l'ardimento lo ftetfb 
Toppi chiamar poi il Chioccarelli nell' altra fua mal fatta opera 
della Biblioteca Napoletana p. gran traferiftore delle cofe altrui, 
3. Niccolò Dati : Frammenti fioriali del Tribunale della Rial Ca- 
mera di Napoli ( dal 1674. al 1681. ) In Napoli 169%. Sn 4. 
4/C a R LO Pecchia: Storia dell' origine e dello flato antico e moder- 
ano della C. Corte della Vicaria . Nap. t. 3. 1777-78-70. in 4. Fu 
poi cambiato il titolo dallo fttfTo auteVe Con Quello di Storia ci- 
vile e polìtica del Regno di Napoli te. Vedete il fuo articolo nel- 
le mie Memor. ijlor, degli fcrittori legali fc, 

5. Carlo Tapi a : De ptaeflantia Regni is Cancellariat Neapolitanae . 
Neap. 16*32. in 4. 

6. Antonio Romano-Colonna : De praeflantia Sacri Regii Conjilii 
Neapolitani . Nap. 1704. f. 

7. Niccolò Pannolini nella feconda parte deil' Ifiorìa delia Città 
e Regno di Napoli parla dell' Annona , e del Tribunale della Real 
Camera . 

TR ICA RICO. 
I. Antonio Zavarroni : Efiflen^a t validità de privilegj tonceduti 
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da Principi Normanni alla Cbiefa Cattedrali di Tritar/c* per t* 
Terre di Montemurro ed Armento , v'indicate dalle oppofi^ioni de 1 mo- 
derni crìtici . Nap. 1745?. f di nuovo 1750. in 4, E* contro l'Ab. 
Troyli per aver appellato Montemurro Oucea di cafa A ne! re affi , 
fenza far menzione de* dritri , che vi rappreicut» la Chiefa di Tri» . 
carico * 

2. Placido Troyli : Rìfpofìa apologetica a Monfìgntr ^Antonio Zavar* 
reni. Nap. 1750. e di nuovo 1.7SL. in 4, Si. difende contro V at- 
tacco fattogli dall'avversario. 

3. GustrpK Palmieri : Lettera al P. Gherardo de «4ngelis ec. Dif- 
fertafione intorno ali 1 efiflcn%a e validità de* privilegi de 1 Principi 
Normanni alia Cbiefa di Tricarico ec. Nap. 17JI. in 4. Vedete ef- 
io Troyli nella Digrcjpone intorno alla briga con Monfignor Za* 
varroni , e Qiufeppe Palmieri nella fua IJloria «.4. par t. IV. pag. 366^ 

T R I V E N T O. 
1. Serafino Montorio. nel Zodiaco di Maria , p. 66S* 

T. R O J A . 
I, Anonimo: Riflretto dell* ijloria della Città di Troja , e- fna Di* 
cefi .MS. in 8. L'autore finifee al 1584, Si conferva nella biblifi** 
teca dell' erudito Sig. D. Francefco Orlando . 
a. Anonimo. Vedi Croniche nura. 27. 

Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria , p. 710. 

TROPEA. 
I. Francesco Franza: De monumentìs urbis Tropeae . 
a. Serafino Monxorio nel Zodiaco di Maria , p. 445*. 

V 
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Uzio Febonio nell* Hijlor. Mar/, lib. III. cap. Hit 
». Pietra ntonio Gorsignanj nella Regg. Marficana lib.I. cap.XNF. 
p. 248. 

VALLE DI DIANO'. 
I. Costantino Gatta, nelle fue Memorie topografico-floricbe della 
Provincia dì Lucania la vuol furta dalla Colonia Co fi Una ram- 
mentata da Frontino , e chiamata nell' Itinerario d'Antonino , e da 
Caflìodoro , Morcelliana . 

VALLO Df NOVI. 
X. Bernardo Conti, nell' Iflorsa e miracoli della. B. Vergine del Sé* 
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ero Monte del Vailo di Novi te. Nap. 1753. in 8. dal eap. 1/7. 
4. Serafino Montokio nel Zodiaco di Maria , p. 253. 

VASTO. 
1. Arcangelo da Montesarcmo nella Cnmifioria te., p. 161. 

V E N A F R O . 

1. Gio: Batista Paciccmelli nel Regno di Napoli in profpcttiva , 
part. I* pag. \%6. 

2. Ferdinando Uohelli mtìV Italia Sacra , t. VI. p. 570. 

3. Gio: Antonio Monachetti : Memorie dell 1 antichità di Venafro , 
Il Sig. Soria nelle Tue Memorie Jlorizo-crkicbe degli Storici Napole- 
tani , t.i.p.666. ik porta l'edizione -nel 1683. in 8. e foggiugne, 
che vi fono mottìffime infcri^ioni -, e di eflere //£ro non comune , il 
•che certamente snella <\ò ognuno di averlo veduto • ma per quante 
folfero fiate le mie ricerche non ho potuto giammai vedere un 
tal libro Rampato-, e Co che i Signori Monachetti di Venafro con- 
fervavano un antico MS. riguardo «fila ftoria della lor padria , il 
•quale effendo poi pattato nelle mani del fu Ch. Marchefe Bernardo 
Tanucci non più le ne feppe il fao dettino . TI mio amico D. Pa- 
squale de Cola ancor di Venafro , che lodevolmente efercita i fuoi 
talenti nel foro Napoletano , ed ha molto raccolto onde darci una 
floria completa dello (tato antico e moderno di Venafro , ignora 
Umilmente -del tutto di effere Rato imprefTo -il fuddivifato libro . 

VENOSA. 

I. Pietiantonio Corsignani : Synodus Dicecefana Ecclejtae Vcnujt* 
nac . +4cce(ferunt ejufdem Ecclc/ìae ae cìvitatis bìjlorica monumenta 
tum Epi/coporum Catalogo . Roma 1738. in 4. 

a. Natale Maria Ci ma glia : ~4ntiqùhates Venufinae tribù* libris 
explicatae.Nap. 1757. in ^L'Autore da primieramente varie etimo- 
logie al nome di Venoja, e eenlura Servio Onorato Mauro, il quale la 
•vuole edificata da Diomede , e che cosi denominata l'avefle da Ve- 
nus , giacché Diomede fu principe greco, e Venus è nome latino , 
e di niente rimota antichità . Egli intanto la vuole edificata dagli 
Umbri , poffeduta da' Pelafgi , indi occupata da' Sanniti , e per ul- 
timo da' Romani , i quali vi condufTero una colonia aferitta alla 
tribù Borati* * Difcorre poi del fuo fito,ed eftenfione . Narra le lue 
vicende da tempo in tempo, la fertilità del fuolo, i magiftrati , i 
collegj di artefici , e di gladiatori , i tempj , il teatro . Fa parola 
della via Appia,e di altri pezzi di anticaglie colà efiftenti, e rife- 
rire le molte ifcrizioni , che a Venofa fi appartengono . Parla fi- 
nalmente della fua diftruzione fatta da' Saraceni , e del fuo riforgU 

Ce* mento 
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mento a* tempi dell* Impera dor Ludovico IT. L'opera c piena di 

erudizione ebraica, greca, latina che mi fa della maraviglia di aver 
tanto raccolto nella fola età di anni zo. Mi fpiace feorgervi non 
però un certo foco liraordinario nello fc rivere, e foverchia arroganza 
neh' opporfi a parecchi uomini di lettere intorno alle colonie, alle 
prefetture > a' magiftrati , alla divifioae d' Italia fatta da Auguflo , 
ed alla Repubblica Napoletana. Comanchs il veder fi innanzi al tuo 
libro, dedicato ad un Sovrano , quel emblema incifo da mano mae- 
ftra, che attefta lenza dub!>io la fua grande e molto riprentibik te- 
merità. Si avrebbe inoltre defidcrato che le ifcrizioni fi foflero ri- 
portate corv cjueLla elhttezza , che fi richiedea , e più attenzione per 
tvitare gli fpefli falli di lingua, come perventus eji nella pag. 115. 
Jìrabantur nella pag. 14/$., monumentum alter, nella pag. ZOI. con 
più altri ancora , che io tralalcio ben volentieri . Il fuo lavoro 
avrebbe bifogno di molta riforma ^ 
3.. Michela kc angelo Luvou : Iter Venufmum vetuflh monumenti* iA. 
luflratum . Neap. 170 ^ . . in 4. E' indrizzato al dottiffimo Sigtv 
D. Francefco Daniele Storiografo, del Re ,. e Segretario- dell'Accade- 
mia Eicolancfe . L* autore- divide quefto fuo viaggio , che fece da 
Napoli a Venofa, citta in Bafilicata , in quattro giornate . Nella 
prima fa l'itinerario da Napoli in Avellino , di miglia z8. De- 
ferire Pomigliano , Marigliano, Cimkile, Cardinale , Monteforte* e 
fermafi in Avellino . Ne deferive io flato antico e moderno , e- 
quanto di particolare evvi nella medefima . Patfa indi in Atcipalda^ 
eh' è l'amico lìta di Avellino,* e dopo della fua detenzione , ri- 
porta gli antichi marmi letterati con de* fuoi eraditi commen- 
tar)-, e dcfsrive iL Mufeo de* PP. ìq S» Pietro a Cefarano . Nel- 
la feconda giornata fa l'itinerario da Avellino in Ariano di mi- 
glia 24. e parla dell' antico Ecolano tra Frigento , e Mirabella. , 
dalla patria di Giuliano Pclagiano-, e fi oppone al Ch. Muratori , 
che la (cambiò con Eclano , che farebbe inoggi Troja . Parla indi 
di alcuni paefi di quel contorno , e propriamente di Frumento , di 
Gefualda, di. Torcila, e con molta erudizione iiluftra LXV. ifcri- 
zioni Ecolanefi . Pafla dipoi in Grotta Mincrda , e. parla deile mo. 
fete di Anfanto, de' Cavalli Irpini , e giugnendo in Ariano dimo- 
erà non poter. efTere l'antico Eauotutìcum di Orazio, ch'egli litua 
in Cornetp non molto lungi da Alcoli .. Rapporta delle molte 
ifcrizioni- de' mezzi, tempi , e rileva quantaltro trovali di buono in 
quell'antica città . Nella terza giornata di miglia XXX. parla del 
fiume Cervarx) , deferive la città, di. Bovino , e giuguendo ad 

Afco 



Digitized by Google 



V ao 5 

Aftoli parfa della fua origine , dello ftafo antico e moderno v 
delio Tue vicende , e rapporta le Tue ifcrizioni . Nella quarta gior- 
nata fa parola del fiume Otar.ro , pafTa indi al Fiumicello della. 
Rendina , e va indagando donde tta Hata cosi detta la Bafilicata , 
difende i PugJiefì da molte ingiurie data loro da' foraftieri , e fi- 
nalmente giugne nella città di Venofa principale oggetto della fua 
fatica . Egli la dèferive patitamente e parla della fua fonda- 
zione , delle fue fabbriche , della fua Cattedrale , della celebre Ba- 
dia de ? ' Benedettini della Trinità , pattata dipoi alla Religione di 
Malta , e di ciò, non coatento foggiugne quattro dilTertazioni delle 
eofe Venofine . La I. De origine e* antiqmtate Venuft . La IL Da 
varia- fortuna Venufìnorum fiorente Rep. et fub Imperar. L* III. Su 
de' marmi , molti de' qual inediti , e gli altri molto ben corretti 
fu de' proprj originali * e la IV. De rebus Venufinis per mediarti 
metaten . Compie poi il fuo lavoro con alcune lettere fcritte da 
Venda a' fuoi amici, come De fcriptoribus Venufinis , De Q fiora? 
tu Flacci vita , et rebus y con diverfe altre fu varj punti di erudi- 
zione. Il Sig. Lupoli a dire il vero fi è molto intereiTato- per que- 
llo fuo viaggio defcrivendo quanto ha veduto di paffaggio non me- 
no , che anche da lungi , correggendo da critico antiquario quelche 
diggià avevamo in buona parte negli fiorici del noftro regna. 
VESCOVI ED ARCIVESCOVI DEL REGNO 

DI NAPOLI. 

Per agevolare colono, che volelTero informarfi della ftoria degli Vefco- 
vadi del noftro Regno e colla fenie de' Prelati , che l'han governati, 
ho ftimato di regiflrare alfabeticamente i nomi delle città, che go» 
dono di tal dignità r ed indi foggiugnere i nomi di quegli fcritto- 
ri , che ne raccolfero le rifpcttive memorie 

L. ACERENZA ( Arcivefcovado in Bafilicata unito con Matera. Fer- 
dinando Ughelli Italia Sacra t. 7, p. 6- Si cila V edizione di Ro- 
ma del 10*44. al 166.1. in t. p. io f. 

1. A cerno in Principato Cifra . Ughelli t. 7. p. 367. 
A c erra in Terra di Lavoro. Ughelli t. 6. p. 25.3. 

3. Alessano in Terra d'Otranto. Ughelli *. o. p. up- 

4. Alife in Terra di Lavoro fuffraganco di Benevento. Ughelli t. 8- 
p. z8p. Pompeo Sarnelli nelle Memorie cronologiche de 1 Vefcovi ed 
»Arcivefcovi di Benevento pag. za 8. Gio: Batifta Trutta nelle Anti- 
chità s/llifane . Differiamone XX Vili. p. 370- 

IL AMALFI Arcivefcovado in Principato Citra . Ughelli t.j. p . 235. 
JFranccfco Panfa nell' Ijloria. d .bualfi, t. 1. £.284. dà un Carta/are 
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de* Vefcovi ed Arcivescovi Amalfitani colla continuazione 'fino al 
principio del corrente fecoloXVHI. Nel Sinodo di Amalfi di D. An- 
tonio Puoti evvi il catalogo degli Arcivefcovi d'Amalfi fino al 1775, 
dalia pag. 200. Nel tom. V. della Raccolta ftampata dal Perder nei 
1782.. fi ha: Cbronicon •drohiepifcoporum ^malpbitanorum ab a >i. Do- 
mini CMXIV. ad an. MDXLVII. 

5. Anuria in Terra di Bari fuffraganeo di Trani. Ughelli f. 3.^.1248. 

6. Anglona e Tursi in Bafilicata Vefcovadi uniti , fuffraganei di 
Matera e di Acerenza . Ughelli t. 7. p. 103. e t. IX. p. 1057. 

7. AQUILA in Abruzzo Ultra . Ughelli t. 1. />. 415. t. 5. p. 1495- 
t t. 7. p. 1284. Nel t. 6. p. 825. della collezione del Muratori 
Script. Rer. Italie, fi haiCatalogus Pontificum Jfqttilanorum ab ann. 
1472. con delle annotazioni di Antonio Ludovico Antinori . 

8. Aquino e Pontlcorvo in Terra di Lavoro efente. Ughelli t. 1. 
p. 440. e neir */fppe nd. 414. t. 2. p. 1008. in Mppind. e t. 5. p. 

p. AkianO in Principato Ultra fuflrag.meo di Benevento . Ughelli t. 8. 
p. 2p8. Si legga il Samelli nelle Memorie flcricbe di Benevento , 
p. 22p. e Fabio Burberio . Vedi Ariano , num. 1. 

10. Ascoli in Capitanata iuffraganeo di Benevento . Ughelli t. 8. p. 
317. e t. 5. p. 1405. 

11. Atri e Penna Vefcovadi uniti in Abruzzo Ultra efenti. Ughelli 
t. p. 47. t. 2. p. rode», e t. VII. p. 1303. 

12. Avellino e Frigento Vefcovadi uniti in Principato Ultra fuf- 
fraganei di Benevento . Ughelli t. 8. p. \6%. e 40^. Francefco de* 
Franchi nel fuo Avellino illuflrato lib. 3. cap. 15. porta il catalo- 
go de' Vefcovi di quella città fino al 1704. Vedi benanche Sarneltó 
nelle Memor. Bencv. p. 232. 

13. Aversa in Terra di Lavoro efente. Ughelli t.i. p.548. e nel? 
•Jppend. p. 415. t. 5. p. 1496. e t. 7. p. 1288. Francefco Pecche- 
neda riferrfee la ferie de' Vefcovi Averfani nella Dìffertaxjone fulf 
origine, fito , e territorio di Napoli dalla pag. t6o. 

14. Bagnara in Calabria Ultra Ughelli t. «. p. $66. e t. 2. p.1023, 
in append. f. 5. p. 140$. e /. 7. p. iz8p. 

UT. BARI Arcivei'covado in Provincia di Bari, Ughelli t.7. p. 851, 
Antonio Beatillo: Hifloria di S. Sabino Vefcovo di Canofa , con un 
catalogo al fine degli *4rcrvefcovi di Bari dalla pag. 155. Francefco 
Lombardi : Compendio cronologico delle vite degli Arcivefcovi Bare/i 
dalP unione delle due Sedi di Canofa e di Bari feguita /' anno 
( fino al 1697. ) Napoli 1697. in 4. t. 2. 

15 Bel- 
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ij. BtLCASTRO in Calabria Ultra fuffraganeo di S. Severina. Ughell 1 
t. p> p. 691. 

IV. BENEVENTO Arcivefcovado in- Principato Ultra . Ughelli t. 8. 
p. 6. Mario de Vipera : Cbronologìa Epifcoporum et */frcbicpifcopo- 
rum MetropoJitanae Ecclejiao Beneventanae , quorum extat memoria. .* 
%Ad}eBa brevi [uh unoque Epifcopo mìrabilium narratione , ac de Ca» 
pituli Beneventani vntiquitate , ac privilegiis differ fattone . Napoli 
16^6. in 4. Arriva fino al detto anno 16 $6. Pompeo Sarnelli : Me 
morie cronologiche de Vèfcovi ed «freivefeovi della £. Cbieja di Be* 
nevento ec. Benevento ió?i- in 4* 

16. Bisceglia in Terra ài Bari fuffraganeo di Trani . Ughelli ti 8. 
p. i zóó. Pompeo Sarnelli : Memorie de' fa/covi di Bifcegtia>e del- 
la fleffa Città , Napoli 1^03, in 4. 

17. Bi&ignano in Calabria Citra efente . Ughelli t T. p. S7 1 - e neli* 
lAppnid. 41Ó. t. 2, p. 10x4. TitW^fppend. t. S* P» H 0 ?- c VI *. 
p. I 285?. 

18. Bitbtto in Terra di Bari fuffraganeo di Bari . Ughelli u 7. p. 
030. e t. 9. p. 1037. 

19. Bi tonto in Terra di Bari fuffraganeo di Bari .Ughelli t.j.p.9^, 

10. Bojano e Su uno in Contado di Molife fuffraganeo di Beneven- 
to . Ughelli t. 8. p. 43*. Pompeo Sarnelli nelle Memorie de* Vcfca» 
vi ed vércivefecvi di Benevento ec. p. 241» 

11. Bova in Calabria Ultra fuffraganeo di Reggio. Ughelli r 457» 
li. Bovino in Capitanata fuffraganeo di Benevento . Ughelli /. 8. p, 

353. Sarnelli. loc. cit. p. 243. Domenico Pietro Paoli , 1' Hijìoria 
della vita , morte , miracoli , e tramiamone di S. Marco Ve/covo di 
Luterà , e- protettore della Città di Bovine , con un catalogo in fine 
de' Ve favi di Bovino. Nap. 1 6*3 1. in 8, 

T. BRINDISI Arcivefcovado in Terra d' Otranto. Ughelli t. 9. p. 6* 
Andrea della Monaca nelle Memorie ijìoricbe della Città di Brin- 
di/i porta il catalogo degli Arci vefeovi di quella città dalla p. j\6. 

23. Cajazzo in Terra di Lavoro fuffraganeo di Capua. Ughelli t. 6. 
p. 558.. 

24- Calvi in Terra di Lavoro fuffraganeo di Capua. Ughelli ti 6. p. 
600. Giufeppe Cerbone nella Vita di S, Cajìo e Caffio dalla p.117, 
Series Epi/coporum Ecclcjtae Calvenfis , quorum memoria ad nos bu- 
cufque pervenit . 

25. Campagna e Satriano in Prinoipato Citra fuffraganeo di Saler- 
no . Ughelli t. j. p. 6^6. Niccolò de Nigris nella fua Campagna 
antica t nuova parla de' Vefeovi di detta città dalla ^.205. a 215. 

Cam» 
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Campli. Vedi OrtotJA." 
Canne. Vedi Nazaret. 

16. Capaccio in 'Principato Citra fuffraganeo di Salerno . TJghellì 
/. 7. p. 661., Giufeppe Volpi -.Cronologìa deVefcovi Pe/lani, ora detti 
dì Capaccio . Nap. 1720. in 4. e poi nel 1751. 

27. Capri in Principato Citra, fuffraganeo d'Amalfi . Ughelli t. 7. 
p. 351. Francefto Pania nel t. 2. della Stnvia d'^fntatfi^ p. 8p. 

VI. CAPUA Arrivffcovadn fn Terra di Lavoro . Ughelli f.tf. p 346'. 
lì Cardinal Bellarmino Arcrvefcovo di quella città fcrifle : Series 
Epifcoporum , et *Aabiepi[coporum Capttae vetcr'n et novae , Vedete 
Francefco Granata t. 2. p. 16$. della fua Sfria Sacra della Cbiefa 
Metropolitana di Capita . Vedi Capua . 

28. Cariati unito a Cerenzia in Calabria Citra fuffraganeo di S.Sc- 
vcrlna . Ughefli t. p. p. àgi. e 699. 

ap. Calinola in Terra di Lavoro fuffraganeo di Capua . Ughelli t. 6* 
p. 58(5. e t. p. p. 1030. 

30. Caserta in Terra di Lavoro fuffraganeo di Capua . Ughelli /. 6. 
p. 607. e t. p. p. 1032. Crefcenzo Elperti nelle Memorie ecclejìa* 
/licite di Cajerta. Vedi Caferta , num. 2. 

31. Cassano in Calabria Citra fuffraganeo dì Cofenza . Ughelli r. p, 
p.^6%. Afcanio Maradei ^ Lettera cronologica de Vefcovi di Caffano in 
4. fènza luogo ed anno . 

32. Castellammare in Terra di Lavoro fuffraganeo di Sorrento „ 
Ughelli f.6*. &03. Pio Tommafo Milante nella fua operai Sta* 
biis ,5 fabiana Ecclefta; diflert.V. p.160. feri ve de' Velico vi di quel- 
la città. 

33. Castellaneta in Terra d' Otranto fuffraganeo di Taranto. Ughelli 
t. p. p. 204. 

34. Castro in Terra d'Otranto fuffrag:meo d'Otranto, Ughelli r.p. 
p. 128. 

35. Catanzaro e Taverna in Calabria Ultra fuffraganei di Reg- 
gio . Ughelli t. p. p. 483. 

36*. Cava in Principato Citra efente. Ughelli t. t. p. 045. Agnello 
Polverino nella parte 11. della deferitone della Cava fa il catalogo 
de' fuoi Vefcovi. 

VII. CHIETI ArciveTcovado in Abruzzo Citra .Ughelli t.6. p. 822, 
Girolamo Nicolini nell' I/loria della Città di Cbieti parla de' Vefco- 
vi ed Arcivefcovi di quella città, iib. 2. cap. 1. p. 65. jeq. 

37. Civita Ducale in Capitanata . Ughelli t.S. f.388. e 665. Vedi 
Sarneili nelle Memorie Crondogtcbt , ec. p. 250. 

38. Con» 
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jS. 'Conversano in Terra di Bari fuffragsneo di Bari . Ughelli t. 7, 
p.g^p. Paolo Antonio di Tarfia ne41' Hìfìoriarum Cuptrfanenfiunt l>b. 
Ili, Mantuae Carpethanortm 1649. in 4. porta ii catalogo de' fuot 
Vefcevi . 

Viri. CONZA ArciveFcovado in Principato Ultra . Ughelli ir. 6. p. 
99$. e /. p. p. 1032. Gio: Batifta Carlucci nella Deferirne dell» 
terra di Palo . 

^X. COSENZA Arcivefcovado in Calabria Cifra . Ughelli t. p. p. 
250. 140. 

Cotrone in Calabria U3tra fuffraganeo di Reggio . Ughelli t. o. 
p. 5x1. 

40. Fondi in Terra di Lavoro efente . Ughelli t. 1. p. 777. e 41S. 
in append. u 2. p. IO41. in append. *, V. p. 1515. *. 7. p. I20O. 
e t. 9. p. 903. 

41. Gaeta in Terra di Lavoro 'efente. Ughelli t. 1. p. 578. t. 2. p. 
1024. in adpcnd. 4. 5. />. 1407. e /. 8. />. 1200. RotTetti nella Bre- 
ve deferitone di Gaeta , Difcorfb Vili. p.%6. dà il catalogo di quei 
Vefcovi miferabilmente . 

42. Gallipoli in TerFa d'Ofr-arfto fuffraganeo d'Otranto. Ughelli t. y\ 

43. Geraoe in Calabria Ultra fuffraganeo di Reggio . Ughelli t. 

p. 544. Ottaviano Pafqua fc ii ffc le vite de' Vefcovi di -Gerace , e 
Giuleppe Antonio Parlao le illufìrò con delle fue note continuar»* 
dole dal 1501. ove giunfc il -Pafijua , fino al 17 J4. Vedi Gerace* 
num. 1. 

Gerenza in Calabria Cifra . Vedi Cariati . 

44. Giov£NAzzo,a cui è unito Terlizzo in Terra di Bari , fuffraga* 
neo di Bari. Ughelli t. 7. p.yf%. Francefco Tauris avea fcritta la 
ferie de* Vefcovi di Gicvena%$p , come dice Ludovico Paglia nella 
Storia di Giovenazzo . 

45. Gravina in Terra di Bari fuffraganeo di Bari . Ughelli tom. 7* 
p. 104. 

40". Guardia Alfiera in Contatto di Molife fuffraganeo di Benevento. 
Ughelli /. 8. p. 428. SarneHi he. ek. p. 244. 

47. Ischia futTraganeo di Napoli . Ughelli t. 6. p. 17 1- 

48. Istrma in Contado dì Molife efente . Ughelli t. 6. f. 454. 

40. Isola in Calabria Ultra fuffraganeo di $. Severina . Ugheili *. o\ 
p. 709. 

50. Lacedogna in Principato Ultra fuffraganeo di Conza . Ughelli 
u 6. p. 1027. e /. 9 . p. 1030. 

D 4 X.LAN- 
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X. LANCIANO Arcivefcovado in Abruzzo Citra . Ughelli t. 7. p.pjj*. 
$U Larino in Capitanata fuffraganeo di Benevento . Ughclh /. 8. p. 

434. Sarnclli loc. eh. p. 145. {rio: Andrea Tria nelle lue Memorie 

della Città e Dioceft di Larino dalla p. 557.. 

52. Lavello in Bafilicata. fuffraganeo di. Bari . Ughelli. /. 7.. p. 1004. 
a t. p. p. io:jp. 

53. Lecce in Terra d'Otranto fuffraganeo, di Otranto Ughelli /. p. 
pag. 8p. 

54. Lesina in Conrado di Molife difmeffo e unito a Benevento. U- 
ghelli /. 8. p. 444 Vedete. Pompeo Sarnelli nelle. Memorie Bene- 
•ventane > p. ZZ}.. 

55- Lettere in Principato Citra fuffraganeo. di Amalfi. Ughelli 1.7.. 

p. 367, e t. p. p. 1037. Francefco Panfa. nel tomo z, della Stori* 

«^Amalfi dalla pag.. 107. a li 8.. 
$6. Luceva in Capitanata fuffraganeo di. Benevento . Ughelli t. 8. /?.. 

450. Sarnelli loc. cit. p. Z45. Domenico Lombardi, fcriffe le vite , 

e gela de* Vefcovi di quella Città. , ma 1* opera rimafe MS. 
Xr. MANFREDONIA Arcivefcovado in Capitanata Ughelli t. 7. 

p. noi. e 1. p. />.. IC43.. Pompeo Sarnelli Cronologia de' Vefcovi 

ed *A\civefcovi Sipontini oggi detti di Manfredonia . Manfredonia. 

1680. in 4. Vedete Colcti. ncll' *4lldition. ad. Ital. Saer. Eerdinan-- 

di Ughtìlii /. 7.. 

57. Marsi in. Abruzzo Citra . Ughelli t; E, p. pz*. /. V. p. I5ZI, 
/. 7. p. izpp. e f. p. />.. 008. Muzio Febonio nel terzo libro Ai- 
/or/tfff Mar forum porta il, catalogo de' Vefcovi, fino al 166*%- Pie* 
trantonio Corfignani fa. lo. fteffo nella» fua. Reggia Marficana* U 2. 

P' ... 

58. Marsico Nuovo ,. a. cui è unito» il Velcovado- di Grumento in 

Principato Citra, fuffraganeo di Salerno .. Ughelli: t. 7.. p. 077. 
$9. Martorano. in. Calabria. Ultra, fuffraganeo di Cofenza .. UghelK. 
L p. p. 358. 

60. Massalubrense in Terra di Lavoro, fuffraganeo, di. Sorrento 
Ughelli t. 6.. p. 7PS« 

Mai era Arcivefcovado. Vedi Acerenza .. 

61. Melfi e- Rapolla in Bafilicata. elèntc . Ughelli t.i. />• t- $• 
p. l.S,ai. t. p., p, o\6. 

61. Mi Leto in Calabria Ultra efente . Ughelli t. I. p. 1019* t. z» 
p. 1061. t. 5. p. 15ZZ. t. 7. p. 1^03. e t. p. />. piò. 

£3. Minervino in Terra di Bari, fuffraganeo di Bari . Ughelli. u 7.. 
p. 1010.. 

04. Mi- 
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?4 »Minori in Principato Citra fuffraganeo =di Amalfi. Ughelli ». 7. 
p. 375. e t. p. p. 1038. Francefco Panfa nella Storia d' Amalfi 
t. 2. p. 1 \p. 

65. Moffetta in Terra di Bari -efente. Ughelli ir. 1. p.pSS. e nclf 
jldpend. p. 4^I. t. 2. p. iodi, e t. 5. p. 15 zi. Francefco Lom- 
bardi nelle Notizie floricb: della Città e Vefcovi di Malfatta ftam- 
pata in Nap. nel 1703. in 4. 

•66. Monopoli in Terra di Bari efente . Ughelli t. t. p. 1043. e 
Dell' Adptnd. p. 412. e t.y. p. 1304. Nardelli nelh Tua Monopoli 
manifeflata fa la ferie -de' Vefcovi di quella città . 

67. Montemarano in Principato Ultra elente . Ughelli t. y. p. 480. 
Sarnelli nelle Mem. -di Benev. "p. -249. 

48. Movtecorvino in Capitanala Vefcovado fuppreffb unito a Bene- 
vento . Ughelli t. 8. 7>. 468. e Sarnelli loc. eh. p. 256. 

*6p. Montepéloso in Bilicata , efente. Ughelli /. 1. p. 1071. t. 3. 
p. 1523* e t. p. p. pi*/. 

70. Moiula in Terra d' Otranto "fuffraganeo di Taranto. Ughelli t.p. 

71. Muro in Bafilicata fuffraganeo di Gonza. XJghelli t. 6. p. 1033. 
XII. NAPOLI Capitale di Terra di Lavoro Arcivefcovado di Stile 

Cardinalizia . Ughelli t. 6. p. 8. Bartolommeo Chioccnrclli *Àn* 
tijìitum Neapoiitanas Eccìcftae catalogni ab jfpqflolorum temporibus 
ad annum 1643. Nap. 1643. in f. In quefto libro fi hanno molte 
buone notizie non folo della Chicfa di Napoli , ma benanche di 
-cucile di Mifeno e di Cuma , che vi furono unite, e umilmente 
intorno a* Duchi della hoftra città co' principali fatti avvenuti ne* 
tempi dell'età di mezzo. '£vvi però cofa da cenfurare, nè i diplo- 
mi , che vi rapporta fon da crederli con ficurezza . Sigifmondo Si- 
Tuia ; La nobiltà glorio/a nella vita di S. Jff premo primo Crifliano, 
e primo Ve/covo di Napoli te. Nap. \6p6. in 4. Aleflio Simmaco 
Mazzocchi .De SanSìorum Neapolitana» Eccleftae Epifcoporum cui tu . 
Nap. 1752. t. 2. in 4. nel primo tomo a /. ìp. Gitileppe Sparano 
nel t. I. p. 53. delle Memorie fioriebe te. Nap. 176*8. ove regiftra 
le memorie degli Arcivefcovi co* loro Sinodi . Francefco Bianchì- 
no pubblicò: Vetus Neapolitanorum Epifcoporum e atalogus , da Afpre- 
mo fino a Stefano, che fiorì verfo il pio. ìl Ch. Aleflio-Simmaco 
Mazzocchi feri (Te : In jBlancbianum Catalogum nx,pxr*tuxrixtt, e il 
tutto fi ha nella Taccolta ftampaìa dalPcrger t.^.p.pp.% 125. Cam- 
millo Tutini : ÌJlorito Racconto de' Vefcovi ed Arcivefcovi delle Cif- 
là di Napoli MS. : De Vefcovi fttffraqanei alla Cbiefa dì Napoli . 

Dà 2 MS. 
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MS. Anonimo: Vetufìijftma documenta prò ^rebiepifcopo NeapolÌtans> 
fuoque Majori EccUfia ex Regali Archivio Magnae Regiae Curiae 
Sic/ ti c Neapolis defumpta EininentiJJimo ac Rrucrendifiimo Domino- 
D. Francifca Pignctelli S. R. E. Cardinali %4rcbiepifcopo Neapolitano 
U. J. D*. Sigifmttndus Sicola Neap*lifan*s Fatritius Tareniintu Reg. 
sdrcbivaùus D. D. D. MSS. 

72. Nardo in Terra d' Otranto , cfcnte . Ughclli f» 1107. « /. 5.. 
p. 1.524- Gio: Bernardino Tafuri nella Tua Origine , fìto ed antichi-- 
tà della Città di Nardi rimafta buona parte inedita ( Vedi Nardò» 
num. 12. ) nel libro fecondo egli parlò molto della Ghiefa Neri- 
tira riguardo alla, fua fondazione , privilegi , c ferie de' Vefcovi . 
Quella fatica del Tafuri dovrcbbefi pubblicare,, come miella, che èk 
piena di inni te intcreflanti notizie . 

XIII. NAZZARET Arcivdcovado in Tetra di Bari unito- a. Canna 
e Mùnte-verde. Ughelli t.j. p. IQ$% e t. p. ft> IO38. 

73. Nicastro. in Calabria Ultra efentc. Ughelli t. p. p. 573. 

74. NiQQTERA in Calabria Ultra efente . Ughelli 0 . p. 573. 

75. Nocera. de' Pagani in Priacipato Citta fuffraganeo di Salerno * 
Ughelli t. 7. p. 730. e t. 1. p. 1113» 

j6. Nola, in, Terra di Lavoro- fuffragjneo di Napoli . Ughelli t. 6* 
p. 270. Gio: Stefano Remondini nella fua Nolana eulefiaflha floria 
Rampata in Napoli nel 1757. fa la. floria de' Yefcovi di osella, 
città fino a Trojano Caracciolo . 

77. Nusco in Principato Ultra fuffraganeo di Salerno . Ughelli t. 7,. 
p. 748. e t, ij. p. 1038. Francesco Noja ne' fuoi Difcor/t critici fu 
l'i/loria doli a vita di S, Jlmato^p. 2 5,1- porta il catalogo de' fuoi 
Vefcovi. Il Vefcovo D.. Gaetano d'Arco nel fuo Sinodo del 1752, 
dalia pag. 14Q. anche fa lo ftefTo . 

78. Oppino in Calabria Ultra lurTiaganeo di Reggio . Ughelli tom. 9* 

P> S7 8 » 

7p~. Oria ia Terra d'Otranto fuffraganeo di Taranto . Ughelli t. p. 
p. 22 ih 

80. Ortona- a Mare * e Camvli in. Abruzzi Cifra- fùffraganeo di 
Chieti . Ughelli t. 6. p. 9,66. e t. . p. p. 1032. Giuftppe Antonio 
de Ferrariis nella Vita di S. Tommajo UpofioJo fhmpata in Napoli 
nel 1702. in 8. pag. 230. feg. 

81. Osi uni. in Terna d! Otranto fuffraganeo di Brindili. Ughelli f.pu 
pag. 66. 

3CIV. OTRANTO in Provincia di Lecce , o Terra d'Otranto, Ar- 
civefeovado .. Ughelli t. p. p. ji* Francefco. Maria d' Afte nel fuo 

li- 
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1/hro : fi» metnorabilibut Hydruntintt Ealcfiée epitome , Benevento 
1700. in iz. fa il catalogo degli A rei ve [covaci dì quella città. 
Si. Penne ed Atri in Abruzzo Ultra Vefcovadi uniti , efenti . U- 
ghelli t% 1. p. 47. t. a» p. ìo66i t. 7. fu 1303. 

83. Pollastro in Principato Citw fuffraganeo di Salerno ^ Ughelli 

7* f* 75 8* 

84. Polignano m Terra di Bari ftiffraganeo di Bari . Ughelli ti 7* 
pt 1013. e t. q. pi 1 e 4L. 

85. Potenza in Bafìlicata fuffraganeo di Ma tera . Ughelli t.j.p. 174.. 
S6. Pozzuoli ir> Terra di Lavoro fuffraganeo di Napoli Ughelli 

*. 6. p. 310; e ti pi pi roip* 

XV. REGGIO Arcivefcovado in Calabria Ultra. Ughelli t: gr. £.421- 
Ottaviano Pafca : De Epifcopi» et *drcbiepi[copis Rbegien/ibmt MSV 
Francesco Ferrante: vfddit amento* ad Vgbellium ec. a f. 25. Vincen- 
zo Bonardi fcrifle il cataloga- degli Arcivefcovi di Reggio . Crifo» 
ftomo Scapfo ne' due opufcali , e propriamente nella. Cronicbetta deh 
la Chic fa Reggina \ % ftaropati in Nap-. nel 1721. in 8. dalla p. 0*7. 
a 70. fa. la fepte di quegli Arcivefcovi dal LVIIL al* MDCXCVI. 

XVI. ROSSANO Arcivefcovado in Calabria Citra . Ughelli t. p.p. 379. 

87. Ruo, o Ruvo io- Terra di Bari fuffraganeo di Bari . Ughelli t. 7^ 
p. 1036V 

XVII. SALERNO Arcivefcovado in Principato Citra . UgHelli *. 7» 
P- 473' Antonio Mazza nel fuo Hifloriarum epitome porta il cata- 
logo de* fuoi Vefcovi pag. 8b. Galpare- Mofca : C*talogus do Epi* 
feoph et *Ar;b';epif copie Salernitanae Etcle/rae- . Hip. rsp4- in 4. 
Lo ftefib autore fece: %Adnotationes in catahg. de Epìfeof. et *Aì~ 
cèiepi Salernit. che rimafero MS. in S; Angelo a Nido . 

88. Santagata de' Goti in Principato Ultra, fuffraganeo di Beneven- 
to . Ughelli t. 8» p. 404. Vedi Sarnelli loc. cit. p. 126. 

Zp< Sant angiolo de* Lombardi in Principato- Ultra fuffraganeo di- 
Cofenza unito con Bi faccia . Ughelli t. 7. p. 1014. 

fO* Sanmar-co in Calabria Ultra efente . Ughelli ti 1. p. 04$. fi 5. 
p. t. 7. p. 1^07. e t. p. p. 006. 

XVIII. SA NTASEVERINA Arcivefcovado h» Calabria Ultra. Ughelli 
t.o. p. 66%. 

fi* Sansevbro in Capitanata fuffraganeo- di Benevento. Ughelli /. 8* 

p. 50C». Sarnelli loc. cit. p. 50. 
*}%. Sarno in Principato Citra fuffraganeo di Salerno- . Ughelli t. 7; 

p. 800. 

fi* Scala e Ravslio uniti in Principato Citra, fuffraganeo dlAmaU 
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fi. Ughelli t. i. p. p8. *. 7. p. 430. e t. p. p. 1041. Tranccfca 

Panfa nel tomo 2. della Storia ÌC Amalfi p. 22. a 58. e p. 59. a 88. 
04. Sessa in Terra «di .Lavoro .iiiifraganco di «Capua . Ughdli t. 4. 
p.66S. Francefco Granata. nel Ragguaglio jìorico della Città di Seffa, 
Napoli 1763. in 4. c che trovali nella fine della Storia Sacra di 
Capua p. 212. porta il catalogo de' Vefcovi Se/fani . Xucio Sacco 
nella Sui ^nticbiffima Seffa re. p. 106. e Tommafo Mafi del Pezzo 
nelle Tue Memorie ijìoricbe degli .-Jlurunct^lib. 3« cap.p. dalla p.nS, 
Vedi Sedi . 

p$. Sora in Terra di Xavoro efente . "Ughelli *. 1. p. 155. t. 7. p. 
1350. c t. 9. p. 033. Giovanni Lilio nella iua Hifloria Sorana 
Vedi Sora num. %. 

XIX. SORRENTO Arcivefcovado in Terra di Lavoro. Ugelli t.6. 
p.738. Vincenzo Donnorl'o nelle Memorie {loriche delladttà diSor- 
remo porta il catalogo de' Vefcovi ed Arcivefcovi di quella città, 
cap. XIX. , p. 53. Filippo Anaftafi porta Series Praefulum SurrentU 
norum nel t. l. delle Tue Lucubrat. lib. IH. p. 440. 

96. Squillaci e Stilo in Calabria Ultra fuffraganeo -di "Reggio , U« 
ghelli t. p. p. $%6. 

pj. Strongoli in Calabria Xlltra fuffraganeo di 'Santafeverina . Ughel- 
li t. y. p. jz$. 

Sulmona . Vedi 'Valva . t 

XX. TARANTO Arcivefcovado in Terra cP Otranto . 'Ughelli t. p. 
p. 154. Giovanni Giovane nella fua opera de antiquitate et vari» 
Tarentìnorum fortuna fa la ferie de' Vcfcovi ed Arcivefcovi Taran- 
tini lib. 8. cap. f. feq. 

pS. Teano in Terra di Lavoro fuffraganeo eli Capua , Ughelli t. "6. 
p. <$8p. c t. p. p. 1044. 

pp. Telese , ora Cerreto in Terra di Lavoro fuffraganeo di Be- 
nevento . Ughelli t. 8. p. 510. Pompeo "Sarnelli nelle Memorie JBc- 
nev. p. 253. 

100. Teramo in Abruzzo Ultra, efente. Ughelli t.i. p.^SS. e 100*2. 
t. 2. in adpend. t. 5. p. 1474. e t. 7. p. 1284. 

101. Termoli in Capitanata fuffraganeo di Benevento. Ughelli t. 8. 
p. 250. Pompeo Sarnelli loc. cit. p. 254. 

XXI. TRANI Arcivefcovado in Provincia di Bari . Ughcllii t. 7. p. 
1105. e t. p. p. 1044. 

102. Trevico e Vico della Baronia in Principato Ultra fuffraganeo 
di Benevento . Ughelli t. 8. p. $36. Sarnelli loc. cit. p. 254. 

103. Tricarico in Bilicata futìraganeo <li Matera . Ughelli t.y.p.ipz. 

103. 
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j.04. Triyento in Contado di. Molife,cr«nte. Ughelli t. 2. p. 1073. 

in aeipend. ti 5. p. llól. C t. 7. p. 1406. Sarnelli fa. cit. p. 254. 

105. Troja in Capitanata , efente . Ughelli /. 1. p. 235. t.i. p. 1081. 
». 5. p. 1543. e *• 7' P : l 3^°' Camelli toc. cit, p. 257. 

106. Tropea in. Calabria Ultra, fuffraganeo di Reggio. Ughelli t, p. 
f>. 616. 

107. Valva c Sulmona in Abruzzo Citra,. efeiite . Ughelli t: i. 
250. f. 2. />. ic82. t. 5. p. 1544. ». 7. />. 1378. e t. p. /». P35.. 

ic8. Venafro in Terra: di Lavoro fuffraganeo di Capua .. Ughelli 
t. 6. p. 370, 

IOp, Venosa in. Bafilicata fuffraganeo* di M"atera . Ughelli t. 7./». 215. 
Pietrantonio Coriignani: in fondo del Sinodo già da me notato nel- 
l'articolo Venofa.num* ì, porta iL catalogo de' Vcfcovi di quella 
Chicfa.. 

no. Ugentq in Terra d'Otranto, fuffraganeo d'Otranto .Ughelli t.p. 
p. 144; 

11 r. Vico Equf.nse in Terrai di Lavoro fuffraganeo • di Sorrento .. 
Ughelli t. 6. p. ySó. c t. p. ?• loig. Il Ch. Ab. Francefcantonio 
Zaccaria poti? a ftampa : Vico, JEquenfìum Epifcoporum feries a Fer- 
dinando UgMlio. primum- contexta- deinde a Nicolao Coleto aliquan* 
tu iu m au'tfa , nunc novis- curii' rejiituta et illujlrata. Romae 1778. in 4. 

112. Viesti in Capitanata, fuffraganeo- di» Manfredonia . Ughelli t, 7. 
p. 1178'. e f.p, p. 1045. Vincenzo Giuliano- nella fua. Storia di rie» 
fle dà il catalogo di quelli Vefcovi . Vedi Viefti . 

M|j Umbriatico. in Calabria Citra ,, fuffraganeo* di. Santafeverina - 
Ughelli t. p. p . 740; e P36V 

114; Vulturara e MoNTtcoRViNO in Capitanata fuffraganeo di Be- 
nevento . Ughelli r. 8^^.547. Sarnelli nelle Memorie Benev. p.255.. 

V E S U V I O.. 

Parecchi ci han dato il catalogo degli fcritrori * che han parlato del 
noftro Vefuvio , e delle fue eruzioni-, ed ognuno fi è impegnato a 
darlo il più pieno , che mai gli è potuto riufcire.il; pubblico però 
fempre. lo ha veduto mancante molto di- autori a cagione peraltro 
della moltiplicità de' medefimi , che è riufeito a ciafeuno imponibile 
poterli tutti rintracciare . Io poiTo- dire , perchè ultimo- a darlo, di 
averlo arricchito tanto di quelli , che han parlato in. opere diverfe 
del noftro famofo' Vulcano, che di quelli , che ex: profeffo han dato- 
fuori, libri fu del medefimo, ma pure mi. protetto , che a difpetto 
di ogni ricerca non mi è potuto riulcire completarlo perfettamente, 
ti co dunque i primi .. 

Poli- 



Polibio lib. 2. c 3. "Lucrezio lib. 6. v.747. Diodoro Siciliano lib.^.n, 
XI. ed.*Atnfierdam 1740'. Strabone lib. I. geograpb. p.^ó.c nel lib. V, 
p. 377. feq. ed.*Amflerdam 17Q7. Marco Vitruvio Pollionc lib.l.cap. 
•6. Dionigi d'AlicarnaflTo lib. <i. imo. ed. Otefotd 1704. -Cajo Vd!e- 
jo Patercolo/zi.i,. Lucio Anneo Seueca lib. 6. quaejl. naturai, cap.u 
Cajo Plinio fecondo lib. 3. cap. 2. biflor. naturai. Cajo Plinio Ce- 
cilio fecondo il giovane lib. 6. epijì. ict e 20. Plutarco nel tratta- 
to . dell'. Oracolo di Pitia t.%. />. 308. ed. Francfcrt lózo. e nelle vi- 
te degli uomini -illurtri t. l. p. 547. nella Vita di M. Graffa. Lu- 
cio Annco Floro lib. 1. cap. 16. lib. 3. cap. 20. Svetonio Trjn- 
.'quUlo .in vit. d. Ftavii Vejpaftani , lib. S. cap, Claudio Ga- 

Leno Uà* 5. cap. 12. e a 8. Dione Caflio lib. 66. «. 21. t. 2. r^. 
Amburgo 1752. e 7Ó. Flavio Eutropio //£. p. />. 59. pubblica- 
to dal Muratori S. R. I. t. 1. Marco Aurelio Caflìodoro lib. 4. 
variirnm , tpi/i. 50. Procopio <ìazco nel libro t. delia gutrra de* 
Goti, cap. 4. e lib. 4. cap. 35. Giovanni Zonera lib. ti. annal. t. 1- 
578. *<f\ ió"86\ Giorgio Agricola da re metallica . Orlo 

Sigonio nella Storia dell' imperio / Occidente lib. 14. c Vi*. «5. alT 
anno 512. Guglielmo Filandro lib. 3. annal. Baronio ad ami. 78. 
et not. ad Martyr. Ip. Septembr. Autberto Aurelio Partbenop. An- 
giolo Perrotti ne' Difcorft ajlron. de 1 quattro ecclifft . Pietro Afte- 
rio Difcorf ^Ariflou Alfonfo Borrelii Hiftor. inetnd. *fetn. Luca 
Porzio letter. e difeorf. accadeni. dijcurf. 7. Giorgio Baglivi in 
differtation. Bianchini fior, univ, p. 146. Freret Reflex, fur let 
frodig. e nelle Memeir. de /' acadam. ile* beli. lett. t. 6. Falco- 
ne nella Storia di S. Gennaro p. 466. e 473, Tommafe Inizio 
de noci, ine end. *ap. 3. Daniele Giorgio Morhof nel polybi/hr. //'/- 
ter. t. 2. p. 388. Pietro Giannone Iettar a ad un fuo antico ec. 
Nap. 171 8. fotto nome di Giano Perontino . Placido Troyli IJlot* 
Napolet. l. 1, part. I. Carlo CaJà del? apparizioni delle croci prodi" 
giofe . Alfani Storia degli anni Santi p.zóS. Remondini Nolan. rc- 
clef, ifloria *. 1. Gori Infcripu Donian. Carlo Gagliardi Supplim. al 
Salmon t. 23. Dardenay, ovvero il Marchef. dell' Hofpital Mcmoir* 
de la Ville d y Hercul. BcJlicard Expoftt. Je V ètat alluci du Ve/uve 
nelle Obferv. fur. Hercul. Siegucux de Correvon lettr. fur Hercul. 
Howard Objerv. fur la cbaleur du Vefuve . Cav. de Ja-ucourt neh' 
Encycloped. v. Vefuve . Valmont de Bomare Obferv. fwr 4e Vefuve et 
autu. vale. Sig.Targioni Tozzctti Monti igniv. di Tofcana , e del Ve* 
fuvio . Bartoloni Offcrva^. fopra il Vefuvio negli atti del? Accademia 
delle fetente di Siena t. 5. Filippo Angelico becchetti Teoria dalla 

ter- 
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terra . Apgiungafi ("Hifìoìre de* Volcans . Le MemoJre* de (\4eadem. 
de* Selene, an. 1750. e '1 libro de Vulcani , e monte ignivomi piìt 
noti diftintamente del Vefuvio. Domenico Andrea de Milo lette- 
ra alla Signora Maria Selvaggia Borghini , colla quale le dà raggua- 
glio del Monte Vefuvio, e de' fuoi incend;,che fi ha traile lettere 
memorabili del Bulifon, t. 3. p. 176. Domenico Majone , che parla 
del Vefuvio nella fua Deferitone di Somma .. Du-Paty nejie fue Let- 
tre* fur l'Italie t. 2. lett. 100. ec. Palliamo a' fecondi. 

1. Francesco Matteo Adami : V avvampante ed avvampato Vefu- 
vio in ottava rima. Nap. IOJI. in 12. 

l. Pietro A Cadami : Napoli liberata dalle fìragi del Vefuvio , dice, 
ria facra. Nap. 1631. in 8. 

3. Vincenzo Alsario Crucio, o della Croce: Vefuvìus ardent , fì- 
<vt exercitatio medico-pbyfìca ad PiyvirvptTov , idejl motum et incen- 
4'tum Vejuvii Monti* in Campania die 16. Dccembris IÓ31. Roma 
1631. in 4. 

4. Gaetano di Amato: Giudico filofofico fu i fenomeni del Vefuvio. 
Nap. X7SS- in 8. 

Divif amento critico fu Ile correnti opinioni intorno a fenomeni 

del Vefuvio ec. Nap. I75Ó. in 8. Con veduta del Monte Vefuvio . 

5. Giovanni ApOLLONI : // Vefuvio ardente ec. Nap. IÓ32. in 12. 

6. G10: Domenico de Armini : De terraemotibu* , et incendiit , eo- 
rumque caufts , et ftgnis naturalibu* % et Jupranaturalibus . Item de 
flagratone Vefuvii ejufqut mirabilibus eventi* et aujpieii* . Nap. 
IÓ32. in 4. 

n. Giulio Amodio : Breve trattato del terremoto in occafione dell' in- 
cendio fucccfjb nel Monte Vefuvio nel giorno 16. di Dicembre 1631. 
flno a 22. di Gennaro l6$%. Nap. 1Ó32. in 8. 

8. MiCHtLE Attumonelli : Della eruzione del Vefuvio accaduta nel 
mefe di*Agoflo del 1770. ragionamento ijìorico-fifico .Nap. 1770. in 8. 

o. Simone de Ayala: Copiofìffima y verdadera rclaf'on dd incendio 
del Monte Vefuvio , dondf fé da cuenta de viente incendio* , che ba 
avido fin efìe ultimo y deferivefe el fitio y difpofition del monte y fe 
referientolo* lo* lugare ec. Nap. 1632. 4, 

10. FkancescantoniO di Ajello : pp'jlola de Vefuviano incendio . 
Nap. 1Ó31. 8. 

11. Antonio Baniir : De* embrafemenr du mont Vefuve d'ffertation. 
Si ha nelle memorie dell'Accademia di Parigi t. 15. p. 21. 

12. Fabio de Bar beri is: De prognofìico einerum^ quo* Vefuvius mons 
dum confiagrabat erutlant , ubi inter alia quaeritur an ftt futura pe- 

Ee Jlis 
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fìis in Regn.Neap. Nap. 16*32. in 4. il che eflenó'ofi verificato ufc\ 

dello fteflb: 

Manifcjìum eorum , quae verificata fuere ab ipfo praedi- 

cla in prognojìico te. Nap. 1635. in 4. Il P. Montfaucon in Bibliotb. 
Biblìotbec. MSS. t. 2. p. 750. rapporta un MS. confervato nella Bi- 
blioteca de' Re di Francia ». 5806". col titolo: Flavius Barberius 9 
de pluvia cinerum Montis Vejuvii . 

13. Francesco Baronio e Manfredi : Vefuvii montis incendium ; 
Nap^ió^z. in 4. 

14. Ottavio Beltrano : II Vefuvio , poema. Nap. 16*33. 4. 

15. Domenico Benigni: La ftrage del Vefuvio. Nap. 1632. 4. 

16. G10: Batista Bergassano : Priegbi di Partenone durante P eru- 
zione del 1631. Nap. in 8. 

// Vefuvio fulminante , poema. Nap. in 8. 

..... Bacco arraggiato contro Varcano. Nap. 16*32. in 8. 

17. Eduardo BerkLEY : Defcription de P eruption du Vcfuve en *Avril 
ljl 7. Rampata nelle TranfaÙ. pbilofopb. ». 354. 

18. Frrncesco BernauDO : V incendio del Monte Vefuvio. Nap.ió^z.in 4. 
Ip. Domenico Bottoni nella fua P/rologia topograpbica ftampata in 

Napoli nel i6pr. 
20. Gaetano Bottis : Ragionamento ifìorico intorno a* nuovi Vulcani 
comparii nella fine delP a4no 1760. nel territorio dtUa Torre del Gre- 
co confinante col Vefuvio . Nap. 1761. in 8. 

Ragionamento ifìorico delP incendio del Monte Vefuvio acca- 
duto nel mefe di Ottobre del 1767. Nap. 176*8. in 8. 

Ragionamento ifìorico intorno alP eruzione del Vefuvio , cbt 

cominciò nel P anno 1770. e delle varie eruzioni , che ha cagionato • 
Nap. 1776*. in 8. 

Ragionamento ifìorico intomo alP eruzione del Vefuvio , ebo 

cominciò il dì Zp. Luglio delP anno 1770. e continuò fino al giorno 
15. del ftguente mefe di *Agofìo . Nap. nella ftampcria Reale 1770. 
in 4. con rami . 

ai. Vincenzo Bove: // Vefuvio accefo . Nap. 1632. in 8. 

Decima relazione più corta , e più fuccinta delP altre , nella 
quale fi dà ragguaglio delP incendio rifvegliato nel Monte Vefuvio, 0 
di Somma nelPanno 10*31. alli 16. Dicembre, in/ino alli 8. Gennajo 
1 6 32. data in luce per Vincenzo Bove . Napoli per lo Scorigio 1632.M 4. 

22. Giulio Cesarb Braccini : Relazione dell'incendio del Vefuvio 
a' 16. Dicembre 163 il Nap. 16*31. in 8. 

DelP incendio fattoft nel Vefuvio a 16, Dicembre 16 31. e 

del* 
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dell* fue caufe ed effetti, cella narratoti* di quanto i feguho in effe 
per tutto Marre 1631. e colla fi orìa di tutti gli altri ìncendj .Nap. 
1Ó32. in 4. 

23. Antonio Bum fon : Lettera al P, D. do: Mabillon intorno ali* 
incendio del ió%p. che fe ere/cere la Montagna a 50. palmi di aU 
tezx a * Trovali nelle Letto: memorab. di elio Bulilon t. 2. p. 131. 

Lettere del? incendio del Vefuvio fucceduto nel mefe di *A- 

prile Ic5p4. con una breve notizia degV incendj antecedenti . Nap. 
lópàf. in 12. 

Compendio ijlorico degl 1 incend) del Monte Vefuvio fino ali* 

ultima eruzione accaduta nel mefe di Giugno 169%. Nap, 1701. in 12. 

24. Gio: Battista Camerlenghi : V incendio del Vefuvio , poema ia 
V. Canti . Nap. 1632. in 4- 

25. Giulio Cesare Capaccio vendi tor d' oglio : Relaticne del fiero et 
iracondo incendio del Monte Vefuvio , flagello occorfo a 16. Dicembre 
1631. in ottava rima . Nap. 1632. in 4. 

z6. Giulio Cesare Capaccio: Incendio del Vefuvio Dialogo. Sta col 

Forafliere . Nap. 1034. in 4. 
17. Capkadosso: II trtflo, e lacrimevole avvenimento dell* incendio del 

Monte Vefuvio per la Città di Napoli . Nap. 1632. in 4. 
28. Gregorio Carafa : De noviffima Vefuvii conflagratone Epillola 

Ifatfopjca. Nap. 1631. in 4. Secunda editto. 
%p. Scipione Cardassi : Relazione dell' irato Vefuvio >de* fuoi fulminanti 

furori, ed avvenimenti compafftonevoli . Bari IÓ32. in 12. Sciocca cofa. 

30. Gio: Angelo Carnevale: Brevi e difiìnti ragguagli dell' incen* 
dio del Vejuvio nel 16 }T. Nap. 1^32. in 8. 

31. Giuseppe Carpano : Giornale dell' incendio del Vefuvio Panno 1660, 
Roma \66o. in 4. 

32. Pietro Castelli: Incendio del Monte Vefuvio , nel quale fi trau 
ta di tutti luoghi ardenti ec. Roma 1Ó32. in 4. 

33. Alessandro Cataw : Lettera critico-filofofica fu della Vefuvìana 
eruttazione accaduta nel 1769. a* Ip. Ottobre . Catania 1708. in 4. 

34. Gio: Giacinto Catanti: O[fervazjoni fatte fui Vefuvio nel 1750. 
e 175 1. lettere HI. inferite dall' Ab. Mecatti nel Racconto /forici 
del Vefuvio , p. 55. 

. x . . , . Catalogo dell 1 eruzioni del Vefuvio, delle quali nè rimafia 
memoria ec. Mecatti loc. cit. p. 1^3. 

35. Attanasio Cavalli : // Vefuvio , poemetto fiorico fifico con anno- 
tastoni e rami . Milano 176$;. 8. 

3& FraJ4C£sco CERASO : opere fiupende , e maraviglio^ ecceffi del" 

E e a U 
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la natura prodotti nel Monte Vcfuvio , $ raccolti per il corfo di 56"*. 
giorni. Nap. 1631. in 4. 

37. Michelangelo Caccosi : Il Vefuvio y Canti anacreontici tra File* 
no t e Fillide dopo l' eruzione del Vefuvio dagli 8. *Agoflo JJJp. con 
noie. Nap. 177^. in 8. 

38. Marcaurelio Ciampotto : Difcorfo della natura , accidenti , • 
prognoftici dell 1 incendio del Monte di Somma dell'anno 16*31. Nap. 
1632. in 4. 

30. Vincenzo Alfario Crucio : Vefuvius ardens . Romac 16*32. in 4. 

40. Girolamo Colonna '.Lettera [opra l'incendio del Vefuvio del 1631* 
Nap. 1631. in 4. 

41. Gio: Giorgio Corafa' : Disertatone ifloricofifica delle cattfe e de- 
gli effetti dell' eruttazioni del Vefuvio degli anni 1751. e 1752 
Nap. in 4. Riftampata dal Mecatti nella Raccolta [lorica del Vef. 

P- 37*- 

42. Antonio Crivelli: Il fulminante Vefevo^ poema. Nap. 1631. 8. 

43. Eliseo Danza: Breve difcorfo dell' incendio fucceduto a 16. di Di" 
cernire 10*31. del Monte Vefuvio ec. Trani 163 1. in 8. 

44. Francesco Dakbi& : Ifloria dell'incendio del Vefuvio accaduto nel? 
anno 1737. 

Delle mofete eccitate daW incendio del Monte Vefuvio . 

Quelle due operette fi leggono nel libro de' Vulcani ec, 1. 1. p. 125. 

« 157- 

45. Da la in e : O(ferva%ioni fatte fui Vefuvio dall' anno 1745. fino al 
I7$2. Furono impreffe nel Raceonto florico del Mecatti, p. 36*0. 

4^. Estatico (nome finto ): Differiamone intorno all'emione del Ve* 
fitvio. del 17 Jl. in 4. 

47. Angelo EucENJ : 17 maravigliofo e tremendo incendio del Monte 
Vefuvio nel 1631. Nap. 1631. in 8. 

48. Scipione Falcone : Difcorfo naturale delle caufe , et effetti v*k- 
fati dall'incendio del Monte Vef evo . Nap. 1631.. in 4. 

40. Biagio Antonio delli Falconi : Gli terrori del titubante Vefu- 
vio . Nap. 1632- 

50. Luigi Fa ri a : Reladon del incendio del Monte Vefuvio . Nap. 16*32. 4. 

51. Gio: Girolamo Favella : *Abox^o delle rovine fatte dal Monte di 
Somma infino a' 23. Gcmajo 1631. Nap. 1632. in 4. 

$i. Giorgio Fenice: Lo Jlruppio della Montagna di Somma in rima 

Napoletana. Nap- 16*32. in 4. 
53. Gherardo Ferreira: Vera relazione dell* incendio del Vefuvio nel 

16*31. «Nap. 1631. 

$4 Gì. 
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$4. GIROLAMO FoNTAMILLA : V incendio rinrvato del Vefuvio , oda . 
Nap. 1632. in 11. 

SS* Giovanni Forleo : Meteorico difcorfo [opra $ fegmi , eaufe effètti 
de tremuoti, ed in cernì} particolarmente pre fonti , * caufa dell' incen- 
dio della Montagna di Somma . Nap. 163Z. in 4. 

50". Pompeo Facci: La crudeli fftma guerra , danni, e minacce del fu* 
perbo campione Vcfuvio , colla generojijfitna difefa del divoto efercittr 
Napolitano t Nap. 1632. in 4. 

57. Ferdinando Galiani : O(fervazjon$ fopra al Vefuvio , * w#* 
/eri* appartenenti a queflo Vulcano, ed altre . Londra 1772. in l%» 
Riftampate nel libro de Vulcani, 0 monti igniv. t. 1. 

58. Gio: Andrea Garsia : I funefti avvenimenti del Vefuvio princi- 
piati Martedì 1631. 16. Dicembre ec Nap. 1631. in 4. 

5p. ANTONIO ni Gennaro : Lettera al Sig. *Ab. Gio: Crijlofaro JTm» 
duxji [opra l'eruzione del Vefuvio del 1779. Fu imprefla nell'**». 
tolog. Roman, del 1770. n. IO. e ael libro de* Vulcani ec. u 2. 
p. 217. 

60. Bernardino Di Gennaro : WJìoricorum narratio incendii Vefuvi** 

ni anno lójl. Nap. 1631. in 8. 
6l> F. B. di Geronimo : Ragguaglio del Vefuvio , in 8. 
6z. Francesco Gerì : Lettera alt*Ab, Mecatti intorno all'eruzione de) 

Vefuvio del 1751. 

Ojfervaxjoni fatte fopra il Vefuvio nella mede/ima erudito* 

ne . Si leggono nella Raccolta /lorica del Mecatti ,, p. 45. e 388. 

63. Basilio Giannelli : Lettera al Sig. D. Michele Torcia intorno* 
alle ceneri Vefuvian* piovute in quefla contrada nelP%4gofto dellftp» 
Fu imprefla da eflb Torcia nella Aia Relazione, p. 70- 

©4. Giovanni GiaNetti : La vera relazione del prodigio nuovamen- 
te fu ce e [J 0 nel Monto Vefuvio , con la nota di quante volte è fucceffo 
ne tempi antichi. Nap. 16 31. in 4. 

£5. Niccolò Ab. Giovo : Del Vefuvio, Cannone. Nap. 1737. in f. 

66. Gio: Bernardino Giuliani : Trattato del Monte Vefuvio , e fuot 
incendj . Nap. 16*31. in 4. 

6j. Antonio GLiELMo:X.'mcew<tó> del Monte Vefuvio nel 1631. Nap. 
1632. e 16*35. * 

63. Francesco Grande : Breve compendio di quanto è accaduto ntt 
Vefuvio ec. Lo fletto in lingua Spagnuola . Nap. 1632. in 4. 

6p- Guglielmo Hamilton : Campì Phlegraei , Obfervations on the 
Volcanot of tbe-twe Sìcilies , ovvero : Ojfervazjoni fopra li Vulcani 
delle due Sicilie in Inglefo e Framelc . Nap, 1776". f. m. 

4 • • Sup m 
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.... SvppUmet tu the Campi Pblegraei, faing §n account of the 
great eruption of mount Vefuvius in the montò of*Augufl 1779. cioè : 
Supplemento a Campi Pblegraei , ovvero relazione della grande eru- 
ditone del Monte Vefuvio nel mefe di *4goflo 1779. In tnglelc e 
Francete. Nap. 1779. f. m. Amendue aucfte opere ibno corredate di 
rami elcgantiflìmi . 

70. Vincenzo Jannace:£/J floria a* aver timore , 0 relazione; del ter- 
ribile effetto del Vefuvio. Nap. IO^l. in 4. 

71. Carlo Incarnato: Prodigìum Vefevi Montìs. Nap.. 1631. in 4. 
71. Accademico Incredulo: Incendio del Vefuvio. Nap. 1631. 12. 

73. Accademico Furioso Insensato: L'afflitta Partenope per l 1 in- 
cendio del Vefuvio , in verfo . Nap. 1Ó32. in 8. 

74. Attanasio Kirker: Explorationes montis Vefuvii anno 163$. fa- 
&ae . Sono inferite nella Praefat. ad Mund. fubterr. cap. 3. " 

Diatribe de prodigiofis crucibus , quae tam fuper vefles ho- 

m'tnum , quam res alias pofl ultimum incendium Vefuvii Montis Nea- 
poli comparuerunt . Roma 1661. 8. e trovafi anche dietro al libro 
Joco-fenior. natur. et art. dello fleflb Kirker , il quale parlò altra 
volta dello fteflb fenomeno nella Tua Pbyf. pan. a. q. 12. 

75. Gio: Emilio LaNCEllotti : De incendio Vefuvii anni 1770. M 
*/lntonium Mritreum epifìola, in 8. 

76. Marciano Dì Leo : Il Vefuvio nell'ultima eruzione degli 7. %4go- 
fio 1770. in 4. in ottava rima. 

. .... Il Vefuvio delf ultima eruzione degli 8. ~4$oflo 1779. Nap. 
26. Àgofto 1770. in 4. anche in ottava rima. 

77. Cesare di Martino: Offerva^ioni giornali al fucceffo nel V.Juvio 
dalli 16. di Dicembre lòfi, fino alli 10. di Aprile 1631. Napoli 
16*32. in 4. 

78. Lanklfi : Incendio del Vefuvio nelf ultima eruzione del 7. %Agoflo 
I77 0 * con note * 

no. Gio: Batista Longo : Il tacrìmofo lamento del difagio , che ba 
fatto il Monte di Somma , in verfo . Nap. 1^32. in 12. 

lo. Giovanni Lotti: L'incendio del Vefuvio , in ottava rima . Nap. 
1Ó32. in 8. 

81. Giuseppe Macrini: J)e Vefuvio. Nap. lópq. in 8. 

82. Agnelio DI S. Maria : Trattato (aentifico delle caufe , che con* 
cor fero al fuoco , e terremoto del Monte Vejuvio nel Dicembre del 
1631. Nap. 1632. in 8. 

83. Gio: Batista Mas colo : De incendio Vefuvii excitato XVII. KaU 
Januarii anno XXX/. Saeculi XVII. libri X cum Cronologia Jupe* 
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'''ZZ ineenJhrum ^meride ultimi. Nap. tSu. lo 4. 

^"1 r^;JL dePinldt M fi. ■ 

i j- M ^ ASSARI: in Montis Vefuvii 

incendio. Nap. 1*32. , n 4. in verfi elametri. 7 

e partuolarmente dell ertone principiata a 25. Ottobre , e ceffata s 
dì 25. 17SI. Nap. i 75 i. i n 4. ' » 

O[fervayoni,cbo fi fono fatte nel Vefuvio dal mefe diJgo- 

fio Tifino a tutto ti mefe di Luglio 1754. con alcune lettere ec. 
che poffono fervtre dt aggiunta al racconto fiorico. Nap. 1754. i n 4 
.... . Continuatone delle ojferva^ioni fopra diverfe eruzioni del Vi* 
fuvto . Nap. 1701. in 4. 

... Narrarne florica di quello che è occorfo al Vefuvio da' 7. 
Dicembre 1754. Imo ad Aprile i 7 66. Nap. i 7 66. in 4. 
/. Lorenzo MegóLotti; Lettera al Signor Vincenzo Viviani in cui 
fi deferive il Vefuvio nel 1663. Sta nel Jib. De' vulcani ec.t.l. p II. 
88. Francesco Mele :De conflagratane Vefuvii, Poema. Nap. 16 A. 12. 
8p. Niccolò Maria Messina i Relazione delC incendio del Vefuvio neU 
ranno ió^. Nap. 1*82. in 8. Lo fteflò autore fcriffe benanche 
full' incendio del 1031. 

?o. Giorgio Merula : Conflagrati Vefuvii montis t e. Sta dopo l'opera 
di Flavio Biondo: De Roma inftaurata , libri tres de Italia illu/ira* 
ta ec. Vcnez. I51Ó. in f. e nella ColleB. variar, bijlor. Colonia IS72. 
p. 145. E* un pezzo di Dion Caflìo tradotto da eflb Merula. 

91. R. N. Milano: Vera relazione dell" incendio del 162Ì. Nap. in 8. 

02. Giacomo Milesio : Vera relazione del miferabile , e memorabili 
cafo fucceffo nella falda della nominatijfìma Montagna di Somma . 
Nap. part. 1. ttf|i, part. 2. 1^2. in 8. 

03. Oro Saverio Minervino : Lettera al Sign. jfb. Gio: Criflofano 
^madu^i intorno all'eruzione del 1770. Neil* Roman, inno. 
n. 10. e nel libro dt Vulcani t. 2. p. 22*. 

04. Paolo Mocci A : M **ndreant Fontanam de Ve juviano incendio 
anni lj6y. epiflola in 4. F. voi. 

^5. Fedri ove Molbs : Rehcìon tragica del Vefuvio. Nap. 1Ó32. in 4. 

05. Giuseppe Mormile : lucerti/ 4M Monte Vefuvio , e (Iragt « 
rovine, che ha fatto ne tempi antichi, e moderni infino a 3. di Mar* 
Xp 163%. Nap. 1^32. in 8. 

07.ZAC. 
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py. Zaccaria t)a Natoli Difcorfo fiìofcfeo [opra T incendio del Vefu* 
vto a i6*. Dicembre 163 1. Nap. iójz. in 4. 

g%, Gabriele Navde': Dijcourt fur les dìvers incendies du mont Ve- 
fuvCy et particulierement fur le dernier , qui cementa le \6. Decem- 
bre 16*31. Epitre a Mejf. de Ruy . Parigi 1632. 

pp. Onofrio Nfcroni : Lettera al Sig D. Michele Torcia intorno al- 
la pioggia delle ceneri Vefuviane nel? eruzione del Ijjp. V. Torcia 
nella Tua Relazione , pag- 54. 

100. Niccolò Zanno li ni : Differì anione del? eruzione del Vefuvio tn 
Maggio 1737. MS. nella Biblioteca de' SS. Apoftoli di Napoli . 

101. Tilem. Oleario: Fever-flammen des Vefuvii ,o incendi» del Ve- 
fuvio . Hall 16*30. in 4. 

102. Niccolò Maria Oliva: Lettera alF*Ab. Flavio Ruffo, nella qua* 
le fi dà vera , e minuta relazione de' Jegni , terremoti , ed incendj 
del Monte Vefuvio , cominciando dalli IO. di Dicembre infino al li 5. 
Gennaro 1631. Nap. 16*32. in 4. 

103. Martino OpirziDer Vefuvius ,Gedicbt:o il Vefuvio , poema in 4. 

104. Marchese di Orbesan : Defcription du Mont Vefux-e 

105* Giovanni Orlandi : Dell* incendio del Monte di Somma , compi» 

ta relazione , e di quanto è fucceduto infino ad boggi 24. Dicembre 
1631. Nap. 1631. in 4. 

...... La cinquantefima relatione del Monte Vefuvio . In Nap. 

16*32. in 8. 

toó. Pietro Paolo Orlandi : Tra le belle la beWffima , e fquifita, 
e intera , e defiderata relazione dell 1 incendio del Monte Vefuvio , det- 
to di Somma . Nap. 16*32. in 4. 

107. Sebastiano Orlandi: Za tregua fen%a fede del Monte Vefuvio. 
Nap. 16*32. in 4. 

108. Gio: Batista Pacicchellt : Dell 1 eruzioni lontane e vicine del 
Vefuvio , a Monf. Ciampini . Si ha «elle Lete. fam. ifior. dello ftef- 
fo Pacicchclli , t. z. p. 343. 

100» Mattia Valenziani . Indice [piegato di tutte le produzioni del 

Vefuvio , della Solfatara , * ef Ifcbia . Napoli 1783. in 4. 
jio. Gaspare ParagallO : Ifìoria naturale del Monte Vefuvio divifa» 

ta in due libri. Nap. 1705. in 4. 
III. Domenico Antonio Parrini : Relazione dell'eruzione del Vefu» 
vio nel 16 pdf. Nap. 16*94. in 4. 

Succinta relazione dell'incendio del Vefuvio del i6*p6*.Nap. 16*96*. in 4, 

fi». Pat e rnjo Accademico: La morte, Iddio fatto in occaftone dell' 
incendio del Vejuvio . Roma 16*32. in 8, 

il? 
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113. ANDREA PiGONATI : Deferitone dell'ultime eruzioni del Monte 
Vefuvio da 25. Mar%p 17 66. fino a io. Dicembre dell' anno iy66. 
Nap. 17^7- in 8. 

..... Deferitone dell'ultima eruzione del Monte Vefuvio de' \y. 
Ottobre 1767. in Jeguito dell'altra del 17 66. (con tre beli ifli mi rami ) . 
Nap. 1768. 8. 

U4. Donato Polieno : Difcorfo filofofico, ed a/ìrotoqico, nel quale fi 
dimoflra quanto fia corro/o il Monte Vefuvio dal fuo primo incendio 
fino al prefente , e quanto abbia da durare detto incendio . Napoli 
IÓ32. in 4. 

115. Domenico Pollerà : Difcorfo dell'incendio del Vefuvh del 
1631* in 8. 

116. Ciò: Francesco Porrata Spinola : Difcorfo fopra V angine de' 
fuochi gettati dal Monte Vejuvio , ceneri piovute ec. Lecce ló$z. in 4. 

117. Andrea Quaranta: / tre fuggitivi » dialogo , ove brevement: 
fi dà ragguaglio de' principali fucceffi dell' incendio del Vefuvio , in 
verfi drammatici. Nap. 1632. in 12. 

118. JuAN-DE Quignones : El Monte Vefuvio , aora la Montana- dt 
Somma. Madrid 1632. in 4. 

tip. Giulio Cesare Reclpiio: De Vesuviano incendio nuntius . Nap. 
I<$32. in 4. Lovanio 1639. in 8. e riflampato dall' autore nel Tuo 
libro de terraemotu Calabriae nuntius, Roma 1Ó44. * n 4- « da lui 
rnedefimo volgarizzato antecedentemente col titolo : *Awifo dell' in» 
eendio del Ve'uv'o . Nap. 163$. * n 8. 

HO. Andrea Rivino : Tripres Delpbicus de Monte Campani ae fum* 
mo , ejujque fat'dico incendio. Lipfia 1635. in 4. 

121. AsCanio Hocco : Lttera intorno all'incendio del Vefuvio del 
163 1. colle grafie di S. Maria dell' reo . Nap. 1Ó32. in 8. 

122. Antonio Santorelli : Dijcorfo della natura , accidenti , e progno* 
Jlici dell' incendio del Monte di Somma dell' anno 1Ó31. Nap. 16 32. in 4. 

123. Francesco Maria Suaresio: De Monte Vefuvio. MS. in f. 

124. Francesco Sa^zmorenO: *Ampla , copofa , y verdadera relacion 
del incendio de la Montana di Somma , 0 Vefuvio. Nap. 1^32. in 4. 

125. Ma a ti no SchoOk : De ardente Vefuvio libellus , comi avvila lt- 
tigio , o Difputationet fecondo il Morbof . 

lló. Francesco SeraO : ìfloria dell'incendio del Vefuvio accaduto nel 
■ mefe di Maggio 17 37. Nap. 1738. in 4. Indi la latinizzò e Rampolla 

Latino-Italiana in Nap. 1738. in 4. Fu riprodotta in Nap. 1740. 8. 
• in Italiano , e poi tradotta in Francefe dal Sig. Peron de Cajlera , 

Parigi 1741.1 2. c finalmente benanche latino-Italiana Nap. 1778. in 4. 

F f 127. 
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ìij. Girolamo Sica: Mar ale difcòrfo fatto tra gli effètti cagionati dal. 
la voragine del Vefuvio , e li motivi vijli neili Cbrifiiani . Napoli 
i6$i. in 8. 

128. Sincero Accademico Insensato : // Vefuvio fiammeggiante 

poema. Nap. 1631. in 8. 
J20. Ignazio Sorrentino: IJìoria del Monte Vefuvio divifata in due 

libri . Nap. 1734. in 4. 

130. Federigo Szembeck : Relazione compofla di varie relazioni in» 
torno air ultimo incendio del Vefuvio ( in lingua polacca ) Cracovia 
1632. 4. 

131. Ab: Domenico Tata : Deferitone del grand* incendio del Vefu* 
vio fuccejfo nel giorno 8. del tnefe di %/fgoflo 1779. Nap. 1770. in 8. 

Breve relazione dell" ultima eruttazione del Vefuvio. Nap. 

17PO. in 8. 

132. Michele Torcia : Relazione dell* ultima eruzione del Vefuvio 
accaduta nel mefe di *Agofio 1779. in Italiano e Francefe . Napoli 
1770. in 8. 

133. GiO: Maria DELLA Torre: Narrazione del torrente di fuoco ufei- 
to dal Monte Vefuvio nel? anno 175 1. Nap. 1751* in 4. Trovali an- 
che nelle Nivelt. letter. Fior. 1751. col. 230. 284. 

Storia e fenomeni del Vefuvio. Nap. 1755. in f. 

..... Supplimento alla Storia del Vefuvio fino ali 1 anno 1759. 
Nap. in 4. Qiefti due pezzi furono tradotti in Francefe. Parigi 1760. 8. 

Supplimento alla floria del Vefuvio , ove fi deferive /' incea' 

dio del 17Ó0. Nap. 176*1. in 4. . 

Incendio del Vefuvio accaduto al li 1 9. Ottobre 1767. Nap. in 4. 

Storia e fenomeni del Vefuvio efpo/ii fino al 1767. Nap. 176%. 4. 

Hijìoire et alienóménes du Vefuve , expofes da la origine 

jufqu è /' an 1770. Nap. 1770. in 8. 

Incendio trentefìmo del Vefuvio accaduto agli %.%Agoflo 1779- 

Il fudJìvifato Torcia P inferi nella fua Relazione ec. p. 43. 

134. FrancesCO-&alzano nell' antico Ercolano dà la ferie cronologica 
degP inccndj Vefuviani,e fpecialmente quelli del 1660. idSz.c 1685. 

135. Fabio Giordano: De Monte Vefuvio. MS. 

135. Orazio AfelatrO: De Monte Vefuvio , et e)us eruption. MS. 

137. Anonimo: De 1 prodigiofi prodotti del Monte Vefuvio. MS. 

138. Cammillo Pellegrino fcrifle benanche intorno al noftro Vefu- 
vio. Qjefto fuo opufcolo MS. non originale lì conferva nell'Archi, 
vio de' SS. Apofloli di quella noftra Capitale ; e il Signor D. Fran- 
cefeo Daniele avendone cftratta una copia la pubblicherà nell' am- 
pia 
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pia collezione, che Ra meditando di pubblicare di tutte le cofe edi- 
te , ed inedite di quello veramente illufrre uomo , a cui la repub. 
blica letteraria ha della molta obbligazione , ,con farvi però prece- 
dere Umilmente una piena vita del medefimo . 
J39. LioNARDO TortoRELLA : Lettera ec. intorno alla pioggia delle 
ceneri e lapilli Vcfuviani accaduta in Foggia oc. nel T eruzione del 
1779. impveffb dal Torcia nella Relazione p. 61. 

140. Ludovico Tregliotta: Dell'incendio del Monte Vesuvio nelf an- 
no ióji. ec. Nap. ic53 2. in 8. 

141. Salvadore Varone : Ve/troiani incendii bijloriae libri III. Nap. 
1^34. in 4. 

142. Giuseppe GtOENi de* Duchi d'Angiò : Saggio di Litologia Ve* 
juviana . Nap. 1700. in 8. 

143. Antonio VetraNI : // prodromo Vesuviano , in cui oltre al no- 
me, origine, antichità, prima fermentazione , ed irruzione del Vefu- 
vio, fe n esaminano tutti i ftjlemi de ' filofofi , fi propongono le caute- 
le ec. Nap. 1780. in 8. L'autore inclina a credere, che i Vulcani 
fieno piccioli buchi dell' Inferno . Cofa molto edificante in verità , 
ma non fo come pojfa piacerò nel fecolo XVI [I. Soggi ugne molto be- 
ne 1' erudito Francefcantonio Soria t. 2. p. 640. 

144. Niccolò Ulloa Severino: Relazione dell' incendio Vesuviano del 
lópS. Deferitine del Vefuvio,fue eruzioni , effetti «.Sono traile Lett. 
erud. di eflò Ulloa, p. 149. e 166. 

145. Cam MILLO Volpe : Compendio digV incendj del Vesuvio , e futi 
effetti. Nip. JO32. in 8. 

140*. Agnello Urciuolo : Relazione di ciò, che accadde in quefla prò* 
vinci* di Principato Ultra nei l f eruzione del Vcfuvio in *dgofio 1779. 
Fu pubblicata dal Torcia nella fua Relazione , p. 84. 

I47. Vuolo: Lettera intorno alla nuvola di ceneri Vefuviane per f in- 
cendio del 1770. inferita dal Torcia nella fua Relazione, p. 81. 

14S. Vefuvii Monti s incendium . Nap. 1631. in 4. 

149. Lanrlfi : Incendio del Vifuvio . Nap. ic>j2. 4. 

150. Dei Vulcani 0 Monti ignivomi pik noti, e diftintamente del Vcfu- 
vio ec. Livorno 1779- t. 2. in 8. 

151. Il Padre PontanO. I.*» feconda patte delli avviji,e di tutto quel- 
lo di è fucceffo in tutta la feconda fettimana ec. Nap. 1632. 8. dal- 
li 24. Dicembre 1631. 

152» La flrage di Vefuvio Lettera te. Nap. 1631. in 4. 

153. Donato da SiderNO: Difcorfo filolofico , et afirologìco nel qua- 
le fi moflra quanto fi a corrofo il Monte Vefuvio dal fuo pn'mo incen- 
dio fino al prefente . Napoli appretto Matteo Nucci 1032. in 4. 

F f % 154. 
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154. Relation tragica del Vefuvio. Napoli 1631. in 4. 

155. Hiflorkla ineendii Monti s Vefevi menfe Februario anni 6S$. pub- 
blicata dal Falcone in fondo della Storia di S. Gennaro, p. 488. 

I$6. Homi Ha de S.Januario Epi/c. et Mart. ante annum 800. conferi- 
ta , in qua primum de Vefuvianis incendiis fufius agitur . Ne fa 
menzione il Baronio , Not. ad Martyr. ip. Septembr. e trovafi ftam. 
pata preflb il Caracciolo in Monum. Ecclef. Ncapol. p. 276*. 

157. Breve narrazione di maraviglio/i e f empi occorfi ne IP incendio del 
Monte Vefuvio Panno IO38. ec. Nap. IÓ32. in 12. 

158. Due Relazioni dell' incendio del V eluvio del IÓ32. ifcrizioni 
ec. Nap. 1632. in 8. 

I5p. Los incendios de la Montana de Somma. Nap. l6$l. in 4. 

160. Ejìratto di una lettera fottoferitta ( apud Will. Budily ) comuni' 
cata da Enrico Robin fon intorno alla pioggia di cenere nelf '«//» ci pelo» 
go nel? incendio del Vefuvio del 1631. Lafaor a Varca. Univ. terr. 
orb. t. 2. p. 0*51. 

161. Novifftma relazione del? incendio fucceffo nel Monte di Somma m 
16. Dicembre 10)31. Venez. 1Ó32. 8. 

l6l. Giornale dell' incendio del Vejuvio del ióóe>. R*ma \66l. in 4. 
163. Continuatone de fuccefft del proffimo incendio del Vefuvio del 1660. 

ec. Nap. 1661. in 4. 
Icfy.. Diario della portento/a eruzione del Vefuvio ne' me/i di Luglio ed 

*4gofto 1707. Nap. in 4. 
16$. Deferitone delle due eruzioni , che ba fatte il Vefuvio ? una nel 

mefe di Luglio. % e P altra nel mefe di Dicembre del P anno 1754. Nap. 

1755. in 4. 

166. Differtaz'tone delP Eflatico intorno alP eruzioni del Vejuvio , in 4. 
con in fondo il Pianto di Mergellina , in terza rima . 

V E T R A N A. 
1. SERAFINO MONTORIO nel Zodiaco Mariano , p. 533. 

U G E N T O. 
1. Luigi Tasselli nell' Antichità di Leuca , p. 201. 

VIA A P P I A. 
1. Francesco Maria Pratilli : Della via jfppia riconofeiuta e de- 
ferita da Roma a Brindi ft libri IV. Napoli 1745. in f. Egli fa ve- 
dere in prima lo Audio degli antichi Romani nel munire le vie , 
indi parla del Conduttore della tanto famigerata via Appia da Ro- 
ma a Brindili , cioè di Appio Claudio , come avvifa benanche il 
giureconfulto Pomponio ntlla /. 2. §. $6. D. de Orig. Jur. , chia- 
mata da Stazio Car.z. lib. 2. Regina viarum, vedete Orazio lib.t* 
epifl. 2. il che filTa verfo il 443. o 444. e finita nel 543. ,de Cuoi 

riftau- 
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riftauratori da tempo in tempo : della fua lunghezza , e dice di ef- 
fere circa miglia dugentonovantatre , e della fua larghezza ove di 
palmi zó. della materia, forma, e ftrottura : degli edifizj,che vi lì 
vcdeano : delle colonne milliarie,e ne defcrive partitamente il cam- 
mino, e le varie e diverfc città parte diftrutte e parte tuttavia efi- 
ftenti ; i fuoi diverfi rami , e parla benanche di altre molte vie , 
come della Domiziana , della Conlblare detra Campana da Pazzuoli 
all'antica Capua, di quella, che da Roma menava a Benevento ec. 
con aggiugnervi molto a proposito le carte topografiche . V opera è 
veramente erudita con una quantità d' ifcrizioni porte inedite . Ta- 
luni dotti ci han trovato che cenfurare , come Monf. de Vita nei 
fuo Tbefaur. jfntiqu. Cenev. t. I. e fpecial mente nella Di (ferrai io- 
ne de via Tra;ana t Tommafo Mali del Pezzo nelle Memorie i/lori- 
che degli %4urunc) ec. V Ab. Capmartin de Chaupy nella Decouverie 
de la Matfon de Campagne d' Horaee t. 3. p. 367. e foprattutti il 
Gefualdo , come diremo , ma tutte fiffatte cenfure non faranno mai 
perdere il merito di un libro, eh' è lenza dubbio un bel monumen- 
to della valla erudizione del fuo autore . 

Lettera di un Monaco Caffinefe ( del Canonico Pratilli al 

Signor D. Er.tfmo Gefualdo di Gaeta fui particolare della fua opera 
intitolata: Offervazioni critiche fopra la ftoria della via Appia.iW»* 
poli 9. Febbrajo 1753. in 4. 
2. Erasmo Gesualdo : Offervazioni critiche fopra la Storia della via 
tAppia di D. Francefco Maria Pratilli , e di altri autori nelT opera 
citati. In Nap. 1754. in 4. Egli aifejna i fiti di Formia , di Au- 
fonia, di Minturno, e di altri antichi luoghi lunghetta la via Ap« 
pia. Scuopre de' nuovi rami d-*!!a medelirm i rileva i fiti de' tem- 
pli e delle cafine di molti illuftri personaggi dell'antichità , e de* 
ponti', ch'erano fui fiume Liri, ogt»i Giri^liano , e del luogo del- 
la refidenza de' Confolari della Campagna . Il Gefualdo fi moflrò 
non però in quefta fua opera il più ftravagante licrittore dell' Uni- 
verfo , e punibile per i fuoi farcafmi contro gli Accademici Ingle- 
fi, i Bollandifti, il Fleury , il Baronio, il P. Giufeppe Bianchini, 
Leone Marficano, Giufto Lipfio, Gruferò, Gronovio, Ludolfo Ru- 
tterò, Middleton , Mabillon, Salmafio, Muratori, Mizsocchi , Pel- 
legrino , il Giannone, l'Ab. D. Erafmo Gattola, il Paggi, Ughelli 
con più altri ancora e contro dello fteffo Pratilli, attaccandoli tut- 
ti d' impoftura , d' ignoranza , di niente critica , e quafichè a chiufi 
occhi il mondo letterario avefle dovuto abbracciare le fole fue im-. 
macinazioni . E' vero che fu uomo molto verfato nell' erudizione ; 

ma 
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ma i gradi della Ria elafticita fuperavano quelli del fuo faperei 

Rifpofla alla lettera fatirica diretta al S/g. D. Erafnto Ce» 

fuah'o , pubblicata in Napoli in tefta di un finto Anonimo Caffìnefe. 
Benevento n. Settembre 1753- in 4« Egli la fece per giuftificarfi 
degli aflalti , eh' ebbe innanzi tempo per le fuddivifatc fue Offerva- 
tioni ec. 

VIA NUOVA, OVVERO RIVERA . 
1. NICCOLÒ CarlettI nella Deferitone della Regione abbruciatu p. \ r . 
Fu f*tta dal Viceré Parafanno Rivera nel Secolo XVI. fotto Fi- 
lippo II. 

V I C A L V I. 
I. GiO: Paolo Maria Castrucci nella Deferitone del Ducato di 
Jllvito,part. t. p. 79. farla del fuo fito, delle fue fabbriche, chie- 
fe , c ne loda gli abitatori . 

VICENDE DELLE FAMIGLIE NAPOLETANE . 

1. Angiolo di Costanto fotto nome di Anton o Termi nio -IcViGe 
un Opujcoìo , che contiene le vicende di alcune cafe nobili Napole- 
tane , in fupplemento al libro de varietale fortunae di Trillano Ca- 
racciolo, e leggrfi neAY apologia dò tre Seggi illujìri di Napoli del- 
lo fteflb Coftanzo dalla pag 33. dell* edizione del 16^3. 

a. Cammino Tutini : nella di lui opera intitolata , Della varietà 
della fortuna . Difcorfo . Nap. 1643. in 4. e di nuovo 1644. coli* 
altr* opera dell'origine e fondazione de* Seggi ec. 

2. Tristano Caracciolo : De varietate fortunae . Dil Muratori fu 
inferito tra gli Script. Rer. hai. t. 22. e poi dal Gravier nella fua 
Raccolta. Si raggira alla vanirà delle cofe del mondo , e vi deferi- 
ve delle diflavventure di parecchie cafe fovrane e private , fpecial- 
mente noftrali , le quali aveano fperimentati gli fcherzi della for- 
tuna . 

a. Giuseppe Mantenga : nel fuo Dìflretto iflorico della Città e Re- 
gno di Napoli ec. benanche fa la varietà di fortuna , ma feiocca- 

5. Niccolò Zannolini n -He Notizie di alcune famiglie popolari della 
Città e Regno di Ni foli divenute ragguardevoli per ricchezze e per 
dignità in f. MS. nell'Archivio de* SS. Apoftoli di Napoli . 

6. Liber ananorum , feu epilogus plurimorum praejudiciorum et appro» 
batiorum familiarum nobilium Civitatis Neapolis , alias liber Inferni. 
MS. L'autore fcrivea nel 1710. 

7. Ferrante della Marra : Della rovina delle cafe Napoletane , e 
' propriamente de* fuoi tempi . MS. 

8. Fran* 
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8. Francesco BuCCA : Le Peripezìe del Mondo . MS. 

p. Silvio ed AsCanio Corona : Fatti tragici ed amoro/i [uccefli in 
Napoli e a Napoletani dal tempo di ^flfonfo I. fino al tóoo. E* dif- 
fìcile ritrovarne un efatto efemplàre. Alcuni ne vogliono autore An- 
tonio Severino del Sedile di Porto; e infatti la fola famiglia Seve- 
rina va efente dalla terribile, ma veridiera penna dell'autore. I ti- 
toli fono benanche divertì apporti agli efemplari : ma il più efatto, 
e da me letto è quello col titolo : / vituperi , difone/là , e corna 
auree e di piacere della nobiltà Napoletana in due volumi . Vi cor- 
re benanche un'aggiunta fino all'anno 1713. che forma il terzo 
volume . 

10. Anonimo : 1/ torto e dritto della Nobiltà Napoletana ascritta a 
cinque Seggi .MS. 

11. Anonimo: Origine e progreffi di molte famiglie popolari . MS. Se 
ne vuole autore Domenico Confuorto . 

12. Francesco d'Andrea: Avvertimenti a fuoi nipoti. MS. E' ben- 
anche difficile ritrovarne un efemplàre non viziato. A molti difpia» 
cendo, che la loro difeendenza venifle da qualche perfona del foro, 
nelle copie hanno molto bene accomodate le cole a lor favore . Io 
ne confervo un elèmplare forfè il più pregevole , poiché avendolo 
rifeontrato con altri molti , ho feorto abbaftanza il guaito , che da 
tempo in tempo gli è flato fatto . 

13. Paolo Staibano fcrifle le notizie de* Togati Napoletani . In que- 
« fto MS. anche vi è qualche aneddoto : ma è diftefo troppo fecca- 

mente . 

14. Gjovanni Japoce fece lo fteflb , c la fua fatica rimafe bemt* 
che MS. 

VICERÉ' DI NAPOLI. 

1. R. P. Duponcet , Gefuita : Hi/loire de Confalve de Cordove , Sur* 
nomme le Grand Capitarne. A Paris t. 11. in 8. 1714. 

2. Ludovico de Gib^aleon: Hìfioria Partbenopaea , [cu de rebus ge* 
flis Magni Gonfalvi . Nap. 1 5 in f. 

3. Giornale del Duca (tofana. MS. in f. 

4- Gregorio Leti : Vita di D.Pietro Giron Duca a" Offuna Viceré di 
Napoli ,e di Sicilia /otto il Regno di Filippo III. Amfterdam 169?* 
t. 3. in 12. con fig.L'OflTuna fu Viceré di Sicilia dalid'iz.al ló'id'. 
e di Napoli dal lóló. al 1610. Degli altri autori , che parlano di 
quefto Viceré , vedete Rivoluzioni popolari fotto il Duca di Of- 
funa . I 

$. Evangelista di Benedetto .Lettera iflorica del governo di D. Pie* 

tu 
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uo jTnlfmh f^ragina nei Rtgno di Napoli. In Nap. i6 7 l. in 4. 
Non fi fa il vero nome dell' autore . 

„ n ome * Fr. BvMplijU ii W«» ( a «5- Nov. loyi. ) Bo- 

..'^■«r-Aur^o, no™ finto . Vedete Nicol» Capute ,di. 

7 faZ *//-. R»H Caja di Magona ^ SO- fenffe « * 
B Pietro di T.W. *W * Napoli , la quale leggeli MS. nel 
, 3 traile altre vite feritte dallo" Beffo di altr, mota perfonagg. 

8 G^uó C*U« C» M 0O,0 nel F»*Un parla benanche de' «offri 
* »j£ MS Si nella Bib.iot. de' PP. dell' Oratono dt 

tol'co fino al preferite, nel quale fi n rrano t atti pu tl.ujtn , 

ttli Z'J'* -ella Ck*\ *gf <r<X T l, nel corfo 

U 'ame anche le fabbriche , frizioni, Uggì , prammat^e 

SS lrodo« 'nel t 7 o contraffacendo la prima edizione e d, nuo- 
cLlone: « T-Wi ec. non potè contrnuar., dall'autore , e. ntna- 

"T ^cl^^mLa , Ju V .U tratta M S^o 

r-U V mandato dalla Città , e Baroni . MS. 
«/' Co, te Duca i D. Calp.ro dì Smjma» fa* "•*<•>* d '"> 

«"5' ^ R J," °„la de' Vaiceli; Turchi fatta da' Galea..- del Da- 
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fo Orlando . Dai» e» Brunetta* * die %* do EnorO de l$5p. Vi fo- 
no 1X6. articoli d' iftruziooi . 

». Injìrugio» f ecreta pars el Duque de otìcal* Virey de Napoies , da- 
dm en Brulli ai anno de 1500. f. MS. preflb lo ftcffo Orlando. 
Contiene 20. articoli d* iftrucioni . 

VIESTE. 
Vincenzo Giuliani: Memorie /loriche , politiche + eccìeftaflicbe del* 
la Citte di rie/le. Nap. 170*8. in 4. Il dotto autore dopo di aver 
parlato di ciò, <hc riguarda la ftoria naturale di Viefte città li- 
torale poco dittante dal monte Gargano facendoci la deferitone 
del dima, del terreno, delle erbe, ed altre piante medicinali, « 
degl' infetti ancora , viene all' origine di Quella città e la vuol 
greca , poiché furta dalle rovine di ^fpenefle menzionata da Tolom- 
meo , e che fofle divenuta Colonia Romana tra quelle , che Fron- 
tino parla in generale di eflere fiate dedotte circa Montem Gar- 
ganum . Parla poi di molti pezzi di anticaglie , e fa le^vicea* 
de di Viefte fino -al 1554. allor quando dopo la riftaurazione dal- 
le rovine accagionatele dal Confole Dragut , fu dall' Imperador 
Carlo V. incorporata per fempre al Regio Demanio . Non trala- 
feia le memorie dc'fuoi Vefcovi , e k notizie degli ftatuti rivili 
ed ecclcfiafìici della medefima . 

V I E T R I. 

«. Giacomo Castelli : Campi -ueteres . 

VIGGIA NO. 

I. Serafino Montorio nel Zodiaco di Maria, p. 298. 

VILLAGGI. 

X. Antonio Chiarito nel Carni* ifiorioo-critico-diplomatìco falla Co* 
fiitu%ione de inftrumentis conficiendis per curiales dell* Imperador Fe* 
derìgo II. ftampato in Napoli nel 177». in 4» P art ' 3' P*& I2a 
feg. copo di aver parlato dell' eftenfxjnc dell' agro napoletano , fa 
menzione paratamente de' fuoi antichi villaggi al numero di ÓU 
de' quali in oggi n'efiftono alcuni pochi , e «e fono furti degli altri; 
che fi leggono nella prammatica del di 14. gennajo 1Ó47. del Duca 
d'^rm.ch'è la 10. forto il titolo de veiligaliòus al numero di 35. 
VILLE E CACCE REALI. 

I. Donato Perillo : Ragguaglio delle Ville e luoghi prefcelei per 
ufo delie cacce , pefebe , t finiti diporti da Regnanti, ed altri 
personaggi, t delle loro magnificenze erette, cor) in Napoli, e fue 
vicinanze, come neW intera Campania dall'Imperio de Romeni ( fi- 

«o al Re Carlo Uh ) In Napoli 1737- »» 4- 

Q g - A« 
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2. ANONIMO. Nottate del bello , dell' ar. ti 'co , e isl CUrtofo, che contehgone 
le Reali Ville di Portici , Re/ina , lo Scavamento di Pompino , Ci podi, 
monte ,C ardito > Cafcrt*,e S. Leueit , che fervono di conti uua^ 'me aU 
f opera del Canonico Carlo Celano .Napoli 1702. in 8. Non era affitto 
degli omeri del noftro autore di ben riulcirc in Affatto Tuo intra- 
prefo lavoro , ancorché egli dica nella pag. 222. aver da fanciullo 
concepita P idea di deferivere interamente tutto il circuito , che 'inge 
Napoli terteflere e marino (animale anfibio ) , cominciando dal Pro» 
tnontorio di Minerva fino a Cuma , e- girando poi per terra tornar» 
al Promontorio fleffo^nh la feufa , ch'egli fteflb foggiane, può far» 
gli meritare il compatimento del pubblico di aver dovuto tumuU 
lui ri amen re difendere quell'opera, ed in gran fretta come affé- 
TÌIcc nella pag. 223. quando ha gii fatta la iuddivifata preme (Fa . 
Egli avrebbe dovuto poi formare almeno tantf capi feparati di 
tutti t (iti e cacce reali enunciati nel tito'o del fuo libro ; e non 
già parlarne confufamente ed appena di paflfaggio in luoghi non 
proprie deferiveroe altri affatto non indicati- nel lungo- frontefpi» 
zio del medefimo . Avrebbe dovuto benanche attenerli di confarci* 
narvi delle molte cofe alieni (fime dal tuo argomento e da far 
perdere la pazienza* a chicebelia l'offerente leggitore. Delle tan- 
te ne accennerò le feguenti . Che ha che Care la deferizione 
della villa di Portici , colla maniera di fare il vino ; così 
anche la deferizione di Calet ta col lungo- cemento- fu He leggi 
ci S. Leucio , impiegando per lo medeftmo 38; pagine del libro , 
che ne contiene non più che 228. e finalmente che ha che fare ' 
col fuo argomento V infulfo raccolto della flotta francefe venuta in 
Napoli ? Chiunque abbia per poco cognizione della munificenza 
di C*/<rrM,di Portici, di Ercolana, di Capodimonte ec. leggendo il 
fuo libro non più ve la ravvila , o metfeodofelo nelle ma- 
ni chi non avrà mai avuta la forte di offervare fiffatti fpectofiffi* 
mi luoghi , non ne potrà certamente formare , che la più baffa 
idea del mondo. Quelle picciolc cofe, che ci dice fono (late già 
dette e ridette ampiamente da altri con ordine con erudizione , e 
con buon fenfo. Mi perdona l'anonimo fcrittore , eh* egli avreb- 
be dovuto avere altre vedute ed altre cognizioni a ben condurre 
la deferizione di tali luoghi , e per mettere avanti gli occhi degli 
©Itramontani la loro amenità , e la loro grandezza . 

VITTORIA DI LODOVICO XII. 

I. Publio Fausto Andrelini : De Jecunda Neapolitana vi Boria s 
Ludovico XII. reportata. Parigi 1502. e 1507. in 4. > 

UM- 

/ 
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UMBR1ATICO, 
j. Serafino Montoric nel Zodiaco Mariano, p. 412. 
Zi Gabriele Barrio : De antiquit. , et fit. Calabrìae lib. a. r*p. is. 

URURIINOGGIRURI. 
I. Gio. Andrea Tria nelle Memorie della Città e Diocefi di Lari* 
no lib. 4. eop. I. p. 301. 

Z 

Z U N C O L I. 

I. Arcangelo da Mgntesarchio nella Cronifloria della riformai* 
Provìncia di S. àngiolo in Puglia , p. 31 3. 

3. Cesare Rossi: Capitolari, oxvero Potuti del Capitolo della in/igne 
Collegiata Cbiefa di Zuncoli della Diocefi d'ariano . Benevento 1737. 
in 4. Nel cap. 1. pag.j. parla della terra di Zuncoli in provincia 
di Montefufcolo, -e dice che fu detta anticamente Caflrum Curul$ y 
perchè Curulo Normanno fu colui , che qui edificò una rocca per 
difenderli «agli aflalti «te'-Greci , Ja ^ualc tuttavia fi vede. 

FINE. 
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AGGIUNZIONI E CORREZIONI." 

Fin dall* anno fcorfo 1772. effondo io giunto all' ultimo foglio dell' 
edizione di quella mia operetta la dovei fofpendere ed applicarmi 
ad un altro lavoro letterario, iJ quale avendo portato a fine e po- 
rto benanche a ftampa,nel ripigliare la medefima, non ko voluto 
tralafciare di dare al mio leggitore la notizia di alcune altre ope- 
rette boriche, che mi erano sfuggite nel corfo del mio lavoro, e 
<Ji quelle fimìlnrente Rampate nel fuddetto tempo del mio intrafa- 
feiamento, le quali collo ftefs' ordine regHlerò' tutte parti tamen te 
qui appreflb. 

ACQUE MINERALI. 

1. NICCOLÒ Lanzant : Leeoni dintorno V analift dell' acqua Luculta- 
na volgarmente {ietta +4cqua ferrata . In Nap. 1746. in 4. 

2. Bartolommeo Maratta :De aquat Neapoli ht Lucullano fcaturkn* 
ics metallica natura et viribus , Neap. 15501 

3. Rsmiggio Ferretti : Differiamone chimico-medica fai f acqua mine 
tale di Salerno. In Nap. 1790. in 8» Operetta fcritta con giudizio 
c fecondo i principi ^ e ^ a medicina e della chimica . Così dice il 
Ch. D. Giufeppe Vairo revifore di que(V opufcolo , onde non lo cre- 
do affatto uno degli clogj galeati,che far fogliono coloro, che ge- 
neralmente approvano i libri. , 

A N S A N T O. 
1. Vincenzo Maria Santolo : Demtpbitis et vallibus ^nxanti libri 
tres cum objer-v.it ioni bus juper nonnullis urbibus Hirpinorum , quorum 
lapidei et antiquhatum reliquia illujlrantur .Neapoli 1783. in 4. eoa 
6. figure . Il lago di Anfanto nel noftro regno è fa mol o per le fue 
acque. L'autore di quello libro dunque con erudizione ce lo de- 
ferivo raccogliendo le autorità degli antichi fu del medefimo , con 
molte altre (loriche ed antiquarie notizie ed ifcrizioni , che ap- 
partengono ad altri fuoi luoghi convicini . 

CALABRIA 
I. Gio. Andrea Fico '.Notizie ftoriebe della patria di S.Zpfimo Pon» 
te/ice Romano e fuoi atti con una breve preliminare deferitone della 
Calabria. In Roma 1760. n. 4. Nella parte I. parla della Calabria. 

CALVI. 

!• Mattia Zona : faggio ifìorico intorno alla Città di Calvi 0 Spa- 
ranifi .\n Napoli 1792. in 8. Tutto il fuo lavoro fi raggira a pe- 
.da^tefche etimologie fu degli avvifati due luoghi . Scrivere però a 
quello modo è fare fempre libri e mai faperfi la vera (loria de' tanti 
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pacG del noftro regno . Potei ben aflenerfi Io Zona di comparire 
al pubblico quando egli era così fprovvedoto di ftoriche cognizi oni, 
e rifparmiarfi per confluenza le tante froftature, che fi ha tirate- 
dietro da tutti ragionevolmente per la formazione del fuo libricci* 
no . L' Ab. Vincenzo-Maria Natali'Sifola nella fua ietterà Ram- 
pata in Napoli nel corrente anno 1703. in 8. lo fa fìbbene avve- 
duto de' (uoi ftrafalcioni , che avraffi dovuto mille volte pentire 
del fuo inetto lavoro . Chi fi mette infatti ad imprefe, che ne 
fappia niente, o poco, certo che mai fempre glien' incoglie male. 

CAPRI. 

I. Hadrava : Ragguagli di varii [cavi , e /coverto di antichità fati» 
ncli' Ijola di Capri dal Sig. Hadrava , e dal mede/imo comuni* 
cali per lettere (40) ad un Juo amico in Vienna .Napoli 1703. in 8. 
con o. tavole . L* ifola di Capri merita certamente le applicazioni 
di un giudizioso antiquario per i tanti pezzi di veneranda antichi- 
tà finora feoverti , oltre a quelli , che vi avranno ad edere tuttavia 
Sepolti , e a me fpiace vedere che incominciano a Scriverci piut- 
tosto gli e fieri , che i nazionali . Al Sig. Hadrava gli abbiamo dun- 
que a faper grado per quella fua fatica , colla quale mette in ve- 
duta l'amenità di quella ifola , e parla de' fuoi abitatori, della lo- 
ro induftria , delle manifatture, del lor commercio , delle produzio- 
ni naturali, e degli fcavi perultùno da lui fatti nella medefima di 
var j pezzi di antichità • 

C H I E T I. 

1. Giuseppe AllecrakZa : Relazione di varj monumenti offervatVnel* 
/* antichifftma Città di Chieù , e nel fuo contorno , in 4. fenz' anao. 
In queft' opera l'autore fi refiringe lo] tanto a parlare di alcuni an- 
tichi edificj , tra i quali del fuo teatro, avendone prefe efattamen- 
te le fue mi Iure, di molte antiche lapidi, e di un antichiffimo qua- 
dro Mojaico trovato nel 1^40. Dallo fìcffo autore fappiamo poiché 
D. Saverio del Giudice avea fcritro : Memorie ifloriobe , antiche e mo* 
d<me t facrt, e profane de 1 popoli Marruccini , e di Chieti loro Me* 
tropolì raccolte da autori , da MSS. od altri monumenti . Opera divi* 
fa in trt parti , cioè in Chieti antica , Chieti moderna , e Chieti J aera. 

DIANO. 

Deferitene della Città di Diano fatta /' anno 1771. dal Sig. Dotto* 
re , e Sacerdote D. Vito Cajale dell' ifìeffa Città a richiefla del Sig. 
D. Celare OrJcndo in Perugia per regifìrarla nella fua Storia di 
tutta /' Europa. MS. 

9 g b ER « 
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ERCOLANO. 

1. TOMMASO Martyn : Fo^e en Italie centenant a" ampie* informations 
pour ceux qui ceulcnt voyger dant certe eontree internante Lon- 
dre* ebex Nearsloy 1701. in 8. deferive non folo E< colano , ma be- 
nanche Pompei recando molti dettagli fu di quelli luoghi. 

FREGELLI. 

I. Pasquale Catro: Tìiffert anione tflorica y in cui dimqflraft /' e/t/len^a, 
antichità^ e /ito della Città un tempo Lirio chiamata , quindi Fre- 
gelli . In Napoli 1777. in 4. Fra le antiche città, che furfero nel- 
Ja contrada degli Aurunci furfe quella, che fi appellò Lirium. Ne 
deriva la denominazione dall'Ebraico Lior in^che vale ad rivi m 
effendo fiate le Tue mura da fettentrione ed oriente bagnate dalle 
acque del fiume. Dice che forti furono i Cuoi abitatori ; e dìftrutta 
poi da' Sanniti ,fu indi rifatta e chiamata Fregelli da'luoi Coloni, 
come dice Livio dee. 1. 16. 8. c. ip. cioè FregelU dalle fofferre 
rovine. Annovera le molte antichità, che vi fi trovano , e ne in- 
daga la vera fituazione . A tempo di Federico fi chiamò Flagella 
corrottamente per averla rifatta ed oppofta a Pontecorvo città del 
Papa . Vi è critica mediocre . 

GAETA. 

I. G10. Batista Federici monaco Cafinefe : Degli antichi Duchi a 
Confoli, e Ipati della Città di Gaeta . In Napoli 17^1 . in 4. li 
libro è pieno di buone notizie, ma chi fi vuol far venire le verti- 
gini non ci è altro mezzo che deftinarfi la lettura del medeiimo , 
anche perchè fcritto in iflile veramente predicabile. 

G A L A T I N A. 

X. Baldassarre Papadia : Memorie /loriche della città di Galatina 
nella Iapigia . Napoli 1792. in 4. L'autore divide quefla fua ope- 
retta in tre parti, nella prima parla dell' antichi rà di quella cit- 
tà , che la vuole di origine greca, indi del fuo fito , popolazione, 
quando fu data in feudo nel I47p. a Luigi Capofrugofo , e-de f 
fucccffbri padroni. Nella feconda fa parola delle chiefe, monilteri, 
ed altri luoghi , e nella terza de' letterati di Galatina; finalmente 
ncll' appendice porta 18. documenti, de' quali fi è valuto per la 
compilazione della fua ftoriclla . 

G ALLIPOLI. 

Pag. jz. v. 3. fi aggiunga, che l'opera di Stefano Catalano de otU 
gine urbis Callipoli* colle annotazioni benanche di Lncantonio Per- 
fonèy e di Tommafo T 'afuri , come anche un' altra breve Deferi- 
tone della città di Gallipoli dello fletto Catalano in italiano , in 

oggi 
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oggi Tono fiate pubblicate dal mio rero amico D. Michele Tafuri 
con celle fue critiche annotazioni. 

LANCIANO. 
I. Giacomo Fblla fcrifle la Storia di Lanciano , come avvifa Nic- 
colò Toppi nella Bibliot* map. patr. 108. 

LESINA. 

1. Gio. Batista Polli doro nella vita et antiqua monumenta Sancii 
Pardi, cap. 13. 15. fulla autorità di altri fcrittori ne porta l* origine. 

LUCERÀ. 
1. Gio. Batista Polli doro loc. cit. cap. XI. 

NAPOLI. 

1. Giuseppe Maria Galanti: Breve deferitone della Città di Na- 
poli , e del fuo contorno, Napoli 1792. in 8. L'autore leggermente 
deferive quanto vi è nella noftra città, e oeTuoi contorni fpecial- 
mente in Pozzuoli , Baja, Mi fono, Cuma r e dice qualche cofa 
del Vefuvio , di Ercolano , degli avanzi di Pompei, di Portici, e 
de' Reali Mufci , ma mette poi in veduta le noftre coftu manze tal- 
volta con de* tratti niente -per noi gloriofr , ed accenna Umilmen- 
te qualche cofa intorno a taluni nazionali , che feppero diftinguer- 
fi nelle feienze e nelle belle arti . Egli però avrebbe dovuto avvi- 
fare molto più di buono, e molto meno di malo. A dire il vero 
de'tanti , che finoggi han creduto di averci data la detenzione della 
noftra città , niuno portiamo vantare , che fatta ce 1' averte in 
modo da mettere veramente in veduta la grandezza , e 1' eleganza 
fpecia! mente di taluni fuoi edifìc; , perchè tutti ignoranti Sinai di 
quelle cognizioni , delle quali doveano onninamente eflcre forniti 
per riufeire bene, e con plaufo nel loro lavoro . Un edificio non 
può mai deferiverfi bene fe non da chi è intefo dell' architettura, 
della fcoltura, della pittura, e di tutte quelle altre arti, che con- 
corrono alla fua formazione . 

2. Gio. Bernardino Fuscano ftampò fopra la Bellex&a di Napoli, 
in Roma 1531. in 4. 

NOLA. 

I. Andrea Ambrosi ni : Delle memorie Jìorico- critiche del cimiterio di 
Nola libri III. con differtairioni varie &c. In Napoli Vf$%* t. ». in 
8. L'autore elfendo membro della congregazione di S. Pietro a Cefa- 
rano } fpeffo fi dà a conofeere pia per predicatore , che per antiquario. 

OTRANTO. 

The Cajìle of Otranto in 4. Parma pretto Bodoni . 

FON- 
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PONZA, PALM AROLA &c. 
Girolamo Gattola : Ragionamento iflorico genealogico Setta famigli* 
Gattola con una memoria pubblicata nel C anno IJÓp. /opra le ljole di 
Poirra, Palmarela ^Pandataria t e Sennont / ora dallo Jleffo anfore ac- 
crefeiuta di notile* e della ferie detti Con foli , e Duoki deUa Città 
di Gaeta. Nap. 1788. f. Premette , nella p. 1^3. Ic memorie fior ubi 
dtlta Città di Gaeta* 

POZZUOLI, 
j. GaetaHO b* Ancora : Guida ragionata per le antichità, r per le 
curiofìtà naturali di Pozzuoli , e de luoghi circonvicini .Napoli 1791. 
in 8.- la qoefT operetta con Comma preci (ione lì da ragione degli 
avanti di mia veneranda antichità, 1 quali veg^onfi non folo in 
Pozzuoli , che ne' Tuoi luoghi circonvicini . Quefto libro a me 
non fembra affatto foverohio tra i molti, che ne abbiamo fui le ftet 
fe antichità . E febbene H P. Paoli data ci averte un* opera ve» 
rumente elegante fopra Pozzuoli, pure com' egli incorfe in qual- 
che abbaglio nelle fptegazioni anneffe a' fuoi bei rami , cosi ora 
fono Dati corretti djH' Ancora , e fuppHta benanche delle nuove 
feoverte fatte dopo la pubblicazione della medeGma . Le tavole 
niente fpregevoli traile fonografiche , ed icnografiche afeendono al 
numero di 51. ed è un lavoro da potere in un tempo foddisfare U 
filofofo ed il filologo , perchè feriti© con brevità e chiarezza , e 
con una femplice e niente affatto affettata erudizione . Per comodo 
<legli oltramontani, che ignorano il bel linguaggio d'Italia, ne ha 

* fatta poi benanche una traduzione io francefe, ed ha dedicata quelV 
opera all' Imperadrice Maria TereTa , il cui ritratto , che ne ha 
fatto incidere dal fa molo Guglielmo Morghen è daddovero degan- 
tiflimo . Il pubblico <decgli certamente faper grado per quella Aia 
fatica , come anche per l' altra, che ha fotto al torchio -dell* edizio* 
ne di Semcraxe de alimento ex aquatilibus G. L. contenendo il tefto 
greco emendato in più luoghi colla verfione di Rafario ; Le va« 

f rianti inedite , ed un nuovo capitolo de' due codici della Bibliote- 
ca Regia di Francia , come anche le varianti di un codice della 
Biblioteca Sinodale di Mofca, le Tue annotazioni , ed una di (Terra, 
zione de Efu Pifcium . 

RE DI NAPOLI 
M A N F REDI. 

I. GlANVANGELISTA DI Blasi Ab. Cafinefe : Lettere fu t natali del 
Re Manfredi Svevo , e fu!! a di cui condotta inrcpeenfibUe . Nella 
nuova raccolta di opufcoli di auto-i Siciliani t.V. pag. 31. ad 88. 
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Sono due lettere ► La prima de* 13. agofto, e t altra de'r^. fet- 
tembre del 170K 

ALFONSO. 

I. Gaspa«i Pbllegrino fcriflTe la Storta d' \Al fon [0 T. Re di Napoli,. 
la quale trovali MS. in SS. Apposoli di quefta noftra citta . 
FILIPPO II. 

I. &cbot De Filippa II. ti prudente. Brufelles in 12. 

TERAMO. 

I. D.G.F. NARDrr Saggi fu l* agricoltura arti e commercio della prò* 
vincia di Teramo in feguito della Erezione delle focietà periodiche 
negli *jébrux$i . Teramo 1789. io- 8- 

Pag. 15- v. io. Antonio Arnaldo- 

• - » ■ • v» 33* Burmeo/ Bumian 

Pdg. 25. veri. ult. annotazione annotazùfhv 

Pag. 33. v. 20. Si corregga un mio- errore qual è di aver attribuiti* 
gli En decap li ahi fopra Caferta al Sig. D. Giufeppe Daniele quando 
fono del Ch. Cav. Cappelli ,c le fole note di eflb erudito Sig. Da* 
niele . Un efemplare di quello libriccino fquinternato e molto mancante 
di carte non mi fece rilevare eh* enano due gli antori dei medefimo*. 

Pag. %iu v. 31. Coniche Croniche 

Pag. 112. v. Antonio Sergio. Gio. Antonio Sergio» • 

Pag. 112. v. ult. decide divide * 

Pag. 135. v. 25. Offizj Ofizj 

P.£. I4p. n. io. Si regiftra così l'opera del Ricci: Di Michele Rie 
cìo napoletano De Redi Francia libri III. De Re d* Ijpagna libri 
IH. De Re di Gierufalem lib. I. De Re di Napoli et di Sicilim 
ìib. UH. De Re di Vngaria libri II. Dal latino , tradotti in quejls 
no/ira lingua volgare da M. Giovanni Tatti Fiorentino . %Apprcffe 
Vincenzo Vaugris al fegno d 1 ErafmoM. D. XLIIir. in 8. Rara r- 
dizionc , c che io per allora non vidi , ed elTendomi fidato al Sig,. 
Seria dilfc., che queft© libro era flato Iradotto dal, Tueeie + 



Ratrendus Pater D. J Cannes d* Moja in lac Regia fludìorum Unì. 
ve'fitate Projeffor revideat autograpbum enunciati operis , cui fe fub* 
fcribat ad -fine-m revidendi antt publtcationem , -num cxemplaria inu 
fri menda concord ent ad 'formam Jiegalium ordiaum y O" in /cripti* ri* 
ferat poiiffimum ,ft quid quawt in eo occurrat , quod Regirs juribus , 
bonifque motibus adtuerfetur . .%4c prò executiont Regalium ordinum 
idem Revifor cu»t fua relationt ad nos dirette tranfmittat etiam au- 
toprapbum art fintm 'ts Da tur» Neap. Die xxvi. menfisMa't) 1791. 

FR. JiLB. ARO COLOSSEN. C. M. 

* • • 

Ho letto per ordine di VM. il Iìdeo intitolato : 'Biblioteca Storica * 
Topografica, del Regno > di Napoli; in efio non ho incontrato cofa che 
offenda i facri dritti di V. M. Stimo pertanto- < che V. M. ne ,pof- 
i"a permettere la ftampa. 
€ Napoli 4i 18. Giugno 1701. 

Tofìro oblipttifs. VafTallo 
«GIOVANNI DE MOJA . 

Tifi rejcripto S. R. M. fub die ip. currentis menfis , <5" anni ac reta* 
tione Reverendi D. Joannis de Moja de commi ffione Rev. Regii Cap* 
peli ani Majoris •rdinh prafata Regalis Majeflatis &c. 

Die ^O. menfis Julii 1702. Neapoli &c. 
'Regalis Camera S. Clara providet , decernit , atque mandai , quod tnu 
primatur cum in/erta forma prafentis fupplicis libelli t ac approbati*. 
nis d\Bi Reviforis /Verum non publicetur, nifi per ipfum Rrui/orem 
Jatla itcrumRcvifione ,affirmetur , quod concorda t , favata firma Re 
gafium Ord'tnum ,ac tettar» in public ationt Jervetur Regia Pragmatfc 
ca , hoc fuum* 

TAfcGIÀttl. 1>ECCHENEDA. 
V. F. R. C» 

Rag. fil. 9 . 

Uluflris Marcino Citus Praefes S. C, * «eteri Aularum Pr*fc6U 
tempori* fubfcript. imp. 
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